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Un contributo pari a 350.000 euro concesso 
al Comune di Crema per il progetto di effi-

cientamento energetico della piscina comunale. 
Si tratta di una misura regionale creata per af-
frontare il caro energia. La direzione generale 
dello Sviluppo economico del Pirellone, asses-
sorato retto da Guido Guidesi, ha approvato la 
graduatoria, destinando il contributo a fondo 
perduto.

Crema aveva partecipato al bando di Regio-
ne Lombardia che prevedeva la concessione di 
contributi ai Comuni “per la realizzazione di in-
vestimenti per l’efficientamento energetico de-
gli impianti sportivi natatori di loro proprietà, 
al fine di sostenere gli operatori economici che 
gestiscono i suddetti impianti, i quali, a seguito 
dell’incremento dei prezzi dell’energia, rischia-
no il fallimento o l’interruzione dei servizi”.

Il progetto complessivo presentato, accompa-
gnato dalla diagnosi energetica della struttura, 
ammonta a circa 480.000 euro e riguarderà: 
l’installazione dell’impianto fotovoltaico, di una 
caldaia a condensazione, di pannelli solari sot-
tovuoto per il preriscaldo dell’acqua, di motori a 
riluttanza magnetica, di inverter nei pompaggi, 
nonché la sostituzione dei proiettori delle va-
sche, dell’illuminazione esterna e nelle aree de-
dicate agli spogliatoi con lampade a Led. Con 
l’investimento ipotizzato si prevede un rispar-

mio energetico di oltre il 23% e una riduzione di 
CO

2
 del 21%. Numeri significativi.

“Con il finanziamento di 350.000 euro otte-
nuto grazie alla nostra partecipazione al bando 
di Regione, cui si aggiungono 130.000 euro 
stanziati nel Bilancio di quest’anno, il nostro 
Comune conferma il forte impegno nella dire-
zione della riduzione dei consumi nell’ottica 
della sostenibilità ambientale e della riqualifica-
zione energetica del proprio patrimonio, attra-
verso interventi mirati che possano migliorare 
la qualità della nostra città”, dichiara l’assessore 
al Bilancio Cinzia Fontana. 

“Questo bando, finalizzato a interventi sulle 
piscine comunali può rappresentare, oltretutto, 

un’importante boccata d’ossigeno per strutture 
così altamente energivore che stanno vivendo 
una crisi senza precedenti. Come dimostra, del 
resto, la chiusura di parecchi impianti natatori 
anche in Lombardia. Voglio sottolineare – con-
clude l’assessore – l’importante sforzo che i no-
stri uffici stanno mettendo in campo per inter-
cettare le risorse regionali, statali ed europee dei 
diversi bandi aperti, grazie alle quali il Comune 
di Crema sarà nelle condizioni di realizzare nei 
prossimi anni interventi significativi per la valo-
rizzazione del nostro territorio”.

“Oltre ai continui appelli – spiega l’assesso-
re Guidesi – alla Commissione Europea, come 
Regione siamo intervenuti concretamente, nei 
limiti delle nostre competenze e delle risorse 
a disposizione, con strumenti sull’efficienza 
energetica per evitare i fallimenti di strutture 
sportive pubbliche maggiormente danneggiate 
dal ‘caro bollette’. Abbiamo presentato questo 
bando già ad aprile, a ulteriore dimostrazione 
che Regione Lombardia sta affrontando con-
cretamente da tempo questo enorme problema, 
che rappresenta una vera e propria sfida”. Un 
aiuto importante “in particolare per tutti quegli 
impianti che rischiano il fallimento. Cerchiamo 
anche di evitare l’interruzione dei servizi, favo-
rendo allo stesso tempo l’incremento del patri-
monio pubblico”.

Donna
Ieri è stata la Giornata contro la violenza verso le 

donne. Le notizie sono drammatiche: i dati delle 
Nazioni Unite dicono che, nell’arco della propria 
vita, una donna su tre ha subito violenza, fisica o 
psicologica. E il vescovo Daniele, ieri sera, ha ce-
lebrato l’Eucarestia nella basilica di Santa Maria, 
dove si ricorda appunto la violenza di un uomo 
contro la propria moglie, Caterina degli Uberti. 
Colpita a morte invocò la Madonna chiedendole la 
grazia di non morire senza sacramenti. Le apparve 
e le accordò quanto richiesto. Santa Maria è pro-
prio la basilica in cui pregare perché cessi la violen-
za contro le donne.

Anche papa Francesco guarda alla Vergine e dice: 
“Da lei donna è sorta la salvezza e dunque non c’è 
salvezza senza la donna.” E aggiunge: “Le donne 
sono fonti di vita. Eppure sono continuamente of-
fese, picchiate, violentate, indotte a prostituirsi e a 
sopprimere la vita che portano in grembo. Ogni vio-
lenza inferta alla donna è una profanazione di Dio, 
nato da donna.”

Motivi per questa violenza? Alcuni sono politici: 
nei conflitti (compreso quello attuale in Ucraina) 
le donne e le bambine sono esposte alla brutalità e 
alla rivalsa delle diverse fazioni. Gli stupri di guerra 
sono un’arma brutale vera e propria.

Altri motivi sono religiosi: limitazioni nell’abbi-
gliamento, imposizione di matrimoni non voluti, 
divieto di andare a scuola, abusi, omicidi. Si veda 
cosa succede in Afghanistan e in Iran.

E poi motivi culturali di ogni tipo, non solo tra 
popoli cosiddetti non evoluti, ma anche nelle nostre 
nazioni che si proclamano all’avanguardia. Ogni 
giorno sentiamo notizie di violenze che non han-
no nessuna giustificazione: in Italia si contano 104 
femminicidi dall’inizio dell’anno!

Rispettare la donna significa anche valorizzare le 
sue specificità che la fanno straordinaria e inegua-
gliabile. Esempio massimo è la maternità. Splen-
dido e specifico ruolo femminile che va non solo 
salvaguardato, ma anche promosso e potenziato. 
Non è rispetto per la donna – ad esempio – non 
permetterle di avere figli per motivi economici o di 
lavoro. Come è inaccettabile affermare che non c’è 
bisogno della presenza femminile nella famiglia e 
che quindi una unione di soli uomini possa adottare 
un/una bimbo/a.

Rispettiamo la donna non solo come persona, 
ma anche come donna! 

Piscina: da Regione 350.000 euro
In arrivo dal bando per l’efficienza energetica contro il caro energia 
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D’INFORMAZIONE
FONDATO NEL 1926 

RITIRO DI AVVENTO
PER OPERATORI 

PASTORALI

Comunità in Cammino
SABATO 3 DICEMBRE

Centro San Luigi

Domenica 27 novembre
ore 15.30 CATTEDRALE

...ERANO IN CAMMINO...
Intrecci tra umano e spirituale

MEDITAZIONE
guidata da Alessandro Venturin
giovane laico sposato
e insegnante di religione

 Incontro pubblico organizzato dalla redazione di Camminare Insieme, bollettino UP 
Cattedrale-SS. Trinità e dalla Comm. dioc. per la Pastorale sociale e del lavoro

RESISTENZA NONVIOLENTA, È POSSIBILE? 
Esperienze, riflessioni, confronto

LUNEDì 28 NOVEMBRE ore 21
Oratorio SS. Trinità (via XX Settembre 104, Crema)

Interviene il prof. Ercole Ongaro, ricercatore e direttore dell’Ist. lodigiano per 
la Storia della Resistenza e dell’Età contemporanea

• Possibilità di condivisione sulla fede
  a piccoli gruppi
• Adorazione eucaristica personale
• Spazio confessioni
• Alle ore 17.30 preghiera del Vespro

Un invito per: membri dei Consigli pastorali, dei Consigli degli oratori, catechisti, educatori, 
operatori della Carità e della Liturgia, animatori dei gruppi famiglia, ministri straordinari 
della Comunione, membri dei gruppi missionari, membri dell’Azione Cattolica, operatori 
nell’ambito della salute, laici lavoratori e impegnati nell’ambito sociale e politico

VI Convegno diocesano
delle Caritas parrocchiali

ore   9.00 Ritrovo
ore   9.15 Saluti, Lodi e Lectio (don Maurizio Vailati)
ore 10.00 Comunità in cammino (Davide Boniforti)
                Laboratori
ore 12.00 Conclusioni
Pranzo presso le Tavole del Chiostro (offerta libera)

Iscrizioni entro il 30 novembre (https://bit.ly/CaritasCremaConvegno)
INFO: segreteria@caritascrema.it  0373 256274

Ufficio Caritas piazza Duomo 27 Crema

Ufficio pastorale
Diocesi di Crema

YouTube
Il Nuovo Torrazzo www.radioantenna5.itDIRETTA

VIDEO
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PRODOTTI A Km ZERO
Componiamo confezioni regalo

per aziende e privati 

Vi aspettiamo nel nostro PUNTO VENDITA

PRANZI E CENE AZIENDALI

Tel: 347 4072391

info@chiosodisotto.it

 Siamo in via Roma 34, 
Moscazzano -CR-

di STEFANO BOARI

È un anno ricco di festeggia-
menti per il quartiere della Ss. 

Trinità, in cui novant’anni or sono 
è nata la US Standard, società a 
cui molti cremaschi hanno legato 
dei ricordi. Ampio il programma 
degli eventi, culminato prima con 
il partitone al Voltini nei primi di 
giugno, poi lunedì scorso, 21 no-
vembre, con il doppio appunta-
mento in Comune della mostra fo-
tografica e della presentazione del 
libro Il racconto di 90 anni di passione 
granata. Tanta curiosità per le foto 
dei pannelli posti nella sala delle 
Vele, divisi per periodi e davanti ai 
quali molti si sono fermati a riper-
correre i propri ricordi, compreso 
il sindaco Fabio Bergamaschi. Di 
fianco, nella sala dei Ricevimenti, 
si è poi parlato della fatica lettera-
ria a cura di Alvaro Stella e Paolo 
Carelli: un appuntamento presen-
tato dal veterano del giornalismo 
cremasco Dario Dolci. Oltre ai 
nomi già citati, presenti al tavolo 
anche il delegato allo Sport Walter 
Della Frera e il presidente dell’US 
Standard Paolo Michelini.

“Novant’anni sono un traguar-
do molto importante – ha dichia-
rato il primo cittadino –. Vuol dire 
che c’è un senso profondo, un livel-
lo di adesione al progetto sportivo 
e umano che passa di generazione 
in generazione. Le società dilettan-
tistiche come la Standard hanno 
un ruolo sociale ancora di primo 
piano, sono uno strumento di 
formazione della personalità che 
rimane e da sindaco vorrei testimo-
niare questo, da persona che ha fat-
to parte più o meno fino ai 12 anni 
di questa storia”. Bergamaschi ha 
inoltre tenuto a ringraziare i due 
autori del libro. Ha preso poi la 
parola Della Frera: “La Standard è 
una società che ha da sempre pri-
mariamente puntato sui giovani e 
sulla loro crescita non solo sporti-
va ma anche caratteriale e sul fatto 
di far passare l’idea che lo sport è 
divertimento, i risultati arrivano 
sempre dopo. Questo messaggio 
è stato portato avanti e mantenuto 
ancora adesso”.

A seguire il presidente Michelini 
ha spiegato come l’operato del so-
dalizio si intrecci inevitabilmente 
col tessuto cittadino, e “credo che 
la narrazione che troverete in que-
sto libro parli molto anche della 
nostra città. Il lavoro che abbiamo 
portato avanti in questi anni l’ab-
biamo svolto lontano dai riflettori, 
con cura, in maniera paziente. Sia-
mo come servitori di un concetto 
di sport che non dà l’idea che i 
ragazzi, che a noi si affidano, deb-

bano vedere lo sport come veicolo 
al successo ma come divertimento, 
serenità, legami di amicizia al di là 
di come possano svilupparsi le car-
riere sportive nei diversi ambiti”.

Successivamente è stato il turno 
dei due autori, che hanno illustrato 
com’è nata l’idea del libro e come 
hanno svolto la stesura. Stella si 
è occupato della ricerca del ma-
teriale a partire dai bollettini par-
rocchiali ed è riuscito a raccogliere 
curiosità e aneddoti. “L’idea è nata 
negli inizi del 2000, quando ho 
accennato a un caro amico dell’in-

tenzione di scrivere un libro più 
in esteso sulla storia dell’oratorio 
della Ss. Trinità. Poi è arrivato il 
Covid, che ha sconquassato le no-
stre vite e comunque io ho portato 
in seno alla società il mio progetto, 
che fu immediatamente colto con 
favore da tutti, riadattandolo alla 
storia della Standard data l’impor-
tante ricorrenza”.

Alla stesura ci ha pensato Carel-
li, che ha deciso di intraprendere 
un approccio meno statistico, ma 
più di narrazione: “Era necessario 
fare un’operazione diversa secon-

do me – ha dichiarato –: perdere 
qualcosa nel rigore storico e gua-
dagnare molto di più nella narra-
zione, raccontare dei personaggi, 
alcuni storici altri meno noti, ma 
che hanno rappresentato qualcosa 
di importante. Alvaro aveva raccol-
to una miriade di dati, di informa-
zioni e questo ci ha portato a dover 
prendere delle decisioni sul da far-
si. Di solito l’approccio alla stesura 
di libri che raccontano la storia è 
didascalico, rischia di cadere in 
una fredda e sterile narrazione di 
fatti, ma così, inevitabilmente, si 

andava a perdere qualcosa”. La 
Standard è una società che stori-
camente solo di rado ha avuto un 
comparto di prima squadra, ma 
ha sempre puntato sul settore gio-
vanile, motivo per cui per molti la 
maglia granata rappresenta anche 
un romantico ricordo d’infanzia. 
Per questo motivo gli autori han-
no deciso di “privilegiare i nomi 
ai dati, servendosi della narrazione 
per dipingere una serie di ritratti, di 
storie in cui chiunque abbia fatto 
parte, anche solo per una partita, 
della storia granata si possa rico-

noscere. Più che un libro di storia, 
quello che abbiamo voluto creare 
è un piccolo romanzo popolare 
in cui le storie, i personaggi si in-
trecciano nella grande avventura 
della Standard. Ci sono tantissimi 
aneddoti, storie che raccontano 
anche lo spirito ruspante di questa 
società”.

Tra gli intervenuti anche Arie-
do Braida, consigliere strategico 
della Cremonese ed ex direttore 
sportivo di società dal blasone in-
ternazionale quali Milan e Barcel-
lona. Braida ha voluto sottolineare, 
avendo avuto anche a che fare con 
realtà importanti del panorama 
calcistico, come in una società 
come la Standard si possa ritrovare 
quell’umanità che ora scarseggia 
ai piani alti del calcio. Ultimo ma 
non per importanza, prima della 
chiusura di Michelini, l’intervento 
di monsignor Daniele Gianotti.

Il Vescovo ha ammesso con one-
stà di non essere granché ferrato in 
materia di calcio, ma di aver trova-
to nel concetto di società sportiva 
legata a una realtà oratoriale valori 
di grande importanza. “Attenzio-
ne, affetto, cura delle persone fanno 
sentire le persone accolte e, perché 
no, le possono avvicinare attraver-
so l’oratorio anche alla dimensio-
ne religiosa della parrocchia” ha 
riflettuto. L’anno di festeggiamenti 
per i novant’anni granata stanno 
volgendo al termine, ma prima c’è 
ancora l’appuntamento con il Na-
tale granata: un’occasione in più 
per scambiarsi gli auguri delle feste 
natalizie presso l’oratorio della Ss. 
Trinità. Vi terremo aggiornati per 
il programma dettagliato.

US Standard: 90 anni di passionePRESENTATO 
IL LIBRO DEL 
NOVANTESIMO 
GRANATA

ANNIVERSARIO

In alto, il tavolo della conferenza: da sinistra Dolci, Stella,
Della Frera, Bergamaschi, Michelini e Carelli.

Sopra il presidente granata e Stella
in compagnia del vescovo Daniele;

di fianco il modellino del distributore Standard e il libro

“ABBIAMO
VOLUTO
CREARE
UN PICCOLO 
ROMANZO
POPOLARE
IN CUI STORIE E 
PERSONAGGI SI 
INTRECCIANO 
NELLA GRANDE
AVVENTURA 
DELLA
STANDARD”
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CAMBIAMENTI CLIMATICI

di GIGLIOLA ALFARO

Si è conclusa a Sharm el-Sheikh la 27ª 
Conferenza delle Nazioni Unite sui cam-

biamenti climatici. Il documento finale salva 
l’obiettivo di mantenere il riscaldamento glo-
bale entro 1,5 gradi dai livelli pre-industriali, 
il risultato maggiore della Cop26 di Glasgow 
l’anno scorso, ma gli impegni per una ridu-
zione davvero significativa delle emissioni 
di anidride carbonica sono stati rimandati. 
A Giuseppe Milano, segretario generale di 
Greenaccord, chiediamo di fare un’analisi alla 
conclusione della Conferenza.

Quale bilancio si può fare di Cop27: più 
luci o più ombre?

“Sebbene si sia giunti alla 27ª edizione, solo 
dalla Cop21 di Parigi del 2015 si è compreso 
nitidamente quanto questi vertici internazio-
nali siano importanti e quanto, per l’enorme 
complessità di questi processi, non si possa 
parlare, semplicemente o banalmente, di 
fallimento o successo: sono mosaici dove ogni 
tessera che si aggiunge è importante.

Si rileva con preoccupazione, tuttavia, che 
questi lenti progressi sono avversati dall’ac-
celerazione dei cambiamenti climatici, con 
eventi estremi sempre più intensi e frequenti.

Questa Cop27, anche per la crisi geopoli-
tica internazionale, non poteva conseguire 
risultati diversi o più ambiziosi di quelli che 
ha raggiunto – l’istituzione di un Fondo 
Loss&Damage – ancor più nella consapevo-
lezza che i Paesi in via di sviluppo sono vitti-
me innocenti del vigente modello economico 
occidentale, che produce da un lato povertà 
e disuguaglianze e dall’altro emissioni di gas 
serra sempre più impattanti.”

Chi sono stati i veri protagonisti di Cop27?
“Gli indiscussi protagonisti di questa Con-

ferenza delle Parti made in Egitto sono stati i 
Paesi in via di sviluppo che hanno ottenuto il 
già citato Fondo – la cui consistenza e i suoi 
contributori verranno definiti entro il prossimo 
anno – e, soprattutto, le lobby fossili che po-
tranno continuare ad avvelenare il pianeta per 
almeno altri 12 mesi. Le politiche di mitigazio-
ne e adattamento non compiono significativi 
passi in avanti, con solo 33 Paesi su 200 che 
hanno aumentato le proprie ambizioni di ridu-
zione delle emissioni; come non si raggiunge 
il traguardo dei 100 miliardi di dollari all’anno 
da stanziare per l’obiettivo essenziale della 
decarbonizzazione; come viene rimandata la 
riforma delle Banche di sviluppo multilaterali.

Tra gli ‘attori non-protagonisti’, dunque, 
bisogna citare gli Stati Uniti e l’Unione 
europea che non sono riusciti a esprimere una 
leadership autorevole per cercare di ottenere 
i risultati attesi dalla società civile e dalle 
numerose organizzazioni non governative 
internazionali presenti.”

Quanto è importante il traguardo rag-
giunto con l’istituzione di un fondo per il 
Loss&Damage, a cui attingere per rimediare 
ai danni e alle perdite causate dal clima nei 
Paesi in via di sviluppo più vulnerabili?

“Il neocolonialismo africano da parte della 
Cina, come documentano con preoccupazione 

crescente le sempre più numerose ricerche 
sull’accaparramento di terra, rivela il ruolo 
potenziale che potrebbe avere il Continente 
nero nella decarbonizzazione globale e nella 
diffusione delle rinnovabili, nella valorizza-
zione delle materie rare e nella protezione dei 
diritti umani spesso violati, con la concreta 
possibilità di saldare, pertanto, giustizia sociale 
e giustizia ambientale. La menzione di questo 
Fondo, in attesa di capire come sarà gestito 
e su quali risorse potrà disporre, è comunque 
un risultato storico perché i Paesi del G77, 
finalmente uniti, impongono la loro voce e 
ottengono che il diritto alla compensazione dei 
danni subiti dai cambiamenti climatici negli 
ultimi anni, di cui sono scarsamente responsa-
bili, assuma dignità politica.”

Sul fronte mitigazione, invece, non sono 
stati fatti passi avanti. È mancato un segnale 
chiaro sulla riduzione delle emissioni di gas 
serra?

“L’Occidente, fino a oggi, si è distinta più 
per gli annunci che per le azioni serie.

Non basta parlare di Green New Deal, a 
livello comunitario, se poi non approvi ancora 
una direttiva che tuteli una risorsa naturale non 
rinnovabile come il suolo, dal cui stato di salute 
e dalla cui integrità può dipendere la capacità 
di stoccaggio dell’anidride carbonica. I rapporti 
del Wmo e dell’Unep, pubblicati a poche 
ore dall’inizio dei lavori di questa Cop27, 
confermano, infatti, l’aumento ulteriore delle 
emissioni climalteranti in atmosfera e il rischio 
concreto che la soglia di sicurezza rappresen-
tata dalla crescita di 1,5°C della temperatura 
media globale entro la fine del secolo possa 
essere superata già entro il prossimo decennio, 
con ‘disastri climatici’ – come li ha chiamati il 
segretario generale dell’Onu, Antonio Guterres 
– sempre meno improbabili.”

Nel testo finale di una Cop per la prima 
volta si citano le fonti rinnovabili: è già un 
buon risultato? O sono ancora passi timidi, 
visto che si affiancano alle “energie a basse 
emissioni”?

“È sicuramente un risultato positivo, poiché 
la nostra unica speranza di consegnare un pia-
neta migliore alle prossime generazioni è nelle 
rinnovabili e nel loro mix tra mega-impianti 
off  shore, concentrati in alcune aree, e una 
maglia reticolare di micro-impianti diffusi.

Il richiamo alle ‘energie a basse emissioni’ 
è un invito a utilizzare il gas come vettore per 
accompagnare la transizione in modo meno 
traumatico e per lasciarci alle spalle definitiva-
mente il carbone, notevolmente più pericoloso 
per l’atmosfera. Questa mediazione, pur 
comprensibile, rischia, però, di allontanare gli 
obiettivi di sviluppo sostenibile al 2030 e, più 
in generale, gli investimenti, per esempio sui 
sistemi di accumulo o le reti di approvvigiona-
mento, che sono assolutamente urgenti.”

Il segretario generale dell’Onu, Anto-
nio Guterres, ha fatto questa analisi: “Il 
nostro Pianeta è ancora al pronto soccorso. 
Dobbiamo ridurre drasticamente le emis-
sioni ora, e questo è un problema che non 
è stato affrontato. Cop27 si è conclusa con 
molti compiti e poco tempo”. È un’analisi 
preoccupante, ma realistica?

“Le preoccupazioni di Guterres sono 
assolutamente condivisibili, ma l’Onu ha 
scelto già che la prossima COP28, a 8 anni 
dalla Conferenza di Parigi e a quasi gli stessi 
anni di distanza dal 2030, si celebri a Dubai. 
Non proprio un Paese, come l’Egitto, che 
può essere onorato per i risultati raggiunti nel 
segmento ecologico della decarbonizzazione. 
L’auspicio per il prossimo futuro, dunque, 
non è solo che nella Cop15 sulla biodiversi-
tà, in programma tra un paio di settimane a 
Montreal, emergano risultati di tale rilievo 
da rilanciare la sfida della mitigazione o 
dell’adattamento ai cambiamenti climatici – a 
cui comunque la tutela della biodiversità con-
tribuisce – ma anche che il neo presidente del 
Brasile, Lula, stimoli i suoi omologhi del G20 
a impegnarsi seriamente, contro ogni forma 
di greenwshing, per la custodia della nostra 
unica casa comune”.

Cop27: risultati contrastanti
Milano: “Il Fondo Loss&Damage un risultato storico, ma
gli impegni per ridurre le emissioni non fanno passi avanti”

di STEFANO DE MARTIS

Il Consiglio dei ministri ha varato il disegno di legge di Bilancio 
che disegna una manovra da 35 miliardi, la prima del Governo 

presieduto da Giorgia Meloni.
Ora il testo del ddl, che sarà oggetto anche di una valutazione 

in sede europea, dovrà essere presentato alle Camere. Il termine 
per l’approvazione è il 31 dicembre e nell’iter parlamentare saran-
no possibili alcune modifiche, evocate in conferenza stampa dalla 
stessa premier, unitamente a un appello al senso di responsabilità 
delle opposizioni. I margini sono molto stretti sia in termini tem-
porali – è praticamente scontato che solo un ramo del Parlamento 
avrà modo di effettuare un esame approfondito – che finanziari.

Occorre tener conto della situazione molto difficile dei merca-
ti internazionali, tra inflazione e aumento dei tassi, e del fatto 
che ben 21 dei 35 miliardi stanziati servono a fronteggiare il caro 
energia, confermando e parzialmente allargando (tra l’altro la 
soglia Isee per il bonus bollette viene portata a 15 mila euro) le 
misure già in essere. Per questo Meloni ha tenuto a sottolineare 
che gli “impegni di legislatura” saranno affrontati in un secondo 
momento.

Questo non significa, però, che il Governo abbia rinunciato ad 
avviare interventi nei settori di maggiore rilevanza identitaria per 
i partiti di maggioranza.

Per quanto riguarda il Reddito di Cittadinanza, la prospettiva è 
di eliminarlo dal 2024 per le persone che sono abili al lavoro. Per il 
prossimo anno, nel ddl di Bilancio si stabilisce che il reddito sarà 
riconosciuto a tali persone solo per 8 mesi. È prevista la partecipa-
zione per almeno 6 mesi a un corso di formazione professionale 
e la decadenza dal beneficio nel caso si rifiuti la prima offerta di 
lavoro.

In materia di fisco, la cancellazione delle cartelle riguarderà 
quelle inferiori ai mille euro e anteriori al 2015. Negli altri casi si 
pagherà una maggiorazione del 3% con possibilità di rateizzare.

Per lavoratori autonomi e partite Iva l’applicazione del regime 
di flat tax si estende fino 85 mila euro e viene introdotta una flat 
tax incrementale (cioè sugli incrementi di reddito rispetto agli 
anni precedenti) del 15%. Il tetto per il contante sale a 5 mila euro.

Per il lavoro dipendente aumenta di un punto il taglio del cuneo 
fiscale e vengono stabilite agevolazioni contributive per le assun-
zioni a tempo indeterminato (con una soglia di contributi pari a 6 
mila euro) di chi ha un contratto a termine, in particolare donne 
under 36 e percettori del reddito di cittadinanza.

Soluzione-ponte per la previdenza: nel 2023 si potrà andare in 
pensione con 41 anni di contributi e 62 anni di età – “quota 103” 
– ma con un incentivo (decontribuzione del 10%) per chi decide 
di continuare a lavorare.

Confermate “opzione donna” e Ape sociale. Le pensioni mini-
me vengono portate a 600 euro. L’assegno unico per le famiglie 
viene maggiorato del 50% per il primo anno e di un ulteriore 50% 
per i nuclei con 3 o più figli. Previsto un mese di congedo paren-
tale in più all’80%.

Iva ridotta al 5% sui prodotti per l’infanzia e per l’igiene intima 
femminile.

Un fondo di 500 milioni servirà per realizzare una “Carta ri-
sparmio spesa”, gestita dai Comuni per l’acquisto di beni di prima 
necessità da parte di chi ha un reddito fino a 15 mila euro.

Prorogate le agevolazioni agli under 36 per l’acquisto della pri-
ma casa. Ripristinato il contributo per le scuole paritarie.

VARATA UNA MANOVRA 
DA 35 MILIARDI DI EURO. 

LE PRINCIPALI NOVITÀ 

La sede della Conferenza delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici (foto Ansa/Sir)

fondazionemanziana.it
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Sabato prossimo, 3 dicembre, 
don Gianfranco Maricon-

ti presenterà in Episcopio la 
sua terza e ultima fatica nel 
commento al Credo. Una serie 
di tre volumi dal titolo unico Il 
Credo nel mondo di oggi, che si 
sono sviluppati in 1 - Dio Padre 
Creatore, 2 - Gesù è il Signore, il 
Figlio di Dio, il Salvatore e ora il 
terzo lavoro Lo Spirito e la Chiesa. 
Tre produzioni di elevato livello 
teologico e pastorale, nonché di 
notevole mole: quest’ultimo che 
presentiamo oggi conta ben 732 
pagine (quelle dei tre tomi sono 
complessivamente 1.948). Don 
Mariconti ha condotto studi in 
Teologia, Diritto e Pastorale 
catechistica; in diocesi è stato 
direttore dell’Ufficio catechistico 
e dell’Irc, nonché delegato alla 
cultura e alla formazione dei 
formatori. L’abbiamo ascoltato 
per farci raccontare di questo suo 
terzo volume sullo Spirito Santo.

Come le è nata l’idea di scri-
vere questo commento al Credo 
in tre volumi?

“Molti anni fa, dovevo 
preparare una tesi di dottorato 
in cui si analizzava il rapporto 
fede-cultura in tutti i catechismi 
per gli adulti delle Conferenze 
Episcopali Europee. Ma dopo 
averli letti, ho constatato che 
non avevano recepito l’invito di 
san Giovanni Paolo II nel motu 
proprio rivolto ai vescovi, all’i-
nizio del Catechismo della Chiesa 
cattolica, di scrivere cioè catechi-
smi inculturati. In realtà erano 
ancora dei catechismi dottrinali.

Perciò ho deciso di scrivere 
una proposta per gli adulti che 
dialogasse con le sfide del mondo 
di oggi. Questi volumi sono frut-
to di anni di lavoro e ho avuto 
una conferma autorevole del 
loro valore da cardinali e vescovi 
che hanno sempre studiato e 
insegnato in ambito accademico 
a Roma.

Il vescovo Daniele nella lettera 
Erano in Cammino ribadisce che, 
perché l’iniziazione cristiana 
ottenga i risultati sperati, è 
necessario capovolgere gli in-
contri di catechesi. È necessario 
coinvolgere di più gli adulti dei 
piccoli, perché solo se sapremo 
formare adulti testimoni di Gesù 
nel quotidiano, capaci di dare 
risposta alla domanda di vita dei 
loro figli, presentando il Vangelo 
come buona notizia, potremo 
costruire la Chiesa del futuro.”

Quanti adulti si dicono cri-
stiani, ma quanti cristiani sono 
adulti nella fede? 

“La fede è rimasta fede all’in-
fanzia, come dimostrano studi 
recenti sull’analfabetismo reli-
gioso degli italiani. Chi conosce 
le verità fondamentali della fede 
espresse nel simbolo, le capisce, 
sa giustificarle e incarnarle? Que-
sto naturalmente esige innanzi-
tutto la preparazione dei preti. Si 
pratica la formazione permanen-
te nella vita professionale: nella 
vita di fede, invece, si dà tutto 
per scontato. Come è possibile 
rispondere alle sfide del mondo 
di oggi in ambito pubblico senza 
riflettere, ascoltare, dialogare e 
confrontarsi? 

La fede non è solo ragione-
vole, ma anche bella!  E io ho 
cercato di scrivere nei miei libri 
tutto quanto di gioioso e stupefa-
cente dice il Cristianesimo e che 
nessuno ha mai detto attraverso 
la letteratura, la filosofia, l’arte, 
la musica...

Il vescovo Daniele nella sua 
citata lettera invita le comunità 
ad abitare il mondo in un modo 
ispirato al Vangelo. Ma questo 
esige che la parola di Dio sia 
interpretata alla luce della tradi-
zione e del magistero, appunto 
come fa la catechesi. Vangelo e 
catechesi non sono alternativi 

ma complementari, per coltivare 
una fede adulta e pensata.”

Il suo terzo volume è sullo 
Spirito Santo e sulle sue opere 
strepitose, quali?

“Di solito, quando si prende 
in mano un libro, si legge la pre-
fazione, l’indice e la bibliografia, 
per rendersi conto di che cosa si 
tratta. La terza parte del Credo è 
tutta dedicata allo Spirito Santo: 
la Chiesa, la comunione dei san-

ti, la remissione dei peccati, la 
risurrezione della carne e la vita 
eterna sono tutte le meraviglie 
che lo Spirito Santo continua a 
operare oggi nella Chiesa. Di 
queste io parlo.”

La Chiesa, ad esempio.
“Sia Enzo Bienni che Paola 

Bignardi hanno evidenziato che, 
con i suoi riti e le sue regole, la 
Chiesa rappresenta oggi più un 
ostacolo che una chance per la 
fede. Io cerco di dimostrare che 
la Chiesa, proprio perché è la 
sposa, il corpo di Cristo, è innan-
zitutto opera di Dio e non delle 
miserie degli uomini. Perciò si 
deve passare dal registro della 
critica e del lamento, alla ricono-
scenza, alla lode e all’impegno 
per renderla sempre più bella e 
accogliente per tutti, sia per colo-
ro che la abitano che per coloro 
che le sono estranei.

Per non parlare poi del Pa-
radiso e della grande speranza, 
fondata nella Pasqua di Gesù, 
che è al centro non solo del Cre-

do, ma della 
vita cristiana: 
‘Ci sono tre 
problemi che 
inquietano 
ogni uomo 
credente o 
no: il senso 
della vita, il 
bisogno del 
perdono, 
una speranza 
capace di 
superare la 
morte’, spie-
ga il cardina-
le Giacomo 
Biffi. E la 
professione 
di fede ter-
mina dando 
risposta 
proprio a 

questi interrogativi esistenziali, 
come non ha mai fatto nessuno 
nella storia della cultura e dell’u-
manità”.

Ma chi è lo Spirito Santo?
“La prima risposta potrebbe 

essere: lo sconosciuto al di là 
del Verbo. Ma dalla rivelazione 
scopriamo in realtà che Egli è il 
Dono, l’archetipo di tutti i doni. 

Inoltre diciamo nel Credo 
che lo Spirito è Santo, perché 

ci santifica e la nostra santità 
è condizione indispensabile 
per rinnovare la Chiesa nella 
comunione e nella missione. Ma 
se ci santifica, cioè se fa di noi 
creature nuove, lo fa perché è 
Dio come il Padre e il Figlio.

Inoltre diciamo che lo Spirito 
è signore della vita, cioè una per-
sona divina viva, attiva, con cui 
entrare in rapporto. San Basilio 
dice che è il compagno insepara-
bile di Gesù, ma dovrebbe essere 
tale anche per ciascuno di noi.”

Quali doni dello Spirito si 
potrebbero prendere in conside-
razione tra i tanti?

“Lo Spirito Santo non solo è 
l’amore tra il Padre e il Figlio, 
ma ci fa sentire amati e ci inse-
gna innanzitutto l’arte di amare. 

Un amore interpersonale tra 
noi uomini che, quanto più è 
intimo, tanto più deve rispettare 
la libertà degli amanti di essere 
diversi sulla base di un’uguale 
comune dignità (“Ti amo così 
come sei”).

Inoltre un amore vero è un 
dono gratuito e definitivo (“Solo 
te per sempre”). È infine un 
amore generativo che rompe 
il cerchio di un amore chiuso. 
Quindi il dono più grande che lo 
Spirito ci fa è la vita. Non solo 
la vita fisica, ma anche divina: 
ci rende figli di Dio, destinati 
alla vita eterna. E questo è tutto. 
Non abbiamo bisogno di altro.

Il Dono ci insegna l’arte di 
donare. Gregorio di Narek era 
solito dire: ‘Non dei doni, ma 
del donatore abbiamo bisogno. 
Invece di cercare i doni di Dio, 
dobbiamo cercare il Dio dei 
doni.’ Solo così impareremo a 
donare a tutti, sempre, le cose 
più preziose, in particolare il 
nostro tempo, sempre cercando 
dietro i doni l’amore di chi ce li 
fa... altrimenti il nostro dono è 
avvelenato.”

Veniamo alla prefazione in 
cui parla dello scopo, dei conte-
nuti e del metodo del suo libro. 
Mi dica qualcosa sui contenuti?

“C’è un rapporto tra questi 
tre volumi che è lo stesso che 
esiste tra le tre parti del Credo: 
Padre, Figlio e Spirito Santo. Si 
parla sempre di Dio: il Padre 
per la creazione, il Figlio per la 
redenzione, lo Spirito Santo per 
la santificazione. Da Dio perciò 
veniamo e vi ritorniamo. 

Al centro di tutto c’è la Pasqua 
di Gesù. Infatti lo Spirito Santo 
è innanzitutto lo Spirito di Gesù, 
perciò ci convince sulla divinità 
di questo ebreo marginale, stabi-
lisce tra noi e Gesù un rapporto 
di amicizia, lo rende contempo-
raneo: vivo, vicino e vivificante, 
attraverso l’Eucarestia e la Paro-
la, perché noi possiamo diventare 
memoria viva di Gesù oggi.  

Una parola che deve esse-
re sempre inculturata. Cioè, 
quando parliamo dello Spirito 
Santo lo facciamo a partire dai 
problemi umani e parlando dei 
problemi umani. Sulla linea 
della profezia intendo, con 
questo volume, passare dal piano 
della teoria, alle scelte operative 
concrete perché la vera riforma 
consiste in una Chiesa plasma-
ta dallo Spirito a immagine di 
Gesù. Se c’è un’idea che ricorre 
continuamente nei tre volumi è 
proprio questa: meno attivismo 
e porre al centro il Crocifisso 
risorto.

Una Chiesa autoreferenziale 
che parla troppo di sè stessa e 
delle proprie iniziative, è una 
sposa smemorata.

Ho dedicato tre paragrafi al 
rinnovamento della parrocchia, 
richiamando l’importanza, non 
solo di innovare l’iniziazione 
cristiana, ma anche la comunio-
ne nella comunità, attraverso la 
valorizzazione dei carismi e dei 
ministeri, la formazione delle 
piccole comunità, profezie di 
fraternità, come ci richiama con-
tinuamente il vescovo Daniele, 
perché la comunione è la prima 
forma di missione.”

Qual è l’idea chiave del libro?
“Ciò di cui abbiamo più 

bisogno oggi è la speranza e solo 
lo Spirito Santo può aiutarci a 
vivere con serenità il presente 
e a guardare con fiducia in un 
futuro migliore. Per questo papa 
Francesco fa bene a richiamarci 
continuamente la necessità di 
sognare a occhi aperti. 

Già Paolo aveva detto che 
i cristiani devono essere ‘lieti 
nella speranza’ (Rom 12,12). La 
speranza, come la gioia, si nutre 
poi di bellezza, ma quella vera 
che ha a che fare con l’amore: 
appunto lo Spirito Santo.”

Chi sono i destinatari dei 
suoi tre volumi?

“Abbiamo già detto gli adulti, 
credenti, ma anche non credenti. 
Poi, in particolare, i catechisti 
per la loro formazione perso-
nale, gli insegnanti di Religione 
cattolica, i sacerdoti in primo 
luogo che seguono i genitori per 
i sacramenti del Battesimo, della 
Comunione e della Cresima. 
Perciò mi auguro che questi tre 
volumi siano valorizzati nelle 
parrocchie, nelle scuole, nei 
gruppi familiari, dalle associa-
zioni e dai movimenti, dove 
adulti si radunano in gruppo a 
riflettere.”

Don Gianfranco si rende dispo-
nibile a recarsi nelle parrocchie e 
nelle Unità pastorali a presentare i 
propri volumi o a trattare qualche 
tema specifico di comune interesse.

“Credo nello Spirito Santo”IL LIBRO VERRÀ 
PRESENTATO IN 
EPISCOPIO SABATO 3 
DICEMBRE ALLE ORE 
15.30 DAL VESCOVO 
DANIELE E DA MONS. 
CARLO GHIDELLI

IL TERZO VOLUME  DI DON MARICONTI

A fianco la foto della copertina 
del volume di don Mariconti.
Sotto lo stesso don Gianfranco.

Il libro pubblicato con i tipi 
della Libreria Editrice Vaticana 
viene venduto a € 30;
per coloro che si abbonano 
al Nuovo Torrazzo a € 20

 Pellicceria

www.pellicceriafratellispoldi.it

MOSCAZZANO
piazza Gambazzocchi, 6

Tel. 0373 66414

LABORATORIO
ARTIGIANALE

DA OLTRE 40 ANNI

pulitura e rimesse
a modello di pellicce

e montoni

Vasto assortimento
di pellicce, montoni

capi in cashmere
Borse, cappelli e colli

VALUTIAMO LA TUA VECCHIA
PELLICCIA SULL’ACQUISTO

DI UN NUOVO CAPO



opinioni e commenti SABATO
26 NOVEMBRE 20226

Fame di energia
Non occorre essere un sofisti-

cato ingegnere per capire che il 
mondo – e l’Italia – richiederà 
nel prossimo futuro tantissima 
elettricità, molto più di quella 
prodotta e utilizzata attualmen-
te. Si pensi solo all’ambizioso e 
dichiarato progetto di sostituire 
centinaia di milioni di auto a 
trazione termica (benzina, gaso-
lio…) con altrettante a trazione 
elettrica.

Già, ma come produrremo 
questo enorme quantitativo? Si 
tenga conto che il nostro fab-
bisogno è poca cosa rispetto a 
quello che chiederanno in mi-
sura crescente un miliardo e 
mezzo di indiani, un miliardo 
e mezzo di cinesi, trecento mi-
lioni di nigeriani, di brasiliani, 
di indonesiani… Buona parte 
della popolazione mondiale che 
oggi consuma in un giorno pro 
capite la stessa elettricità che noi 
utilizziamo per far funzionare 
un computer.

L’Italia è carente di fonti di 
produzione. Il sole è un’ottima 
fonte, con limiti insuperabili 
(quando non c’è, niente foto-
voltaico); non siamo una pe-
nisola ventosa; abbiamo scelto 
(praticamente unici in Europa) 
di non affidarci al nucleare, ma 
di comprare l’elettricità “ato-
mica” francese, abbondante e 
poco costosa fino a ieri. Nuove 
dighe non se ne fanno più e non 
sarebbe pure nemmeno sempli-
ce realizzarle. Siamo fortemente 
impegnati in un progetto che 
prevede di usare l’atomo per 
fusione – non necessariamente 
proveniente dall’uranio, anzi 
– sfruttando il meccanismo di 
combustione delle stelle per ora 
riprodotto in un esperimento 
promettente, quanto lungo nei 
tempi di completamento.

Infine l’idrogeno, per il quale 
serve comunque il metano per 
produrlo. Insomma per i pros-
simi vent’anni avremo bisogno 
di quel metano che volevamo 
relegare in soffitta, al motto di 
“fate presto!”. Però non abbia-
mo fatto bene, disincentivando 

gli investimenti in idrocarburi a 
livello mondiale e ora cercando 
in ogni angolo del mondo il “no-
stro” fabbisogno di gas.

A qualunque costo, e non solo 
in termini economici. Faccia-
mo tanto i bravi ed esemplari, 
convocando grandi summit in-

ternazionali e sventolando pro-
clami; poi, quando fa freddo e 
c’è bisogno di calore, andiamo 
in tutto il mondo ad acquistare 

gas dalle più discutibili dittature 
militari (Putin lo abbiamo lar-
gamente foraggiato fino a ieri), 
oppure strapaghiamo le navi che 
trasportano gas liquido, per di-
rottarle dal Pakistan o dal Ban-
gladesh ai nostri rigassificatori. 
Tanto, da quelle parti poveri 
sono e poveri rimarranno.

E poi ci stupiamo se il resto 
del mondo ci guarda come degli 
alieni o, peggio, come i padroni 
dalle braghe bianche, e dedica 
meno attenzione alle varie Cop 
che si susseguono rispetto a una 
partita locale di cricket o ping 
pong…

Noi italiani? È ora che ripen-
siamo al nucleare, a piccole cen-
trali ben costruite da realizzare 
già da domani. Ce l’ha consi-
gliato pure una feroce capitalista 
senza scrupoli: Greta Thunberg.

Nicola Salvagnin

Risorse Pnrr
Per l’utilizzo delle risorse del 

Pnrr è necessario un cambio 
di passo sui criteri degli appal-
ti pubblici aprendo una nuova 
stagione per valorizzare il ruolo 
del sistema delle piccole impre-
se. La predisposizione dei bandi 
non deve contenere condizioni 
che di fatto escludono le piccole 
imprese.

Alcune prime evidenze mo-
strano segnali preoccupanti. 
Primo fra tutti, il bando per il 
Piano Sviluppo e Coesione del 
Ministero della Cultura, già ag-
giudicato: soltanto quattro Ope-
ratori Economici si spartiscono 
appalti per 45 milioni. Peraltro 
in un settore, quello del restau-
ro, caratterizzato dalla presenza 
pressoché totale di imprese di 
micro e piccole dimensioni.

In questo bando, ma anche in 
altri, sono inoltre presenti clau-
sole in aperto contrasto con la 
normativa in vigore riguardo 
ai requisiti economici dei Rag-
gruppamenti, che finiscono col 
penalizzare processi di aggre-
gazione che sarebbero invece 
fondamentali per irrobustire le 
nostre imprese.

Come si temeva, con la moti-
vazione di semplificare e acce-
lerare le procedure, si rischia di 
introdurre un sistema di gestio-
ne degli appalti pubblici che di 
fatto esclude le piccole imprese 
dal mercato dei fondi Pnrr. Nei 
prossimi mesi la CNA presen-
terà i risultati dell’Osservatorio 
burocrazia dedicato al settore 
degli appalti pubblici, fornendo 
un prezioso contributo al mi-
glioramento del sistema di ge-
stione dei bandi.

Tutte le imprese devono avere 
le stesse possibilità di accedere e 
partecipare ai bandi. Non può 
essere un’esclusiva solo di alcu-
ni. Valeva negli anni scorsi, ma 
è un discorso che vale a maggior 
ragione oggi dove tutti ci stiamo 
dando da fare per uscire da que-
sta difficile crisi.

Marcello Parma  
Presidente di CNA Cremona

Dono e presenza preziosi

   

Via Martiri di Belfiore. Nello spazio 
dove si trova il “cassone” della Carti-
tas per la raccolta degli indumenti, un 
cittadino segnala continui abbandoni 
di rifiuti e ingombranti: frigoriferi, 
porte... stavolta materassi, cuscini e 
persino un’antenna parabolica. E nes-
suno vede mai nulla? Mah.

·  COSÌ NON  VA·  COSÌ NON  VA·  COSÌ NON  VA·

LA PENNA AI LETTORI

“L’essenziale è invisibile agli occhi” è la frase dal Piccolo 
Principe che ci è venuta alla mente pensando alla presen-
za discreta e silenziosa delle suore Carmelitane Scalze di 
Bolzone che con la loro vocazione alla costante preghiera 
sostengono la nostra Diocesi, le famiglie e ciascuno di noi. 

A qualcuno sarà capitato, magari durante un viaggio o 
un pellegrinaggio o semplicemente un incontro di preghie-
ra, di conoscere suore di clausura e di aver apprezzato la 
loro profonda spiritualità, la capacità di immedesimar-
si nei problemi quotidiani delle persone e di prenderse-
ne carico offrendo a Dio la preghiera di sostegno e sup-
plica. Esperienze queste che spesso ci cambiano la vita 
o quantomeno ci aiutano nel nostro cammino spiritua-
le.                                                                                                                                      

Ci viene da pensare che siano incontri confinati a mo-
menti particolari, come quelli sperimentati nel nostro pel-
legrinaggio a Roma sulla via Francigena, eppure proprio 
qui vicino a noi nell’ambito della nostra Diocesi è presen-
te un piccolo monastero di clausura, segno tangibile della 
presenza di Dio fra noi. 

La Grazia del Signore si manifesta in vari modi e nel-

le situazioni più inaspettate. Per noi è stata significativa 
e importante l’opportunità di ascoltare a Bolzone (senza 
poterle vedere) suor Emanuela e suor Margherita durante 
un paio di “chiacchierate” formative di notevole spessore 
nell’ambito di un percorso organizzato da adulti Scout. 

In seguito abbiamo sperimentato la loro attenzione, vi-
cinanza e sostegno nella preghiera; uno stile di vita e una 
vocazione che con grande condivisione e generosità questa 
piccola comunità di clausura offre a tutti. Il monastero di 
Bolzone è un dono prezioso che certo va sostenuto, special-
mente in questi momenti di difficoltà economica dai quali 
non sono esenti neppure suor Emanuela e suor Margherita 
che vivono essenzialmente di Provvidenza.

L’Avvento che ci avvicina al Natale potrebbe diventare 
per ciascuno, famiglie, associazioni, parrocchie l’occasio-
ne di una condivisione caritatevole nei confronti di que-
sta piccola, ma grande realtà per fare in modo che le suore 
Carmelitane Scalze di Bolzone non si sentano sole e abban-
donate, ma accompagnate dal sostegno concreto di tutta la 
Diocesi.  

Renato e Grazia                                                                                                                                          

Invitiamo i lettori a inviarci foto e brevi didascalie per 
evidenziare disagi o disservizi in città e nei paesi, non 
per spirito polemico, ma come servizio utile a miglio-
rare l’ambiente in cui viviamo.
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7CCittà la

di LUCA GUERINI

L’obiettivo è ospitare gare in-
ternazionali, come accadeva 

un tempo, portando a Crema i 
più forti velocisti su pista. Vederli 
sfrecciare darà gioia agli appas-
sionati e ai cremaschi. 

Al momento, però, per il 
Velodromo “Pierino Baffi” di via 
IV Novembre – dove è in corso 
il progetto di riqualificazione 
finanziato dal Coni all’interno 
del bando Sport & Periferie da 1,8 
milioni di euro – si può parlare 
solo di lentezza. È quella del can-
tiere in corso – avviato un anno 
fa per durare sette mesi – dove 
i ritardi si accumulano sempre 
più. Si ricorderà la conferenza 
del giugno scorso in cui era stata 
comunicata la fine dell’intervento 
per ottobre. Termine nuovamente 
non rispettato.

Giovedì, nel primo pomerig-
gio, l’ennesimo sopralluogo alla 
presenza del presidente regionale 
della Federazione Ciclistica Italia-
na Stefano Pedrinazzi (crema-
sco), accompagnato dall’ingegner 
Aldo Galbiati (colui che dovrà 
poi omologare la pista cittadina) 
della stessa Federciclismo, del 
delegato allo Sport del Comune 
Walter Della Frera, dell’impresa 
all’opera (il Consorzio Stabile 
Costruendo Srl di Puegnago 
del Garda), rappresentata dal 
direttore dei lavori e della ditta 
specializzata che stenderà la resi-
na sulla pista al termine dei lavori 
strutturali. 

“Lo scopo dell’incontro era 
capire lo stato d’avanzamento dei 
lavori col direttore dell’impresa e 
con chi dovrà concludere l’inter-
vento con la resina: l’operazione 
più importante per garantire al 
nostro Velodromo sicurezza per 
gli atleti, scorrevolezza e veloci-
tà”, spiega Della Frera.

Il direttore dei lavori ha chiari-
to il perché dell’accumularsi dei 
ritardi. “Inizialmente un discorso 
legato alla pandemia con assenze 
dal lavoro per malattia nelle 
ditte subappaltatrici”. Superato 
il Covid  e i rallentamenti per la 
diminuzione della forza lavoro, il 
Superbonus 110% e la difficoltà 
a trovare manodopera per il 
boom dei lavori edilizi non hanno 

aiutato.
“Ma la cosa più importante è 

stata, qui come altrove, la man-
canza di reperibilità delle materie 
prime, con ordinativi arrivati 
dopo mesi e altre attrezzature 
ferme in dogana anche oggi. Non 
ultimo l’aumento del costo della 
manodopera”.  Per il Velodromo, 
inoltre, era stata fatta una gara di 
un certo tipo, ma oggi i costi sono 
aumentati. “Però non è possibile 
sforare il fondo stanziato dal Go-
verno col Bando. Dunque sono 
stati modificati alcuni tipi d’inter-
vento per ovviare ai rincari”.

Certamente il delegato allo 
Sport non nasconde che “la spe-
ranza era si potessero terminare 
più velocemente i lavori. Ora però 
ci sono tempi precisi, che dovreb-
bero essere rispettati”. 

Sicuramente il Velodromo sarà 
pronto per il riavvio dell’attività 
ciclistica di aprile, anche perché 
la Federciclismo regionale vuole 
organizzare a Crema una mani-
festazione importante su pista 
per inaugurarlo. “È chiaro che 
bisogna avere tempistiche certe. A 
fine dicembre ci si è dati appunta-
mento per verificare nuovamente 
come vanno le cose”.  

La “famosa” resina finale 
dovrebbe essere posata a febbraio-
marzo dalla ditta specializzata, 
che per l’intervento ha garantito 
un tempo tecnico di 15-20 giorni, 
da effettuare, però, con tempera-
ture più miti.

“A oggi, a livello di opere, è sta-
ta rinforzata tutta la parte struttu-
rale sottostante la pista. L’ope-
razione è in fase di ultimazione, 
mentre si stanno installando i pali 
dell’illuminazione. Gli spoglia-
toi sono terminati, mancano le 
piastrelle, così come la tribuna è 
quasi finita: è impermeabilizzata 
e saranno posate le sedute”. 

Insomma, la maggior parte dei 
lavori sarebbe terminata o quasi. 
Della Frera vuole essere positivo. 
“Abbiamo preso atto della situa-
zione che, pur con lentezza, sta 
evolvendo positivamente. Sarebbe 
un errore accelerare la posa finale 
della resina in un periodo clima-
tico non favorevole. Vogliamo 
sperare che per il via alla stagione 
agonistica il Velodromo sarà 
ultimato”. 

Velodromo?
Comune e Federciclismo hanno 
chiesto lumi sui lavori all’impresa

Ludopatia nel Cremasco. Il fenomeno esiste e miete “vittime” ogni 
anno. Tante. C’è chi brucia lo stipendio in pochi giorni, chi non 

ha i soldi per pagare la mensa scolastica dei figli. Bastino questi dati: 
nessuno Stato europeo incassa quanto l’Italia da giochi e scommesse. In 
Italia il volume del gioco d’azzardo lecito supera i 100 miliardi annui. 
Nelle varie tipologie d’azzardo nel 2018 gli italiani hanno speso 106,8 
miliardi, pari a cinque manovre finanziarie. Le stime nel nostro Paese 
parlano di 800.000 giocatori patologici; a Crema, alle sole slot machine 
e Vlt, nel 2016 sono stati giocati pro-capite 1.283 euro.  

Di qui l’importanza della prevenzione, anche a livello comunitario, 
perché tutto ciò comporta pesanti ricadute in ambito sociale. Come ha 
spiegato Veruska Stanga – direttrice del Consultorio diocesano, uno dei 
partner di progetto in ambito cremasco – se l’abuso di alcool è difficile da 
nascondere, la dipendenza dal gioco d’az-
zardo è più subdola e si fatica a scoprirla, 
specie se in famiglia al conto corrente ha 
accesso una sola persona. “Come territorio 
prevediamo azioni importanti nell’ambito 
della scuola e delle singole comunità”. 

La tematica è stata approfondita – giove-
dì sera – in Sala degli Ostaggi nell’assem-
blea dei sindaci dell’Ambito Territoriale 
Sociale di Crema. All’odg c’era proprio il 
Regolamento del gioco d’azzardo lecito e misure 
di prevenzione e contrasto delle dipendenze del 
gioco d’azzardo patologico (GAP), per un ag-
giornamento sulla definizione delle politi-
che in atto nel Cremasco.

“Il progetto GAP promosso dal nostro Ambito intende concorrere 
all’attuazione nel territorio cremasco di quanto previsto dal Piano per 
la prevenzione e il contrasto al Gioco d’Azzardo Patologico di Ats Val 
Padana – ha spiegato il sindaco Fabio Bergamaschi ai colleghi sindaci 
–. L’iniziativa si propone come quarta edizione dell’omonimo progetto 
che la rete territoriale contro il gioco d’azzardo ha realizzato dal 2017 
a oggi. Al momento solo tre dei 48 Comuni dell’Ambito hanno assun-
to un regolamento specifico in merito. Si tratta dei Comuni di Rivolta 
d’Adda, appartenente al sub-ambito di Pandino, Crema e Sergnano”. 
Seguirà l’ambito di Castelleone. Qui la prima riflessione: troppo facile 
per i giocatori patologici di questi paesi recarsi altrove negli orari di chiu-
sura di slot machine e altro nella propria realtà. 

Nel Cremasco sono vittime di GAP uomini e donne (soprattutto nei 
paesi), ma se gli uomini accedono ai servizi di cura (Serd e Santa Marta 
di Rivolta), le donne ritengono di non poter essere aiutate. 

“Spesso quando si chiede aiuto lo si fa troppo tardi, quando le situa-
zioni debitorie sono importanti. In questi anni non abbiamo visto una 
diminuzione del fenomeno, ma un’attenzione maggiore nel cogliere gli 
elementi di rischio”, ha detto Stanga. Chiarendo che per fronteggiare la 
situazione e cercare di diminuire le cifre gettate nell’azzardo “bisogna 
lavorare con la prevenzione per attivare risorse critiche nei ragazzi, che 
poi le portano in famiglia”. 

La Regione – che finanzia molti progetti – dice che i dati testimonia-
no come ogni anno un ragazzo su tre, di 17 anni, sperimenti il gioco 
d’azzardo. In realtà, se ci pensiamo, insidie sono nascoste, ma non trop-
po, anche in certi giochi elettronici, addirittura dai 3-4 anni. Le dinami-
che negative aumentano col passare dell’età e lasciano segni. 

Ecco il perché del lavoro portato avanti nel-
le scuole (dalla terza superiore) con progetti 
(creazione di video, giochi in scatola o online) 
di approfondimento “per far sperimentare ai 
ragazzi i rischi e le ricadute del gioco d’azzar-
do: sono ingaggiati su azioni molto concrete”. 
Strategico sarebbe anche adottare regolamenti 
condivisi. La riunione dell’altra sera andava 
proprio in questa direzione: i sindaci crema-
schi stanno pensando a ciò. Sì, perché è stato 
ribadito come la prevenzione debba diventare 
un’azione “di comunità”, con il coinvolgimen-

to e la formazione (già avviene) di operatori sociali e assistenti sociali.
Durante l’assemblea dei sindaci è stata fornita la mappatura aggior-

nata relativa a come e dove si gioca nel territorio cremasco. L’identikit 
del giocatore medio cremasco è un maschio fra i 35 e i 70 anni. Di solito 
entra nei locali da solo, non tende a interagire, preferisce giocare in soli-
tudine. Predilige le new-slot e le scommesse: è completamente assorto, 
irritabile, nervoso. Nel sub ambito di Sergnano aumenta l’età (fra i 55 e 
i 70 anni) e giocano anche molte donne. 

Crema dispone di tanti bar, sale slot e centri scommesse. Se qui i cen-
tri commerciali sono soprattutto in periferia e vicino a zone abitate, nei 
paesi cremaschi si gioca più che altro in centro. L’offerta territoriale è, 
purtroppo, molto significativa. Si gioca sempre, anche dopo la mezza-
notte. Nei paesi si preferiscono macchinette a monete, in città l’attività 
è più subdola, in aree poco illuminate. La vicinanza dei Bancomat au-
menta il rischio GAP, così come il posizionamento delle slot all’ingresso 
delle attività, o l’assenza di orologi e luce, che portano il giocatore alla 
perdita di orientamento e senso del tempo.

L’indagine è stata condotta dalla cooperativa Cosper e illustrata ai 
sindaci da Gloria Guindani. Accanto a Stanga c’era Francesco Iacchetti 
(nella foto), referente del Piano per il Comune di Crema: “L’incontro 
di stasera è stato fortemente voluto dai sindaci per capire quali azioni 
possano essere intraprese per supportare i cittadini e prevenire la ludo-
patia”. Auspicando serie riflessioni politiche che portino ad arginare la 
diffusione di slot machine e non solo. Una cosa è certa, i Comuni pos-
sono incidere su orari e installazioni e devono avere come stella polare 
la salute dei cittadini.

LG

Cremasco e ludopatia: serve un lavoro di comunità

CONSEGNA 
DELL’OPERA 
ENTRO APRILE, 
INIZIO DELLA 
STAGIONE
CICLISTICA
Due immagini del cantiere, 
Pedrinazzi e Della Frera

OPERE PUBBLICHE

 calore calore

praticopratico

e sicuroe sicuro

STUFE
A COMBUSTIBILE LIQUIDO

Esperti del clima domesticoZERO ODORE

COMBUSTIBILE PER STUFE

isoparaffina  KRISTAL

CREMA Via IV Novembre, 33
Tel. 0373.256236

www.ferramentavoltinicrema.it

Seguici su e

Viale Trento e Trieste 126Viale Trento e Trieste 126 •  • CREMONACREMONA
   Cell. 340 9701835 Cell. 340 9701835 –  – www.enotecatonghini.itwww.enotecatonghini.it

Con Con 
passione passione 
dal 1919dal 1919

Aperto da martedì a sabato 8.30 - 12.30  e 16 -19.30
Consegne a domicilio in tutta la provincia 

di Cremona e province limitrofe
Offerta valida fino al 30 novembre 2022

Ortrugo DOC 
Frizzante Piacentino
€ 4,95        € 3,95 

Prosecco DOC 
Rosè - Extra Dry
€ 5,95       € 4,95 

Spumante
 Extra Dry

 € 5,45        € 4,45 

Lambrusco 
Mantovano DOC 
Secco o Amabile 
€ 4,50        € 3,50 

Gutturnio DOC
Frizzante Piacentino
€ 4,95        € 3,95 
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Il comitato di San Carlo s’è lamentato del “muro di gomma” trovato 
nell’amministrazione comunale. Mancata manutenzione, ecomostri, 

degrado, assenza della cura del particolare, giochi rotti, piazze che atten-
dono riqualificazioni da anni ancora rinviate, boschi promessi e mai rea-
lizzati, o aree soffocate da supermercati per cui non vengono date rispo-
ste.  “Ci ricordiamo le passerelle elettorali non più tardi di qualche mese 
fa del candidato sindaco Fabio Bergamaschi, che sembrava scoprire per la 
prima volta il quartiere nonostante le deleghe dei dieci anni precedenti”, 
commentano i Cinque Stelle cremaschi.

“Quella persona è poi diventato sindaco grazie anche a coloro che, a 
San Carlo, hanno scelto la continuità, votando lo stesso responsabile della 
situazione degli ultimi dieci anni o non recandosi al seggio. Quel mo-
mento di propaganda sarebbe stato il momento giusto per amplificare a 
mezzo stampa le mancanze di chi governava la città da anni piuttosto di 
regalare sorrisi e abbracci a favore di telecamere. La Giunta Bergamaschi 
continua nel solco dell’inerzia tracciato dagli ultimi 10 anni di ammini-
strazione Bonaldi”, aggiungono i pentastellati. I quali s’interessarono del 
quartiere sancarlino in tempi non sospetti e “continueremo, pur da forza 
extra consigliare, a essere a completa disposizione per tenere alta l’atten-
zione su una serie di problemi seri di questa frazione, così come quelli di 
tutti gli altri. Chiunque ha avuto modo di conoscere chi dei quartieri s’è 
praticamente disinteressato per dieci anni da assessore ai Lavori pubblici 
e ora indossa la fascia tricolore. Tutti sapevamo ci sarebbe stato un muro 
di gomma e ora si è giunti alla  prova dei fatti. La speranza è che la memo-
ria dei cremaschi possa essere più ferrea di quanto ci si possa aspettare”, 
commentano ancora i grillini. Nei primi mesi di amministrazione, “tanto 
la maggioranza quanto la minoranza, non hanno dato ai quartieri la giu-
sta importanza. Durante i Consigli non si sente più nessuno parlarne. Il 
palazzo, tutto, si è riallontanato, ben più di prima, dalle esigenze primarie 
dei cittadini e dei quartieri di Crema”.                                   Luca Guerini

Quartieri. M5S all’attacco

di GIAMBA LONGARI

“Il Natale a Crema, da sem-
pre, è i Pantelù. Tante sono 

le iniziative programmate in 
città, ma questo gruppo sa abbi-
nare festa e solidarietà: questo è 
davvero bello”. Parole di Franco 
Bordo, assessore al Commercio 
del Comune di Crema, interve-
nuto la mattina di martedì 22 
novembre alla conferenza stampa 
di presentazione delle attività 
pensate appunto, con il consueto 
entusiasmo, dai Pantelù.

Il presidente dello storico 
gruppo, Renato Stanghellini, ha 
fatto gli onori di casa, circondato 
dalle sue collaboratrici e dai suoi 
fedeli compagni di viaggio. Oltre 
a Bordo, ha portato un saluto 
e un messaggio di gratitudine 
anche Anastasie Musumary, 
assessore con delega al Welfare e 
alla Coesione sociale.

Ringraziati tutti i sostenitori e 
gli sponsor che rendono possibili 
gli eventi natalizi, Stanghellini ha 
illustrato quanto in calendario.

Si comincia sabato 3 dicembre 
quando, alle ore 17, in collabo-
razione con l’amministrazione 
comunale cittadina, in piazza 
Duomo ci sarà l’accensione 
del Giorgione, l’immancabile 
albero di Natale che è simbolo 
di solidarietà per tutti i cittadini 
cremaschi. Come tutti gli anni 
al suo fianco verrà collocata una 
cassettina per le offerte libere: 
stavolta il ricavato sarà devoluto 
all’associazione La Mitica, la 
Nazionale italiana di calcio di 

ragazzi guariti dalla leucemia che 
ha sede a Quintano.

Il giorno successivo, domenica 
4 dicembre, i Babbi Natale del 
gruppo Pantelù consegneranno 
diversi pacchi alimentari ad 
anziani in difficoltà.

Domenica 11 dicembre ad 
affiancare i Pantelù ci saranno gli 
zampognari del Gruppo Antichi 
Suoni: insieme visiteranno i 
degenti del Kennedy e dell’O-
spedale Maggiore, mentre in 
serata aspetteranno Santa Lucia 
in un momento condiviso con 
i bambini diversamente abili. E 
martedì 13 dicembre, con l’arrivo 

della Santa più amata dai piccoli, 
Babbo Natale Pantelù percorrerà 
le vie della città donando sorrisi 
e dolcetti.

Il programma di eventi prevede 
poi per domenica 18 dicembre 
la tappa alla Casalbergo, con la 
consegna di caramelle, cioccola-
tini e di un pizzico di allegria agli 
ospiti.

Domenica 25 dicembre la 
visita nei reparti – ovviamente 
dove possibile – dell’Ospedale 
Maggiore di Crema, così da 
portare un po’ di serenità a chi è 
ricoverato proprio nei giorni del 
Santo Natale.

Infine, giovedì 6 gennaio 
entreranno in scena le Befane 
dei Pantelù che visiteranno le 
associazioni di volontariato, la 
Polizia Urbana, i Vigili del fuoco, 
il Commissariato, la Polizia stra-
dale, il vescovo Daniele e i bimbi 
degenti nel reparto di Pediatria 
dell’ospedale cittadino.

Come sempre, dunque, Renato 
Stanghellini e il suo fantastico 
gruppo allieteranno le feste nata-
lizie e dispenseranno gioia a tutti, 
pensando in particolare a quanti 
vivono una difficoltà o hanno 
bisogno di sostegno. Con loro è 
davvero un buon Natale!

Non è Natale senza i Pantelù
Presentato il programma delle attività curate dal gruppo:
tante le iniziative, per donare soprattutto sorrisi e gioia

TRA FESTA E SOLIDARIETÀ

S’intitola Atmosfere di Natale la nuova iniziativa 
dell’agenzia di Cinzia Miraglio. Organizzata per 

domani domenica 27 novembre, anticiperà persino 
le tante  manifestazioni comunali dedicate alla festa 
più bella dell’anno (l’albero e le luminarie cittadine 
saranno accesi il 3 dicembre alle ore 17). Si tratta di 
un mercatino dedicato alle decorazioni, ai doni e agli 
addobbi artigianali di ogni tipo. 

Dopo il grande successo dell’anno scorso, piazza 
Garibaldi torna, dunque, a ospitare la seconda edi-
zione dell’evento, che intende ricreare la classica at-
mosfera delle festività, fatta di magia e regali creativi 
e unici. Uno spazio, in perfetto stile Cinzia Miraglio, 
sarà dedicato all’animazione a tema per bambini (la-
boratori al pomeriggio). In campo anche un’artista 
di strada: Dream Dance, il tango e la sua bambola. La 
novità 2022  è la musica natalizia di Marina (voce) & 

Paco (sax), che accompagnerà il Mercatino durante 
tutta la giornata per trasportare i cremaschi, con un 
po’ di fantasia, già al giorno di Natale. 

“Siamo felici di ospitare anche l’associazione 
Lilt di Crema (Lega italiana Lotta ai tumori, nella 
foto) per la raccolta fondi, con la vendita di addobbi 
fatti a mano dalle volontarie. Lo spirito del Natale 
accoglierà i visitatori con i caratteristici manufatti, i 
presepi, le decorazioni natalizie, le ghirlande e tanti 
dolciumi con caramelle, torrone e croccante”, spiega 
l’organizzazione. Una manifestazione che vuole of-
frire l’opportunità di fare acquisti originali, di quali-
tà, ma anche di vivere una giornata piacevole. 

Come sempre ci sarà l’occasione per fare shopping 
nei negozi del centro storico e visitare i monumenti 
della nostra bellissima città. Una dimensione “turi-
stica” che anche le iniziative comunali intendono 

spingere, coinvolgendo i territori limitrofi, con l’au-
spicio di visitatori anche da fuori regione. Crema 
d’altronde offre palazzi e chiese stupendi: piazza 
Duomo con la cattedrale, il Torrazzo, la chiesa della 
Santissima Trinità, il Centro Culturale Sant’Ago-
stino, palazzo Vimercati Sanseverino, il teatro San 
Domenico e, un poco più fuori, la basilica di Santa 
Maria della Croce (solo per citarne alcuni). Da non 
trascurare la cucina tipica con i rinomati Tortelli cre-
maschi che si potranno gustare in diversi ristoranti. 

La manifestazione ha ottenuto il patrocinio e la 
collaborazione del Comune. “Ringraziamo il nuovo 
assessore al Commercio Franco Bordo per aver so-
stenuto la nostra proposta e le attività commerciali 
di piazza Garibaldi che hanno accolto positivamen-
te l’iniziativa”. Il mercatino artigianale attende tutti 
dalle 9.30 alle 19.30. 25 gli espositori selezionati che 

proporranno addobbi e regalistica artigianale: prese-
pi in vari stili o creati con materiale di recupero, de-
corazioni natalizie (alberelli di Natale, campanelle, 
Babbi Natale, angioletti, casette natalizie, ghirlande), 
bigiotteria realizzata con carta, legno, resine, tessuti 
e capi in lana. E ancora complementi d’arredo, og-
gettistica in legno e porcellana dipinta a mano.

Luca Guerini

Natale? Domani Mercatino artigianale in piazza Garibaldi

Mentre il Comune ha indirizzato 48.000 euro per la sicurezza stra-
dale per interventi di manutenzione delle barriere (non solo guard 

rail), a preoccupare in vista dell’inverno sono alcune vie cittadine, piene 
di buche. Se a San Carlo, anche su questo tema, s’è levata la protesta del 
Comitato di quartiere (come si può leggere a fianco, visto che il M5S ha 
ripreso il tema), da altre zone arrivano segnalazioni e malumori.

L’immagine odierna si riferisce a via Pasubio, arteria nei pressi del 
Campo di Marte. La buca in primo piano è stata “riparata” qualche 
giorno fa, ma è già stata tamponata tre-quattro volte. Alle prime piogge 
un po’ consistenti le riparazioni si dissolveranno come neve al sole. Si 
sa. Le “pezze” in questa zona di Crema – anche se non ci sono stati 
lavori recenti alle fognature – sono tantissime, tante quante le sconnes-
sioni dell’asfalto. E il pericolo è dietro l’angolo sia per le auto sia per i 
ciclisti di passaggio. Di esempi del genere a Crema ce ne potrebbero es-
sere parecchi. Eppure a volte compare la nuova segnaletica orizzontale 
anche in strade dissestate. I classici mester cremasch!?

LG

VIA PASUBIO E QUEI CONTINUI RAPPEZZI

Sabato 3 dicembre, alle ore 17, l’accensione dell’albero in piaz-
za Duomo darà il via agli eventi del Natale a Crema, con tante 

proposte messe in campo dal Distretto Urbano del Commercio che 
riunisce tutte le associazioni di categoria. Per conoscere meglio tut-
te le iniziative in calendario, proprio dal 3 dicembre sarà possibile 
scaricare gratuitamente sui dispositivi Ios e Android la nuova app 
che raccoglie l’elenco completo degli eventi e delle attività, com-
merciali e non, che contribuiranno ad arricchire le manifestazioni 
nella nostra città.

La realizzazione di questa app – un’autentica novità – è frutto di 
un’idea di Sistema Impresa-Asvicom Cremona, concretizzata dalla 
società di servizi e consulenza informatica Cutowl. In un mondo 
sempre più social, “riteniamo indispensabile mettere a disposizione 
di tutti uno strumento di facile consultazione e innovativo, capace 
di rendere ancora più attrattivo il Natale a Crema”: così Fabiano 
Gerevini, vicepresidente di Sistema Impresa-Asvicom Cremona, ha 
presentato l’app. E ha aggiunto: “Fare sintesi riguardo le numerose 
iniziative messe in campo è fondamentale. Con questa proposta, già 
testata con Ombrianville, forniamo sia uno strumento di orienta-
mento per chi arriva da fuori Crema, sia un’opportunità di visibilità 
in più alle attività commerciali della città. L’app è anche un utile 
strumento di marketing”.

Un plauso all’iniziativa è arrivato da Franco Bordo, assessore al 
Commercio del Comune di Crema: “Crediamo molto in questo 
strumento, che presenterà in modo chiaro ed efficace quel pacchet-
to molto significativo di iniziative che in tanti hanno pensato per 
rendere bello e coinvolgente il periodo natalizio”.

Vittorio Cutolo, amministratore di Cutowl, ha spiegato che l’app 
del Natale a Crema è semplice, fruibile e aggiornabile e “darà al ca-
lendario di eventi ben pensati una maggiore possibilità di diffusione, 
aiutando l’utente a vivere bene quanto la città offre”.

Giamba

SCARICABILE DAL 3 DICEMBRE

Natale a Crema: in una app
tutte le iniziative programmate

Da sinistra: Vittorio Cutolo, Fabiano Gerevini e Franco Bordo

I Pantelù e gli assessori durante la presentazione delle attività natalizie del gruppo

Prima interrogazione depositata in Comune – da discutere nel 
prossimo Consiglio comunale – da parte di Laura Zanibelli di 

Forza Italia. 
“Di quale soddisfazione si parla nella gestione del centro na-

tatorio? Abbiamo continuato a denunciare, ancora a maggio di 
quest’anno, le reali criticità riscontrate da anni nel funzionamento 
della piscina, oggetto della convenzione tra l’amministrazione co-
munale e Sport Management prima, Forus ora”, attacca la forzista. 
Per la quale anche l’atto integrativo firmato con la nuova società 
“non prevede nessun cronoprogramma che permetta all’ammini-
starzione di controllare lo stato di avanzamento dei lavori”. L’am-
ministrazione in settimana ha comunicato che la vasca B è ora ac-
cessibile, dicendosi soddisfatta della nuova relazione. 

“Seguivamo anche noi, indirettamente, lo stato di avanzamento 
dei lavori per questa vasca. Ma ciò non può bastare. Ben otto mesi 
sono passati!”. Con tutti i disagi del caso per le persone con disabi-
lità e non solo per loro.

“L’amministrazione forse ci sta dicendo, inoltre, che non era 
soddisfatta prima, al contrario di quanto ci raccontava?”, chiede 
sibillina Zanibelli.

“Ora, siamo tutti consapevoli che la gestione degli impianti 
come le piscine non è certo delle più semplici nello scenario attua-
le, essendo un impianto energivoro – aggiunge –. Ma i maggiori 
costi non possono riflettersi in aumenti a carico dell’utenza”. 

A maggior ragione “serve poter esercitare un proficuo controllo 
sulla gestione della convenzione con Forus, vista l’esperienza pas-
sata. Per questo abbiamo ritenuto necessario, nonchè opportuno, 
depositare un’interrogazione per fare chiarezza anche per il futuro 
della convenzione”. Tante le domande per chi è al governo, ben 
quattordici. Su lavori, servizi, tariffe, efficientamento, chiusura del 
punto ristoro, ascensore rotto e molto altro.

ellegi

PISCINA: I DUBBI DI FORZA ITALIA
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Patrocinato da:
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ODONTOIATRIAODONTOIATRIA
Direttore Sanitario Dr. Stefano Guercilena

Medico Chirurgo
APERTO TUTTO L’ANNO E IL MESE DI AGOSTO
             orari di apertura
LUNEDÌ E VENERDÌ  ORE 9 -22
MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, 
GIOVEDÌ E SABATO ORE 9-19

STUDIO PODOLOGICOSTUDIO PODOLOGICO
Dott.ssa Chiara Caravaggi

CREMA: Via Desti n. 7 Tel. 0373 259432 
    Cel. 338 5028139

D.ssa Giovanna Stellato
medico chirurgo - specialista in OSTETRICIA-GINECOLOGIA
visite ed ecografie ostetrico-ginecologiche

Riceve per appuntamento 347 0195768                     giovannastellato@libero.it
Piazza Istria e Dalmazia 20 - CREMA

Martedì 13:00 - 20:00
Crema - Via Bolzini, 3 • Tel. 0373.200521

Per urgenze: 333 3715312        www.studiodentisticoferla.it

ORARI
Lunedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì

9:00 - 12:00 / 14:00 - 19:30

STUDIO DENTISTICO

348 6924288
p.agricola@libero.it 

www.agricolapietro.it

Dott. Agricola Pietro   CARDIOLOGO 
Studio Medico: Via Piacenza 41 - 26013 Crema (CR)
Visita Cardiologica, Aritmologica, ECG,
Ecocardiogramma Color-Doppler,
Holter ECG, Holter Pressorio
Test da Sforzo

Dott.ssa Alessandra Linci

terapia sistemico relazionale
Studio in Crema - Per appuntamento cell. 342 6358741

PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA

Dott.ssa M.G. MAZZARI 
medico chirurgo - Specialista in ostetricia e ginecologia
Riceve per appuntamento a CREMA in via Mazzini 65 

Tel. 0373 257706Tel. 0373 257706 
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Sono stati trovati in possesso 
59 dosi di cocaina, altre sei le 

avevano già spacciate ai consu-
matori, i due uomini finiti nella 
rete dei controlli nell’ambito del 
contrasto allo spaccio di stupe-
facenti destinati ai frequentato-
ri della movida nella zona del 
Cremasco. Infatti, i Carabinieri 
dell’Aliquota Operativa di Cre-
ma e delle Stazioni di Crema 
e Romanengo hanno arrestato 
per spaccio e detenzione ai fini 
di spaccio di stupefacenti due 
cittadini italiani di 34 e 28 anni, 
con precedenti penali e di poli-
zia a carico.

L’attività di indagine giunge 
a conclusione di alcuni accer-
tamenti effettuati presso un’a-
bitazione di Cremosano, luogo 
in cui i militari ritenevano che 
due persone fossero dedite allo 
spaccio di droga perché avevano 
avuto notizia e avevano notato 
diversi movimenti di persone.

La sera del 18 novembre i mi-
litari di Crema si sono appostati 
in forze e in abiti civili e hanno 
osservato quello che accadeva 
per diverse ore fuori dalla casa 
in questione, che risultava disa-
bitata perché il proprietario era 
assente. Hanno verificato che 
nella casa erano presenti le due 
persone di interesse e hanno ve-
rificato che sul posto arrivavano 
delle auto. A quel punto, a se-
guito di una telefonata dei con-
ducenti della auto, uno dei due 
soggetti usciva di casa e saliva 
sui veicoli, avveniva un rapido 
scambio e dopo le auto riparti-
vano.

Nel giro di poche ore i militari 
hanno verificato almeno sei ces-

sioni di stupefacenti.
Infatti dopo gli incontri fuo-

ri dalla casa, i militari hanno 
seguito le auto dei presunti ac-
quirenti e le hanno fermate con 
l’ausilio delle pattuglie presenti 
sul territorio, accertando che 
tutti e sei gli occupanti dei vei-
coli fermati avevano comprato 
delle dosi di cocaina contenenti 
tra gli 0,3 e gli 0,5, grammi cia-
scuna.

“Una volta terminati i riscon-
tri e accertata l’attività di spac-
cio – spiegano dal Comando 
provinciale – i militari hanno 
atteso il momento migliore per 
agire. Il 34enne è uscito di casa 
ed è salito su un’auto condotta 
da un amico che era venuto a 
prenderlo. Fuori da Cremosano 
è stato fermato ed è stato perqui-
sito, trovandolo in possesso di 
18 dosi di cocaina che aveva na-

scosto nelle parti intime e della 
somma di oltre 1.500 euro che 
aveva nelle tasche. Contempo-
raneamente, altri militari hanno 
fermato il 28enne nel momento 
in cui era uscito di casa per ven-
dere altre due dosi a una per-
sona. Gli hanno sequestrato le 
due dosi di cocaina e poi sono 
entrati nella casa da loro utiliz-
zata dove, in un camera, hanno 
trovato altre 39 dosi di cocaina, 
confezionate con cellophane, 
e del materiale da confeziona-
mento”.

Lo stupefacente e i soldi sono 
stati sequestrati e i due sono 
stato accompagnati presso la ca-
serma di Crema, dove sono stati 
dichiarati in arresto e successi-
vamente accompagnati presso 
il carcere di Cremona, dove si 
trovano in attesa dell’udienza di 
convalida dell’atto.

I sei acquirenti e assuntori di 
stupefacenti identificati sono 
stati invece segnalati alla Pre-
fettura di Cremona e nei loro 
confronti sono state ritirate le 
patenti in quanto in possesso 
di stupefacenti e nel contempo 
avevano la disponibilità di un 
veicolo a motore.

Inoltre, i militari hanno de-
nunciato per guida in stato di 
ebbrezza l’uomo che era giunto 
in auto a prendere il 34enne per-
ché al momento del controllo 
non sembrava in condizioni di 
guidare.

Dalle verifiche effettuate con 
l’etilometro, il test è risultato 
positivo e per tale motivo la sua 
patente di guida è stata ritirata 
ed è stato denunciato all’Autori-
tà Giudiziaria.

Provoca un incidente e scappa. È accaduto nella serata di mer-
coledì a Crema in via del Picco all’altezza del rondò. Un suv 

ha effettuato una manovra azzardata innescando una carambola 
tra tre auto: una Fiat Sedici, una Lancia Ypsilon (centrata dalla 
prima) e una Mercedes (contro la quale è finita la Sedici dopo lo 
scoppio dell’airbag). Sul posto 118 e Polizia locale. Mentre i sani-
tari hanno prestato le prime cure ai feriti, i vigili hanno avviato le 
verifiche per ricostruire la dinamica e soprattutto identificare chi 
l’ha innescata. I filmati dei varchi daranno senz’altro una mano 
così come accaduto in occasione di un sinistro analogo verifica-
tosi ieri in viale Indipendenza. Anche in questo caso un’auto era 
fuggita dopo l’incidente. Nel giro di 24 ore è stata individuata e 
l’autista identificato.

In occasione della Giornata nazionale del ricordo delle vittime del-
la strada, che cadeva la scorsa domenica, la Prefettura di Cremona 

ha ospitato venerdì scorso una conferenza stampa nella quale sono 
state evidenziate le finalità della giornata e le iniziative di sensibiliz-
zazione che l’Ufficio Territoriale del Governo e le Forze dell’Ordine 
metteranno in campo. Sensibilizzazione è infatti la parola d’ordine 
per prevenire sinistri stradali. Un concetto, come hanno espresso il 
signor Prefetto dottor Corrado Conforto Galli e i rappresentanti di 
Polizia, Carabinieri, Vigili del Fuoco, Areu e Guardia di Finanza, 
da portare nelle scuole. È necessario partire dai giovani per creare 
consapevolezza e massima attenzione. A questo si devono aggiun-
gere i controlli, che saranno intensificati lungo le arterie stradali 
provinciali.

Il report del 2022 parla tristemente chiaro. 23 decessi da inizio 
anno a causa di sinistri stradali; tra le persone che hanno perso la 
vita anche diversi giovani. Ragazzi che le Forze dell’Ordine han-
no incontrato e incontreranno a scuola già dalla settimana appena 
conclusasi. Sono stati programmati, infatti, momenti di confronto e 
incontro con gli studenti di numerose scuole.

Niente più rispetto neppure per la divisa. Tra il 17 e il 18 novem-
bre due casi, verificatisi a Bagnolo Cremasco e a Castelleone, 

hanno evidenziato il preoccupante dilagare di questi atteggiamenti 
nei riguardi delle Forze dell’Ordine, nella fattispecie i Carabinieri.

BAGNOLO CREMASCO
Due cittadini italiani 59enni sono stati deferiti per oltraggio a pub-

blico ufficiale dai Cc di Bagnolo a seguito di un controllo stradale 
eseguito nella notte del 18 novembre culminato nel sequestro di una 
vettura parcheggiata in 
una strada del paese e 
risultata sprovvista di 
copertura assicurativa 
e revisione. “Verso le 9 
del mattino seguente – 
spiegano dal Coman-
do Provinciale dell’Ar-
ma – si è presentato 
presso la caserma di 
Bagnolo un 59enne 
chiedendo spiegazioni 
del sequestro avvenuto 
quella notte, perché 
quel mezzo gli era 
stato venduto da un 
suo amico e avrebbe-
ro dovuto effettuare il 
passaggio di proprietà. 
I militari hanno riferito all’uomo che il mezzo era intestato ad al-
tra persona, ovvero l’uomo che avrebbe dovuto vendere il veicolo; 
persona che è stata chiamata al telefono dal 59enne e invitata a rag-
giungerlo in caserma per ritirare gli atti del sequestro avvenuto la 
notte precedente. Il 59enne alle 11.30 è tornato in caserma insieme 
al proprietario del veicolo, anche lui identificato in un 59enne. Du-
rante la notifica dei verbali a quest’ultimo, risultato il proprietario 
del veicolo, i due hanno iniziato a inveire contro i Carabinieri pre-
senti, denigrando il lavoro svolto dai militari che avevano proceduto 
al controllo del veicolo. Per questo motivo sono stati denunciati per 
oltraggio a pubblico ufficiale”.

CASTELLEONE
Ha invece fatto peggio un 26enne straniero fermato a Castelleone 

per un controllo stradale, mentre si trovava al volante di un’auto, da 
una pattuglia della locale stazione dei Cc la sera del 17 novembre. 
“Subito l’uomo ha manifestato insofferenza e disappunto per il fatto 
di essere stato fermato e quando gli sono stati richiesti i documenti 
di guida e circolazione ha iniziato a urlare delle minacce nei con-
fronti di un militare, sentite peraltro da numerose persone che pas-
savano a piedi per strada e che si sono fermate a guardare la scena. 
Quando gli è stato chiesto di seguirli in caserma, l’uomo ha messo 
in moto l’auto ed è partito allontanandosi dal posto. Ma pochi mi-
nuti dopo si è fatto trovare davanti alla caserma di Castelleone, dove 
aspettava i militari di pattuglia. Per tale condotta è stato denunciato 
per minacce a pubblico ufficiale”.

Furto con recupero di parte della merce trafugata nella notte tra 
mercoledì e giovedì a Fiesco. A finire nel mirino dei ladri è sta-

to un magazzino di stoccaggio di capi d’abbigliamento e accessori 
di top brand nazionali e internazionali situato nella zona indu-
striale fieschese. I ladri sono giunti nel piccolo paese a pochi chi-
lometri da Castelleone con più mezzi, almeno due furgoni. Hanno 
fatto incetta di tutto quanto potesse essere caricato e sono fuggiti. 
Nella prima mattinata di giovedì uno dei furgoni è stato intercet-
tato dai Carabinieri della Compagnia di Crema a Spino d’Adda. 
Dopo un tentativo di fuga protrattosi sino a Zelo Buon Persico, i 
predoni hanno abbandonato il mezzo e si sono dileguati nel nulla. 
Parte della refurtiva, valore 200mila euro, è stata così recuperata e 
restituita al legittimo proprietario.

CREMA: PROVOCA SINISTRO E FUGGE GIORNATA VITTIME DELLA STRADA

CC OLTRAGGIATI E MINACCIATI

FIESCO: FURTO E RECUPERO MERCE

Si presenta in ospedale con coltello e cesoia, i Carabinieri ar-
rivano immediatamente, sequestrano gli oggetti da offesa e 

denunciano il 40enne straniero che li aveva con sé. È accaduto 
nella serata del 20 novembre al Pronto Soccorso del Maggiore 
di Crema dove i Cc sono stati chiamati a intervenire da alcuni 
sanitari e infermieri. “I militari sono subito giunti sul posto e 
hanno bloccato e identificato l’uomo segnalato, che non ave-
va tra le mani il coltello e che ha riferito di essere andato in 
ospedale perché non si sentiva bene. I camici bianchi hanno 
riferito che il 40enne non aveva minacciato nessuno, ma gli 
avevano visto un coltello e, di conseguenza, il controllo è stato 
approfondito ed è stato perquisito”. Nelle tasche dello stranie-
ro è stato infatti trovato un coltello da cucina della lunghezza 
complessiva di 20 centimetri oltre a una cesoia da giardino. Il 
40enne non ha saputo, ovviamente, giustificarne il possesso ed 
è stato deferito.

SEGNALAZIONE PER DROGA
L’intervento in ospedale ha chiuso un fine settimana di con-

trolli intensificati operati dall’Arma in tutto il territorio pro-
vinciale. Massiccia presenza di uomini in divisa che nel pome-
riggio del 18 novembre ha portato al controllo di un 25enne in 
un’area pubblica della città di Crema. Il giovane è stato trovato 
in possesso di 23 grammi di hashish asseritamente detenuti 
per uso personale. Droga sequestrata e ragazzo segnalato alla 
Prefettura in qualità di assuntore di stupefacenti.

IN OSPEDALE CON COLTELLO E CESOIA
SEQUESTRO E DENUNCIA

CREMOSANO

Smantellata base di spaccio
In una casa disabitata due italiani con precedenti smerciavano 
cocaina. Sono stati arrestati dai militari dell’Arma
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COMUNE: cabina di regia per il Pnrr

CITTADINI: segnalazioni raddoppiate

TROFEO DOSSENA: conviviale e rilancio

CROCE ROSSA: panettoni e stelle solidali

Approvata dalla Giunta municipale la delibera che istituisce la 
cabina di regia del Pnrr, l’organo dotato di poteri d’indirizzo 

politico, impulso e coordinamento al centro della rete dei soggetti 
istituzionali che svolgono funzioni di verifica o ausilio dell’attua-
zione del Piano nazionale di ripresa e resilienza. Che ha portato 
molte risorse anche nel Cremasco. Presidente della Cabina di Re-
gia è l’assessore Cinzia Fontana. Coordinatore il segretario comu-
nale Gianmaria Ventura. Le funzioni di indirizzo politico sono di 
competenza del sindaco Fabio Bergamaschi, mentre le funzioni di 
indirizzo politico in relazione agli interventi in esame sono appan-
naggio degli assessori. Infine di competenza dei dirigenti comunali 
le funzioni di indirizzo tecnico-contabile.

In particolare l’organo elabora indirizzi e linee guida per l’attua-
zione degli interventi del Pnrr; effettua la ricognizione periodica e 
puntuale sullo stato di attuazione degli interventi; esamina le tema-
tiche e gli specifici profili di criticità segnalati; effettua il monitorag-
gio degli interventi; trasmette alla Giunta con cadenza bimestrale, 
una relazione sullo stato di attuazione e di avanzamento degli in-
terventi del Pnrr; promuove il coordinamento tra i responsabili dei 
settori coinvolti e l’attività di informazione e comunicazione.

Ai lavori della cabina di regia possono prendere parte altri sog-
getti di supporto tecnico che, di volta in volta, debbano portare 
esperienze riferite a tempi specifici relativi alle aree tematiche og-
getto del Pnrr.

Raddoppiate, rispetto allo stesso periodo dello scorso anno, le 
segnalazioni dei cittadini arrivate attraverso il nuovo canale di 

comunicazione attivo da un mese e che risponde all’indirizzo se-
gnalazioni@comune.crema.cr.it. Segno che la linea diretta creata con 
il cittadino funziona ed è uno strumento apprezzato. Oltre a garan-
tire – e non è cosa di poco conto – la presa in carico di quanto viene 
segnalato. I numeri ne sono la dimostrazione: delle 73 segnalazioni 
arrivate in poco più di tre settimane, 59 sono state completate. Si-
gnifica che è stata fornita una risposta e contestualmente program-
mato, nel caso si renda necessario, il relativo intervento. La tipo-
logia di quanto segnalato dai cittadini riguarda per la stragrande 
maggioranza dei casi la manutenzione di strade e verde pubblico.

Il canale messo a punto dall’amministrazione comunale funzio-
na in modo semplice e intuitivo e rende un servizio utile non solo 
per le segnalazioni che sono di stretta competenza dell’amministra-
zione. Il cittadino, infatti, trova sempre sul sito del Comune clic-
cando la voce “segnalazioni”, una griglia divisa in settori per ognu-
no dei quali viene indicato l’interlocutore a cui rivolgersi in base 
alla tipologia: dall’Urp per esempio, per finire a Padania Acque 
piuttosto che Linea Gestioni. Qualora l’oggetto della segnalazione 
non rientrasse in alcuna delle casistiche indicate si potrà scrivere 
all’indirizzo e-mail generale. Il risultato, come è stato appurato, è 
che le segnalazioni vengono dirottate in modo efficace e tempestivo 
a “chi di dovere”, e quindi non si disperdono: fattore questo che 
comportava sprechi di tempo e risorse.

“A un mese dall’introduzione del nuovo portale di comunicazione 
istituzionale per le segnalazioni dei cittadini – commenta il sindaco 
Fabio Bergamaschi – i numeri dicono come sia stata un’iniziativa 
giusta e opportuna, che garantisce la presa in carico delle necessità 
espresse dalle persone. Le pubbliche amministrazioni hanno i loro 
tempi, procedure cui sottostare. Talvolta si riesce a intervenire con 
tempestività, altre volte no. Ma tutto contribuisce ad aggiornare la 
programmazione degli assessorati, a renderla più attenta ai bisogni, 
in un’ottica di alleanza tra le istituzioni e i cittadini. Le segnala-
zioni di chi vive in città sono una leva formidabile per migliorare 
l’azione amministrativa e questo nuovo canale di comunicazione, 
accompagnato da un riassetto degli uffici, le valorizza al meglio”.  
La domanda sorge spontanea? Come mai il Comitato di quartiere 
di San Carlo, la scorsa settimana, in merito all’ascolto e alla citata 
“allenza” con l’amministrazione ha sostenuto l’esatto contrario?

Si è svolta nei giorni scorsi la riunione conviviale di fine anno 
del “Trofeo Dossena” alla presenza del Comitato organizza-

tore, che ha confermato Angelo Sacchi in qualità di presidente e 
proclamato Alvaro Stella come nuovo vicepresidente. Nel comi-
tato sono entrati inoltre tre nuovi soci. 

Il presidente Sacchi ha giudicato positivo il consuntivo della 44a 
edizione, tornata dopo due anni di pandemia. Non solo, Sacchi 
ha anche anticipato che l’edizione dell’anno prossimo, la numero 
45, tornerà a otto squadre (quest’anno erano sei), anche per la 
categoria Primavera (ragazzi nati nelle annate 2004 e 2005). Dal 
mese prossimo inizierà la scelta per individuare le due candidatu-
re delle squadre stranieri da invitare il giugno prossimo.

Per due sabati – il 3 dicembre e il 17 dicembre dalle ore 9.30 
alle 17.30 – la Croce Rossa, sezione di Crema, sarà in piazza 

Duomo, vicino ai portici, con una nuova iniziativa solidale. 
Saranno posti in vendita panettoni e stelle di Natale: il fine è 

raccogliere contributi per acquistare presìdi medico-sanitari utili 
alle attività dell’associazione. I cremaschi sono chiamati a essere 
generosi, supportando la preziosa attività della Cri anche nella 
nostra città (nella foto una recente premiazione dei volontari della 
Croce Rossa in sede).                                                                                         LG

di STEFANO BOARI

Sono trascorsi tre giorni molto 
speciali, lo scorso fine settima-

na, per chi è affezionato ai colori 
gialloblù del panorama calcistico 
cremasco. La nuova associazione 
Diciotto Novembre Millenovecento-
trentadue, formata da alcuni sup-
porter del tifo cannibale, la società 
US Pergolettese e l’amministra-
zione comunale hanno lavorato 
in sinergia per porre in essere le 
bellissime iniziative che hanno 
caratterizzato il weekend in cui è 
caduto il 90° anno di fondazione 
della storica società cremasca. 

Il tutto è partito con un brindisi 
nel tardo pomeriggio di venerdì 
18, giorno esatto della fondazio-
ne nel lontano 1932, presso il 
bar “The Duck Inn”. La scelta 
del luogo di ritrovo non è stata 
casuale: la festa è partita dov’era 
situata l’allora Osteria Pergoletto, 
la culla del Pergo. In serata i tifosi 
hanno dato il via a un corteo che 
li ha visti muoversi dal quartiere 
“Pergoletto” a piazza Duomo, il 
tutto intonando alcuni dei cori che 
ogni fine settimana cantano a gran 
voce allo stadio Voltini. Davanti al 
Comune a riceverli il sindaco Fa-
bio Bergamaschi (al quale è stata 
consegnata la maglia celebrativa 
del 90°), il delegato Walter Della 
Frera, l’assessore Giorgio Cardile 
e il direttore generale del Pergo 
Cesare Fogliazza. 

Il programma è proseguito la 
mattinata seguente, con una splen-
dida mostra fotografica visitabile 
in Comune. In tanti si sono ferma-
ti per cercare se stessi o amici nelle 
foto esposte. Nella memoria di chi 
ha vissuto quei momenti magici 
le immagini hanno smosso ricordi 

ed emozioni indelebili. Da chi ha 
ripercorso ricordi legati al Pergo a 
chi deve ancora farne esperienza: 
la mattinata di domenica, infatti, 
è stata dedicata all’attività dei 
bambini. 

In piazza Duomo i piccoli 
gialloblù hanno potuto provare 
l’emozione di giocare a pallone 
proprio di fianco al Duomo, 
dov’era allestito un campetto da 
calcio: un’esperienza di conviviali-
tà e divertimento che resterà piace-
volmente impressa. Smontato il 
piccolo rettangolo di gioco, nella 
prestigiosa Sala degli Ostaggi, 
gremita per l’occasione, si è 

tenuta la conferenza Novant’anni 
di storia. Presenti anche alcune 
delle vecchie glorie che hanno 
scritto pagine indimenticabili della 
storia gialloblù. A fare gli onori di 
casa è stato il delegato allo Sport 
Walter Della Frera, anch’egli 
cresciuto nelle giovanili del Pergo. 
Tanti i volti noti presenti in sala. 
Della Fera ha ricordato alcuni dei 
protagonisti come Stefano Cerullo 
– scomparso prematuramente 
l’anno scorso e figlio di Vito, ex 
centravanti del Pergo – e l’ex presi-
dente Andrea Micheli, portato via 
dal Covid, leggendo il messaggio 
dell’attuale presidente gialloblù 

Massimiliano Marinelli, in degen-
za a causa di un incidente. 

Dopo l’intervento dell’assessore 
Cardile, voce spezzata dall’emo-
zione per il dg Fogliazza, che si è 
complimentato con i tifosi per il 
grande impegno profuso nell’orga-
nizzazione dei festeggiamenti. 

Curioso l’intervento del giorna-
lista Dario Dolci, che ha raccon-
tato alcuni aneddoti del vecchio 
Pergo, come le bandiere apposte 
fuori dall’osteria dalla sciura 
Maria: un segnale attraverso cui i 
tifosi potevano capire al volo se il 
Pergo avesse vinto, pareggiato o 
perso quando giocava in trasferta. 
Era l’antenato di Internet. 

Oppure l’epoca di Arnaldo 
Rimoldi, presidente della prima 
promozione in Serie C, che è stato 
un po’ un papà per il Pergo. Sem-
pre disponibile a dare una mano 
ai tifosi per pagare i pullman delle 
trasferte. Oppure ancora gli alle-
namenti al Parco del Serio senza 
recinzioni sotto la presidenza di 
Erasmo Andreini. I tifosi all’epoca 
erano talmente a stretto contatto 
con giocatori e dirigenza da far 
merenda e giocare a carte insieme 
finiti gli allenamenti. 

A proposito di tifo, la situazio-
ne odierna non è delle più rosee, 
come ha sottolineato Fabio Bosio, 
rappresentante dell’associazione 
nata per il 90°. Un gruppo che ha 
profuso una dose di impegno non 
indifferente, ma che si prefigge un 
obiettivo ancora più grande: dare 
continuità agli eventi per cercare 
di aggregare i giovani. E prima 
delle premiazioni, con la consegna 
delle maglie celebrative persona-
lizzate, l’importante auspicio di 
rivedersi ancora in Comune tra 
dieci anni: per il centenario!

Pergo: gran festa per il 90°!
Il via dal quartiere “Pergoletto”. La città s’è vestita di gialloblù

ANNIVERSARI

Nuova iniziativa del circolo Arci di San Bernardino. 
Oggi, sabato 26 novembre alle ore 18, presso la sede 

di via XI Febbraio 14/b, sarà presentato il nuovo volume 
dell’autore cremasco Peppo Bianchessi. Titolo Il libro segreto 
di Long John Silver. A dialogare con Bianchessi ci sarà Barba-
ra Donarini. Al momento culturale seguirà una cena sociale 
su prenotazione (345.1540606). L’iniziativa è aperta a tutta 
la cittadinanza.

Il testo è una storia di pirati e naufraghi, di manoscritti e 
lettere ritrovate, di poliziotti e giocatori di cricket, di investi-
gatori e illusionisti. Questa è l’epopea di Capitan Assassino 
e delle sue povere mogli, di Long John Silver e dei fratelli 
Morgue, dell’ultimo boia d’Inghilterra e degli Allahakbar-

ries. Una storia su cui ha indagato Scotland Yard svelando 
segreti di Robert Louis Stevenson, Arthur Conan Doyle, 
Rudyard Kipling e Gilberth K. Chesterton. Una storia che 
ha stupito gli illustri professori Bianchessi e Crovi e che sa-
prà stupire anche i lettori. Bianchessi è autore e illustratore 
di libri per bambini e ragazzi, ha pubblicato in Italia e vari 
Paesi all’estero e si occupa di comunicazione. Realizza corsi 
di scrittura creativa per le scuole, video musicali e spettacoli 
multimediali come sceneggiatore e regista. È stato autore di 
diverse video-installazioni in eventi internazionali, ha firma-
to programmi televisivi per Rai 3, attualmente è co-autore 
degli spettacoli di Maurizio Crozza. Insomma, un’eccellenza 
cremasca. Pirati, non resta che cogliere l’invito.             ellegi

CIRCOLO ARCI DI SAN BERNARDINO
Cena sociale, ma prima “il libro segreto” di Peppo Bianchessi

Ci sono i nomi delle vittime – donne, ragazze, adolescenti – e ci 
sono le scarpe rosse sopra a ogni foglio che riporta il modo con cui 

l’assassino ha compiuto la violenza che ha portato alla morte. Da mer-
coledì, e fino a domani, domenica 27 novembre, sul sagrato del Duomo 
l’assessorato alle Pari Opportunità sretto da Emanuela Nichetti promuo-
ve la decima edizione di Zapatos Rojos (Scarpe Rosse), installazione d’arte 
pubblica avviata nel 1993 dall’artista messicana Elina Chauvet.

Decine di paia di scarpe rosse da donna per protestare contro l’omertà 
che avvolge la scomparsa e l’uccisione, ogni anno, di centinaia di donne. 
Uno dei tanti modi che Crema ha sposato per rompere il silenzio e dire 
basta alla violenza di genere. Ieri in piazza c’era anche l’intera Giunta 
Bergamaschi (nella foto): ha posato davanti alle scarpe rosse e davanti allo 
stand della Polizia di Stato con gli stessi agenti e il vicequestore Bruno 
Pagani.

Ogni paio di scarpe sottolinea la brutalità del gesto, ma anche il dolore 
della mancanza sociale e familiare della vittima. Zapatos Rojos nei suoi 
intenti primari è “una chiamata rivolta alle cittadine e ai cittadini per 
manifestare la propria solidarietà verso le donne che, nel mondo, hanno 
subito violenza, per le donne uccise o rapite e di cui si sono perse le trac-
ce”. Crema, dunque, per la Giornata contro la violenza alle donne del 
25 novembre è tornata ad alzare la voce contro una cultura che, troppo 
spesso, ancora non educa al rispetto della donna.

La Consulta delle Pari Opportunità, la Rete Con-Tatto e gli altri 
partner, poi, hanno proposto #inrossocontrolaviolenza, un’iniziativa tanto 
semplice quanto significativa: in questi giorni ognuno può indossare 
un capo rosso e portare il messaggio, il proprio no alla violenza, “nei 
posti della quotidianità”, siano essi luoghi di lavoro, negozi o scuole. Un 
bellissimo video sul tema è online dal 21 novembre.  Ieri sera grazie alla 
Diocesi di Crema, alle ore 20, le campane di tutte le chiese hanno suo-
nato a lutto in ricordo delle vittime e alle 20.30 la basilica di Santa Maria 

della Croce ha ospitato una celebrazione presieduta dal vescovo Daniele 
Gianotti. Proprio dove Bartolomeo Contaglio ferì a morte Caterina degli 
Uberti, compiendo a tutti gli effetti un brutale femminicidio. Non molto 
diverso da quelli di oggi. La sensibilizzazione è passata e passerà anche 
da tante altre iniziative, in piazza, presso la biblioteca comunale con 
uno scaffale dedicato, all’Ipercoop, all’Orientagiovani (ne parliamo 
a pag. 12), sui campi da basket con la campagna #piùfortinsieme di 
Pallacanestro Crema SSD e Basket Team Crema. Domani, domenica 
27 novembre dalle 10 alle 19.30 la sede di Donne Contro la Violenza 
sarà aperta alla cittadinanza. Da mercoledì fino a oggi, invece, la stessa 
associazione ha distribuito ai panettieri i sacchetti con la scritta Per mol-
te le donne la violenza è pane quotidiano. Per l’appunto. Crema si conferma 
città attenta alla problematica. Senza scordare che la violenza contro le 
donne va combattuta tutto l’anno e che spesso parte dalle pareti dome-
stiche come violenza psicologica o altre forme di sopruso.

Luca Guerini

Crema alza la voce per chi non può più urlare
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Piena intesa, siglata nel pomeriggio di mercoledì 16 novembre, 
tra Comune e sindacati confederali in tema di Linee guida per 

la programmazione sociale territoriale. Firme apposte in calce al do-
cumento dal sindaco Fabio Bergamaschi e dai rappresentanti delle 
segreterie territoriali di Cgil, Cisl, Uil; Spi Cgil, Fnp Cisl e Uilp Uil, 
categorie dei pensionati e categorie dei dipendenti pubblici. Il frutto 
del protocollo d’intesa sulle relazioni sindacali raggiunto il 4 ottobre 
scorso che sostanzialmente riconosce “la negoziazione territoriale 
quale strumento che può riqualificare il welfare locale, promuovere 
le politiche attive del lavoro, tutelare l’occupazione, contribuire a 
riorganizzare/ottimizzare la spesa pubblica”. Il tutto anche attra-
verso periodici confronti mirati ad approfondire le varie tematiche.

Venendo a quanto sottoscritto, Comune e sindacati auspicano 
“vengano potenziati la medicina e i servizi sanitari e sociosanitari 
territoriali, valorizzate e implementate le buone pratiche eventual-
mente avviate, che si concretizzi una reale integrazione socio sani-
taria, sanitaria e sociale, che venga valorizzato il ruolo dei sindaci 
nella programmazione distrettuale, a partire da quanto previsto dal 
PPT (Piano Programmazione Territoriale) predisposto da Asst con 
specifica e analitica declinazione e dettaglio distrettuale della do-
manda di salute della popolazione di riferimento”.

Le premesse che hanno portato all’intesa sono contenute in due 
punti fondamentali. Si parte da “i riflessi dell’emergenza pande-
mica passata e il caro energia, dovuto soprattutto al drammatico 
conflitto russo/ucraino, stanno mettendo a dura prova il sistema 
di welfare territoriale con preoccupanti effetti sul piano sociale, sa-
nitario, economico, produttivo e occupazionale”. E ancora viene 
evidenziato che “in un quadro di perdurante difficoltà, i rischi di 
tenuta occupazionale anche per il superamento del blocco dei licen-
ziamenti a oggi in vigore, destano una condivisa preoccupazione 
circa gli effetti di una possibile rilevante diffusione di condizioni di 
vulnerabilità economica per molte famiglie del territorio”.

A fronte di ciò Comune e organizzazioni sindacali condivido-
no “l’opportunità di proseguire un costruttivo sistema di relazioni 
sindacali” a cui si aggiunge “l’esigenza di cogliere integralmente e 
tempestivamente le opportunità derivanti dall’attuazione del Pnrr” 
al fine anche di “promuovere interventi utili ad accompagnare la 
ripresa del sistema economico, produttivo, dei servizi nel territorio, 
orientati verso un nuovo modello di sviluppo sostenibile, inclusivo e 
che contrasti le diverse forme di disuguaglianza”.

Non ultima l’opportunità di attivare un “osservatorio per il moni-
toraggio dell’evoluzione dei bisogni e dei rischi sociali, in riferimen-
to all’evolversi del contesto, rivolgendo particolare attenzione alle 
dimensioni della fragilità e delle nuove povertà”.

Oltre all’opportunità di prevedere confronti preventivi in rela-
zione a eventuali processi di riorganizzazione, esternalizzazione o 
co-progettazione/co-programmazione dei servizi, Comune e orga-
nizzazioni sindacali hanno preso l’impegno di confrontarsi “circa 
il percorso di transizione ecologica ed energetica, in particolare 
riguardo al settore civile (efficientamento energetico, edilizia pub-
blica), ai trasporti, alla gestione dei rifiuti, all’implementazione del-
la strategia e delle azioni di adattamento climatico con particolare 
attenzione alle aree relative alla difesa del suolo, del contrasto al 
dissesto idrogeologico, alla gestione e qualità delle acque, agli effetti 
sulla salute umana e alle attività antropiche (agricoltura, zootecnia, 
pesca e turismo), agli strumenti per la riduzione del rischio clima-
tico”. “Avevo assunto l’impegno durante la campagna elettorale – 
commenta il sindaco – di trovare delle modalità operative per con-
dividere, con i portatori di interesse nei diversi settori di riferimento, 
delle valutazioni prodromiche alle decisioni dell’amministrazione. 
La firma di questi documenti risponde a quell’obiettivo, l’importan-
za di mantenere una piattaforma di confronto stabile con i sindacati 
per tutte quelle materie legate allo sviluppo cittadino”.

COMUNE-SINDACATI: 
INTESA SULLE LINEE GUIDA

di LUCA GUERINI

È tornato a riunirsi – la scorsa 
settimana in Comune – l’Os-

servatorio per l’abbattimento delle 
barriere architettoniche. Si trattava 
della prima riunione dell’era Ber-
gamaschi. L’Osservatorio, sorto 
con la Giunta Bonaldi “due”, ha 
l’obiettivo di presidiare insieme ai 
cosiddetti “stakeholder” il tema 
delle barriere, più in generale il 
tema della disabilità. Subito la que-
stione è diventata politica.

“Sconcertante l’assenza di pro-
poste dalla maggioranza, come 
se nulla potesse essere migliorato 
nei lavori, vivendo di rendita. Il 
che non è uguale a dire ‘siamo in 
ascolto delle esigenze via via rap-
presentate’. Chi governa ha certo il 
dovere dell’ascolto, ma anche della 
proposta”, interviene Laura Zani-
belli, presente alle riunioni come 
consigliera di minoranza.

L’esponente di FI ha proposto 
di coinvolgere, anche solo in ascol-
to, un rappresentante dell’Ordine 
geometri-architetti-ingegneri o di 
Ance, in prima linea nella proget-
tazione, ma anche di verificare se 
ci sia interesse da altre associazioni 
che si occupano di disabilità.

“Su entrambe le idee vedremo 
se ci saranno prossimi passi. Ma 
rimane il tema dell’applicazione 
del Peba, strumento non certo di 
Piano dell’abbattimento barriere, 
ma un elenco delle necessità, che 
non mancano nella nostra città”. 
Se nella passata legislatura lungo, 
troppo lungo – e non lo dice solo 
la minoranza – è stato il lavoro di 
redazione del Peba, “la nostra ri-
chiesta è che la Giunta proponga 

un Piano di abbattimento delle 
barriere per l’intero mandato, dan-
do chiare indicazioni agli uffici tec-
nici”, spiega la forzista.

“Senza tali indicazioni, quale 
l’approccio seguito su cui misu-
rare avanzamenti e difficoltà, e 
azioni correttive? Gli stessi uffici 
non hanno chiaro cosa verrà loro 
domandato. Non è solo un tema 
di disponibilità economica a Bilan-
cio, dietro cui la Giunta, presenti 
sindaco, assessore ai Lavori pubbli-
ci e assessore al Welfare, si nascon-
de. Se non si ha un Piano, le risorse 
non saranno mai prioritariamente 
assegnate, soprattutto ora che c’è 
ancora disponibilità di spesa dell’a-
vanzo di amministrazione, e non si 
sa per quanto”, rincara Zanibelli.

La consigliera pone ulteriori 
domande: “Quali gli obiettivi dei 
prossimi lavori? Riunioni calenda-
rizzate? Progetti attuativi in visio-

ne, come se fossimo tecnici abilita-
ti? Esigenze spot analizzate? Non 
sarebbero meglio l’analisi di un 
Piano monitorato costantemente 
e le azioni di promozione cultura-
le come proposte da Osservatorio 
Zero Barriere e assessore al Wel-
fare? Non si può anche su questo 
tema vivere di rendita, è ora di dare 
una svolta alla continuità”.

Di diverso avviso la lista civica 
di maggioranza Crema al C’entro. 
“Ovviamente siamo molto con-
tenti e soddisfatti di questa ripresa 
del lavoro dell’Osservatorio e rin-
graziamo il sindaco Bergamaschi 
per aver contribuito a continuare 
questa esperienza avviata nella 
precedente amministrazione”, 
hanno scritto gli esponenti del 
gruppo,  rappresentato in Comune 
e nell’Osservatorio dall’assessore 
al Welfare Anastasie Musumary e 
dal consigliere Matteo Gramigno-

li. “L’abbattimento delle barriere 
in una città rappresenta un ele-
mento di grande valore; realizzare 
una città ‘a misura di bambino e a 
misura di persone con disabilità’ 
significa renderla a misura di tutti 
e di ciascuno, un grande esempio 
di civiltà”.

Per Crema al C’entro “l’ammi-
nistrazione precedente ha gettato 
le basi per rendere più agevole il 
percorso con risorse certe (nel Bi-
lancio il 10% degli oneri di urba-
nizzazione sono da destinare per 
legge all’abbattimento delle bar-
riere architettoniche, ndr) e con la 
redazione del Peba, documento 
corposo dove sono descritte tutte 
le criticità da affrontare in tutti gli 
edifici pubblici, anche con propo-
ste di intervento. Ora è necessario 
stabilire insieme le priorità e il pro-
gramma degli interventi in modo 
da monitorare e sostenere il lavoro 
dei tecnici comunali su una parti-
ta su cui si gioca il valore di una 
società civile. Riteniamo necessa-
rio garantire continuità dei lavori 
dell’Osservatorio per non lasciare 
nulla all’improvvisazione”. 

Da parte sua la lista civica rin-
grazia Giunta e consiglieri di mag-
gioranza e minoranza impegnati, 
ma anche i “suoi” Cristina Pia-
centini, Pierluca Finardi e Mimmo 
Iuzzolino “che all’interno dell’Os-
servatorio portano le istanze dei 
cittadini che quotidianamente af-
frontano la disabilità”. 

A proposito. Da più parti ci se-
gnalano l’assenza di rampe per 
accedere a diversi negozi cittadini: 
un obbligo di legge, questo, che 
andrebbe fatto rispettare da chi di 
dovere anche ai privati.

Ripartito l’Osservatorio
Per Laura Zanibelli (FI) “servono una svolta e una precisa 
strategia d’azione”. Crema al C’entro: “Soddisfatti della ripresa”

Si svolgerà oggi, sabato 26 novembre, alle 
ore 16.15, presso la sala Pietro Da Cem-

mo nel complesso museale del Sant’Agostino 
(piazzetta Terni De’ Gregorj) il nuovo evento 
Credere nell’impossibile, la forza della speranza 
promosso dal Comitato Crema Zero Barriere 
all’interno del Festival dei Diritti 2022.

L’appuntamento sarà accompagnato da una 
mostra fotografica visitabile nei chiostri del 
centro culturale dalle ore 10.30 alle 12.30 e 
dalle 14.30 alle 18. L’evento – in collaborazio-
ne con Csv Lombardia Sud, co-progettazione 
Comune e Ats Impronte Sociali – è realizzato 
coinvolgendo alcune realtà associative del ter-
ritorio: Anffas, Asd Over Limits, associazio-
ne culturale RinasciMenti e Fiab Cremasco. 

“Inoltre consolida il percorso di sensibilizza-
zione intrapreso dal Comitato Crema Zero 
Barriere, volto a sradicare tutte le barriere: da 
quelle architettoniche a quelle mentali e cultu-
rali, i cosiddetti pregiudizi, ancora più difficili 
da superare. Le persone con disabilità sono 
spesso vittime di stereotipi dai quali germoglia 
la discriminazione. Una tra le tante è legata 
alle basse aspettative che la società nutre nei 
loro confronti”, spiega la referente Cristina 
Piacentini. Per questo è stata invitata un’eccel-
lenza nello sport e nella vita. Ovvero Andrea 
Devicenzi, atleta paralimpico cremonese. Rac-
conterà e documenterà, attraverso la proiezio-
ne di un film e un avvincente reportage foto-
grafico, la sua ultima straordinaria impresa del 

luglio scorso: 2.000 km compiuti in sella alla 
sua bicicletta, avvalendosi di una sola gamba, 
per compiere l’intero perimetro dell’Islanda 
con partenza e arrivo alla capitale Reykjavik.

Un’impresa sportiva che vuole essere un 
grande stimolo per affrontare con spirito po-
sitivo le difficoltà e i muri che la vita ci pone 
davanti, per poterli abbattere e per far capire 
che anche le persone con disabilità possono 
raggiungere eccezionali obiettivi. Il tutto all’in-
segna del motto Credere nell’impossibile, che 
accompagna e fa da filo conduttore a tutte le 
avventure realizzate da Devicenzi. Nella se-
conda parte dell’incontro l’atleta presenterà il 
suo ultimo libro e dialogherà con le realtà del 
volontariato cremasco. Ingresso gratuito.

L’incontro Credere nell’impossibile, la forza della speranza

BARRIERE ARCHITETTONICHE

Una barriera architettonica e la consigliera di FI Laura Zanibelli

CENTRO RIPARAZIONE: 

Crema - piazza Garibaldi, 18 - ☎ e 7 0373 257480
VENDITA - RIPARAZIONI - INSEGNAMENTO 

MACCHINE PER CUCIRE TAGLIACUCI

www.ago-nel-pagliaio.jimdosite.comwww.ago-nel-pagliaio.jimdosite.com

PER IL TUO CUCITO CREATIVO

328 0516751328 0516751 L.AGO.NEL.PAGLIAIOL.AGO.NEL.PAGLIAIO
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GALLERIA V. EMANUELE, 5
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DOMENICA APERTO

IL POMERIGGIO

DENTIERA ROTTA!!!
RIPARAZIONE IMMEDIATA

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIORITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO

CREMA: Via Podgora, 3 (zona Villette Ferriera)

0373•83385

Pulitura, lucidatura e rimessa Pulitura, lucidatura e rimessa 
a nuovo protesi mobilia nuovo protesi mobili

Per tutti un utile OMAGGIO 
telefonando allo

RITIRO ORO

CREMA - Piazza Marconi, 36
Per info: Tel 348 78 08 491
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Un sabato ricco di iniziative quello scor-
so al Parco del Serio, con due impor-

tanti appuntamenti. In mattinata la prima 
riunione della Comunità del Parco tenuta-
si presso la Casa di Camperia, nell’ambito 
della quale è stata ufficializzata la dona-
zione da parte della famiglia Giordana, 
del Bosco Giordana: 80.000 mq quadrati 
di area piantumata con essenze arboree e 
arbustive autoctone nel territorio compre-
so tra Crema e Madignano, nei pressi del 
rondò di Ca’ delle Mosche.

“CAMMINAFORESTE 
URBANE 2022”

Nel pomeriggio, anche a Crema, la 
“CamminaForeste Urbane 2022”, pas-
seggiata guidata alla scoperta del capitale 
naturale, evento regionale, programmato 
nell’ambito del progetto Arco Blu, finan-
ziato da Fondazione Cariplo, in collabo-
razione con Federparchi, Legambiente, 
Ersaf  e Lipu. 

A partire dalle 14, i partecipanti, guidati 
dalla direttrice Laura Comandulli e dalle 
Gev, hanno percorso circa 7 km, dalla ba-
silica di Santa Maria della Croce al Bosco 
del Liceo, passando per l’ex Cava Alberti: 

“Siamo partiti dalla Basilica, per giungere 
prima al Lascito Chiappa, dove abbiamo 
messo a dimora otto arbusti e due alto 
fusti, anche per desiderio della famiglia 
di Luca, il ragazzo di Milano travolto dal 
tram due settimane fa – spiega la direttrice 
–. Poi siamo andati al Bosco del Liceo e, 
passando vicino l’area dell’ex cava, siamo 
arrivati al Meandro verde, per poi rientrare 
a Santa Maria”.

Nella passeggiata, alla quale ha parteci-
pato anche l’assessore all’Ambiente Fran-
co Bordo, è stata evidenziata l’importanza 
dei boschi, specialmente quelli nelle zone 
perifluviali, che hanno una funzione oltre 
che ecologica, di presidio del territorio. 

“Durante tutta l’esperienza abbiamo ap-
profittato per far osservare le nostre varietà 
di piante e approfondire le loro caratteri-
stiche, affinché possano essere riconosciu-
te, con qualche curiosità sull’uso di fiori e 
bacche”, conclude Comandulli.

“PARCO GIORDANA” 
DA PRESERVARE 

Dopo la donazione del “Bosco Gior-
dana”, non può che essere soddisfatto il 
presidente Basilio Monaci, per le reazioni 

di Istituzioni e cittadini alla notizia della 
donazione fatta al Parco dalla famiglia 
Giordana: “Ho ricevuto tanti messaggi 
da parte di rappresentanti istituzionali 
del territorio e cittadini, che si sono com-
plimentati con il Parco, e che io voglio 
estendere pubblicamente alla famiglia 
Giordana – dice il presidente – perché te-
stimoniano la riconoscenza verso Franco, 
che ha voluto creare questo bosco e verso 
i suoi familiari, la moglie Saveria e i fi-
gli Guido, Nicoletta presenti ieri mattina 
e Aline, che hanno deciso di donare ciò 
che il loro padre è riuscito a creare. Un 
patrimonio che ora il Parco ha l’onere di 
preservare e consentire la fruizione alla 
cittadinanza”.

PROGETTI PER LA 
VALORIZZAZIONE

Nelle prossime settimane il persona-
le del Parco procederà al monitoraggio 
dell’area e si prevede la realizzazione di 
cartellonistica per rendere visibile l’o-
maggio alla famiglia Giordana. Successi-
vamente si procederà con il ripristino dei 
vecchi sentieri e dello stagno, utilizzando 
l’acqua del Menasciutto. 

La volontà del Parco è quella di co-
struire nel tempo opportunità per la 

visita del Bosco alle scolaresche e ai 
cittadini, con aperture dedicate e visite 
concordate con la guida delle Guardie 
Ecologiche Volontarie. 

“D’ora in avanti ci sarà, da parte del-
la struttura del Parco, particolare atten-
zione alle possibilità d’intervento che ci 
potranno essere con la partecipazione a 
bandi regionali, fondamentali per poter 
rendere ancor più accogliente e fruibile 
l’area che ci è stata donata, che abbia-
mo il dovere di preservare, mantenere e 
migliorare”, conclude entusiasta il presi-
dente Monaci.

Parco Serio: dono del Bosco Giordana e camminata

La donazione del Bosco Giordana al Parco Serio e i partecipanti alla camminata

Il Comitato ristretto dei sindaci di 
Consorzio.IT, unitamente al Consi-

glio di Amministrazione, s’è incon-
trato con i vertici di Rei – Reindustria 
Innovazione nella giornata di lunedì 
21 novembre. 

La società sta attraversando la de-
licata fase di adeguamento alla legge 
cosiddetta “Madia” e di conseguenza 
sta rivedendo anche il proprio piano 
strategico in qualità di facilitatore per 
l’attivazione di progetti di sviluppo 
socio-economico territoriale.

Rei, il cui valore è sempre risieduto 

nella composizione del partenariato 
societario, formato da Enti locali, 
associazioni di categoria e aziende, si 
dovrà trasformare in società in-house 
con la presenza di soli soci pubblici. 

Tale nuovo assetto dovrà comun-
que garantire lo sviluppo multi-sta-
keholder dei progetti, con il prezioso 
coinvolgimento dei soggetti privati 
(categorie economiche e imprese), 
che  continueranno a portare la loro 
“voce”  attraverso un apposito Co-
mitato. Spetterà ai soggetti i pubblici 
– Camera di Commercio, Comune 

di Crema, Comune di Cremona e 
Consorzio.IT – coordinare più diretta-
mente l’azione di stimolo dei processi 
di contaminazione e sviluppo di open 
innovation, di imprenditoria e di 
ricerca, col fine di attrarre sui territori 
contributi a supporto delle imprese.

Il presidente di Rei dottor Gian-
domenico Auricchio e il direttore 
dottoressa Ilaria Massari, durante 
l’incontro hanno illustrato ai sindaci 
presenti i progetti in corso e gli sce-
nari futuri derivanti da questo nuovo 
assetto societario al fine di consentire 

ai Comuni cremaschi di avere più con-
sapevolezza dell’azione di Rei e poter 
valutare così, a tendere, anche un pos-
sibile maggior coinvolgimento futuro 
in Rei dell’Area Omogenea cremasca 
attraverso Consorzio.IT, finalizzato a 
creare sempre più sinergie territoriali.

REI - REINDUSTRIA E INNOVAZIONE
Il futuro illustrato ai sindaci e al CdA di Consorzio.IT

di LUCA GUERINI

Si parlerà di Energia e Sviluppo – 
sottotitolo “oggi con lo sguardo 

verso il domani” – nell’incontro 
organizzato in Sala Cremonesi 
presso il Centro Culturale Sant’A-
gostino per oggi, sabato 26 novem-
bre. L’invito è per le ore 9.30 e la 
mattinata di riflessione e confron-
to proseguirà sino alle 12. 

Relatore principale sarà Giusep-
pe Zollino, professore di Tecnica 
ed Economia dell’energia dell’U-
niversità di Padova, responsabile 
del settore Energia e ambiente per 
la segreteria nazionale di Azione. 
Zollino interverrà su L’Italia e la 
transizione ecologica: un approccio 
realistico efficace e sostenibile per azze-
rare davvero le emissioni entro il 2025, 
tema ampio e attualissimo.

Seguirà un workshop – mode-
rato dal giornalista Paolo Gua-
landris – con Caterina Avanza 
consigliera al Parlamento Euro-
peo per la delegazione di Macron, 
Antonio Recinella amministratore 
delegato di Lumson Spa, il sinda-
co Fabio Bergamaschi, l’impren-
ditore Francesco Spreafico (“L’e-
nergia che serve per fare il pane”), 
Giovanni Biondi della direzione 
provinciale di Italia Viva ed Erne-
sto Zaghen, agricoltore, allevatore 
e produttore di Biogas. 

L’iniziativa è organizzata dai 
partiti di Azione e Italia Viva, uniti 
nel nome di Calenda. È stata pre-
sentata martedì presso la Galleria 
del palazzo comunale. Presenti 
l’organizzatrice Tiziana Stella, il 
coordinatore provinciale di Azio-

ne Giuseppe Foderaro e quello di 
Italia Viva Emanuele Bergamini. 
Secondo i quali è fondamentale 
avviare subito una programma-
zione per non farsi travolgere da-
gli eventi futuri. “L’evento ha un 
senso preciso, anzi più di uno – ha 
chiarito Foderaro –. Innanzitutto 
parlare di un tema attuale che sta 
toccando da vicino tutti i cittadini. 
Chiedendosi cosa dovrebbe fare 
la politica: certamente guardare 
avanti e programmare il futuro”. 

I due partiti, poi, desiderano es-
sere presenti sul territorio: per que-
sto proporranno anche altri incon-
tri nel Cremonese e nel Cremasco.  

Più che risposte sull’oggi, Azione 
e Italia Viva intendono interrogarsi 
sul domani: una strategia (neces-
saria) sul medio e lungo termine.

“Vogliamo rispondere sempre 
più alle esigenze della popola-
zione, guardando ai progetti da 
sviluppare a livello nazionale e 

regionale per la produzione dell’e-
nergia. Dobbiamo garantire alle 
nostre imprese un basso costo 
dell’energia, per renderle sempre 
più competitive e lavorare alla cre-
scita del Pil del nostro Paese”. 

“Con questi incontri vogliamo 
dare continuità alla nostra col-
laborazione territoriale”, ha ag-
giunto Bergamini, evidenziando il 
sottotitolo dell’appuntamento.

“L’idea, partendo dalla rela-
zione introduttiva dell’esperto, 
è quella di affrontare il tema 
dell’energia senza ideologie – ha 
spiegato Stella –. Approfondendo 
l’argomento nella tavola rotonda 
e nel dibattito seguente, per allar-
garlo alle dinamiche territoriali e 
di Crema. Il sindaco Fabio Ber-
gamaschi illustrerà le progettua-
lità locali per andare incontro a 
famiglie e imprese. Ricordando 
che l’energia ha a che fare con 
l’ambiente”.

Energia e sviluppo
Stamattina in Sala Cremonesi incontro con 
l’esperto di fama nazionale Zollino e workshop

EVENTOANFFAS CREMA: le riflessioni del libro 
A sua immagine. Figli di Dio con disabilità

Nell’ambito dell’azione di sensibilizzazione e di tutela dei diritti 
che fa capo ad Anffas Crema, l’associazione di promozione so-

ciale presieduta da Daniela Martinenghi, attiva da oltre 50 anni sul 
territorio a sostegno di persone con disabilità e loro famiglie, ha ri-
tenuto utile proporre una riflessione su fede e disabilità, sull’apporto 
che oggi la Chiesa può dare nell’affrontare un tema che ci riguarda 
tutti da vicino. Perché la disabilità non sia più questione di pochi. Il 
punto di partenza, in un viaggio ricco di pensieri, parole e riflessioni, 
è rappresentato da A sua immagine. Figli di Dio con disabilità, a cura di 
Alberto Fontana e Giovanni Merlo, una raccolta di esperienze che 
suggeriscono di cambiare. Paradigma, anzi paradigmi. O semplice-
mente prospettiva. Serve superare la visione pietistica e intravedere 
nell’insegnamento cristiano una nuova consapevolezza: siamo fragili 
davanti a Dio, siamo unici nella nostra umanità. La parola, ora, agli 
autori. 

 Quello tra fede e disabilità è stato (ed è ancora oggi per certi versi) 
un rapporto complesso. Fino a poco tempo fa le dichiarazioni uf-
ficiali della Chiesa cattolica hanno oscillato tra due posizioni sco-
mode: da un lato la disabilità vista come colpa o peccato, dall’altro 
come strumento di redenzione. Come superare queste posizioni?  E 
come superare al tempo stesso la mera retorica dell’inclusione per 
comprendere, una volta per tutte, che ciascuno di noi, a prescindere 
dalle proprie disabilità e abilità, deve essere riconosciuto come essere 
unico e irripetibile? Attorno a questi temi si articola A sua immagine. 
Figli di Dio con disabilità (ed. La vita felice), che si sviluppa a partire 
dal saggio Noi, non loro di Justin Glyn. L’autore, gesuita non vedente 
di origine australiana, avvocato e docente di Diritto Canonico, sostie-
ne la visione di una Chiesa non solo per chi è accanto alle persone 
con disabilità, ma che diventi essa stessa l’incarnazione di quel “Dio 
ferito” già fragile e mancante.

I curatori del volume, Fontana e Merlo (consigliere e direttore di 
Lega per i diritti delle persone con disabilità) sono stati folgorati dalla 
lettura di questo breve testo: hanno deciso quindi di tradurlo e di ra-
dunare le riflessioni di diverse personalità laiche e cattoliche. Da don 
Virginio Colmegna, fondatore della Casa della Carità di Milano, a 
Salvatore Nocera della Fish, da suor Veronica Donatello, responsa-
bile Cei per la pastorale delle persone con disabilità, allo storico della 
disabilità Matteo Schianchi, da Vittorio Scelzo del Dicastero per i 
laici, la famiglia e la vita, al presidente di Anffas, Roberto Speziale. 
Contributo dopo contributo, il libro affronta una serie di cambi di 
paradigma, il primo dei quali si fonda sulla visione teologica della 
vita dell’uomo: creato a immagine di Dio. 

Porre al centro quel “A sua immagine” significa partire dalle ragio-
ni spirituali e teologiche per cui ha avuto origine la vita dell’uomo. 
Essendo a immagine di Dio, l’individuo umano ha la dignità di per-
sona. Ed è proprio in questo percorso di riconoscimento della bellez-
za di essere stati creati a immagine di Dio, che si inserisce il valore del 
limite e della fragilità. Da qui il secondo cambio di paradigma: se la 
fragilità viene riconosciuta parte della condizione dell’uomo, allora è 
possibile superare il dualismo “Noi-loro”, di cui si parla nell’opera di 
Glyn. Essere fragili non significa essere fermi, ma vuol dire avere il 
coraggio di fare i conti, ciascuno, con il proprio limite. 

Ed è da questa consapevolezza che la fragilità diventa risorsa, per-
ché pone alla scoperta di nuove opportunità per tutti. Terzo cambio 
di paradigma:  porre la realizzazione di ogni uomo nella relazione di 
reciprocità con l’altro. Un libro che merita.

Da sempre l’Orientagiovani 
offre un servizio gratuito 

di orientamento lavorativo tra-
mite un colloquio individuale 
in cui è possibile redigere 
insieme a un operatore esperto 
il proprio curriculum e infor-
marsi sulle modalità migliori 
per la ricerca attiva del lavoro. 
In occasione della “Giornata 
internazionale per l’elimina-
zione della violenza contro 
le donne” del 25 novembre 
questo servizio sarà tutto al 
femminile, con la presentazio-
ne di due proposte pensate e 
progettate per le donne.

La prima iniziativa sono i 
Job Cafè, laboratori in piccoli 
gruppi sui temi legati al mer-
cato del lavoro, all’auto-pro-
mozione e ai metodi di ricerca 
attiva del lavoro. 

Si tratta di incontri in cui 
sarà possibile confrontare i 
propri pensieri, difficoltà e 
punti di forza professionali 
e personali con altre donne. 
Questi momenti saranno pre-
sieduti da un moderatore che 
avrà il compito di coordinare 
e facilitare, aiutando le par-
tecipanti a trovare soluzioni 
e rimettere in moto il proprio 
percorso professionale o dargli 
nuovo slancio. Il primo Job 
Cafè si è svolto ieri, mentre 
l’altro sarà venerdì 2 dicem-
bre, sempre dalle 9 alle 13 
nella sede di Orientagiovani, 
in piazza Duomo 19. I posti 
sono limitati: è necessario 
iscriversi inviando una e-mail 
a: sportello.lavoro@comune.
crema.cr.it, oppure chiamando 
lo 0373 894500. 

Nelle settimane successive 
ai Job Cafè sarà possibile, per 
partecipanti e tutte coloro che 
ne fossero interessate, soste-
nere colloqui individuali sulle 
questioni emerse all’interno 
degli incontri, in modo da 
approfondire le questioni e 
progettare insieme la soluzio-
ne migliore. 

Per maggiori info: Ser-
vizio Orientagiovani; tel. 
0373.894501; orientagiovani@
comune.crema.cr.it

JOB CAFÈ

I relatori di Rei e di Consorzio.IT e il 
Comitato ristretto dei sindaci in ascolto
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Comm.

Mario Bettini, presidente di Casartigiani Lombardia – in rap-
presentanza di Confartigianato, Cna, Claai e di Casartigiani 

regionale – è intervenuto nei giorni scorsi alla presentazione dei 
dati congiunturali del terzo trimestre 2022 (li illustriamo a pagina 
47, anche con i commenti dell’assessore regionale Guido Guidesi 
e di Francesco Buzzella, presidente di Confindustria Lombardia). 
Numeri che mostrano una crescita, ma che nascondono anche 
forti preoccupazioni. Lo abbiamo intervistato.

“La congiuntura lombarda per il terzo trimestre si presenta po-
sitiva, anche se in rallentamento in tutti gli indicatori. Il vento a 
favore di quest’ultimo anno e mezzo si sta attenuando per il per-
sistere di pesanti condizionamenti: l’inflazione, il costo dell’ener-
gia, quello delle materie prime e la burocrazia, senza dimenticare 
quanto accade in Ucraina”. 

Quali le preoccupazioni maggiori?
“Ciò che più preoccupa per il futuro e che ci costringe a tenere 

le antenne alte sono le aspettative negative degli imprenditori e i 
tassi che stanno crescendo a scapito dei più piccoli. Stanno arri-
vando tempi difficili: per momenti eccezionali come questi servo-
no azioni adeguate. I dati presentati indicano che le pressioni sui 
costi iniziano a diminuire, anche se la speculazione è sempre in 
agguato”. 

Che azioni vanno intraprese?
“Serve vigilare affinché ciò non avvenga, ma investire per la sa-

lute e la vitalità dell’ecosistema economico lombardo, composto 
di grandi, medie, piccole e piccolissime imprese, che hanno dimo-
strato l’importanza di preservare le catene del valore di prossimi-
tà, consentendo di assorbire i gravi shock. Le imprese artigiane 
rappresentano quel patrimonio fatto di persone e di valori che va 
sostenuto all’interno del contesto socio-economico della comuni-
tà lombarda. È più rilevante che le nostre imprese possano contare 
sul sistema pubblico-privato che le sostenga”.

La Regione ha garantito sostegno adeguato alle imprese?
“Dobbiamo ringraziare l’assessore Guidesi e la sua squadra che 

hanno messo in campo, sin dall’inizio di questa difficile partita, 
misure a favore e a sostegno delle imprese, in modo particolare 
quelle legate all’energia, alla patrimonializzazione, al credito e 
agli investimenti, in sintonia con il mondo associativo e il sistema 
camerale. Poiché esistono tutti i presupposti per un nuovo rallen-
tamento, diventa strategico consolidare il patrimonio esistente for-
mato da imprese e famiglie, lavorando nel contempo a realizzare 
le condizioni sempre più favorevoli.  Su questo fronte è stato posi-
tivo sostenere e ricreare, attraverso un bando, le filiere tradizionali 
e innovative della nostra Regione. Confortante è infine vedere la 
ripresa dei settori tessile, pelli, abbigliamento e calzature ove il 
valore aggiunto della bravura e dell’innovazione danno voce al 
vero Made in Italy”.

E la politica nazionale? Farà la sua parte? 
“Abbiamo un nuovo Governo, che dovrebbe presupporre stabi-

lità. Diventa necessario far tesoro del passato per essere preparati 
al futuro, sperando che gli eventi di oggi non mutino le nostre 
aspettative. Quanto detto sottintende molti interrogativi. Uno è 
esplicito: come sarà il 2023? Speriamo!”.

LG

DATI ECONOMIA. BETTINI: 
“SOSTEGNO ALLE IMPRESE”

di LUCA GUERINI

Se Crema è Cenerentola Cre-
mona rischia di non essere da 

meno. Nell’ormai classica confe-
renza stampa del giovedì, Simone 
Beretta ha espresso preoccupazio-
ne per la provincia di Cremona, 
“che sì è indebolita sempre più 
senza rendersene conto. E all’o-
rizzonte non c’è una bacchetta 
magica che possa farci sognare nel 
breve periodo. Provincia debole 
significa Cremasco 
debole!”. 

Per avviare il 
rilancio e stringere il 
legame la proposta 
del consigliere di 
minoranza è che “il 
Comune di Crema 
entri a far parte di 
CremonaFiere”. 

“Qualcuno voleva 
la Provincia di Crema, 
altri quella di Crema-Lodi, altri 
immaginavano Crema con la parte 
bergamasca del Trevigliese. Tutti 
pensieri in libera uscita, obiettivi 
mai conseguiti. Nel frattempo 
si subivano e si conseguivano 
rapporti più stretti tra il Cremo-
nese e il Mantovano, a partire 
dalle Camere di Commercio e 
dall’Ats Val Padana, con i distretti 
di Mantova, Cremona e Crema. 
Da dietro l’angolo che cosa ci 

dobbiamo aspettare? 
Per realizzare altre 
economie di scala 
che cosa ci verrà 
prospettato?”, chiede 
l’ex forzista.

Per resistere a pro-
cessi decisi altrove 
per il consigliere di 

Crema non è uno slogan “bisogna 
stare insieme, essere un corpo 
unico, libero dai ‘pettegolezzi’ di 
territori che al posto di giocare in 
proprio sulla forza delle diversità 
dovrebbero promuovere le recipro-
che specificità”. 

Questo dovrebbe fare Crema 
in CremonaFiere. “La Provincia 
diventi la priorità. I territori che la 
compongono la partecipino con la 
loro singolarità per farla tornare 

un tutt’uno in grado di affrontare 
il domani con più forza e nuova 
determinazione”. Beretta indica 
come bussola il Masterplan 3C, 
“oggi lo strumento più significa-
tivo  in campo per posizionare 
e orientare strategicamente il 
territorio provinciale, anche se la 
mancata determinazione a render-
lo operativamente immediato ha 
allontanato di nuovo nel tempo la 
scelta delle priorità d’azione per lo 
sviluppo del territorio”.

Crema nella Fiera del capoluo-
go è un’idea già lanciata durante 
l’ultima campagna elettorale per le 
amministrative. 

“I nostri rapporti con Cremona 
non devono essere caratterizzati 
da un antagonismo che non ha più 
senso, ma che purtroppo continua 

a essere presente – insiste Beretta 
–. Sostenevo e sostengo che il 
fatto che lo sviluppo di Crema e 
del Cremasco sia proiettato verso 
Milano, non significa che si debba 
abbandonare Cremona. Anzi. 
Certo, la nostra città subisce l’ine-
vitabile attrazione del capoluogo 
regionale, ma deve saperla gestire 
senza perdere le sue peculiarità 
e metterla a disposizione per 
rafforzare lo sviluppo strategico 
del territorio cremonese nella sua 
interezza”. Tra queste la vocazio-
ne zootecnica e quella musicale, 
ma non solo.

Entrare nella Fiera di Cremona 
sarebbe, dunque, uno tra i passi 
prioritari. “Aiuerebbe a sprovin-
cializzarsi e a certificare che la 
Provincia di Cremona non va 
da nessuna parte senza la nostra 
fondamentale presenza. A volte, 
però, sembra non avere interessi 
a stringere rapporti stretti con 
Crema”. 

L’auspicata dimensione per l’ex 
assessore di centrodestra portereb-
be a uno sviluppo frutto di azioni 
sinergiche. “Crema deve entrare 
nella Fiera – ribadisce –.  È bene. 
È necessario esserci ed esserci 
contando, non solo partecipan-
do. Senza il Cremasco e la sua 
ricchezza la Provincia ne esce solo 
indebolita”. Incontrate le catego-
rie economiche, Beretta porterà la 
proposta nelle sedi istituzionali.                                                                

Crema in CremonaFiere
È questa la nuova proposta del consigliere Simone Beretta 
per rilanciare l’intero territorio provinciale e il Cremasco

POLITICA

La lista civica CremaLab ha presentato in set-
timana un ciclo d’incontri dal titolo Crisi cli-

matica. Confessioni di un millennio. 
“Il nostro obiettivo fin dalla creazione della li-

sta – ha spiegato il coordinatore Gabriele Cugini 
– è stato quello di creare un progetto che durasse 
anche dopo la campagna elettorale. Ripresi gli 
incontri per supportare i nostri due consiglieri 
eletti (Paolo Nicardi e Camilla Ballini, ndr), pro-
poniamo ora questa iniziativa, convinti che la 
formazione debba essere continua”. Tra i temi 
che interessano la lista l’orientamento scolasti-
co, i trasporti, la parità di genere, la sicurezza, i 
giovani e, come in questo caso, l’ambiente. 

Partendo da una citazione di Frédéric Beigbe-
der si parlerà di crisi climatica. Eloquente la lo-
candina ideata da Filippo De Stefani: gli incontri 
corrispondono a bottiglie di plastica, “elemento 
inquinante ma anche estremamente riciclato”.  

Il primo appuntamento – sul cambiamento cli-
matico – si terrà venerdì 2 dicembre alle ore 21, 
in sala dei Ricevimenti: ospite Stefano Caserini, 
assessore all’Ambiente di Lodi, ingegnere am-
bientale e dottore di ricerca in Ingegneria sani-
taria. Con lui, che da anni svolge attività nel set-
tore dell’inquinamento dell’aria, degli inventari 
delle emissioni e della riduzione delle emissioni 
in atmosfera, ci si confronterà sulle strategie di 
riduzione dei gas climalteranti e sui processi per 
la rimozione di CO

2
 dall’atmosfera. Caserini è 

anche titolare del corso di Mitigazione dei cambia-
menti climatici al Politecnico di Milano, nonché 
autore di numerose pubblicazioni scientifiche.

Il secondo momento verterà sul tema dell’e-
conomia circolare. Lunedì 30 gennaio alle ore 
21, stesso luogo, relatore sarà Jacopo Bassi, con-
sigliere comunale, oltre che ingegnere ambien-
tale. Il terzo incontro (a febbraio) porrà sotto 

la lente lo spreco alimentare, con ospiti Duccio 
Facchini, giornalista, scrittore e direttore di Al-
treconomia e Maurizio Martina, Sottosegretario 
di Stato e poi Ministro del Ministero delle Politi-
che agricole, alimentari e forestali.

“L’obiettivo è quello di portare ospiti com-
petenti sulle tematiche scelte in quanto per Cre-
maLab la competenza è un valore fondamentale 
anche per non scadere in un approccio ideologi-
co”, ha chiarito da parte sua Alessia Bressani.

ellegi

CremaLab: incontri sulla crisi climatica

Bettini, Auricchio, l’assessore regionale Guidesi e Buzzella

Da qualche settimana s’è tornati a parlare quoti-
dianamente dei quartieri, del loro decoro e di 

come valorizzarli. Se è vero che per il prossimo Natale 
alcune frazioni accoglieranno iniziative comunali, cor-
risponde a verità anche il fatto che sono aumentate le 
segnalazioni da parte dei cittadini – non solo al nuovo 
indirizzo comunale specifico – e dei Comitati. 

Le ultime vibranti esternazioni del Comitato di San 
Carlo hanno contribuito a riaccendere la discussione. 
Un carico da novanta l’ha poi giocato il movimento 
Cinque Stelle, tornando sul suo cavallo di battaglia: le 
manutenzioni e le responsabilità di Fabio Bergama-
schi, ieri da assessore oggi da sindaco (si legga a pag. 8).  

Le forze politiche consigliari, intanto, non stanno 
certo a guardare. In particolare Giovanni De Grazia 
(FdI) ha presentato un’interpellanza sul tema per il 
prossimo Consiglio comunale. “Preso atto che da 
alcuni mesi vengono segnalati sia da singoli cittadini 
sia da alcuni Comitati di residenti problemi legati alla 
manutenzione di alcuni quartieri della città (ad esem-
pio strade, pavimentazioni sconnesse, scarsa manu-
tenzione del verde pubblico) e considerati gli impegni 
assunti in campagna elettorale dalla Giunta in carica”, 
il capogruppo dei Fratelli d’Italia chiede quale sia “il 
cronoprogramma degli interventi nei singoli quartieri 
cittadini”. Inoltre interroga l’assessore ai Lavori pub-
blici Gianluca Giossi per conoscere “se corrisponde al 
vero la notizia dell’istituzione di un tavolo di confron-
to coi referenti dei vari Comitati di quartiere per la 
segnalazione delle diverse problematiche presenti”. 
Staremo a vedere. 

Nel frattempo sale anche la preoccupazione dei 
residenti di Castelnuovo e San Bernardino per i futuri 
lavori al ponte di ferro di via Cadorna che, dalla pros-
sima primavera, potrebbero parzialmente “isolarli” per 
la chiusura del collegamento.                                    LG

FdI: e i quartieri?

Miraglio, Cugini, Bressani, Messina e Gorlani

Sono stati installati nuovi pali dell’illuminazione 
pubblica all’ingresso di via Colombo.

“L’opera è stata realizzata per rispondere alla 
richiesta dei cittadini residenti – dichiara l’as-
sessore con delega ai Lavori pubblici e Viabilità 
Gianluca Giossi –. I nuovi lampioni sono già atti-
vi grazie all’efficienza dell’Ufficio Tecnico. L’im-
pegno dell’amministrazione, come più volte sot-
tolineato in campagna elettorale, è di intervenire 
puntualmente sulle richieste dei cittadini, anche 
per le necessità dei quartieri nei quali continuiamo 
l’attività di monitoraggio e dando seguito in base 
alla disponibilità delle risorse”.

La vasca B del 
centro nata-

torio “Città di 
Crema”, come da 
intendimenti con 
la società Forus, è 
finalmente tornata 
in funzione. L’as-
sessore con delega 
ai Lavori pubblici e 
Viabilità Gianluca 
Giossi unitamente 
all’assessore con delega allo Sport Walter della 
Frera si dicono soddisfatti del rapporto che si sta 
instaurando in maniera corretta e proficua con la 
società che ha in gestione la piscina.

“La continuità degli accordi è fondamentale e 
grande è stato l’impegno in tal senso dell’Ufficio 
Tecnico, costantemente al lavoro per garantire il 
servizio alla cittadinanza”, riporta la nota giunta 
dal palazzo comunale.

VIA COLOMBO: NUOVE LUCI
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Le iniziative proposte dalla Caritas dio-
cesana di Crema per l’Avvento e per 

i prossimi mesi sono state presentate in 
questi giorni dal direttore Claudio Daghe-
ti, che ha colto l’occasione anche per un 
breve bilancio su quanto fatto. 

“La prima parte dell’anno – rileva Da-
gheti – è stata fortemente caratterizzata 
dall’accoglienza dei profughi ucraini in 
fuga dalla guerra. Per i primi arrivati non 
c’erano spazi a disposizione, non c’erano 
economie, non c’erano volontari né opera-
tori... poi con il tempo abbiamo assistito al 
moltiplicarsi di risorse, di luoghi per una 
prima accoglienza (diocesani e parrocchia-
li), di numerose case messe a disposizione 
per le seconde accoglienze e all’arrivo di 
un numero sempre crescente di volontari”. 

L’accoglienza dei profughi non è sem-
plice. “Spesso – prosegue il direttore della 
Caritas – ci si scontra/incontra con una 
cultura differente dalla nostra, con mo-
delli educativi diversi e, soprattutto, con 
la libertà dell’altro: proprio il rispetto di 
questa libertà è lo scoglio più grande da 
superare. Diverse mamme sono rientrate 
in Ucraina con i loro figli nonostante la 
guerra sia ancora più che presente e altre 
sono partite per nazioni diverse, ma sono 

sicuro che portano con loro il volto bello 
delle nostre comunità, il volto di comunità 
accoglienti!”.

L’accoglienza dei cittadini ucraini ha 
sensibilizzato alla carità nuovi volontari 
e nuove comunità: ed è a queste realtà in 
primis che è rivolto l’invito a partecipare 
al Convegno diocesano delle Caritas par-

rocchiali di quest’anno, che è stato proprio 
pensato come momento di rielaborazione 
e condivisione di tutte le esperienze carita-
tive che caratterizzano la vita delle Caritas 
parrocchiali, a partire dall’accoglienza de-
gli ucraini ma senza tralasciare i Centri di 
Ascolto, le distribuzioni di generi di prima 
necessità, l’accoglienza dei profughi afri-
cani e asiatici...

“Il VI Convegno diocesano delle Caritas 
parrocchiali – precisa Dagheti – si terrà il 
3 dicembre dalle ore 9 presso il Centro San 
Luigi: le iscrizioni sono già aperte. Tutti i 
volontari di qualsiasi servizio svolto sono 
invitati a partecipare a questo momento di 
confronto, riflessione e condivisione, dal 
titolo Comunità in cammino: interverranno 
don Maurizio Vailati e Davide Boniforti, 
psicologo di comunità”.

Per il tempo di Avvento e Natale, invece, 
sono diversi gli eventi. Si comincia doma-
ni, domenica 27 novembre, con il consue-
to Ritiro Spirituale per gli operatori della 
Carità che, da quest’anno, è stato pensato 
per tutti gli operatori pastorali della diocesi 
che fanno riferimento ad Azione Cattoli-
ca, Centro Missionario, Migrantes, Ufficio 
Liturgico, Ufficio Catechistico, Ufficio Fa-
miglia, Pastorale della salute e Pastorale 

sociale e del lavoro. L’appuntamento è per 
le ore 15.30 in Cattedrale: guiderà la me-
ditazione il professor Alessandro Venturin 
(teologo, insegnante, marito e padre), sul 
tema Erano in cammino... intrecci tra umano 
e spirituale. Dopo l’adorazione eucaristica 
e lo spazio per le Confessioni, il ritiro ter-
minerà alle ore 17.30 con la preghiera del 
Vespro.

Tra le altre iniziative d’Avvento, il di-
rettore Dagheti segnala che la Caritas pro-
muove la consueta raccolta e distribuzione 
di giochi per Santa Lucia, occasione per 
promuovere i valori della condivisione, so-
lidarietà e riuso tra i più piccoli. “I giochi, 
nuovi o in buonissimo stato e completi di 
tutti i componenti – precisa – vanno con-
segnati presso la Casa della Carità entro e 
non oltre venerdì 2 dicembre. Entro il 3 di-
cembre ciascuna parrocchia dovrà inviare 
l’elenco con i bambini che necessitano di 
sostegno con relativa età (e desideri!)”.

Per quanto riguarda invece l’iniziativa 
della Carità d’Avvento, Dagheti informa che 
“il ‘dormitorio’ Rifugio San Martino è de-
stinato a trovare una nuova sede rispetto 
all’attuale ubicazione di via Civerchi 7 a 
Crema. La diocesi ha suggerito una nuova 
collocazione che, però, necessita di una ri-

strutturazione. Siamo a chiedere lo sforzo 
di tutti per sostenere la ristrutturazione di 
questi locali che verranno destinati ai sen-
za fissa dimora, sia attraverso il servizio 
del dormitorio sia con la mensa e il centro 
diurno a loro dedicati. Le offerte raccolte 
in questo Avvento andranno pertanto a 
sostenere la ristrutturazione del nuovo Ri-
fugio San Martino”.

Nel cammino verso il Natale vengono 
inoltre proposte alcune esperienze: la visi-
ta alla Casa della Carità, la cena in Casa 
d’accoglienza, una notte in dormitorio in 
compagnia dei senza fissa dimora.

Lunedi 26 dicembre, poi, ritornerà il 
pranzo di Santo Stefano condiviso con 
gli ospiti delle strutture della Caritas dio-
cesana: sarà alle ore 12.30 presso la par-
rocchia della Santissima Trinità in Crema 
che ospiterà questo momento. Alle ore 16, 
chi lo vorrà, potrà spostarsi in Cattedrale 
dove il vescovo Daniele ordinerà Dagheti 
diacono permanente.

Per quanto riguarda infine la seconda 
parte dell’anno pastorale, per il 2023 la Ca-
ritas ha pensato di effettuare una visita a 
tutte le Unità pastorali, così da condividere 
le varie attività che si svolgono e ascoltare 
dubbi e preoccupazioni.

Caritas Diocesana: tante le proposte per il tempo di Avvento e Natale

Claudio Dagheti, direttore Caritas

IL VESCOVO DANIELE SCRIVE  A TUTTI

Cari fratelli e sorelle di questa 
amata Chiesa di Crema, 

stiamo per entrare nel tempo di 
Avvento, tempo di grazia breve, 
ma ricco e intenso, che quest’an-
no, peraltro, potremo vivere in 
tutta la sua lunghezza massima, 
per quattro intere settimane.

L’augurio che da subito vorrei 
fare a tutti noi, a tutta la nostra 
Chiesa, è di vivere queste quattro 
settimane lasciandoci condurre 
pian piano, attraverso i ritmi 
della preghiera, della Parola che 
ci viene offerta nelle domeniche 
e nei giorni feriali, degli incontri 
con i fratelli, ma anche i ritmi 
del silenzio, della quiete, della 
contemplazione, verso la rin-
novata meraviglia dell’incontro 
con Dio. In Gesù Cristo egli ha 
voluto sposare la nostra umanità, 
rivestire la nostra carne fragile e 
benedetta, e accompagnare così, 
come un figlio, un fratello e un 
amico, l’avventura della nostra 
esistenza terrena, destinata a 
sfociare nella pienezza della vita 
di Dio.

Viviamo l’Avvento lasciandoci 
condurre verso la mangiatoia di 
Betlemme, in compagnia di chi 
è stato “sorpreso” da Dio, dalla 
sua visita non programmabile 
sulle nostre agende, e capace 
però di ridisegnare in modo inat-
teso i nostri programmi spesso 
troppo limitati. Maria, Giuseppe, 
e Giovanni – l’uomo «mandato 
da Dio… come testimone per 
dare testimonianza alla luce» 
(Gv 1,6) – ci accompagneranno 
in questo cammino, insieme con 
tutti i piccoli e poveri del Signore 
di ogni luogo e di ogni tempo, 
che sono per noi maestri di spe-
ranza e guide sicure all’incontro 
con l’Emmanuele.

Credo però che ci farà bene 
vivere l’Avvento, e soprattutto le 
sue prime settimane, entrando 
anche nell’atteggiamento dell’at-
tesa che si orienta alla venuta 
ultima del Signore. «Nell’attesa 
della sua venuta» noi celebriamo 
ogni nostra Eucaristia; ma che 
senso ha questa attesa, per noi 
ormai convinti che i tempi di 
questa attesa potranno essere 
lunghissimi? Dopo tutto, sono 
passati due millenni dalla 
promessa della sua venuta, e il 
cammino della storia sembra 

voler continuare a lungo, a meno 
che non siamo noi a distruggerci 
con le nostre stesse mani…

Orientarsi alla venuta ultima 
del Signore Gesù, per quanto 
la cosa ci sembri remota, può 
aiutarci ad allargare l’orizzonte 
della nostra fede e del nostro 
modo di vedere il mondo, la 
storia e questo stesso piccolo 
frammento di tempo e di spazio 
che noi abitiamo.

Il nostro orizzonte è spesso li-
mitato, ma lo possiamo allargare. 
Se resto sempre chiuso nel mio 
cortile, l’orizzonte è delimitato 
dai muri che lo circondano. Se 
cammino in campagna, lo sguar-
do può spaziare diversamente. Se 
salgo verso la cima di un monte, 
ancora una volta l’orizzonte si 
modifica, le prospettive cambia-
no…

La cosa vale anche per la 
nostra vita, compresa la vita di 
credenti. Anche qui c’è il rischio 
di un orizzonte troppo ristretto, 
che poi si ripercuote in una vita 
di fede un po’ striminzita, in 
una preghiera a corto raggio, 
in una speranza che si estenua 
rapidamente. Personalmente 
trovo coraggio, respiro, aiuto 

nella perseveranza, nell’orien-
tarmi al grande orizzonte della 
venuta ultima del Signore. Non 
mi importa sapere quando Egli 
verrà (e Gesù stesso ci mette in 
guardia dall’eccesso di curiosi-
tà in merito: ce lo ricorderà il 
Vangelo della prima domenica di 
Avvento); però mi importa molto 
sapere che il Signore Gesù verrà 
nella sua gloria, a raccogliere e a 
dare compimento a tutto ciò che 
noi siamo, e a fare giustizia di 
tutto ciò che a noi pare stortura, 
dolore, un’opera appena abboz-
zata e largamente incompiuta…

I “tempi lunghi” dell’attesa del 
Signore che viene sono anche i 
tempi della misericordia: i tempi 
di un Dio che «non ritarda nel 
compiere la sua promessa, anche 
se alcuni parlano di lentezza. 
Egli invece è magnanimo con 
voi, perché non vuole che alcuno 
si perda, ma che tutti abbiano 
modo di pentirsi» (2Pt 3,8-9). 
Trovo straordinario che Dio 
voglia prendersi tutto il tempo 
che ci vuole, per far sì che la sua 
misericordia possa raggiungere 
tutti e ciascuno, in modo che 
«tutti gli uomini siano salvati 
e giungano alla conoscenza 

della verità» (2Tm 2,4). Però mi 
chiedo se questo desiderio di 
Dio sta a cuore anche a ciascuno 
di noi, che ci diciamo credenti. 
Mi chiedo se ci abita davvero 
il desiderio appassionato di far 
sì che tutti possano conoscere 
la misericordia di Dio manife-
stata nel suo Figlio; se davvero 
vogliamo con tutte le nostre 
forze approfittare del tempo che 
ci è dato, per parlare agli uomini 
di Gesù Cristo, il Dio-con-noi, e 
della bellezza di un’umanità che 
fa spazio al desiderio di Dio di 
prendervi dimora, per condurla 
alla sua pienezza.

E da ultimo: il tempo dell’at-
tesa del Signore e del suo ritorno 
nella gloria è un tempo lungo 
anche perché può essere il tempo 
nel quale sappiamo inventare 
modi sempre nuovi di testimo-
niare la novità di vita che abbia-
mo ricevuto da Gesù Cristo. La 
ripetizione fedele del passato è 
importante, ma certamente non 
sufficiente. Il tempo di Avvento 
ci ricorda appunto che la vita 
cristiana è orientata verso un 
futuro, e questo futuro ha il 
nome di Gesù Cristo. Di qui la 
responsabilità per noi di immagi-

nare, sotto la guida dello Spirito, 
le vie sempre rinnovate, con le 
quali dare corpo alla nostra lieta 
adesione a Gesù Cristo e al suo 
Vangelo.

Nella mia lettera per l’anno 
pastorale che stiamo vivendo, 
Erano in cammino, avevo provato 
a suggerire tre verbi, per riassu-
mere alcuni “stili di vita” della 
nostra Chiesa che mi sembrano 
importanti in questo momento 
storico: incontrare, abitare, visi-
tare. Li rilancio a conclusione di 
questa mia lettera.

Aspettiamo con fede viva 
la venuta del Signore, infatti, 
ma non disertiamo il presente, 
con le diverse e spesso lanci-
nanti domande che ci pone: e 
cerchiamo le vie per incontrarci 
fraternamente tra di noi e con 
tutti quelli che incrociamo nella 
vita, e per favorire l’incontro di 
tutti con Dio, nostra salvezza. Ci 
adoperiamo per abitare il mondo 
non da padroni e da sfruttatori, 
ma come viandanti in cammino 
verso una meta eterna; e, nel 
tempo che ci è dato, accogliamo 
nella fede Colui che «ha visitato 
e redento il suo popolo» (Luca 
1,68), cercando di testimoniare 
con la vita personale e delle 
nostre comunità che la visita di 
Dio – che celebreremo in modo 
speciale nel Natale – è fonte 
di benedizione e offerta di vita 
piena per tutti.

Mentre ci prepariamo a fare 
nostro, nella notte di Natale, il 
canto di pace degli angeli, non 
stanchiamoci di implorare da 
Dio il dono della pace per tutti 
gli uomini e tutte le creature, che 
Egli ama. Troppi popoli, troppe 
persone, troppi Paesi ignorano 
cosa sia la pace: non lasciamoli 
soli. Non dimentichiamoci dei 
poveri, degli ammalati, di chi 
cerca una vita più umana e digni-
tosa. In loro, il Signore Gesù vie-
ne a visitarci: non chiudiamogli 
la porta in faccia. Accogliendolo 
ora nel fratello o nella sorella che 
sono nel bisogno, ci disponiamo 
nel modo migliore ad accoglier-
lo, quando verrà nella sua gloria.

Buon Avvento!

Crema, 26 novembre 2022

+Daniele Gianotti

“Nell’attesa della sua venuta”
LETTERA ALLA DIOCESI DI CREMA PER L’AVVENTO 2022

IN QUESTO
“TEMPO
DI GRAZIA”
VERSO NATALE,
L’INVITO
AD AVERE
UN ORIZZONTE
AMPIO,
A PREGARE
PER LA PACE
E AD APRIRE
IL CUORE
AI BISOGNOSI

Martedì 22 novembre è 
stata celebrata la me-

moria di Santa Cecilia. La 
giovane martire romana è 
la patrona della musica e 
dei musicisti. Ecco perché 
la Commissione diocesana 
per la Musica e il Canto li-
turgico ha organizzato, alle 
ore 18.30 di sabato scorso 
in Cattedrale, il pontificale 
presieduto dal vescovo Da-
niele, per tutti i cantori dei 
cori parrocchiali e non della 
diocesi, e per tutti gli orga-
nisti. Tanti coristi hanno 
accompagnato con il canto 
la celebrazione eucaristica, 
diretti dal maestro Dosse-
na. Monsignor Gianotti 
ha ricordato Santa Cecilia 
all’inizio della celebrazione, 
ringraziando tutti coloro che 
si impegnano per il canto li-
turgico.

La celebrazione di sabato 
scorso era quella della solen-
nità di Cristo Re dell’univer-
so. Commentando il Vange-
lo, il Vescovo ha affermato 
che la tentazione per Gesù 
crocifisso era quella di scen-
dere dalla croce, lui che non 
ha fatto nulla di male. “Ma 
Gesù ha detto che chi perde 
la vita si salverà. Cioè chi la 
donerà per gli altri. E tutta 
la sua vita e la sua morte non 
volevano essere altro che un 
dono per gli altri, per tutti. 
Per manifestare l’abissale 
misericordia del Padre.”

E ricordando le parole di 
Gesù al buon ladrone sulla 
croce, “oggi sarai con me 
in Paradiso”, ha detto che 
“quest’oggi è già presen-
te: la sfida per accogliere il 
dono di Gesù e donare an-
che noi tutta la vita per gli 
altri”.

Al termine della Messa il 
vescovo Daniele ha donato 
ai direttori dei cori e agli 
organisti presenti un volume 
di Chiara Bertoglio: Il tempo 
del canto è tornato. Un testo 
sulla musica sacra – come 
ha spiegato don Giacomo 
Carniti – e su alcuni cele-
bri brani liturgici di grandi 
compositori. Con l’auspicio 
che nelle liturgie si torni a 
cantarli. 

“Il coro canta – ha detto 
don Giacomo – facendo da 
guida all’assemblea, anche 
se ha la possibilità di svolge-
re alcuni canti da solo, anche 
in latino, mentre i fedeli pre-
gano e ascoltano in silenzio. 
Non possiamo non tenere 
in vita tanti tesori musicali, 
compreso il Gregoriano”.

CELEBRATA
LA MEMORIA
DI S. CECILIA
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di GIORGIO ZUCCHELLI

Giornata mondiale della 
Gioventù (Gmg) diocesana 

la sera di sabato scorso nella 
basilica di Santa Maria della 
Croce. Con gli occhi e il pensiero 
già a Lisbona dove, nella prima 
settimana di agosto, si celebrerà 
la 16a Gmg. Vi parteciperanno 
anche i giovani cremaschi.

Intanto sabato a Crema, ma 
anche in tutte le Chiese italiane, 
s’è celebrata appunto la Giornata 
diocesana.

La celebrazione, presieduta dal 
vescovo Daniele, s’è aperta sul 
piazzale della basilica di Santa 
Maria, attorno al fuoco, segno 
dello Spirito che accende la 
Chiesa. Alcuni giovani tenevano 
in mano la grande croce di legno 
della Gmg, secondo tradizione.

Durante l’atto penitenziale 
sono stati posti ai piedi della cro-
ce un paio di sandali, un mega-
fono e una corona. Benedetto il 
fuoco, acceso il cero pasquale dal 
fuoco stesso, il corteo, preceduto 
dal Vescovo con il cero e dalla 
croce, è entrato in santuario.

È stata celebrata la Messa della 
solennità di Cristo Re dell’uni-
verso e il vescovo Daniele ha 
commentato il Vangelo. “Questa 
nostra celebrazione – ha detto 
– è l’invito ufficiale di parteci-
pare alla Gmg di Lisbona. Papa 
Francesco ci invita con un verbo: 
alzarsi! Maria si alza e corre da 

Elisabetta: è l’immagine che ci 
offre per la Gmg. Anche Gesù 
è stato innalzato sulla croce per 
salvarci. Ricominciamo a cam-
minare dietro a lui. Si cammina 
in salita e in fondo c’è la croce, 
suo trono di gloria. A lui preme 
di dirci dall’alto la parola del per-
dono e del dono di sè. Salva la 
vita solo chi la dona con amore”.

E il Vescovo ha invitato i 
giovani ad alzarsi, a salire dietro 

Gesù con una fatica gioiosa nel 
dono di sé stessi. La gioia di tutta 
una vita.”

Dopo la professione di fede, 
cinque minuti di silenzio nei 
quali ciascun giovane ha scritto, 
al link indicato sul libretto, un’in-
tenzione di preghiera, proiettata 
poi sul grande schermo sopra 
l’altare. Le intenzioni sono state 
consegnate ai padri della basilica 
e alle suore adoratrici perché 

preghino con tutti i giovani.
Di seguito, all’offertorio, alcu-

ni giovani hanno portato il pane 
e il vino e sono state raccolte 
offerte per il “dormitorio” dioce-
sano Rifugio San Martino.

Durante la comunione, due 
celebri inni delle Gmg e al 
termine quello di Lisbona 2023. 
Nel mentre alcuni giovani hanno 
portato nello scurolo i simboli 
posti sotto la croce, affidandoli a 
Maria insieme alle fatiche che i 
giovani di tutto il mondo stanno 
vivendo. È seguita la preghiera di 
affidamento alla Madonna per la 
prossima Gmg. Poi tutti si sono 
portati in oratorio, dove erano 
preparati quattro stand per vivere 
insieme un momento di festa as-
saggiando alcuni cibi portoghesi.

Mancano ancora alcuni tasselli 
per definire i luoghi e i costi della 
Gmg di Lisbona. Si può comun-
que dire che si partirà sabato 29 
luglio e si tornerà domenica 6 
agosto. I primi giorni saranno 
vissuti a Santiago di Compo-
stela. Il 1° agosto ci si trasferirà 
a Lisbona per partecipare al 
programma della Gmg fino alla 
Messa conclusiva del 6 agosto.

I costi della partecipazione 
si aggireranno dagli 800 ai 990 
euro. È possibile effettuare fin da 
subito un’iscrizione esplorativa 
senza valore vincolante. 

Appena vi saranno notizie 
certe verranno immediatamente 
comunicate.

Da Santa Maria a Lisbona
Il cammino verso la Gmg dell’estate 2023 è iniziato sabato
con la Messa diocesana. Il Vescovo: “Alzarsi e seguire Gesù”

GIORNATA MONDIALE DEI GIOVANI

Nell’anno della beatificazione di Ar-
mida Barelli, lo scorso sabato 12 

novembre la presidenza diocesana dell’A-
zione Cattolica ha organizzato una tavola 
rotonda sul tema La donna tra profezia e 
missione: l’attualità di Armida Barelli.

La tavola rotonda, coordianata da Cor-
nelia Bianchessi, è stata aperta con i saluti 
della presidente diocesana Roberta Cagio-
ni, del vescovo Daniele e dell’assessore 
alla Cultura del Comune di Crema Gior-
gio Cardile.

Nella sua introduzione Cornelia ha 
premesso che l’obiettivo dell’evento è sta-
to quello di far conoscere ai giovani e ri-
proporre agli adulti la figura di una donna 
che, profeticamente, ha precorso i tempi, 
mettendosi a servizio totale della promo-
zione della donna in molteplici ambiti di 
vita, da quello familiare a quello ecclesia-
le, culturale, sociale e politico (sostenendo 
le donne a prendere coscienza del diritto 
di voto che sarebbe stato esercitato per la 
prima volta nel 1946).

A partire dal lontano 1918, prima a 
Milano dove viene chiamata dal cardinal 
Ferrari e poi in tutta l’Italia, per volontà 
di Benedetto XV, Armida si è spesa per 
costruire le condizioni di un nuovo mo-
dello di femminilità, con una proposta di 
formazione integrale, umana e cristiana, 
realizzando progetti in vari ambiti. Barelli 
è stata artefice di una emancipazione che 
ha caratterizzato una nuova stagione del 
mondo femminile nella seconda metà del 
Novecento, portando molte donne cattoli-
che a occupare posti di grande responsabi-
lità in tutti gli ambiti della vita.

Di questo hanno parlato i tre relatori 
intervenuti sabato 12 novembre.

Il professor Aldo Carera (docente di 
Storia delle relazioni industriali dell’Uni-
versità Cattolica del Sacro Cuore di Mi-
lano e direttore dell’Archivio per la Storia 
del movimento sociale cattolico in Italia 
Mario Romani) con l’uso delle slides ha 
tracciato un coinvolgente profilo biogra-
fico di Armida nel contesto storico del 
suo tempo, segnato dal lungo periodo del 
regime fascista. Il professor Carera ha evi-
denziato come Barelli sia stata in grado di 

smuovere giovani donne dell’intera Italia, 
attraverso la fondazione della Gioventù 
femminile: una nuova forma associativa 
che nel giro di pochi anni si diffonderà 
in tutte le diocesi della Chiesa italiana e 
nella maggioranza delle parrocchie, rag-
giungendo, in un trentennio, il milione e 
mezzo di socie. Si trattava di una proposta 
esigente di vita cristiana in cui le giovani 
erano chiamate a vivere la religiosità in 
modo diverso, anche con una attenzione 
al sociale.

La dottoressa  Maria Teresa  Anto-
gnazza (giornalista/scrittrice e responsa-
bile editoriale della Casa editrice ITL di 
Milano) ha testimoniato in modo parti-
colarmente vivace e coinvolgente come 
l’eredità di Barelli, con il suo metodo 
ecclesiale, sia stata significativa nella sua 
storia di responsabilità ecclesiale giovani-
le e nell’impostazione dei suoi impegni e 
scelte seguenti. 

Maria Teresa ha ricordato la figura di 
sua nonna, una ex gieffina che ha fatto 
scelte importanti e molto coraggiose nella 
vita e che le ha consegnato l’eredità di Ba-
relli. Un’eredità che ha avuto e continua 
ad avere una forte ricaduta anche nella 
sua vita attuale di donna. La relatrice, ol-
tre a riconoscere come in Armida Barelli 

erano presenti contemporaneamente con-
templazione e azione concreta, ha eviden-
ziato come lei stessa non lavorava mai da 
sola, ma in associazione con altre donne, 
secondo uno spirito sinodale. Proprio in 
relazione a ciò la dottoressa Antognazza 
ha lanciato anche qualche provocazione 
per il nostro modo di essere oggi laici nella 
Chiesa – in questa stagione sinodale che ci 
chiede il coraggio di osare e provare strade 
nuove – e cristiani nel mondo.

Infine, il dottor Ernesto Preziosi (stori-
co e saggista, autore di diverse pubblica-
zioni sulla figura di Armida Barelli) ha 
illustrato il contributo di Armida, unica 
donna presente nel comitato di fondazio-
ne, alla nascita dell’Università Cattolica 
del Sacro cuore di Milano (1921), luogo 
privilegiato di formazione culturale e pro-
fessionale di schiere di giovani provenienti 
da tutto il Paese. 

Molti di questi/e giovani saranno tra 
coloro che animeranno la stagione poli-
tica nel Secondo dopoguerra – comprese 
le ventuno donne entrate nell’assemblea 
costituente tra le quali sei erano state di-
rigenti della GF – e la ricaduta sociale/
politica della sua immensa attività a favo-
re delle donne, compreso la formazione 
all’esercizio del diritto di voto.

Ai tre interventi è seguito il dibattito con 
domande da parte di alcuni giovani stu-
denti del quinto anno del liceo Racchetti-
da Vinci, di una giovane responsabile dio-
cesana dell’Azione Cattolica e un’ampia 
considerazione/provocazione di un’adul-
ta impegnata da una vita nell’AC parroc-
chiale e diocesana e una successiva replica 
da parte dei relatori.

In chiusura Cornelia, dopo aver  ricor-
dato che il professor Carera, insieme al 
dottor Preziosi, sono stati anche curatori 
scientifici della mostra Nulla sarebbe stato 
possibile senza di lei – allestita all’ingresso 
dell’Auditorium, in occasione della tavo-
la rotonda, e poi nella sala dell’oratorio 
della parrocchia del Duomo per tutta la 
settimana successiva – ha ringraziato tutti 
coloro che hanno collaborato per realizza-
re questo progetto e in particolare i vice-
presidenti adulti, Maria Mussi e Roberto 
Nichetti, che hanno fortemente voluto 
questo evento, pensato diversi mesi prima.

Un altro momento molto significativo 
è stata la celebrazione eucaristica di saba-
to 19 novembre, prima Memoria liturgica 
della Beata Armida Barelli, presieduta dal 
vescovo Daniele in Cattedrale, insieme a 
don Angelo Pedrini, neo assistente dioce-
sano dell’AC cremasca, subentrato a don 
Maurizio Vailati.

Nell’introduzione alla celebrazione Ro-
berta Cagioni, presidente diocesana, ha 
sottolineato come la prima memoria litur-
gica sia coincisa con la vigilia di Cristo Re, 
festa molto significativa nel calendario li-
turgico della Chiesa, ma anche nel vissuto 
della Beata Armida.

Monsignor Gianotti nella sua omelia, 
evidenziando alcuni aspetti originali di 
Armida, ha precisato come la scelta del 
giorno per questa memoria liturgica sia 
coincisa con quel lontano 19 novembre 
del 1919 quando Armida istituisce insie-
me con padre Gemelli una Famiglia di 
laiche consacrate a Dio.

AZIONE CATTOLICA DIOCESANA
Beata Armida Barelli: il suo messaggio è oggi più attuale che mai

Una donna inserita nel suo tempo e assolutamente moderna, 
per le sue idee, lo spirito d’iniziativa, l’autonomia, la capacità 

di assumersi compiti di responsabilità. Questo emerge di Armida 
Barelli dalla mostra a lei dedicata che ha fatto tappa nella nostra 
Diocesi. Ha precorso i tempi, risultando attuale, mettendosi total-
mente a servizio dell’educazione delle giovani, della diffusione del-
la cultura e della promozione della donna in diversi ambiti di vita, 
da quello familiare a quello ecclesiale, culturale, sociale e politico.

Camminando tra i pannelli 
scopriamo, attraverso gli sno-
di essenziali della sua vita, le 
sue qualità: la tenacia nelle 
difficoltà, la creatività nell’af-
frontare i problemi, la solida-
rietà con chi è in difficoltà, la 
cura per l’educazione delle 
giovani, l’amore per la cultu-
ra da diffondere, la partecipa-
zione attiva alla vita sociale 
e politica, la responsabilità e 
competenza nello svolgere i 
propri compiti, l’autonomia 
nel perseguire i  suoi obiettivi. È stata donna degli inizi. Assume il 
compito di prendersi cura delle giovani e fonda la Gioventù fem-
minile cattolica milanese e poi italiana. Fonda con padre Gemelli 
l’Università Cattolica del Sacro Cuore. Si impegna in campagna 
elettorale a promuovere l’ingresso di giovani cristiane per la prima 
volta in politica. Il confronto con gli avvenimenti storici avvenuti 
nell’orizzonte della sua vita e con i progressi nella promozione dei 
diritti della donna e della sua partecipazione attiva nella società, 
mettono ancora più in evidenza i passi umili ma concreti di Ar-
mida per valorizzare il genio femminile nel mondo e nella Chiesa.

Anche per i giovani è stata una bella scoperta: “Ho scoperto una 
donna che ha mostrato con la sua vita le capacità e la forza di ogni 
donna”. E ancora: “Nella sua storia ho incontrato una donna che 
si è battuta per le donne”. 

“Il suo esempio è una rivendicazione dei diritti delle donne a 
partecipare alla vita sociale”. Un altro commento: “Ha aiutato 
molte persone, soprattutto donne”.

 “Quello che più mi ha colpito della vita di Armida Barelli è il 
fatto che sia morta relativamente giovane, ma nonostante questo 
ha vissuto a pieno la sua vita realizzando molto per gli altri”. 

“Non si è mai fatta abbattere dalle difficoltà, ha lottato per le 
donne anche durante un periodo difficile come il fascismo, ha cre-
ato un Università lasciando un segno per sempre”.

Queste le reazioni e i commenti di un gruppo di studenti delle 
superiori che hanno visitato la mostra nei giorni scorsi.

Grazie a tutti quanti ci hanno dato l’opportunità di conoscere la 
figura significativa di Armida Barelli.

AZIONE CATTOLICA

Armida Barelli: bene
la mostra a lei dedicata

Un momento della Messa presieduta 
dal Vescovo nella prima memoria 
liturgica della Beata Armida Barelli

L’ingresso in basilica del vescovo Daniele e dei giovani

Il prossimo 4 dicembre ri-
corre il quarto anniversario 

della scomparsa di don Elio 
Ferri, prete tra i più conosciu-
ti e apprezzati del presbiterio 
diocesano.

Nato a Credera nel 1950, 
don Elio è stato ordinato dal 
vescovo Manziana nel giu-
gno del 1977. È stato curato 
a Madignano e nella parroc-
chia cittadina della Santissima 
Trinità, quindi parroco a Ca-
misano (1989-2000), a Scan-
nabue (2000-2010), a Monto-
dine (2010-2014) e a Trescore 
Cremasco dove è rimasto fino 
alla morte avvenuta nel 2018, 
al termine di una brutta ma-
lattia. Ovunque, accanto alle 
opere, don Elio ha lasciato il 
ricordo di un prete buono, dal 
carattere gioviale, attento ai 
giovani e alle vocazioni, te-
stimone del Signore che si fa 
prossimo a tutti.

Domenica 4 dicembre, don 
Elio sarà ricordato nelle Mes-
se delle comunità dove è stato.

4 DICEMBRE
Il ricordo

di don Elio Ferri



Diverse le aziende del settore associate alla Libera Artigiani: oggi presentiamo 
la “Inzoli Cav. Pacifico” dei fratelli Bonizzi e la “Fabbrica d’Organi Tamburini"

Crema organaria: i custodi dell’antica tradizione

Laboratorio di restauro "Mariani", dove arte e bellezza non hanno segreti

Non solo restaurare, ma anche valoriz-
zare, tutelare e mantenere in buono 

stato le opere, per preservarle dal tempo: 
questa la mission dei fratelli Paolo e Mar-
co Mariani dello Studio e Restauro Beni 
Culturali, iscritti alla Libera Artigiani. 

Un’attività iniziata nel 1986, dopo che 
l’arch. Paolo Mariani concluse gli studi 
presso la scuola di Restauro di Botticino 
(Brescia): da quel momento sono state 
diverse le opportunità sul territorio, le sti-
molanti esperienze in Italia e all’estero, le 
meravigliose opere passate sotto le sapien-
ti mani del laboratorio di via Largo della 
Pace a Campagnola. Tra gli interventi più 
interessanti a livello locale sicuramente “il 
restauro degli affreschi della Cattedrale di 
Crema e il restauro del Crocifisso, ma anche 
l’intervento sul gruppo scultoreo del Cri-
sto morto a Palazzo Pignano realizzato da 
Agostino De Fondulis e datato 1310, fino 

al Coro nella Basilica dei Frari a Venezia”. 
Grandiosi per impegno e per bellezza, i 
lavori svolti all’estero, come “nella spiana-
ta delle Moschee a Gerusalemme e nella 
Grande Moschea di San’a, nello Yemen, 
in collaborazione con l’Istituto Veneto per 
i Beni Culturali”, spiega Paolo.

Il mercato a cui si rivolgono i fratelli 
Mariani è prevalentemente quello delle 
opere sacre, cui segue quello delle opere 
pubbliche: “Proponiamo attività di restau-
ro, ma siamo specializzati nella valorizza-
zione del bene oltre che nel mantenimento 
e messa in sicurezza. È fondamentale se-
guire negli anni l’opera, che potrà affronta-
re meglio il logorio del tempo. La trascura-
tezza, infatti, mette gravemente a rischio il 
patrimonio italiano e questo ha inevitabili 
ricadute anche sotto il profilo economico e 
turistico”. L’ultimo intervento importante 
eseguito, durato circa due anni, “è stato il 

restauro degli affreschi del pittore crema-
sco Gian Giacomo Barbelli situati nella 
Chiesa Vecchia di Casaletto Vaprio.  Si 
tratta di un ciclo completo di 16 scene raffi-
guranti la Vita di San Giorgio: straordinario 
il fatto che siano tornati dov’erano poiché 
solitamente, una volta strappati, vengono 
collocati altrove”. Non solo interventi su 
oggetti e strutture del passato, ma anche 
una lunga attività di formazione: Paolo 
Mariani, infatti, è stato, ed è tutt’ora, do-
cente presso l’istituto Cr.Forma.

Un settore, quello del restauro, molto 
evoluto rispetto al passato soprattutto per 
la dotazione e l’implementazione di nuove 
tecnologie: “Oggi l’approccio è più scienti-
fico rispetto a un tempo – specifica Maria-
ni –. Prima di procedere con i restauri su 
un’opera vengono scattate foto a ultravio-
letti ed eseguite altre analisi per compren-
dere al meglio lo stato dell’oggetto. Il re-

stauratore, oggi, può lavorare in modo più 
sereno e il risultato finale sull’opera, che ha 
sempre un valore inestimabile soprattutto 
per la sacralità e la devozione, viene ga-
rantito”. Tra le numerose soddisfazioni e 
i tanti riconosciuti successi qualcosa, però, 
lascia un po' di amarezza: “Talvolta non 
viene dato il giusto valore al nostro mestie-
re – spiega il restauratore –. Non bisogna 
guardare solo al costo dei servizi, ma alla 
qualità del lavoro svolto e alla nostra pro-
fessionalità. In questo Paese sono presenti 
giovani restauratori talentosi che tuttavia, 
non venendo valorizzati, si dirigono all’e-
stero oppure abbandonano il settore. An-
che sotto questo punto di vista il Sistema-
Italia dovrebbe essere rivisto, trovando il 
modo di riconoscere capacità e merito”.

In cantiere “un intervento molto impor-
tante per Brescia, Capitale della cultura 
2023”, sul quale non si possono svelare 

dettagli; il progetto a lungo termine, inve-
ce, riguarda "la capitalizzazione e la va-
lorizzazione di quanto fatto fino a oggi. 
Sarebbe un peccato – conclude Mariani 
– lasciare un vuoto che verrebbe inevitabil-
mente colmato da altri, impegnati solo a 
lavorare senza conoscenza e radicamento 
sul territorio”. Una soluzione? “Pensare a 
un consorzio dove i professionisti, vecchi 
e nuovi, specializzati in diversi settori pos-
sano interloquire sulle possibilità e sulle 
migliori strategie per le sfide del futuro”.

Presentiamo oggi due eccellenze dell’arte organaria 
cremasca, tra le protagoniste dell'impresa legata al 

recupero dell’organo della cattedrale e del più ampio 
progetto "Crema Organaria" della Libera Artigiani di 
rilanciare questa preziosa arte della nostra tradizione.

Un’eccellenza da 155 anni, una passione che si rin-
nova giorno dopo giorno, canneggio dopo canneggio, 
suono dopo suono. È la Inzoli Cav. Pacifico di Bo-
nizzi F.lli: l’azienda, un tempo denominata Fabbrica 
d’organi Inzoli, venne fondata a Crema nel 1867 da 
Pacifico Inzoli, giovane appassionato di musica e di 
costruzione di strumenti.

Lavorando per diversi anni come allievo nella 
bottega di Antonio Franceschini e in seguito nella 
bottega di Cavalli a Lodi e infine dai Lingiardi di 
Pavia, imparò la tecnica e costruì oltre 400 organi. 
Dopo la morte del fondatore l’azienda passò nelle 
mani dei figli Lorenzo e Giuseppe, quindi del genero 
di quest’ultimo, Attilio Trezzi. Nel 1970 la fabbrica 
venne rilevata da Luigi Bonizzi, dipendente presso la 
ditta da 24 anni e che possedeva un'innata capacità di 
accordatura e intonazione. Egli ne continuò l’attività 
fino alla scomparsa, nel 1984, quando l’azienda 
venne ereditata dai figli Claudio, Ennio, Maria Teresa 
e Cristina, che tutt’oggi la conducono con passione e 
dedizione.

La Inzoli cav. Pacifico di Bonizzi F.lli, associata alla 
Libera Artigiani, ha sede a Ombriano di Crema e con-
ta un organico di una decina di persone. Le attività 
principali sono il restauro di organi antichi nel rispetto 
della tradizione organaria italiana e la costruzione di 
organi nuovi a trasmissione integralmente mecca-
nica. “La nostra azienda, negli anni, ha progettato 
e prodotto pezzi unici e di grande pregio – spiega il 
titolare Claudio Bonizzi –. Mi riferisco all’organo del 
Duomo di Cremona del 1879, ma anche all’organo 
del santuario della Madonna di Loreto e a quello del-
la Madonna di Pompei. Il più grande, quello del 1967 
situato nella chiesa della Madonna della Guardia a 
Genova, è composto da ben 5.300 canne. ”.

La richiesta di costruzione di nuovi organi, 
tuttavia, negli ultimi anni è andata un po' scemando: 
“Basti pensare – spiega l’artigiano – che su dieci 
richieste solo una riguarda la costruzione di un nuovo 
strumento, questo perché le chiese sono bene o male 
già tutte dotate di strumenti e si punta alla valoriz-
zazione di quanto già presente”. Tra gli interventi di 
restauro più significativi “quello dell’organo del 1555 
nella chiesa di Santo Spirito a Lodi e un intervento, 
tutt’ora in corso, presso la Basilica di Sant’Erasmo 
a Veroli (Frosinone) su uno strumento del ‘700 con 

canneggi del ‘500”.  Al di là della collocazione “gli 
strumenti che costruiamo e restauriamo sono tutti 
affascinanti e meritano massima cura”. Moltissimo 
il tempo trascorso fuori dalla Fabbrica cremasca: “Ci 
hanno definiti i marinai di terra – dice Bonizzi –. Le 
nostre trasferte possono durare anche mesi, un lavoro 
veramente impegnativo e sfidante che ci consente 
tuttavia di capire meglio tradizioni e culture, a noi di-
stanti”. L’azienda è operante, oltre che per il mercato 
italiano, anche per quello europeo, sud americano 
e asiatico, affondando le sue radici nella tradizione 
e attuando strategie evolutive per poter gestire al 
meglio il lavoro. “Già da tempo siamo dotati di una 
banca dati aggiornata in tempo reale sullo stato di 
avanzamento dei lavori”. Nonostante qualche diffi-
coltà “legata al reperimento e all’aumento del costo 
del materiale come lo stagno e il piombo”, la Inzoli 
cav. Pacifico di Bonizzi F.lli ha deciso di investire 
nelle risorse umane, ovvero in quelle “persone capaci 
e volenterose che scelgono questo lavoro. A Crema 
è stato fatto qualche passo avanti per proseguire con 
la tradizione organaria – sottolinea –. Ad esempio è 
stato attivato il Corso per operatore organaro presso il 
Cr.Forma ed è stata anche aperta nel 2015 la sezione 
organaria presso il Museo Civico di Crema e del Cre-
masco. Oggi, a distanza di qualche anno, varrebbe la 
pena recuperare questi progetti e ridare smalto alla 
nostra tradizione, che deve vivere”.

Da Crema al mondo, nel solco della tradizione 
anche per la Fabbrica d’Organi Tamburini. Fondata 
nel 1893 dal Commendatore Giovanni Tamburini, 
ha visto avvicendarsi quattro generazioni: Cecilia 

Tamburini e Umberto Anselmi (lei importante figura 
nella conduzione dell’azienda, lui disegnatore prima 
e direttore poi), ai quali successe il figlio Franco 
Anselmi Tamburini (dotato “dell’orecchio assoluto”) 
e oggi magistralmente condotta da Saverio Anselmi 
Tamburini, pronipote del fondatore, titolare e asso-
ciato alla Libera Associazione Artigiani.

Dopo 129 anni di storia, e molti fisiologici cam-
biamenti, “la passione artigiana e lo stile italiano” 
restano, guidando le numerose attività di restauro, 
costruzione e manutenzione degli organi sacri. “Il no-
stro è un mestiere molto stimolante, in ogni sua parte 
– dice orgoglioso Tamburini –. La costruzione di un 
organo è indubbiamente l’attività più complessa, sia 
da un punto di vista organizzativo che finanziario. A 
questa segue la manutenzione dello strumento, che 
generalmente viene eseguita ogni 30 anni, e infine 
il restauro, attraverso il quale possiamo scoprirne la 
storia e valutare i necessari interventi”.

Oggi il laboratorio della Fabbrica d’Organi Tambu-
rini è situato a Pianengo e conta sulla competenza e 
la professionalità di quattro dipendenti e tre artigiani 
esterni. Il mercato a cui si rivolge è mondiale, basti 
sapere che gli organi Tamburini sono più di 800 in 
Italia, superando i 70 nei restanti Paesi del mondo. 
Tra gli ultimi ambiziosi progetti in fase di realizzazio-
ne c’è la costruzione di un organo per una cattedrale 
in Brasile. “Il più grande organo da noi costruito è 
stato quello collocato nella cattedrale di Città del 
Messico, realizzato nel 1959 e composto da ben 
18.000 canne: in quegli anni l’azienda contava 100 
operai e vennero impiegati solo 6 mesi di costruzio-

ne”. Oggi come allora “l’obiettivo dell’organaro è 
realizzare uno strumento che permetta all’organista 
di rendere al meglio l’insieme di suoni, timbri e 
sfumature: l'organo deve dare emozione”.

Sono quindi diversi i campi d'azione sui quali 
lavora l’azienda Tamburini: “Gli obiettivi primari dei 
nostri organi – prosegue l’artigiano – sono la bellez-
za, la durata, la perfezione del suono e l’affidabilità. 
Per poter raggiungere questi scopi attuiamo costanti 
strategie di ricerca e sviluppo. Purtroppo nel nostro 
ambito le innovazioni spesso vengono viste dagli 
addetti ai lavori con sospetto. Nonostante ciò, noi le 
intraprendiamo e ne raccogliamo i frutti”. Ne è un 
esempio il meccanismo elettronico per il sistema di 
trasmissione del suono, innovazione sulla quale lavo-
ra anche la Tamburini Digital, l’azienda “profana” 
di proprietà di Anselmi Tamburini. Specializzata in 
organi virtuali rivolti alla didattica, produce simula-
tori che permettono di riprodurre il suono di diversi 
campioni di organi tra i più importanti al mondo. 
“Di simulazione si tratta, avvicina e incuriosisce, non 
compete certamente con la bellezza dei tradizionali 
organi – sottolinea il titolare – ma si presta a far 
provare anche gli organi inarrivabili”.

La Fabbrica Tamburini è anche attenta alla soste-
nibilità: “Il nostro lavoro oggi prevede molto il riuso 
e il riadattamento di parti di organi. Attingiamo da 
strumenti in dismissione provenienti soprattutto dal 
nord Europa, per recuperare componenti di ottima 
fattura". Un’azienda che, alle porte dei 130 anni di 
storia, si nutre della profonda esperienza maturata e 
guarda con intraprendenza al futuro.
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• Contabilità
• Consulenza Fiscale e Tributaria
 
• Paghe - Gestione del personale
• Gestione colf e badanti
 
• Redditi 730 - Imu/Tasi
• Consulenza societaria
• Consulenza e adempimenti
   successioni ereditarie
• Consulenza legale e finanziaria
 
• Patronato
• Caf

Claudio Bonizzi, Saverio Anselmi Tamburini e alcuni organari cremaschi al lavoro
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www.casalombardia.it
via Santa Tecla 5 • Milano
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Il presidente della Libera Asso-
ciazione Artigiani interviene 

sulla manovra finanziaria da 35 
miliardi di euro approvata dal 
Consiglio dei Ministri il 21 novem-
bre scorso. 

Gran parte delle risorse disponi-
bili sono destinate a sostegno di fa-
miglie e imprese per contrastare il 
caro energia e l’aumento dell’infla-
zione. La Legge di Bilancio si basa 
su un approccio cauto e realista e 
considera la situazione economica 
all’interno del delicato scenario in-
ternazionale. 

“La manovra ha aspetti positivi 
e negativi – sostiene Marco Bres-
sanelli –. Di positivo una certa 
pragmaticità. Finalmente la classe 
politica quando al momento di 
fare i conti dimostra, per fortuna, 
di aver imparato da Draghi: è un 
bene ci sia questa attenzione e con-
cretezza nel fare le cose. Ma al di 
là dei proclami serviva un po’ più 
di coraggio. Questa Legge di Bilan-
cio è troppo prudente: se la spesa 
pubblica italiana è di 1.000 miliar-
di all’anno, parlare di 35 miliardi 
significa il 3,5%. La verità è che c’è 
un mantenimento di certe situazio-
ni per non scontentare nessuno”.

Il numero uno della Libera ce 
l’ha con gli sprechi e le sacche di 
inefficienza della Pubblica Ammi-
nistrazione e con le contraddizio-
ni del sistema. La Finanziaria del 
Governo Meloni stanzia risorse 
per interventi di riduzione del 
cuneo fiscale e dell’Iva su alcuni 
prodotti, per l’aumento dell’asse-
gno unico per le famiglie, per age-

volazioni sulle assunzioni a tempo 
indeterminato per donne under 36 
e per percettori di Reddito di Citta-
dinanza, ma anche per la proroga 
delle agevolazioni per l’acquisto 
della prima casa per i giovani. 
“Buona l’idea di togliere il Reddito 
di Cittadinanza, ma lo si farà tra 
otto mesi – commenta Bressanelli 
–. Spenderemo ancora 2-3 miliar-
di, che sarebbero stati da investire 
nei giovani e nelle politiche attive 
del lavoro, che devono passare dal-
le imprese. Portare un ragazzo in 
bottega non può avere certi costi. 
Bisognerebbe da subito defisca-
lizzare il lavoro degli apprendisti, 
incentivando così la formazione 
e la continuità delle imprese. Per 
formare un apprendista ci voglio-
no almeno cinque anni. Ok alle 
buone intenzioni, ma serviva una 
svolta anche sul cuneo fiscale e nel 
dare merito a chi lavora e produce. 

Pochi punti percentuali non porta-
no da nessuna parte”. 

L’analisi del presidente si allarga 
inevitabilmente al Pnrr. “Gli ultimi 
sondaggi dicono che ben 40 mi-
liardi non verranno utilizzati per i 
rimbalzi tra i vari Ministeri, diritti 
di competenza, problemi paesaggi-
stici, urbanistici, legati ai materiali, 
al Codice degli appalti... Le regole 
sono complicatissime e bloccano 
i progetti. Ci vuole lo snellimento 
della burocrazia: nelle PA impa-
rassero un po’ dalle imprese come 
si fa!”. Dunque, il Pnrr, strumento 
traino, in parte s’impantanerà nel-
la burocrazia, tallone d’Achille da 
sempre combattuto dalla Libera 
Artigiani.

C’è poi il capitolo Bonus e Su-
perbonus. “Al netto di abusi e truf-
fe sono stati una cosa vantaggiosa 
per il parco immobiliare del nostro 
Paese in termini di sicurezza ed 

efficienza – afferma ancora Bressa-
nelli –. Non discuto di percentuali: 
l’importante è renderlo strutturale 
e fare in modo che le regole non 
cambino in corsa. Uno Stato fan-
toccio fa questo. Per questo motivo 
le nostre aziende in questi due anni 
si sono trovate in difficoltà”. 

Bressanelli richiama alla sem-
plificazione e dice no a Leggi 
troppo complesse e blindate, “che 
generano incertezza nelle imprese 
e nei cittadini”. E le pensioni? “È 
un valzer: la verità è che in questo 
Paese la Cassa dell’Inps ha coperto 
varie uscite, spesso non legate alla 
previdenza sociale. È possibile che 
chi ha versato per 42 anni i contri-
buti si veda attribuire una pensione 
inferiore al Reddito di Cittadinan-
za? Una beffa”. 

Considerate pandemia e crisi 
energetica, l’altra beffa è la can-
cellazione delle cartelle esattoria-
li. “Se ho un debito nei confronti 
dello Stato lo devo saldare, magari 
spalmando la spesa più a lungo. 
Ma non pagare è profondamente 
ingiusto e favorisce l’evasione. Le 
tasse dobbiamo pagarle tutti, meno 
ma tutti. Il Governo parla giusta-
mente di merito, ma in certe pie-
ghe questa sembra la manovra dei 
furbi”. 

La chiusura è dedicata all’Euro-
pa. “Si è ben comportata nel post 
pandemia, ma adesso mi pare che 
con il prezzo del gas si sia tornati 
indietro. Troppi interessi naziona-
listi: su questo tema manca l’unità. 
Il Governo in Europa si deve far 
sentire”. 

Finanziaria? Solite luci e ombre
Le mette in evidenza il presidente della Libera, Marco Bressanelli

“La pandemia e le crisi 
energetiche hanno lascia-

to segni importanti, non solo 
sotto il profilo delle trasforma-
zioni dettate dallo smart wor-
king, ma, più in generale, hanno 
fatto maturare una sensibilità 
diversa da parte delle aziende e 
dei lavoratori verso il tema della 
sicurezza e della salute dei lavo-
ratori”. Lo afferma il segretario 
della Libera Associazione Ar-
tigiani Renato Marangoni, che 
è anche consulente del lavoro. 

Anche a Cremona, però, gli 
infortuni sul lavoro non accennano a diminuire. Anzi, nei primi sette 
mesi del 2022 i casi di infortunio sul lavoro nella nostra provincia sono 
stati 3.248, mentre nello stesso periodo del 2021 furono 2.680: 568 casi 
in più, corrispondenti a un +21,2%.

“La ripresa di molte attività in presenza ha determinato una crescita 
di circa il 30% degli infortuni, in particolar modo in itinere. In generale 
il settore che ha visto crescere il numero di infortuni è quello edile, com-
parto che nel 2021 ha registrato, grazie agli incentivi, un boom occupa-
zionale senza precedenti”, spiega Marangoni. Troppe le imprese, per così 
dire, “improvvisate”: questo è ed è stato uno dei problemi più lampanti.

“Nell’ultimo anno – ribadisce il segretario di LAA – dunque, sono 
purtroppo aumentati gli infortuni registrati. Per fortuna è cresciuta anche 
la sensibilità verso il tema della salute, con un’attenzione che si concre-
tizza nel maggior ricorso all’uso di dispositivi di prevenzione e nel com-
plessivo aumento dell’igiene e della salubrità degli ambienti di lavoro”. 

Non meno importanti sono stati i cambiamenti legati all’orientamento 
e all’approccio anche in termini di comunicazione. Difatti è stato appu-
rato che è cresciuto l’orientamento verso la prevenzione e, complessiva-
mente, il livello di sicurezza nei luoghi di lavoro rispetto a due anni fa. 

“La sicurezza dei luoghi di lavoro è un tema centrale per LAA. Lo 
testimoniano i corsi che periodicamente organizziamo quali ad esempio 
r.s.p.p., antincendio, primo soccorso, formazione generale, r.l.s., muletto, 
piattaforme aeree (si veda box sotto)... che  coinvolgono centinaia di no-
stri iscritti. La cultura della sicurezza si crea diffondendo e ampliando la 
conoscenza delle norme e delle regole, anche se sarebbe importante sem-
plificare alcuni adempimenti previsti anche per le piccole e microazien-
de”, conclude il segretario Marangoni. La strada da fare è ancora molta.

AZIENDE E LAVORATORI
Più sensibili alla sicurezza

Un mestiere tramandato di padre in figlio, 
coltivato fin dalla più giovane età e 

che oggi viene eseguito in autonomia. È il 
caso dell’Affilatura Utensili di Emiliano 
Madonini: l’azienda è iscritta alla Libera 
Associazione Artigiani ed è situata in via 
dell'Industria 3 a Spino D'adda. 

La storia inizia nei primi Anni Settanta 
del Novecento quando l’attuale titolare era 
ancora in fasce: “Nel 1974 mio papà, Luigi, 
decise di mettersi in proprio e avviò l’attività. 
Nel 1988, a14 anni, ho iniziato a lavorare in 
azienda come coadiuvante e strada facendo 
ho imparato a dovere il mestiere”. Nel 2018 
l’assetto aziendale cambia. “In quell’anno – 
spiega l’imprenditore – ho rilevato l’attività. 
A oggi sono sì il titolare, ma anche l’unico 
lavoratore della mia azienda, dalla contabi-
lità all’affilatura è tutto nelle mie mani”. Un 
passaggio generazionale ben riuscito rispetto 
al trend nazionale: basti pensare che, secondo 
gli ultimi studi, appena il 20% delle piccole e 
medie imprese a conduzione familiare arriva 
alla seconda generazione, il 13% alla terza e 
solo il 4% alla quarta: numeri preoccupanti se 
si considera che le aziende familiari italiane 
sono l’85% delle Pmi. 

Dedizione, passione e determinazione per 
l’artigiano spinese, che si rivolge soprattutto 
a piccole imprese e a qualcuna di media 
dimensione, oltre che alle industrie del 
territorio circostante, proponendo un servizio 
specializzato e ad ampio raggio di affilatura 

di utensili standard e speciali. Effettuando 
il rivestimento adeguato con macchine ad 
altissima tecnologia per la lavorazione del 
legno, del metallo e delle materie plastiche 
esegue affilatura a passo variabile, affilatura 
con macchine a controllo, micro affilatura e 
affilatura di strumenti e utensili di vari tipi, 
come affilatura di lame e strumenti da taglio 
industriali, di attrezzature ausiliarie e accesso-
ri per macchine utensili per la lavorazione dei 
metalli, di lame circolari, a settori, a nastro e 
a mulino. 

Oltre all’attività artigiana, l'impresa Ma-
donini si occupa anche della vendita di lame 
circolari, frese, punte, utensili, coltello pialla, 
lame a nastro per legno e per metallo, lame 
industriali e catene per motosega, offrendo 
il necessario supporto nella scelta. Il raggio 
d’azione è circoscritto, una trentina di chilo-
metri dall’officina di Spino d’Adda: “Opero 

principalmente nelle province di Cremona, 
Lodi, Milano e Bergamo – spiega –. La mia 
è una piccola azienda che si interfaccia con 
imprese e industrie locali”. Una realtà che 
ha due grandi punti di forza: “La celerità 
nell’esecuzione della commessa affidata e la 
qualità del servizio eseguito. La mia pubblici-
tà – aggiunge l’artigiano – è basata sostanzial-
mente sulla soddisfazione dei miei clienti e 
sul passaparola”. 

L’attuale situazione politico economica 
ha naturalmente impattato anche su questa 
azienda: il conflitto russo-ucraino, che ormai 
si protrae da nove mesi, non ha risparmiato 
anche questo settore. “Il costo dell’energia, si 
sa, è quadruplicato per tutti – dice Madonini 
–. Questa però non è l’unica problematica che 
devo affrontare in questo periodo: la maggio-
re difficoltà sta nel reperire la materia prima. 
Personalmente acquisto da aziende italiane, 
ma i prodotti di cui mi doto sono tedeschi e 
svedesi ed è molto complicato avere ciò di cui 
ho bisogno”.  

Madonini, però, ha intrapreso una scelta 
diversa da molti colleghi artigiani, andando 
controcorrente: “Anche se per me i costi sono 
aumentati ho deciso di non alzare i prezzi per 
i miei clienti”. Un esempio di  resilienza dei 
piccoli imprenditori che, anche di fronte ai 
cambiamenti e alle grandi criticità, trovano 
con capacità le necessarie risorse per andare 
avanti e restare punti fermi per i propri inter-
locutori. 

Di padre in figlio: la bella storia dell’Affilatura Utensili Madonini
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CORSI SICUREZZA 2022

Per informazioni Tel. 0373 2071

DATORI DI LAVORO
CORSO R.S.P.P. 16/32/48 ORE

Gruppo 16 ore:
martedì 29 novembre ore 9-13/14-18
giovedì 1 dicembre ore 9-13/14-18

Gruppo 32 ore anche:
mercoledì 7 dicembre ore 9-13/14-18
martedì 13 dicembre ore 9-13/14-18

Gruppo 48 ore anche:
venerdì 16 dicembre ore 9-13/14-18
martedì 20 dicembre ore 9-13/14-18
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È mancato all’affetto dei suoi cari

Guido Ferrari
di anni 82

Ne danno il triste annuncio i figli Mar-
co ed Emanuele, i fratelli, le sorelle e i 
parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Capralba, 18 novembre 2022

È mancato all’affetto dei suoi cari

Gian Carlo
Francesconi

di anni 83
Ne danno il triste annuncio: i figli Ce-
sira con Stefano, Fabio con Irene, i cari 
nipoti Alberto, Elisa, Davide, Gabriele, 
Benedetta, Vittoria e Miriam, i cognati, 
le cognate, i nipoti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento parti-
colare ai medici e a tutto il personale 
del reparto Hospice della Fondazione 
Benefattori Cremaschi Onlus di Crema 
per le cure prestate.
Bagnolo Cremasco, 22 novembre 2022

Circondata dall’affetto dei suoi cari è 
mancata

Angela Bettinelli
Vailati Venturi

di anni 83
Ne danno il triste annuncio le figlie 
Paola, Silvia con Giuseppe, Laura con 
Giuseppe, gli adorati nipoti Paolo, Luca 
e Clara, il fratello Antonio, la sorella 
Maria e tutti i parenti.
A funerali avvenuti, i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fiori, scritti 
e preghiere hanno partecipato al loro 
dolore.
Crema, 26 novembre 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Maria Ferri
in Allocchio

di anni 87
Ne danno il triste annuncio il marito 
Giancarlo, le figlie Romilde con Loren-
zo e Anna Rita con Francesco, le care 
nipoti Beatrice e Alice, la cognata, i 
nipoti e tutti i parenti.
A funerali avvenuti, i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fiori, scritti 
e preghiere hanno partecipato al loro 
dolore.
Crema, 26 novembre 2022

Circondato dall’affetto dei suoi cari è 
mancato

Giuseppe Grimaldelli
(Pino)
di anni 89

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Francesca, i figli Marinella con Giorda-
no, Evi con Francesco e Marco con Cri-
stina, i nipoti Filippo, Federico, Tomma-
so, Giulia, Beatrice e Matteo, il fratello 
Italo, la sorella Teresa e tutti i parenti.
A funerali avvenuti, i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore con presenza, scritti e paro-
le di conforto. Esprimono un ringrazia-
mento particolare a Tania e Alina per le 
premurose cure.
Romanengo, 24 novembre 2022

Circondato dall’affetto dei suoi cari è 
mancato

Dalmazio Doneda
di anni 87

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Teresa, i figli Pasquale con Sonia e Pa-
olo con Sara, i cari nipoti Arianna, Va-
lentina, Greta e Matteo, le sorelle suor 
Maria Pia e Giuseppina, le cognate, i 
cognati, i nipoti e tutti i parenti.
A funerali avvenuti, i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fiori, scritti 
e preghiere hanno partecipato al loro 
dolore.
Zappello, 25 novembre 2022

I familiari del caro

Pier Luigi Maleri
(Bisteca)

Ringraziano di cuore tutte le gentili 
persone che in qualsiasi modo hanno 
partecipato al loro dolore.
Salvirola, 24 novembre 2022

Circondato dall’affetto dei suoi cari è 
tornato alla Casa del Padre

Giovanni Moretti
di anni 95

Ne danno il triste annuncio i nipoti con 
le rispettive famiglie.
A funerali avvenuti, i familiari ringraziano 
di cuore quanti hanno partecipato al loro 
dolore. Esprimono un ringraziamento 
particolare a tutto il personale della R.S.A. 
Camillo Lucchi di via Zurla in Crema.
Chieve, 23 novembre 2022

È mancato all’affetto dei suoi cari

Enrico Picco
di anni 84

Ne annunciano la morte della Guardia 
Ecologica Volontaria, la moglie France-
sca con i familiari.
Un particolare ringraziamento alla dot-
toressa Patrini e al reparto Cure Pallia-
tive di Crema per le cure prestate.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano chi, con fiori, preghiere e scritti 
hanno partecipato al loro dolore.
Camisano, 23 novembre 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Marialuisa Crotti
ved. Macalli

di anni 96
Ne danno il triste annuncio i figli Ga-
briella, Ferdinando, Rosa Alice e Clau-
dio, le nuore, il genero, i nipoti e tutti 
i parenti.
A funerali avvenuti, i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore con presenza, fiori, scritti e 
parole di conforto.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare ai medici e al personale infermieri-
stico della Fondazione Ospedale Caimi 
Onlus di Vailate per le premurose cure 
prestate.
Crema, 21 novembre 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Augusta Gasparini
(Stefania) ved. Grossi

di anni 76
Ne danno il triste annuncio il fratello 
Luigi con la moglie Lucia, l’affezionata 
Valentina, i cognati, le cognate, i nipoti 
e tutti i parenti.
A funerali avvenuti, i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fiori, scritti 
e preghiere hanno partecipato al loro 
dolore.
I familiari porgono un particolare rin-
graziamento al medico curante dott. 
Cittarella, all’infermiera Stefania e alla 
signora Irene, alle famiglie Ezzaki e 
Pepe per la vicinanza dimostrata.
Crema, 24 novembre 2022

È mancato all’affetto dei suoi cari

Muzio Bombelli
di anni 92

Ne danno il triste annuncio i familiari.
A funerali avvenuti ringraziano di cuore 
quanti hanno partecipato al loro dolore.
Moscazzano, 22 novembre 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Maria Teresa Geroli
(Mariuccia)

in Bertazzoni
di anni 72

Ne danno il triste annuncio: il marito 
Francesco (Pepi), le figlie Paola con 
Giovanni, Roberta, l’adorata nipote Vio-
la, i fratelli e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Montodine, 23 novembre 2022

A funerali avvenuti i figli Rosangela 
con Lorenzo, Gianmario con Gigliola, 
le care nipoti Elisa, Elena e Noemi, le 
sorelle, il cognato nell’impossibilità di 
farlo singolarmente ringraziano tutti 
coloro che con preghiere, fiori, scritti 
e la partecipazione ai funerali hanno 
condiviso il dolore per la perdita del 
loro caro

Bonifacio Boschiroli
I familiari porgono un particolare 
ringraziamento a tutto il personale 
dell’U.O. Cure Palliative e al reparto di 
Pneumologia dell’Asst di Crema.
Crema, 10 novembre 2022

A funerali avvenuti la figlia Tiziana e 
il figlio Danilo con Yamilka, la sorella 
Evelina, i nipoti Antonio, Silvia, Giulia 
e Alicia, nell’impossibilità di farlo sin-
golarmente ringraziano tutti coloro che 
con preghiere, fiori, scritti e la parteci-
pazione ai funerali hanno condiviso il 
dolore per la perdita del loro caro

Ferrante Brunetti
Crema, 10 novembre 2022

A funerali avvenuti il figlio Antonio, i 
nipoti nell’impossibilità di farlo sin-
golarmente ringraziano tutti coloro che 
con preghiere, fiori, scritti e la parteci-
pazione ai funerali hanno condiviso il 
dolore per la perdita della loro cara

Caterina Locatelli
Crema, 10 novembre 2022

È mancato all’affetto dei suoi cari

Laurino Casati
di anni 74

Ne danno il triste annuncio la nipote 
Marina, Nina con i figli Artiom ed Ella, i 
cugini e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Chieve, 18 novembre 2022

Circondata dall’affetto dei suoi cari è 
tornata alla Casa del Padre

Cornelia Triassi
ved. Tessadori

di anni 83
Ne danno il triste annuncio i figli Massi-
mo con Marisa, Stefano con Alessandra, 
Luisella con Lorenzo e Pasquale con 
Nadia, gli affezionati nipoti e pronipoti, 
le sorelle, i fratelli e tutti i parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
sabato 26 novembre alle ore 9 partendo 
dall’abitazione in via Brescia n. 9 per la 
chiesa parrocchiale di San Bernardino; 
la tumulazione avverrà nel cimitero loca-
le. Non fiori, ma opere di bene.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore. Espri-
mono un ringraziamento particolare alla 
dott.ssa Cristina Taverna per le amore-
voli cure prestate.
Crema, 26 novembre 2022

Partecipano al lutto:
- La corale della parrocchia
 di S. Bernardino insieme
 a Chiara Tarenzi e a don Lorenzo

I condòmini e l’amm.re dell’edificio sito 
in Crema via Brescia n. 9 e 9/a (con-
dominio MARZANO 1°) partecipano 
al dolore dei familiari per l’improvvisa 
scomparsa della cara

Cornelia Triassi
Crema, 26 novembre 2022

2019       26 novembre      2022

“Ti ricordiamo a chi ti ha vo-
luto bene”.

I nipoti e pronipoti ricordano lo zio

Emilio Bisotti
con una s. messa domani, domenica 
27 novembre alle ore 11 nella chiesa 
parrocchiale di Pianengo.

A un anno dalla scomparsa della cara 
mamma

Maria Rita Gisti
la figlia Agnese con Felice e i parenti 
tutti la ricordano sempre con immenso 
affetto.
Bagnolo Cremasco, 1 dicembre 2022

ANNIVERSARI 

È mancato all’affetto dei suoi cari

Francesco Ferri
di anni 81

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Giuseppina, i figli don Matteo, Silvia 
con Andrea, i fratelli, la sorella, i co-
gnati, le cognate, i nipoti e i parenti 
tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa par-
rocchiale di Credera domani, domenica 
27 novembre alle ore 15, dove la cara 
salma giungerà dalla Casa Funeraria 
San Paolo - La Cremasca di via Caper-
gnanica n. 3-b in Crema alle ore 14.30. 
Dopo la cerimonia proseguirà per la 
sepoltura nel cimitero locale.
I familiari esprimono un particolare rin-
graziamento a tutti i medici e infermieri 
che l’hanno assistito.
Si ringraziano quanti parteciperanno 
alla cerimonia funebre.
Credera, 25 novembre 2022

Il Vescovo Daniele e il presbiterio dio-
cesano nella fede e con la preghiera 
sono vicini a don Matteo e ai familiari 
per la scomparsa del carissimo papà

Francesco Ferri
dopo una lunga malattia affrontata con 
serenità e spirito di fede.
Invocando l’intercessione della Beata 
Vergine Maria lo affidano al Signore 
perché lo accolga nella pace del suo 
Regno.
Crema, 25 novembre 2022

Nell’anniversario della scomparsa della 
cara

Caterina Cabini
in Sartini

una s. messa in suffragio verrà celebra-
ta domenica 4 dicembre alle ore 17.30 
nel Santuario della Madonna delle Gra-
zie in Crema.
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di FRANCESCA ROSSETTI

La seconda Festa diocesana 
del Ringraziamento è stata 

ospitata, domenica scorsa 20 
novembre Festa di Gesù Cristo 
Re dell’universo, dalla zona 
pastorale Ovest, precisamente 
dalla parrocchia di Bagnolo 
Cremasco. Buona la partecipa-
zione da parte degli agricoltori 
del territorio, che sui loro mezzi 
hanno raggiunto piazza Aldo 
Moro. Qui ad attenderli amici, 
colleghi, curiosi e gli sguardi 
affascinati dei più piccoli. Vi 
ha trovato spazio anche un 
modellino in scala, realizzato da 
tre giovani che hanno riprodotto 
un paesaggio agreste con mini 
fattoria, animali e trattori.

Alla mattinata, organizzata 
dalla Commissione per la Pasto-
rale sociale e del lavoro d’intesa 
con il vescovo Daniele Gianotti, 
hanno partecipato autorità, 
rappresentanti delle istituzioni e 
delle associazioni di categoria: il 
presidente della Provincia di Cre-
mona Paolo Mirko Signoroni, il 
sindaco di Bagnolo Paolo Aiolfi, 
il presidente dell’Area Omogenea 
Gianni Rossoni, il presidente 
della Libera Agricoltori Riccardo 
Crotti con il direttore di zona 
Paolo Spadari, il presidente di 
sezione Coldiretti Marco Co-
mandulli, i presidenti delle Acli 
Antonio Doldi e Mcl Michele 
Fusari con i vice Luciano Berga-
maschi e Mario Cadisco.

Alle 10.30 presso la chiesa 
parrocchiale mons. Gianotti ha 
presieduto la santa Messa. A 
concelebrare don Mario Pavesi e 
don Piergiorgio Fiori, rispettiva-
mente parroco e vicario parroc-
chiale di Bagnolo Cremasco.

La celebrazione è stata 
introdotta da Angelo Marazzi, 
presidente della Commissione 
per la Pastorale sociale e del 
lavoro, ricordando il messag-
gio dei vescovi italiani per la 
Giornata del Ringraziamento 
dal tema Coltiveranno giardini e 
ne mangeranno il frutto (Amos 
9,14) e richiamando a un 
sempre maggiore impegno, 
alla responsabilità verso i beni 
del creato e al dovere sociale e 
solidale di difendere e accrescere 

il patrimonio.
“La santa Messa di oggi 

è occasione per esprimere la 
gratitudine a Dio per i benefici 
che ognuno di noi ha ricevuto, 
nonostante il travagliato periodo 
segnato, nello specifico del no-
stro territorio, dalla siccità – ha 
affermato –; mentre, sul piano 
internazionale, dalla guerra che 
sta avendo grosse ricadute a 
livello economico, mettendo in 
crisi le aziende e incrementando 
la platea dei poveri”.

La celebrazione è proseguita 
come di consueto con le letture e 
il Vangelo letto da don Piergior-
gio. Nella sua omelia il Vescovo 
ha posto l’attenzione su ciò che 
la festa di Cristo Re dell’Univer-
so propone alla fede attraverso 
immagini e parole diverse.

“Una è, appunto, l’immagine 
del re: forse un po’ fuori moda; 
in ogni caso il re di cui parliamo 
è davvero molto strano – ha 
affermato –. Un altro modo per 
dire tutto questo lo troviamo 
nelle parole di san Paolo ai 
Colossesi (cf. Col 1,12-20: II 
lettura)”.

Passo, questo ultimo, in 
cui Gesù Cristo è definito il 
“primo“, il “primo nato” e per 
mons. Gianotti si potrebbe dire 
che “Gesù Cristo è il modello, il 
‘prototipo’ di tutto e dal momen-
to che Gesù Cristo è ‘immagine 
del Dio invisibile’ e quindi ci 
rivela il volto di Dio, allora dob-
biamo dire che ogni creatura, a 
suo modo, poiché modellata su 
Gesù Cristo, rivela qualcosa del 
volto di Dio”.

Lo è ogni creatura, anche 
prati, acque, alberi e animali che 
ogni giorno abbiamo davanti ai 
nostri occhi. “Questo è un moti-
vo per ‘trattare bene’ la creazio-
ne di Dio” ha dichiarato.

“All’uomo è chiesto di colti-
vare e custodire la creazione di 
Dio: non sfruttandola insensata-
mente, ma valorizzandola per il 
bene nostro e, in quanto possibi-
le, di tutte le creature, pensando 
anche a chi verrà dopo di noi 
e a quale mondo vogliamo 
lasciargli – ha proseguito –. Di 
fatto, bisogna riconoscere che 
l’umanità non è stata capace di 
riconoscere davvero il ‘primato’ 

di Gesù Cristo nella creazione. 
E quando questo primato non 
viene riconosciuto, le conse-
guenze si chiamano sfruttamen-
to, violenze, ingiustizia, conflitti, 
e oggi naturalmente anche 
inquinamento, devastazioni 
ambientali ecc.”

In aiuto all’uomo, per ricono-
scere il primato di Gesù Cristo 

e agire di conseguenza, arriva 
lo Spirito di Dio in modo che, 
come ha concluso il Vescovo, “le 
nostre azioni, il nostro lavoro, 
tutta la nostra vita possa coope-
rare alla venuta del suo regno 
che è ‘regno di verità e di vita, 
regno di santità e di grazia, re-
gno di giustizia, amore e pace’”.

La celebrazione è proseguita 

con preghiere comunitarie, doni 
portati all’altare, canti intonati 
dal coro parrocchiale con il 
‘supporto’ dei bimbi.

Mons. Gianotti ha impartito 
dapprima la benedizione sui 
fedeli, poi sui mezzi parcheg-
giati in piazza Aldo Moro. 
Inoltre, a ogni azienda agricola 
di Bagnolo presente alla Festa 

è stata regalata una corona del 
Santo Rosario.

La giornata del Ringrazia-
mento è proseguita con il rin-
fresco offerto a tutti dal gruppo 
degli agricoltori bagnolesi presso 
l’oratorio, dove si è svolto anche 
un pranzo per quanti nei giorni 
precedenti avevano provveduto 
alla prenotazione.

Un’emozione forte nel vedere proiettata 
a fondo sala la foto di ‘Cri’ sorridente. 

È quella che si è provata domenica nell’ex 
Teatro Leone in occasione della premiazio-
ne del primo Concorso Letterario Castel-
leonese intitolato alla memoria di Cristina 
Pellini, anima della Pro Loco per molti anni, 
amante della vita, nostra collega e punto di 
riferimento scomparsa prematuramente nella 
primavera 2020. L’associazione della quale è 
stata vicepresidente, il Comune e soprattutto 
la famiglia hanno voluto promuovere questa 
iniziativa stimolando la scrittura dei giovani 
e dei ragazzi, quelli ai quali, insieme ai bam-
bini, Cristina ha dedicato tante attenzioni e 
tanto tempo con laboratori e iniziative.

C’è stato tutto questo nei cinque giorni di 
festival, conclusisi all’istituto ‘Sentati’ lune-
dì con l’incontro tra gli studenti e gli scrittori 
Sara Rattaro e Fabrizio Altieri. Non è man-
cata neppure una parentesi molto importan-
te dedicata al Museo Civico, luogo al quale 
‘Cri’ teneva molto. E anche qui le scuole 
hanno detto la loro nel sabato dedicato alla 
presentazione dei lavori svolti dal Munari, 
classe quinta corso di grafica, per il nuovo 
logo del ‘civico’ di Palazzo Brunenghi.

Ma è stato il pomeriggio di domenica il 
clou dell’evento. Con tanti ragazzi delle 
scuole secondarie di primo grado del territo-
rio. Si è ricordata la figura di Cristina, dalle 
parole della sorella Paola, del sindaco Pietro 
Fiori, del presidente della Pro Loco Antonio 
Ruggeri e del professor Eugenio Clerici, e 
si è lasciato spazio ai racconti degli studen-
ti, che si sono lasciati coinvolgere in questa 
meravigliosa avventura. La giuria ha desi-

gnato come vincitore del concorso Alan e il 
cavaliere bianco di Ettore Pagliari; al secondo 
posto Viola Biffi e al terzo ex aequo Filippo 
Aschedamini, Federico Moruzzi e Alessan-
dro Mazzarelli. 

Alla fine il sorriso di ‘Cri’ è entrato nuo-
vamente nei cuori di tutti. E sarà così sempre 
anche grazie al suo ricordo custodito dal fe-
stival.

Tib

CONCORSO LETTERARIO PELLINI
A Castelleone successo ed emozione per l’iniziativa in ricordo di Cristina

La benedizione impartita dal vescovo Daniele ai mezzi agricoli; alcune delle autorità presenti alla giornata 
e il modellino in scala del paesaggio agreste esposto in piazza Aldo Moro

BAGNOLO CREMASCO

Il grazie al Signore
dalla Diocesi di Cremama

Nelle foto, alcuni momenti delle premiazioni 
del concorso letterario ‘Pellini’
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MARMI PREGIATI
ED OPERE

UNICHE
PER UN

RICORDO
SENZA TEMPO

2011       2 dicembre      2022

A 11 anni dalla scomparsa del caro

Luigi Nicastro
la cara moglie Jolanda, i figli, i generi, 
le nuore e i nipoti lo ricordano e lo por-
tano sempre nel loro cuore.
Un ufficio funebre di suffragio sarà 
celebrato venerdì 2 dicembre alle ore 
20.15 nella chiesa parrocchiale di Va-
iano Cremasco.

2021       26 novembre      2022

E niente... manchi.
Ciao Pasquo

Massimo Pasquini
Gli amici del Pappea

Crema, 26 novembre 2022

2009       27 novembre      2022

“L’alba di ogni mattino ci re-
gala il tuo ricordo e non c’è 
nessun tramonto che lo possa 
cancellare. Per chi ti ha amata 
è impossibile dimenticarti”.

A tredici anni dalla scomparsa della 
cara

Cristina Cosetta Vailati
in Sangalli

la figlia Gaia, il papà, la sorella Deborah 
e i parenti tutti la ricordano con immen-
so amore.
Una s. messa in memoria sarà celebrata 
oggi, sabato 26 novembre alle ore 18 
nella chiesa parrocchiale di Ombriano.

2013       1 dicembre      2022

A nove anni dalla scomparsa della cara

Rosa (Lucia)
Poletti

i figli Luigi e Giuseppe, la nipote Fran-
cesca Maria, la nuora Giovanna, le so-
relle Ginì, Lucia e Pina e i parenti tutti la 
ricordano con immenso affetto.
Un ufficio funebre di suffragio sarà 
celebrato giovedì 1 dicembre alle ore 
20.15 nella chiesa parrocchiale di Of-
fanengo.

2010       23 novembre      2022

“Eri, sei, sarai sempre
con noi”.

Mario 
Guerini

I figli e i parenti tutti lo ricordano con 
immenso affetto.
Ss. messe in memoria saranno cele-
brate.
Campagnola Cr., 23 novembre 2022

2020       28 novembre      2022

Nel secondo anniversario della scom-
parsa del caro

Sesto Fusar Bassini
la moglie Vilma, i figli Fabio con Ange-
la, Irene con Mauro e i nipoti Gianni e 
Carlo lo ricordano con immenso affet-
to. Una s. messa in suffragio dell’anima 
del caro Sesto sarà celebrata mercoledì 
30 novembre alle ore 20 nella chiesa 
parrocchiale di Ripalta Nuova.

“Le anime dei giusti sono nel-
le mani del Signore”.

Cristiano Passerini
Sono due anni che non sei più con noi, 
ma sei sempre nei nostri cuori.
La tua mamma, Arianna con Lavinia, 
Gabriele con Patrizia, Stefano e Bene-
detta ti ricordano con amore unitamen-
te al papà

Giancarlo
Domani, domenica 27 novembre sarà 
celebrata una s. messa alle ore 10.30 
nella chiesa di S. Benedetto.

“Il ricordo dell’immenso affet-
to che ci ha legati è vivo ogni 
giorno”.

Bice Franceschini
ved. Tessadori

e

Donnino Tessadori
Pregheremo per voi nella s. messa che 
verrà celebrata in cattedrale giovedì 1 
dicembre alle ore 18.

Angela e familiari
Crema, 23 novembre 2022

2012    27 novembre    2022

Gino Stanga
Il vuoto che hai lasciato
è un dolore improvviso
in un punto profondo
vicino al cuore...
È una lacrima che scende veloce
ma poi il ricordo del
tuo sorriso rassicurante
trova spazio...
e tu non sei andato via...
Emma con mamma e papà, le sorelle, 
i cognati, i nipoti, i cugini e gli amici ti 
ricorderanno con immenso affetto uni-
tamente alla cara moglie

Rosy
Una s. messa verrà celebrata domani, 
domenica 27 novembre alle ore 10 nel-
la chiesa parrocchiale di Montodine.

2021       28 novembre      2022

“Eri, sei, sarai sempre
con noi”.

Ad un anno dalla scomparsa del caro

Gianmario Branchi
la moglie Angela, i figli Gabriella e Ila-
rio, i nipoti Matteo e Andrea e i parenti 
tutti lo ricordano con immenso affetto.
Trescore Cremasco, 28 novembre 2022

“Per chi ti ha amato è impos-
sibile dimenticarti”.

Nel 48° anniversario della scomparsa 
del caro

Battista 
Bacchio

Cav. di Vittorio Veneto

i figli Maria e Giuseppe, la nuora e i 
nipoti lo ricordano con affetto.
Capralba, 1 dicembre 2022

“Nulla di te sarà dimenticato, 
perché grande è stata la gioia 
di averti avuto”.

Giovanni Francesconi
Da dieci anni non sei più con noi.
La tua famiglia ti ricorda con infinito 
amore e tanta nostalgia.
Un ufficio funebre in tuo ricordo sarà 
celebrato venerdì 2 dicembre alle ore 
20.15 nella chiesa parrocchiale di Ba-
gnolo Cremasco.

“C’è un posto speciale nei 
nostri cuori, dove tu non te ne 
andrai mai...”.

Mario Guerini Rocco
Ad un anno dalla tua scomparsa la tua 
famiglia ti ricorda con grande affetto.
Un ufficio funebre sarà celebrato mer-
coledì 30 novembre alle ore 18 nella 
chiesa parrocchiale di Madignano.

“Il tuo ricordo è sempre nei 
nostri cuori”.

A nove anni dalla scomparsa del caro

Andrea Tonelli
la mamma Lorena, il papà Francesco, il 
fratello Davide con Federica, le nonne, 
gli zii, le zie, i cugini, i parenti, gli amici 
e i colleghi lo ricordano con l’amore di 
sempre.
Una s. messa sarà celebrata giovedì 1 
dicembre alle ore 20 nella chiesa par-
rocchiale di Palazzo Pignano.
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“È difficile dimenticare qual-
cuno che ti ha dato così tanto 
da ricordare”.

Agostino Comandulli
Tua moglie Virginia e tutti i tuoi cari ti 
ricorderanno nel giorno del tuo com-
pleanno con la s. messa che sarà cele-
brata domani, domenica 27 novembre 
alle ore 18 nella chiesa parrocchiale di 
Sergnano.

“Vi ricordiamo così:
sorridenti e insieme”.

Angela Martinenghi
Ettore Patrini

Una s. messa sarà celebrata oggi, sa-
bato 26 novembre alle ore 18 presso la 
Basilica di S. Maria della Croce.

Nell’undicesimo anniversario della 
conclusione della sua vita terrena, i 
nipoti Giusi e Antonio ricordano con 
immutato affetto lo zio

Mario Cerioli
a tutti coloro che lo conobbero e l’eb-
bero caro.
Una s. messa di suffragio sarà celebra-
to domani, domenica 27 novembre alle 
ore 11.15 presso la chiesa parrocchiale 
di Ombriano.

In occasione del compleanno della cara

Victoria Imelda
Paredes in Fecit

il marito, i figli, i nipoti e i parenti tutti 
la ricordano con l’amore di sempre.
Una s. messa in memoria sarà celebrata 
oggi, sabato 26 novembre alle ore 8.30 
nella Basilica di S. Maria della Croce.

“È dolce ricordarti, ma im-
mensamente triste non averti 
più qui”.

Nel terzo anniversario della scomparsa 
del caro

Giuseppe Lingiardi
(Pino)

la moglie Vincenzina con i figli Federi-
ca, Ugo, Michele e Sergio, i cari nipoti 
e i parenti tutti lo ricordano con l’amore 
di sempre.
Una s. messa in memoria sarà cele-
brata domani, domenica 27 novembre 
alle ore 10 nella chiesa parrocchiale di 
Casale Cremasco.

“Nel pensiero di ogni giorno 
vive il ricordo di te che il tem-
po non cancellerà”.

Nel diciassettesimo anniversario della 
scomparsa della cara

Costanza Bettinelli
il marito Fiorenzo, la figlia Eleonora, il 
figlio Paolo e i parenti tutti la ricordano 
con immutato amore e affetto a quanti 
la conobbero e l’ebbero cara.
Crema, 26 novembre 2022

2012       1 dicembre      2022

“Nulla di te sarà mai dimenti-
cato perché grande è stata la 
gioia di averti avuta.
È chiuso nei nostri cuori 
quello che di te non potrà mai 
morire”.

Cara

Angela
a dieci anni dalla tua scomparsa, 
Gianni, Walter, Barbara, Emma e tutti i 
parenti, ti ricordano con immenso af-
fetto elevando a Dio Padre preghiere di 
suffragio.
Crema, 1 dicembre 2022

“Ogni giorno c’è per te un 
pensiero e una preghiera”.

A sei anni dalla scomparsa della cara 
mamma

Paola 
Lucchi

le figlie Sonia e Monica con le rispetti-
ve famiglie e i parenti tutti la ricordano 
con l’amore di sempre unitamente al 
caro papà Bruno.
Una s. messa in sua memoria sarà cele-
brata domani, domenica 27 novembre 
alle ore 10 nella chiesa parrocchiale di 
S. Stefano.
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Da lunedì 28 novembre al 10 dicembre prossimo, presso la sede del 
Comitato comunale anziani, sarà attiva la distribuzione dei panet-

toni agli ultrasettantenni. “Sulla scorta dei dati degli anni precedenti ab-
biamo ordinato 300 panettoni e 250 pandori. Il nuovo 
direttivo cambia qualcosa in merito alla distribuzione. 
Opereremo all’interno della nostra sede; gli interessati 
faranno sempre il loro ingresso da via Pascoli 1. Quel 
che più conta è la volontà di farci conoscere dai nostri 
concittadini, essendo buona parte degli esponenti del 
Comitato volti nuovi. Vogliamo avere il contatto con le 
persone per sentire le loro opinioni, fare due chiacchie-
re, scambiarci gli auguri, capire cosa si può fare per il 
bene della collettività”.

In seno al Comitato anziani osservano che “in passato una persona riti-
rava i panettoni per i vicini, per i conoscenti; oggi noi vogliamo che  ognu-
no venga personalmente a ritirarlo. Se qualcuno non può (per problemi 
seri, di salute e altro ancora) andremo noi personalmente a consegnarlo 
a casa”.

I panettoni “sono stati donati dall’ Azienda Maglificio Ripa di Spino 
d’Adda (ha una settantina di dipendenti, ndr) e precisamente dal dott. 
Luca Bianco, che lunedì scorso abbiamo invitato nella nostra sede”. Que-

sta persona per la comunità di Spino e non solo “s’è 
speso molto sia per il sociale, che per il culturale, che 
per lo sport, ma il più grande progetto lo ha realizzato 
nel 2007, quando era stato da noi don Beniamino e il 
parroco d’allora, don Gianfranco Fogliazza, chiese al 
Maglificio Ripa la disponibilità per un progetto di soli-
darietà in Africa e precisamente nel Togo per aiutare le 
donne di quel territorio”. L’obiettivo “è stato comple-
tamente raggiunto nel 2014 e ora il progetto cammina 
con le proprie gambe”.

Il presidente del Comitato anziani Eugenio Locatelli annota con sod-
disfazione che le due proposte fatte in questo periodo, legate al soggiorno 
climatico e allo spettacolo con ‘I Legnanesi’ hanno ottenuto risposte im-
portanti. Il comitato anziani in questa fase è impegnato anche nella predi-
sposizione del programma da attuare il prossimo anno. 

SPINO D’ADDA: che sia un Natale ‘dolce’ per tutti

La provincia di Cremona, con i Carabinieri per la Tutela 
Forestale, è interessata dal progetto Nazionale di edu-

cazione alla legalità ambientale ‘Un albero per il futuro’. 
In questo ambito lunedì 21 novembre due iniziative hanno 
coinvolto altrettante scuole, una a Cremona e l’altra a Spi-
no d’Adda.

L’intervento è promosso in stretta collaborazione con il 
Ministero della Transizione Ecologica e voluto fortemente 
dalla Fondazione Falcone e dall’Arma dei Carabinieri; pre-
vede la donazione e messa a dimora nelle scuole italiane di 
circa 50mila piantine nel triennio 2020-2022; essenze for-
nite dai reparti Carabinieri Tutela della Biodiversità delle 
diverse zone d’Italia.

“Le piante sono tutte georeferenziate – spiega il Coman-
dante del Nucleo Forestale provinciale dei Carabinieri, 
Alberto Ricci – e si potranno verificare i progressi su una 
mappa digitale che individuerà i luoghi in cui sono state 
messe a dimora. Alla fine dei tre anni, la mappa sarà il 
risultato concreto dell’impegno degli studenti e dei Cara-
binieri della Biodiversità per aumentare la superficie verde 
e il conseguente risparmio di anidride carbonica. Grazie 
al contributo degli studi effettuati dall’Università Della 
Tuscia (DAFNE) potranno essere confrontate le curve di 
accrescimento delle piante poste a dimora con i dati relati-
vi allo stoccaggio di anidride carbonica (CO

2
). Il progetto, 

dallo sviluppo triennale, consentirà di seguire un percor-
so con le classi fino all’acquisizione dei valori del rispetto 
dell’ambiente e anche del ruolo che ognuno di noi ha, o 
forse sarebbe meglio dire dovrebbe avere, per la salvaguar-
dia della natura. 

In provincia di Cremona lunedì doppio impegno per i 
Cc Forestali. A Cremona sono state consegnate alla scuola 
materna ‘B. Zucchi’ di via Ruggero Manna un acero, due 
frassini e una farnia, la cui piantumazione verrà effettuata, 
nei prossimi giorni, al parco cittadino Caduti di Nassiriya. 
A Spino d’Adda invece è stato l’Istituto Comprensivo ‘Lu-
igi Chiesa’ a ricevere in dono più di 100 piantine (farnia, 
salice, frassino, acero, sorbo e tante altre specie, per lo più 
autoctone). Parte di queste sono già state messe a dimora 
nel giardino della scuola materna del paese con il contri-
buto dell’ente Parco Adda Sud, dell’amministrazione co-
munale di Spino d’Adda e la preziosa collaborazione dei 
ragazzi.

SPINO D’ADDA
UN ALBERO PER IL FUTURO

Santa Cecilia,  patrona della musica, 
degli strumentisti e dei cantanti, vie-

ne ricordata il 22 novembre da cattolici 
e ortodossi. Un po’ tutte le formazioni 
corali e strumentali, anche del nostro 
territorio, l’hanno ricordata domeni-
ca scorsa, 20 novembre, con momenti 
all’insegna della riflessione (Messa) e 
dell’allegria. Non ha fatto eccezione 
la banda di Pandino. “Abbiamo festeg-
giato la nostra patrona, Santa Cecilia, 
come si conviene. Dopo aver animato la 
santa Messa, ci siamo recati al Ristoran-
te ‘Ad Convivium’ di Pandino, per il tra-
dizionale pranzo conviviale. Attorno a 
tavoli imbanditi eravamo più di 80, sud-
divisi tra membri del corpo bandistico e 
simpatizzanti. L’occasione ha permes-
so di premiare i componenti del corpo 
bandistico che sono nella compagine da 
molti anni”.

Il presidente Giorgio Valota, unita-
mente al consigliere comunale Ales-
sandro Mariconti, in rappresentanza 
dell’amministrazione comunale di Pan-
dino, e al vicepresidente Alessio Ma-
razzi, hanno consegnato un diploma di 
riconoscimento a Marco Miragoli per i 
suoi 20 anni di appartenenza al corpo 
bandistico del borgo: “Marco non era 

presente al pranzo perché impegnato, 
con la moglie, ad accudire la figlia appe-
na nata… Felicitazioni vivissime”. 

Premiato successivamente,  per i suoi 
40 anni di appartenenza, Massimo Fri-
geni, membro del Consiglio direttivo. 

“Le sorprese non sono finite: Giaco-
mo Villa, decano della banda (82 anni 
molto ben portati  di cui più di 70 passati 
in banda e tutt’ora a pieno diritto suo-

natore), ha voluto donare una sua opera 
pittorica (Giacomo è un valente artista, 
ndr) al corpo bandistico. Si è aggiudicata 
il quadro, per estrazione, Elena Luccini, 
moglie del  nostro maestro, Marco Poz-
zi”. La giornata si è conclusa con una 
simpatica riffa composta da molti premi 
donati da tante aziende di Pandino e del 
territorio, che apprezzano il lavoro svol-
to, con passione, dalla banda del borgo.

“È stata una giornata all’insegna della 
spensieratezza, della buona compagnia, 
della musica e del buon cibo!”.  Di quel-
le che ti riconciliano con la vita” il com-
mento conclusivo del presidente.

La banda di Pandino ha incominciato 
a muovere i primi passi nel 1927 sotto 
gli auspici della ‘Pro Pandino’, un’asso-
ciazione di privati cittadini, e da allora 
ha scritto tantissime belle pagine. Ha 

sempre una grande voglia di crescere, 
basti pensare anche all’organizzazione 
di una scuola di musica strutturata in 
diversi corsi. Universalmente apprezza-
ta la sua disponibilità in occasione dei 
vari eventi organizzati nel borgo nei vari 
periodi dell’anno: la sua presenza mette 
davvero allegria. La vedremo in azione 
anche nel periodo natalizio? 

Angelo Lorenzetti

Pandino: corpo bandistico in festa in occasione di Santa Cecilia

di ANGELO LORENZETTI

4 is the new 5 (quattro è il 
nuovo cinque). Novità di 

rilievo alla Casearia di Pan-
dino: il percorso che porterà 
al diploma di maturità in 
quattro anni anziché in cinque 
favorirà quindi l’inserimento 
nel mondo del lavoro o ai 
corsi di istruzione superiori e 
universitari, con un anno di 
anticipo rispetto al classico 
quinquennale, ponendosi alla 
pari dei percorsi di studi di 
molte nazioni europee. Verrà 
attivato al raggiungimento del 
numero di iscritti previsto dalla 
normativa;  in caso contrario 
si proseguirà con il normale 
percorso quinquennale. La 
significativa novità è stata 
presentata domenica mattina 
in sala consiliare nel convegno 
4 is the new 5, cui sono inter-
venuti il sindaco di Pandino, 
Piergiacomo Bonaventi, la 
dirigente dell’Istituto Agrario 
Stanga, cui appartiene  anche 
che la Scuola Casearia, Ro-
berta Ghirardosi, il consigliere 
regionale Matteo Piloni, il pre-
sidente della Provincia Mirko 
Signoroni, la direttrice della 
Scuola Casearia di Pandino, 
professoressa Carla Bertazzoli, 
il presidente dell’Assocasearia 
Pandino che dal 1960 riunisce i 
diplomati della scuola, Daniele 
Bassi, e gli ex studenti Davide 
Scaccini ed Enea Segala.

Nel contesto della presen-
tazione sono state consegnate 
anche tre borse di studio in me-

moria dell’ex allievo Antonio 
Cava, offerte dalla ditta Sacco, 
a Davide Uberti, Giuseppe 
Cogneri e Vanessa Maneffa, e 
una borsa di studio in memoria 
dell’ex allievo Riccardo Parmi-
giani, offerta dalla famiglia a 
Kevin Lampugnani.

L’incontro è stata un’occasio-
ne per presentare alle aziende 
del settore, agli ex allievi e alla 
stampa la nuova offerta formati-
va della storica Scuola Case-
aria di Pandino: quattro anni 
anziché cinque per conseguire 
il diploma di maturità, risultato 
possibile grazie al progetto pre-
sentato dalla Casearia, inserito, 
come abbiamo già avuto modo 
di riportare sul nostro gior-
nale in occasione della sagra 
di autunno, tra quello delle 
26 scuole della regione. Un 

risultato ritenuto eccezionale 
quello conseguito dalla scuola 
di via Bovis, l’unico istituto 
professionale della provincia di 
Cremona a poter sperimentare 
questo tipo di percorso, e in 
tutta la regione sono sette gli 
istituti professionali ammessi, 
ma solo a Pandino c’è l’indiriz-
zo agricoltura, sviluppo rurale, 
valorizzazione dei prodotti 
del territorio e gestione risorse 
forestali e montane-curvatura  
lattiero casearia.

Ora  questa bella realtà  è 
impegnata nelle iniziative di 
orientamento per promuovere 
la propria offerta formativa sul 
territorio e anche fuori provin-
cia, con la novità del percorso 
di studi in quattro anni anziché 
in cinque. Per la dirigente dello 
‘Stanga’ Ghirardosi si tratta di 

un rinnovamento gradito, che 
la Casearia ha saputo cogliere. 
“Ci crediamo molto e offre un 
respiro europeo, visto che la 
formazione quadriennale è il fu-
turo. Non toglie nulla a ciò che 
avveniva prima, competenze 
e obiettivi specifici di appren-
dimento non vengono toccati, 
ma si utilizza più flessibilità 
organizzativa”.

Attraverso un videomes-
saggio è intervenuto anche 
l’assessore all’Agricoltura, 
Alimentazione e Sistemi verdi 
di Regione Lombardia, Fabio 
Rolfi, evidenziando che “la 
scelta della scuola di innovarsi, 
di offrire un percorso di studi 
più completo è una dimostra-
zione di intelligenza: vuol dire 
aver capito che l’agroalimentare 
ha bisogno di professionalità, 
di formazione, di propensione 
all’innovazione, di conoscenza. 
Sono le sfide dei prossimi anni 
che lo richiedono. Si tratta di 
una formazione sempre più 
vicina e attenta alle imprese, al 
mercato e al territorio. Quindi 
orgoglio per una scuola con una 
grande storia e fiducia per il suo 
futuro”. 

Inoltre, in coda al convegno è 
stato annunciato un importante 
riconoscimento internazionale. 
Il Fontal Nazionale SCP, for-
maggio molle prodotto con latte 
di vacca dalla Scuola Casearia, 
ha vinto l’ambito premio Silver 
nell’evento più prestigioso al 
mondo dedicato esclusivamente 
al formaggio, i World Cheese 
Awards 2022.

Four is the new five
La Casearia si fa in quattro, tanti sono infatti gli anni del
nuovo piano di studi di stampo europeo lanciato dall’istituto

PANDINO

La banda in un live e alcuni momenti delle premiazioni e della giornata di festa per Santa Cecilia
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L’Istituto Comprensivo  di Spino d’Adda ricorda che “in conti-
nuità con la pluriennale esperienza maturata e divenuta ancora 

più utile e necessaria nei due anni di pandemia”, dalla metà del 
mese di ottobre scorso è attivo, in tutto l’Istituto, il servizio di con-
sulenza psicologica denominato ‘SpazioA’, affidato dalla scuola 
alla psicologa dottoressa Eleonora Piacentini. Il servizio è rivolto 
ad alunni e alunne delle scuole secondarie di primo grado di Spino 
d’Adda e Dovera oltre a genitori e docenti di tutte le scuole (in-
fanzia, primaria e secondaria di primo grado) di Spino d’Adda e 
Dovera. Le modalità di accesso  sono le  seguenti: gli alunni e le 
alunne, con il consenso esplicito dei genitori, possono richiedere 
di accedere allo ‘SpazioA’ contattando le referenti di plesso (prof.
sse Chiara Fusar Bassini per Spino d’Adda ed Elena Gobbo per 
Dovera); i docenti delle scuole di Spino d’Adda possono prendere 

contatti con la psicologa tramite la referente Chiara Fusar Bassini 
o inviando un’e-mail a spazioascoltospino@icspinodadda.edu.it 
utilizzando l’account di posta della scuola. I docenti delle scuole 
di Dovera possono prendere contatti con la psicologa tramite la re-
ferente Elena Gobbo o inviando un’e-mail a spazioascoltodovera@
icspinodadda.edu.it utilizzando l’account di posta della scuola. I 
genitori degli alunni e delle alunne possono contattare la psicologa 
tramite l’associazione ‘Gruppo Vita’ di Spino d’Adda chiamando i 
numeri di telefono 346.1783975 o 340.2224446 e lasciando il pro-
prio cognome e nome e la scuola di riferimento del figlio o della 
figlia. Gli incontri per i genitori saranno calendarizzati di sabato 
mattina, presso la sede del Gruppo Vita per Spino d’Adda e presso 
il Comune-Servizi Sociali per Dovera.

AL 

L’OdV (Organizzazione di volontariato) ‘La Solidarietà’ di 
Spino d’Adda promuove la sottoscrizione a premi a favore 

del progetto Aggiungi un posto a tavola, per sostenere i costi della 
mensa scolastica di bambini le cui famiglie “e non sono poche 
– spiegano dall’associazione –, stanno attraversando momenti 
davvero difficili. È un’iniziativa in atto da anni e che gli spinesi 
ben conoscono, pertanto confidiamo nella sensibilità di tanti”. 
L’estrazione dei premi è in calendario l’antivigilia di Natale, il 
23 dicembre prossimo. Il primo premio è un weekend a Bormio 
(da consumarsi tra il 10 gennaio e il 31 maggio 2023, esclusa set-
timana di Pasqua) per 2 persone presso l’hotel A2A; il secondo 
una stirella Artel; il terzo un orologio Fitbit Fitness.    

SPINO D’ADDA
SOSTIENI LA SOLIDARIETÀ

SPINO D’ADDA - ‘SPAZIO A’
Supporto psicologico per studenti, genitori e docenti

Sono sempre di più le persone che chiedono aiuto per la 
spesa o per un pasto rivolgendosi alle circa 7.600 struttu-

re caritative che la Rete Banco Alimentare sostiene in tutta 
Italia attraverso 21 organizzazioni territoriali. Dall’inizio 
dell’anno a oggi sono state 85.000 in più le richieste ricevute 
che hanno fatto salire a 1.750.000 le persone aiutate. In Lom-
bardia Banco Alimentare deve rispondere quotidianamente 
a numerose nuove richieste di assistenza alimentare e ha ne-
cessità di un supporto importante di approvvigionamento a 
seguito della flessione di circa il 15% delle eccedenze recupe-
rate, causata dalle forti tensioni inflazionistiche che si stanno 
registrando che riducono anche la disponibilità di eccedenze 
e donazioni di derrate alimentari.

Banco Alimentare fa dunque appello alla solidarietà di tut-
ti, invitando a partecipare alla 26a Giornata Nazionale della 
Colletta Alimentare che si svolgerà oggi, sabato 26 novem-
bre. In circa 11.000 supermercati in tutta Italia si potranno 
acquistare alimenti non deperibili da donare alle persone in 
difficoltà, aiutate dalle strutture caritative partner di Banco 
Alimentare.

Oltre 140.000 volontari inviteranno a comprare prodot-
ti a lunga conservazione: verdura in scatola, tonno e carne 
in scatola, polpa o passata di pomodoro, olio, alimenti per 
l’infanzia come omogeneizzati o latte in polvere. I volontari 
indosseranno una pettorina arancione, nuovo colore di rico-
noscimento presente nel logo Banco Alimentare e che verrà 
utilizzato anche per i sacchetti forniti per fare la spesa.

In Lombardia sono oltre 40.000 i volontari, presso oltre 
1.700 punti vendita, che renderanno possibile questa inizia-
tiva di grande solidarietà: ne beneficeranno più di 220.000 
persone in difficoltà attraverso circa 1.140 strutture caritative 
convenzionate con Banco Alimentare della Lombardia.

“Siamo preoccupati per la situazione che stiamo veden-
do nel nostro Paese con sempre più persone e famiglie che 
si trovano in povertà assoluta o che rischiano di scivolarci 
nonostante abbiano un lavoro – afferma Giovanni Bruno, 
presidente della Fondazione Banco Alimentare Onlus –. È 
fondamentale quindi continuare a sensibilizzare tutti coloro 
che possono compiere un atto concreto di aiuto. La Colletta 
Alimentare è un gesto educativo semplice e di carità, che pro-
muoviamo da oltre un quarto di secolo. Partecipare a questa 
iniziativa significa contrastare l’indifferenza e favorire la con-
divisione, facendo un gesto concreto a cui tutti siamo invitati. 
Il gesto di volontariato più partecipato In Italia e la prima 
esperienza solidale di questo tipo. Ci auguriamo dunque che 
anche quest’anno la solidarietà sia tanta”.

Banco Alimentare della Lombardia e le strutture caritative 
partner continuano a registrare un forte bisogno – afferma 
Dario Boggio Marzet, Presidente di Banco Alimentare del-
la Lombardia – che dopo il periodo della pandemia Covid 
19 continua a crescere a causa dell’impatto della guerra in 
Ucraina e l’aumento dei costi che impatta in modo particola-
re le famiglie e le persone più deboli. La Colletta Alimentare 
è un gesto concreto di aiuto, oggi chiediamo a tutti di parte-
cipare perché solo tutti insieme possiamo avere la capacità di 
contrastare la grave povertà alimentare. Un’esperienza sem-
plice e diretta che unisce e arricchisce le persone attraverso la 
gioia della condivisione e del dono, e che porta un segno di 
pace in questo momento difficile.

Nel 2021 grazie alla Colletta Alimentare sono state rac-
colte 7.000 tonnellate di cibo, l’equivalente di 14 milioni di 
pasti (1 pasto equivalente corrisponde a un mix di 500 gr di 
alimenti in base ai LARN, i Livelli di Assunzione di Riferi-
mento di Nutrienti ed energia per la popolazione italiana) 
per un controvalore economico di oltre 25 milioni di euro. 
Nel 2021 in Lombardia sono state raccolte 1.759 tonnellate 
di alimenti pari a 3,5 milioni di pasti.

Dal 26 novembre la Colletta Alimentare proseguirà anche 
online. Sarà infatti possibile continuare a donare alimenti su 
Amazon.it/bancoalimentare, Carrefour.it, Esselungaacasa.it 
e EasyCoop.com. Per ulteriori informazioni è possibile con-
sultare il sito www.colletta.bancoalimentare.it.

Per il secondo anno consecutivo il calciatore Giorgio Chiel-
lini è testimonial della Colletta Alimentare ed è protagonista 
di uno spot radio e TV di lancio dell’iniziativa solidale realiz-
zato da Mate Agency.

La Colletta Alimentare, gesto con il quale la Fondazione 
Banco Alimentare Onlus aderisce alla Giornata Mondiale 
dei Poveri 2022 indetta da Papa Francesco, è resa possibile 
grazie alla collaborazione dell’Esercito Italiano, dell’Asso-
ciazione Nazionale Alpini, dell’Associazione Nazionale Ber-
saglieri, della Federazione Nazionale Italiana Società di San 
Vincenzo De Paoli ODV, della Cdo Opere Sociali e del Lions 
Club International.

Collaborazioni importanti sono quelle di UnipolSai Assi-
curazioni, Eni e Coca-Cola in qualità di main sponsor, In-
tesa SanPaolo cone partner istituzionale e di Poste Italiane, 
Number 1 Logistics Group, Gruppo Lactalis in Italia come 
partner logistici.

BANCO ALIMENTARE
OGGI LA ‘COLLETTA’

PER UN PASTO A TUTTI

La Pro Loco di Capralba organizza per domenica 11 dicembre una gita 
ai favolosi mercatini natalizi di Aosta. Non solo sarà un’occasione per 

ultimare i regali con qualcosa di unico e speciale, ma sarà anche un’op-
portunità per visitare il set cinematografico di importantissime produzioni 
Marvel (come Iron Man e Avengers), infatti, prima di giungere ai mercati-
ni è in programma la visita guidata del Forte di Bard. Il programma della 
giornata prevede la partenza verso le ore 7.15 dai Giardini pubblici di via 
Verdi; intorno alle ore 10 arrivo al Forte di Bard dove, dopo essersi rifocil-
lati si procederà alla visita guidata del complesso monumentale. Partenza 
alla volta di Aosta verso le 11.30 per ammirare i tanto agognati mercatini 
(pranzo libero). La quota di partecipazione (compresa anche la guida e il 
biglietto d’ingresso al Forte) è di 30 euro per gli over 18 e di 20 euro per 
gli under 18.

I posti sono limitati. Per iscriversi  contattare il 333 3107668.

Stamane, sabato 26 novembre, alle ore 9  è  indetta una seduta straordi-
naria di Consiglio comunale presso la sala consiliare con all’ordine del 

giorno: la variazione di Bilancio; l’istanza di permesso di costruire in de-
roga al PGT, presentato da ditta Maglificio Ripa Srl relativo alla ‘Realiz-
zazione di nuova tessitura a energia rinnovabile - nuovo capannone sito in 
Via dell’industria C.M.’; l’ammodernamento, messa a norma e in sicurez-
za della piazzola di proprietà comunale situata in via degli Imprenditori, 
16; l’approvazione della convenzione per l’istituzione della rete biblioteca-
ria cremonese (RBC); l’approvazione della convenzione per la gestione in 
forma associata dello sportello unico per le attività produttive denominato 
‘Sportello unico associato visconteo’ fra i Comuni di Pandino (capofila), 
Agnadello, Bagnolo Cremasco, Campagnola Cremasca, Capralba, Cre-
mosano, Dovera, Monte Cremasco, Pieranica, Quintano, Spino d’Adda, 
Vaiano Cremasco e Vailate per il triennio 2023/2025.

CAPRALBA: GITA AD AOSTA

SPINO: CONSIGLIO STRAORDINARIO

Sono ancora di attualità le 
borse di studio messe a 

disposizione dall’amministra-
zione comunale di Rivolta 
d’Adda. Sono 13, così suddi-
vise: 8 da 550 euro ciascuna, 
per gli studenti delle scuole 
secondarie di secondo gra-
do, residenti nel Comune di 
Rivolta d’Adda, da attribuire 
secondo i criteri di merito e di 
reddito,come da bando; una da  
550 euro, per gli studenti delle 
scuole secondarie di secondo 
grado che abbiano conseguito 
il diploma di maturità e siano 
iscritti al primo anno di un 
corso universitario, residenti 
nel Comune di Rivolta d’Adda, 
da attribuire, secondo  i criteri 
di merito; 3 borse di studio da 
550 euro, per studenti neolau-
reati, che abbiano conseguito 
la laurea magistrale, residenti 
nel Comune di Rivolta d’Adda, 
da attribuire secondo i criteri di 
merito; una borsa di studio da 
550 euro per neolaureati, ovun-
que residenti, che abbiano con-
seguito la laurea magistrate con 
argomento di tesi riguardante 
il Comune di Rivolta d’Adda, 
da attribuire secondo i criteri di 
merito, patrocinata da sponsor. 
Le domande dovranno essere 
compilate online, attraverso lo 
sportello telematico e, munite 
della richiesta documentazione, 
dovranno pervenire al Protocol-
lo del Comune entro le ore 12 
del 10 dicembre.

Il regolamento per l’assegna-
zione di Borse di Studio è pub-
blicato sul sito comunale www.

comune.rivoltadadda.cr.it. Per 
eventuali ulteriori chiarimenti e 
informazioni si può consultare 
il sito istituzionale o rivolgersi 
all’Ufficio Servizi Scolastici 
(0363/377040-54).

Perché le borse di studio? 
“Per agevolare la frequenza 
delle scuole secondarie di 
II grado e dell’università da 
parte di studenti meritevoli o 
in condizioni economiche disa-
giate, che risiedono in località 
diversa dalla sede scolastica 
e nello spirito della L.R. n.31 
del 20 marzo 1980 ‘Diritto allo 
studio. Norme di attuazione’. È 
istituito nel Bilancio di questa 
amministrazione un apposito 
fondo per l’assegnazione di 
questi riconoscimenti” spiegano 
dal palazzo municipale.

Per tutti i concorrenti è richie-
sta la residenza nel Comune 
di Rivolta d’Adda da almeno 
un anno, eccezion fatta per la 
borsa di studio che riguarda gli 
studenti che hanno consegui-

to una laurea magistrale con 
argomento di tesi riguardante 
il Comune di Rivolta d’Adda 
laddove, a giudizio insindacabile 
della Commissione, l’argomento 
trattato presenti almeno una 
delle seguenti caratteristiche: sia 
di interesse per lo sviluppo e l’in-
novazione del territorio; riguardi 
aspetti di particolare originalità 
e rilevanza in ordine alla tutela e 
alla valorizzazione del patrimo-
nio culturale e del paesaggio; 
affronti tematiche sociali di 
interesse per la cittadinanza.

RINGRAZIAMENTO
Festa del Ringraziamento di 

attualità oggi e domani a Rivolta 
d’Adda. Un appuntamento sen-
tito, che senz’altro tanti prende-
ranno in seria considerazione e 
vorranno vivere in compagnia. 
“Saranno i trattori a farla da 
padroni per festeggiare l’annata 
agraria, che, tra molte difficoltà, 
è passata”. Si tratta della decima 

edizione per il gruppo ‘Tratto-
ri della Resintencia’, squadra 
di ragazzi capitanati da Paolo 
Perniceni e Danny Grasso che, 
con l’appoggio di Ortofficine 
Creative e Pro Loco Rivolta, or-
ganizza una festa  diventata ap-
puntamento irrinunciabile  per il 
paese, amici agricoltori e colle-
ghi. Nell’edizione 2022, da evi-
denziare la novità del sabato, di 
stasera, senza mezzi agricoli ma 
con musica e intrattenimento.

Domani si  comincia alle ore 
9 col ritrovo in area fiera, in via 
Masaccio, dove verrà preparata 
anche la colazione per i parte-
cipanti; alle 10 verrà celebrata 
la santa Messa in cattedrale cui 
farà seguito la benedizione dei 
mezzi, quindi ci sarà la sfilata 
dei trattori per le vie del paese, 
al termine della quale si ritorna 
in area fiera per il pranzo e per 
momenti legati al divertimento 
e non solo: sarà operativo anche 
il mercatino agricolo. Una festa 
da vivere.

CITTADINO
DELL’ANNO 

Sabato prossimo, 3 dicembre 
alle 21, nella sala consiliare del 
Municipio, è in programma in-
vece la cerimonia di consegna 
del premio ‘Rivoltano dell’anno 
2022’,  per iniziativa della Pro 
Loco. La serata, patrocinata dal 
Comune, sarà allietata dall’in-
tervento musicale dell’associa-
zione ‘Musica Insieme’ diretta 
dal maestro Marco Villani. 

Angelo Lorenzetti  

Lo studio che premia
Aperto il bando per i riconoscimenti ai bravi, bravissimi
Il paese intanto si prepara a due grandi tradizionali momenti

RIVOLTA D’ADDA

Giorgio Chiellini, testimonial della Colletta alimentare 2022 
proposta dal Banco Alimentare
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di GIAMBA LONGARI

La Liuteria Artistica Formaggia, da 
quest’anno riconosciuta come “Atti-

vità Storica” da Regione Lombardia, ha 
il suo cuore pulsante in via Dante a Cre-
ma. Una piccola bottega, dove il tempo 
pare essersi fermato, ma dove chi lavo-
ra – con autentica passione – sa stare al 
passo coi tempi, senza però mai tradire 
i valori delle origini. Da questa bottega 
che scalda il cuore e che lascia incantati 
escono strumenti musicali ad arco – in 
prevalenza violini – interamente realizza-
ti a mano, secondo quell’antica tradizio-
ne cremonese apprezzata e riconosciuta 
in tutto il mondo. Vere e proprie opere di 
artigianato, pezzi unici sempre più richie-
sti da professionisti che hanno nel violino 
firmato “Formaggia” il loro straordinario 
strumento di lavoro.

In via Dante incontriamo il maestro 
liutaio Vittorio Formaggia e il figlio Ni-
colò che ne ha seguito, con identico en-
tusiasmo, le orme. “Sono cresciuto nel 
mondo della musica – racconta Vittorio – 
in quanto mio nonno Giulio fin dall’800 e 
successivamente mio padre Enrico accor-
davano e riparavano pianoforti, nei loro 
negozi che si trovavano prima in via Sta-
zione e poi di fronte all’ex Standa, dove 
papà accordava e vendeva anche chitarre. 
Da noi giravano sempre noti suonatori e, 
quando avevo 10 anni, è passato Valerio 
Boldi, insegnante di violino al Folcioni: è 

lì che mi sono innamorato dei violini e ho 
‘tradito’ i pianoforti”.

Superando pure i dubbi di papà, dal 
1974 al 1978 Vittorio ha frequentato con 
profitto la Scuola liuteristica internazio-
nale Stradivari di Cremona e, dopo il ser-
vizio militare, nel 1981 ha aperto in via 
Dante a Crema la sua Liuteria Artistica, 
dando inizio a una storia d’eccellenza 
che prosegue. “Qui da noi – ricorda – ci 
sono stati pochi liutai: posso citare ‘Paulì’ 

Rovescalli, che però ha cessato l’attività 
nel periodo della Seconda Guerra Mon-
diale. Prima il mestiere era un fatto ‘di 
famiglia’, tramandato di padre in figlio, 
poi con l’avvento nel ’37 della Scuola 
cremonese c’è stato un autentico decol-
lo: non più una semplice fabbricazione di 
strumenti, ma un vero e proprio ‘artigia-
nato’ che porta a produrre pezzi unici e 
firmati”.

È questo che avviene, da sempre, nella 
bottega di via Dante. “Il lavoro non man-
ca – osserva Nicolò, pure lui diplomato 
a Cremona – anche se oggi è molto cam-
biato. Non tanto nella fabbricazione dei 
violini dove, di fatto, si lavora a mano e 
artigianalmente con uno stile che si tra-
manda dal ’700, ma soprattutto in fatto di 
comunicazione. Mio padre conserva an-
cora le lettere spedite per via aerea, men-
tre ora c’è Internet a metterci velocemen-
te in contatto con il mondo e a facilitare il 
lato commerciale del nostro lavoro. E per 
i clienti e i musicisti è facile mantenere 
attivo il rapporto con noi”.

La globalizzazione ha permesso alla 
liuteria di espandersi in maniera espo-
nenziale. “Dal 1981 – aggiunge Vittorio 
– lavoriamo tantissimo per il Giappone: 
a Tokyo c’è un importante store di stru-

menti italiani che spesso richiede i nostri 
violini. Ma siamo parecchio presenti con 
le nostre opere anche in altri Paesi, da 
Taiwan agli Stati Uniti”.

Quelli che escono dalla Liuteria Arti-
stica Formaggia sono strumenti profes-
sionali di altissima qualità, pezzi unici 
richiesti da musicisti che hanno esigenze 
e gusti diversi, ma che desiderano uno 
strumento di lavoro dalla resa acustica 
perfetta, radicato nel passato ma che duri 
nel tempo. “Ogni violino – sottolinea Ni-
colò – è unico: qui non c’è nulla di seriale 
come avviene nelle fabbriche, ma un’ope-
ra manuale ed esclusiva per ognuno dei 
nostri prodotti”.

Per la realizzazione dei violini in via 
Dante si utilizzano materiali sceltissimi, 
come l’abete della Val di Fiemme (per 
la tavola armonica) e l’acero dei Balcani 
(per la parte di manico che termina con 
la classica scultura a riccio). “Lavoran-
do con i tradizionali attrezzi – spiegano 
Vittorio e Nicolò – modelliamo la spes-
satura e la bombatura al fine di ottene-
re una resa acustica duratura. Il tutto si 
personalizza poi con la nostra sensibilità, 
fino alla verniciatura che avviene rigoro-
samente a pennello. La cura di ogni det-
taglio è fondamentale”.

Il risultato finale è apprezzatissimo e 
il nome della Liuteria Formaggia è noto 
ovunque. L’antico mestiere cattura pure 
l’attenzione dei turisti che frequentano 
Crema: “C’è stato in questo periodo un 
boom in tal senso – rileva Vittorio – sulle 
ali anche del film di Guadagnino. Tanti 
stranieri che ammirano la nostra città, 
quando passano da via Dante si fermano 
presso la nostra liuteria e spesso entrano 
per chiedere informazioni, fornite loro da 
Nicolò che sa parlare inglese. Anche que-
sto è un motivo di soddisfazione”.

L’arte antica di “fare” il violino, fi-
glia di quella scuola cremonese ormai di 
fama internazionale, grazie alla famiglia 
Formaggia porta da anni lustro a Crema 
e al suo territorio. “Sono fortunato – 
commenta Vittorio – perché, superando 
anche sacrifici iniziali, faccio quello che 
davvero ho voluto e che mi piace”. Negli 
artigiani questa passione è il segreto di 
tutto: e da Vittorio a Nicolò è un tesoro 
che continua a essere in buone mani.

1

Liuteria Formaggia
Quell’arte antica
di “fare” il violino 

 GLI ANTICHI
MESTIERI
PRESENTI

NEL CREMASCO
- 2 -

Nelle foto, Vittorio 
e Nicolò Formaggia 

nella storica sede 
della Liuteria Artistica 
in via Dante a Crema, 

da dove escono pezzi 
unici destinati 

a professionisti 
di tutto il mondo 

(Foto di Simone Mizzotti) 
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È tornata a riunirsi la 
Confraternita del Tortello 

Cremasco, sodalizio sorto il 27 
luglio 2015 da un’idea di Fran-
co Bozzi e della nota scrittrice, 
giornalista e gourmet Roberta 
Schira, oggi rispettivamente 
Gran cerimoniere e Gran 
maestro di questa realtà. 

Anche nella “tappa” di mar-
tedì scorso – presso la storica 
“Rosetta” di Passarera, che 
da ben 58 anni serve il piatto 
tipico – prima dell’ottima 
cena è stata ribadita la finalità 
della Confraternita (anche alla 
presenza del nuovo assessore 
alla Cultura di Crema Giorgio 
Cardile): “Vogliamo promuo-
vere, far conoscere e valoriz-
zare la ricetta originale del 
Tortello Cremasco attraverso 
conviviali, manifestazioni e 
convegni – ha detto Schira –. 
Amiamo le nostre eccellenze 
e desideriamo diffonderle 
sempre più. Il nostro piatto 
ha un valore gastronomico e 
culturale molto profondo”.

Una settantina i soci odierni 
della Confraternita che, 
oltre a Schira e Bozzi, vede 
ai vertici anche la vice Gran 
maestro Annamaria Mariani, 
la tesoriera Erminia Fugazza, 
l’addetta alla comunicazione 
Annalisa Andreini e la segre-
taria Annalisa Radici. 

I presenti hanno potuto ap-
prezzare un menù eccellente: 
salamino con cavolo cappuc-
cio, focaccia e zucca all’agro; 
Salva cremasco tiepido con 

mostarda di peperoni e cu-
laccia con gnocco fritto come 
antipasti. Tortelli Cremaschi 
e risotto mantecato cacio e 
pepe e pera al mosto d’uva 
come primi. Parlava nostrano 
anche il dolce, ovvero un 
gelato alla Spongarda con 
crumble di sbrisolona. Tanti 
i brindisi e anche i sorrisi, 
soprattutto durante la sotto-
scrizione a premi finale, che 

ha elargito ricchi doni. Ma 
torniamo a tavola. Gustosi i 
Tortelli, senza i cinque pizzi-
chi, ma rigorosi nel rispetto 
della ricetta originale: “A Pas-
sarera le famiglie e Rosetta 
da sempre chiudono i Tortelli 
con la forchetta. La nostra 
tradizione è questa e andiamo 
avanti così”, ha spiegato il 
figlio della storica ristoratrice 
e padrone di casa Carlo Bar-

baglio. Nessun problema per 
la Confraternita che, oltre ad 
avere ampie vedute, apprezza 
da sempre il piatto anche in 
questa versione di Rosetta.

“Il Tortello Cremasco parla 
di cultura, identità, promozio-
ne del territorio. In gioco ci 
sono i nostri sapori e le nostre 
attività storiche. Complimenti 
per quello che fate”, ha di-
chiarato l’assessore Cardile. 

Durante la serata c’è stato 
spazio anche per la relazione 
della socia Loretta Marazzi 
sul ritrovo delle Confraternite 
iscritte alla Fice andato in 
scena a ottobre in Calabria. 
La Confraternita del Tortello 
Cremasco, rappresentata 
dalla socia e dal marito, ha 
partecipato, scambiando doni 
ed esperienze cultural-gastro-
nomiche con tutti. Prima dei 
saluti Schira ha informato 
del suo imminente viaggio in 
Oman al Rossini Opera Festival, 
su invito della Royal Opera 
House di Muscat. “In una 
serata dedicata alla cucina ita-
liana porterò anche il nostro 
amato Tortello”. Parola di 
Gran maestro. 

TORTELLO CREMASCO PROTAGONISTA
Dalla storica “Rosetta” a Passarera la conviviale di 
novembre della Confraternita del Tortello Cremasco

PROGRAMMA
(dal lunedì al sabato)

 7.00:   Musica/Mattina in Blu
 8.00: Santa Messa in diretta 
 dalla Cattedrale di Crema
 9.00: In Blu 2000 news a seguire classifiche,
 singolo richiesta, musica del passato
 Il sabato: a seguire Economia
10.00: In Blu 2000 news
10.06: Notiziario flash locale 
10.15: Mattinata In Blu
 Il sabato: Mattinata In Blu weekend
11.00: In Blu 2000 news
11.03: A come Ambiente
 la green zone di In Blu 2000 
 Il sabato: la biblioteca dei ragazzi
12.00: In Blu 2000 news
12.30: Gazzettino Cremasco, 
 edizione principale
13.00: In Blu 2000 news
 Il sabato: Musica
13.15: Musica
14.00: In Blu 2000 news
 e notiziario flash locale a seguire
14.10: Bandiere Arancioni
15.00: In Blu 2000 news a seguire 
 Le parole in Blu 2000
16.00: In Blu 2000 news a seguire 
 Le parole in Blu 2000
17.00: Notiziario flash locale
 e a seguire musica
18.00: In Blu 2000 news e l’economia
18.30: Gazzettino Cremasco. Replica
19.00: Musica

DOMENICA 
8.00: Santa Messa e musica;
 nel pomeriggio Domenica Sport

RUBRICHE
✔ Lunedì: ore 20.30 DonLorenzOnAir
✔ Martedì: ore 21.15 Soul
✔ Mercoledì: ore 21 Dimensione 33
✔ Giovedì: ore 11.03 Filo Diretto;
     ore 21 LaDiscoNight con Lorenzo Aramini DJ
✔ Venerdì: ore 21 Classifica Dance con DJ Flash
 in replica sabato ore 13.15
✔ Sabato: ore 21.15 Notte stellata

di FRANCESCA ROSSETTI

Tra le nuove generazioni uno dei fenomeni 
che sta tenendo banco negli ultimi anni 

è il podcast. Come il social TikTok, è molto 
diffuso e apprezzato nelle fasce più giovani 
della popolazione. Anche se un certo grado di 
gradimento viene espresso anche dagli adulti 
che hanno dimestichezza con la tecnologia. 

Che cosa è un podcast? Si tratta di un pro-
gramma audio diffuso via Internet attraverso 
piattaforme dedicate, scaricabile sul proprio 
smartphone o tablet e si può ascoltare quando 
e dove si preferisce. Più svariati i temi che 
vengono affrontati – dall’attualità allo svago 
– e spesso sviluppati in più episodi, dando 
origine a una serie. Nell’immaginario comune 
si pensa che i podcast siano le repliche dei 
programma radiofonici pubblicati online. In 
parte è vero, ma sono anche delle rubriche e 
ce ne sono per tutti i gusti. 

Un fenomeno, quello del podcast, che di 
anno in anno vede aumentare il numero degli 
ascoltatori. Secondo i recenti dati, nel 2015 in 
Italia erano 850.000 le persone che avevano 
ascoltato almeno una volta un podcast. Nel 
2018 si è arrivati a 2,7 milioni di ascoltatori 
e nel 2021 sono stati addirittura 15,4 milioni. 
Il pubblico aumenta, ma anche gli autori di 
podcast  – che vi dedicano tempo ed energie 
per lavoro o passione – sono in forte crescita.

Uno dei protagonisti di questo scenario è 
Chora, la podcast company made in Italy nata 
nel 2020 e fondata da Guido Brera, Mario 
Gianani, Roberto Zanco e diretta dal giorna-
lista Mario Calabresi. “Vuole dare voce a una 
vasta gamma di narrative autentiche attraver-
so un’unione non convenzionale di formati” 
si legge sul sito Internet dell’azienda. 

Quest’anno Chora in collaborazione con 
Abbonamento Musei e Regione Lombardia 
ha prodotto Tanteanime, una serie di dieci 
episodi in cui i ricercatori e travel blogger 
Alessio Realini e Cécile Berranger hanno 
ricostruito un viaggio audio raccontando 
dieci siti Unesco presenti sul territorio lom-
bardo: il villaggio operaio di Crespi d’Adda 
in provincia di Bergamo, le incisioni rupestri 
della Valle Camonica, il percorso ferroviario 
che da Tirano (SO) arriva fino a St. Moritz a 
bordo del treno rosso del Bernina. E ancora il 
Sacro Monte di Varese, parte di un complesso 

devozionale unico diffuso tra Lombardia e 
Piemonte, Mantova e Sabbioneta, le due città 
ideali del Rinascimento. Anche i monasteri 
longobardi tra Varese e Brescia e la chiesa 
di Santa Maria Foris Portas a Castelseprio, 
gli insediamenti palafitticoli dell’Isolino Virgi-
nia, nel lago di Varese. Infine, le fortificazioni 
cinquecentesche di Bergamo costruite dalla 
Serenissima, il Monte San Giorgio e la sua 
testimonianza dell’era del Triassico, e il Ce-
nacolo vinciano e la Basilica di Santa Maria 
delle Grazie, a Milano.

Tanteanime è solo uno degli esempi che pos-
siamo riportare perché sono veramente tanti 
i podcast realizzati e che tuttora vengono 
prodotti. A nostro avviso Tanteanime però è 
molto significato perché mette in luce come 
un nuovo fenomeno tecnologico non venga 
impiegato solo per intrattenere, ma anche per 
promuovere e valorizzare la cultura e la storia 
del nostro Paese. Un esempio che evidenzia 
come l’impiego della tecnologia e di due 
personaggi noti sul web possono incuriosire 
i giovani e farli avvicinare a un mondo che a 
volte non riesce riscuotere interesse in loro. 

IL FENOMENO “PODCAST”
NON SOLO INTRATTENIMENTO E MUSICA

SOCIAL & TECNOLOGIA

 

Il BMI o indice di massa corporea (sigla di 
Body Mass Index) è un valore molto impor-

tante nella valutazione dei rischi correlati al so-
vrappeso e all’obesità: i suoi criteri sono forniti 
dall’Organizzazione Mondiale della Sanità. 

Grazie all’aiuto della dottoressa Martina 
Gozza, dietista in Humanitas, scopriamo cos’è 
il BMI, a cosa serve e come calcolarlo.

CHE COS’È IL BMI O INDICE 
DI MASSA CORPOREA?

Il BMI o indice di massa corporea è uno 
strumento statistico, originariamente utilizza-
to per studi epidemiologici sull’obesità. Con il 
tempo è diventato un valore universalmente ri-
conosciuto, nonché un semplice strumento che 
può fornire qualche informazione utile sullo 
stato di salute. 

È molto importante sottolineare che, da solo, 
il BMI non dà indicazioni complete e veritiere 
sullo stato fisico di ogni individuo, in quanto 
non fornisce indicazioni circa la distribuzione 
del grasso corporeo e non distingue tra massa 
grassa e massa magra. Un atleta, per esempio, 
potrebbe risultare avere un BMI molto elevato, 
ma in seguito a una massa muscolare sviluppa-
ta e non alla presenza di tessuto adiposo in ec-
cesso, ma anche una donna con un BMI nella 
norma o basso potrebbe non avere una massa 
muscolare sufficiente.

COME CALCOLARE IL BMI?

Il BMI è un valore numerico prodotto da un 
calcolo che ognuno di noi può fare e mette in 
relazione il peso e l’altezza di una persona. 

La formula per calcolarlo è: BMI = peso (in 
kg) / altezza (in metri). 

I valori ideali BMI sono leggermente diversi 
fra uomo e donna e possono variare anche a se-
conda di diversi fattori, come ad esempio l’età. 

Il rapporto tra il peso e l’altezza al quadrato 
darà origine a un valore numerico. 

A seconda del risultato, possiamo così cal-
colare, a grandi linee, il BMI di una persona:

    • inferiore a 18,5 = sottopeso
    • 18,5 – 24,9 = normopeso
    • 25 – 29,9 = sovrappeso
    • 30 e oltre – obesità
    • 40 e oltre = obesità estrema.

CHE COS’È IL GIROVITA?

Un altro valore che può essere utile nell’ana-
lizzare il proprio status fisico è la circonferenza 
vita. 

La circonferenza vita dovrebbe essere misu-
rata in un punto corrispondente a metà della 
distanza tra l’ultima costa e la spina iliaca an-
teriore superiore. In pratica, anche per avere un 
punto di riferimento che non varia, viene misu-
rata all’ombelico.

La misura della circonferenza vita è un pa-
rametro molto importante in quanto correlata 
tantissimo con il rischio di sviluppare malattie 
cronico degenerative, come quelle cardiovasco-
lari (infarto, ipertensione), metaboliche (diabe-
te) e anche oncologiche.

Un accumulo di grasso sull’addome è sinto-
mo di un aumento del rischio di cardiopatie, 
ipertensione e diabete. Per misurare il girovita 
è sufficiente un metro morbido.

I VALORI DEL GIROVITA

Nelle donne e nell’uomo i valori, per ovvi 
motivi, sono sostanzialmente diversi. Peso e 
altezza, tra l’altro, vanno comunque presi in 
considerazione.

Nelle donne un girovita corretto non supe-
ra gli 80 cm. Se il girovita oscilla tra gli 81 e 
gli 87 cm, bisogna cominciare a fare qualcosa 
per ridurlo; se supera gli 88 cm, il risultato è 
estremamente pericoloso ed è bene diminuirlo 
il prima possibile.

Negli uomini, invece, il girovita corretto non 
supera i 94 centimetri, diventa pericoloso tra i 
95 e i 101 cm per diventare estremamente peri-
coloso dopo questa cifra. 

BMI E OBESITÀ

L’indice di massa corporea, sebbene utile 
per avere un’idea generale del proprio stato di 
salute, è un dato incompleto che non fornisce 
un’indicazione univoca circa la diagnosi di 
obesità. 

Sarà lo specialista di fiducia ad assistere la 
persona nella diagnosi e nell’eventuale tratta-
mento.  

 Redazione Humanitas News

EDUCAZIONE SANITARIA
BMI: come si calcola l’indice

di massa corporea

ATTIVITÀ FISICA
ALIMENTAZIONE E BENESSERE

pi
ù

ALLENARSI BENE
COME OTTENERE BENEFICI

Tutto dipende dal metabolismo stimolato 
di BRUNO TIBERI

Con la memoria alle puntate 
(due) precedenti, possiamo ora 

addentrarci nel mondo dell’attività 
fisica vera e propria, intesa come 
allenamento che produce benefici. 
Le premesse fatte nelle scorse setti-
mane, però, sono essenziali perché 
è proprio il metabolismo stimolato 
a produrre effetti diversi e a rende-
re utile la nostra attività per il ri-
sultato che vogliamo e speriamo di 
conseguire.

BENEFICI SEMPREBENEFICI SEMPRE
In termini generali, parlando di 

salute, dal momento che ogni at-
tività porta con sé diversi benefici 
la combinazione di aerobica e ana-
erobica potrebbe essere la scelta 
migliore. È importante ricordare 
infatti che qualsiasi attività moto-
ria ha il pregio di: ridurre il rischio 
di morte e invalidità; aumentare 
l’efficienza dell’apparato locomo-
tore (muscoli, tendini, ossa, artico-
lazioni); migliorare la qualità della 
vita in termini generale; moderare 
lo stress psicologico e aumentare la 
propria autostima; produrre effetti 
benefici sotto il profilo endocrino 
e fisiologici per quanto attiene la 
fame, la sete, il sonno etc.; aiutare 
a mantenere una postura corretta; 
favorire la ricomposizione corpo-
rea con il calo della massa grassa 
(volgarmente la ‘ciccia’ che si ac-
cumula) e l’aumento della massa 
magra (ovvero quella che riguarda 
gli altri tessuti e organi, muscoli, 
cuore, cervello…) a seconda del 
tipo di attività. Su quest’ultimo 
punto è bene precisare che la per-
dita di peso è un aspetto che coin-
volge prioritariamente un dietista. 
L’attività fisica, certamente, può 
aiutare.

Detto questo vediamo differenze 
e benefici dei diversi tipi di allena-
mento che potremmo sostenere. 

ATTIVITÀ AEROBICAATTIVITÀ AEROBICA
Se l’allenamento è prevalente-

mente aerobico a bassa o media 
intensità e prolungato (ad esempio 
una camminata o lo sci di fondo, il 
tapis roulant o la cyclette) ciò che 
otteniamo in primis è un evidente 
miglioramento della capacità ae-
robica di base. Questo favorisce il 
cuore e la sua efficienza, capillariz-

za maggiormente i muscoli interes-
sati che vengono meglio irrorati, 
aiuta bronchi e polmoni e consente 
un evidente miglioramento in ter-
mini di colesterolemia, glicemia e 
pressione sanguigna. Un quadro 
che nel complesso diminuisce i 
rischi di patologie metaboliche ed 
eventi vascolari o aterosclerotici. 
Come antistress è un tipo di atti-
vità che aiuta e richiede un basso 
apporto energetico nell’unità di 
tempo, protraendo lo sforzo i costi 
in termini di calorie crescono.

ATTIVITÀ ANAEROBICAATTIVITÀ ANAEROBICA
Se si varca la soglia e si passa a 

un’attività anaerobica (corsa pro-
lungata nel tempo), con un volume 
d’allenamento considerevole, si 

ottiene un miglioramento degli ef-
fetti sopra indicati. In questo caso 
l’autonomia si riduce, così come 
il costo calorico complessivo, e 
cresce la necessità di recupero ge-
nerativo; resta alto anche l’effetto 
antistress.

DURATADURATA
Se l’attività in anaerobiosi è di 

media durata (sci alpino, calcio, 
basket, tennis) più cresce di inten-
sità e cala di volume, minori sono 
gli aspetti favorevoli del regime di 
aerobiosi. Aumentano le caratteri-
stiche d’oltre soglia, la capacità di 
utilizzare il glucosio e la gestione 
dei carboidrati alimentari. Si ridu-
ce l’impiego di grassi durante la 
sessione, si abbatte il costo calori-

co globale e aumenta il bisogno di 
recupero rigenerativo. Cala anche 
l’effetto positivo come antistress. 

Un allenamento anaerobico di 
breve durata (corsa veloce e solle-
vamento pesi, per portare un paio 
di esempi) migliora la forza e la ve-
locità, la dimensione dei muscoli e 
favorisce la ricomposizione e il ri-
cambio delle cellule dei tessuti mu-
scolari stessi. Una simile attività 
favorisce il mantenimento di una 
buona funzionalità globale, anche 
della massa ossea, anche se questo 
è strettamente legato agli esercizi 
scelti. L’effetto antistress è di natu-
ra psicologica.

…to be continued

Non solo 
muscoli
e fiato...
anche
autostima,
cuore e
circolazione

Da sinistra: Bozzi (seduto), 
Schira, Radici, Andreini, 
Cardile, Schira, Mariani 
e Fugazza. Qui a sinistra, 
la conviviale da “Rosetta”
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 QUINTANO MAZZOLINI
Oggi e domani, prima e dopo la celebrazione delle S. 
Messe, vendita mazzolini di S. Lucia. Offerta libera.

ORE 9 CREMA MERCATINO
Sotto i portici di piazza Duomo, oggi e domani ore 9-18,  
Mercatino natalizio di beneficenza. Idee regalo tutte confe-
zionate e realizzate a mano. Iniziativa Bees concuore. 

ORE 9,30 CREMA INCONTRO
Nella sala Cremonesi del S. Agostino Giuseppe Zollino 
intratterrà i presenti parlando sul tema L’Italia e la transi-
zione ecologica: un approccio realistico efficace e sostenibile per 
azzerare davvero le emissioni entro il 2050. Ingresso libero.

ORE 10 CREMASCO DIRITTI
Serie di appuntamenti in occasione del Festival dei Diritti. 
Ad Agnadello, palestra comunale di via Vailate 1, cam-
pagna di sensibilizzazione Oltre il muro, la speranza. Per 
info amiciperlascuola.agnadello@gmail.com. Dalle 10,30 
alle 12,30 e dalle 14,30 alle 18 nella sala Pietro da Cem-
mo del S. Agostino mostra fotografica relativa alla nuova 
impresa dell’atleta paralimpico cremonese Andrea De 
Vicenzi che nel luglio scorso ha percorso 2000 km in bici-
cletta in Islanda. Alle ore 16,15 nella sala P. da Cemmo 
incontro con l’atleta cremonese, proiezione cinemato-
grafica e presentazione del libro Credere nell’impossibile, la 
forza della speranza. Per info crema.zerobarriere@gmail.com.

ORE 10 CREMA PATTINAGGIO
Ai giardini di Porta Serio apertura pista di pattinaggio 
sul ghiaccio. Aperto festivi e prefestivi ore 10-22, feriali 
ore 15-20. Apertura pista fino al 15 gennaio.

ORE 14 CREMA SCI
Oggi fino alle ore 17 e domani, domenica 27 dalle 9 alle 
17 presso il parcheggio “La Buca” in piazza Martiri di 
Nassirya, il Cai organizza Skicity 2022. Lo sci in città con 
discesa su tappeto Neveplast. Partecipazione gratuita.

ORE 14,30 IZANO INCONTRO
Al santuario della Pallavicina recita del S. Rosario, me-
ditazione biblica, adorazione eucaristica carismatica. 
Presente un sacerdote per chi volesse confessarsi.

ORE 15 CREMA PARKINSON
In occasione della Giornata nazionale Parkinson tavolo tec-
nico scientifico presso la sala Bottesini del teatro S. Do-
menico. Incontro gratuito aperto ad un numero limitato 
di persone. Alle ore 18 al teatro S. Domenico spettacolo 
teatrale Cammino a colori. Il teatro ospita la mostra dei 
lavori realizzati dai pazienti del progetto di arteterapia.

ORE 15 RIPALTA CR. MOSTRA
Nello spazio espositivo ex banca (fronte chiesa) di via 
Roma 21 a Ripalta Nuova inaugurazione Arte in Asta. 
Artisti e pittori del territorio mettono in vendita le loro 
opere a beneficio di Diversabilità da utilizzare per lo spa-
zio “Casa del maestro Sandro”. Esposizione visitabile 
sabato ore 15-18,30 e domenica ore 10-12 e 15-18,30.

ORE 16,30 CREMA INCONTRO
Nella sala Cremonesi del Museo civico per “Il sabato del 
Museo” presentazione degli atti del convegno Dante a 
Crema. Relatori Marco d’Agostino e Nicolò Premi.

ORE 18 CREMA LIBRO
All’Arci di S. Bernardino, via XI Febbraio 14/b Pep-
po Bianchessi presenta Il libro segreto di Long John Silver. 
L’autore dialogherà con Barbara Donarini.

ORE 21 CREMA SPETTACOLO
Al teatro oratorio di S. Bernardino spettacolo Miseria e 
nobiltà proposto dalla Compagnia del Santuario. Bigliet-
ti € 7, ridotti € 4. Prenotazioni 392.4414647.

ORE 21 CAPRALBA CONCERTO
Nella chiesa parrocchiale concerto della corale S. An-
drea di Capralba. Offerta libera. Il ricavato sarà devoluto 
per l’intervento straordinario dell’organo della chiesa.

ORE 21 MADIGNANO EVENTO
Nel palazzetto dello sport in via D. Alighieri Quello che 
le donne dicono, parole e divertimento al femminile sulle 
note di Mia Martini. Sul palco la compagnia de I Guitti.Il
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SABATO 26 NOVEMBRESABATO 26 NOVEMBRE
➜ ➜ Scuola secondaria di primo grado della Fondazione Carlo Manziana, 
via Dante Alighieri, 24, presentazione alle ore 10, 11 e 16. Per info www.fon-
dazionemanziana.it, segreteria@fondazionemanziana.it o contattando il numero 
0373.257312. Apertura anche il 14 dicembre ore 20.30.
➜ Liceo scientifico Fondazione C. Manziana, via D. Alighieri, 24, presentazio-
ne ore 10, 11 e 16. Per info www.fondazionemanziana.it, segreteria@fondazioneman-
ziana.it o contattando lo 0373.257312. Apertura anche il 14 dicembre ore 20,30.
➜➜  CR Forma Crema via T. Pombioli 2, tel. 0373.282911, offerta formativa in 
presenza dalle 8 alle 14  tutti i settori. Necessario prenotarsi tel. 0373.282932 o 
scrivere a: coordinamentocrema@crforma.it. Per info: www.crforma.it/news/open-
day-online. Giornate aperte anche il 3 e 17 dicembre. 
➜ Scuola IIS B. Munari (Liceo Artistico, Istituto Tecnico Grafica e Comunica-
zione, Liceo Scienze Umane, Liceo Economico Sociale), nella sede di via Pia-
cenza e nel distaccamento di via Largo Falcone e Borsellino. Appuntamento in 
presenza dalle ore 15 alle 18. Accesso solo su prenotazione scrivendo a orienta-
mento@iismunari.it. Per info 0373.83458. Giornata aperta anche il 17 dicembre.
➜ Istituto Agrario Stanga viale S. Maria, piazza Papa Giovanni Paolo II, aper-
tura dalle ore 9 alle 12 solo su prenotazione tramite sito: istitutostanga.edu.it o tel. 
0373.257970. Giornate aperte anche sabato 17 dicembre e 13 gennaio. 
➜ Pandino: istituto Stanga - Scuola Casearia via Bovis, 4, tel. 0373.90059 aper-
tura ore 14,30. Per info tel. 0373.90059 o scrivere a  orientamento.pandino@istitu-
tostanga.edu.it. Iniziativa riproposta anche il 3, 16, 17 dicembre e 14 gennaio. 
➜➜  CFP Canossa, (operatore ai servizi di impresa, informatica gestionale, tec-
nico dei servizi di impresa) via del Macello 26, tel. 0373.84977-392.0535036 
apertura in presenza dalle ore 14  alle 16. Per info, chiarimenti e prenotazioni 
open day collegarsi a: www.cfpcanossa.fondazionefidesetratio.it. Apertura scuola 
anche il 3, 17 dicembre e il 14 gennaio.
➜ I.I.S. P. Sraffa sede centrale di via Piacenza 52/C e sede F. Marazzi via Inzoli 
1, scuola aperta dalle ore 9,30 alle 17. Tutte le info dettagliate e per prenotarsi 
collegarsi al sito: www.sraffacrema.edu.it. Giornata aperta anche il 17 dicembre.
➜ I.I.S. Racchetti - Da Vinci Liceo classico - Liceo linguistico - Liceo scien-
tifico tel. 0373.256424-257277, ore 14,30 presso l’aula Magna di viale S. Maria 
della Croce 10/B presentazione generale dell’Istituto. Alle ore 15,30 e 16,30 
presentazione in contemporanea del Liceo classico in via Palmieri 4, Liceo lin-
guistico, aula Magna dell’Istituto in viale S. Maria 10/B e Liceo scientifico, pale-
stra di via Stazione 1. Non è necessaria la prenotazione.  Per informazioni www.
racchettidavinci.edu.it. L’iniziativa sarà riproposta anche sabato 17 dicembre.
➜ Galileo Galilei, Istituto tecnologico e Liceo scientifico via M. di Canossa 
21, tel. 0373.256905-256939, invita all’incontro con il dirigente dalle ore 14 alle 
14,30 per le presentazione dell’offerta formativa. A seguire visita guidata sino 
alle ore 17. Altro appuntamento  il 17 dicembre.

VENERDÌ 2 DICEMBREVENERDÌ 2 DICEMBRE
➜➜  Capergnanica: scuola statale dell’infanzia in via XI Febbraio 7, tel.  
0373.40010, open day dalle ore 16,30 alle 17,30.

SABATO 3 DICEMBRESABATO 3 DICEMBRE
➜ Scuole primarie Ancelle della Carità, Canossa, Pia Casa Provvidenza, 
via D. Alighieri, 24 Crema, presentazione alle ore 10, 11 e 14,30. Per info www.
fondazionemanziana.it, segreteria@fondazionemanziana.it o tel. 0373.257312. 
➜➜  CR Forma Crema via T. Pombioli 2, tel. 0373.282911, offerta formativa in 
presenza dalle 9 alle 13  tutti i settori. Necessario prenotarsi tel. 0373.282932 o 
scrivere a: coordinamentocrema@crforma.it. Per info: www.crforma.it/news/open-
day-online. Giornata aperta anche il 17 dicembre. 
➜ Pandino: istituto Stanga - Scuola Casearia via Bovis, 4, tel. 0373.90059 
apertura ore 14,30. Per info tel. 0373.90059 o scrivere a  orientamento.pandino@
istitutostanga.edu.it. Iniziativa riproposta anche il 16, 17 dicembre e 14 gennaio. 
➜➜  CFP Canossa, (operatore ai servizi di impresa, informatica gestionale, tec-
nico dei servizi di impresa) via del Macello 26, tel. 0373.84977-392.0535036 
apertura in presenza dalle ore 14  alle 16. Per info, chiarimenti e prenotazioni 
open day collegarsi a: www.cfpcanossa.fondazionefidesetratio.it. Apertura scuola 
anche il 17 dicembre e il 14 gennaio.
➜➜  Ispe via C. Urbino, 62, tel. 0373.86594 dalle ore 9,30 alle 12,30. Per info 
tel 0373.86594 oppure via mail, info@scuolaispe.it. 
➜➜  S. Maria della Croce: scuola dell’infanzia presentazione alle ore 10, 11 e 
16. Possibilità di pre-orario dalle ore 7,45 e post-orario fino alle ore 17,30. Con-
sigliata la prenotazione (solo ai genitori) tel. 0373.259138 dal lunedì al venerdì 
ore 8,30-10,30, martedì e giovedì ore 15-16. Per info www.infanziasantamaria.it.
➜➜  Montodine: scuola dell’infanzia, presentazione dalle 10 alle 12. Possibi-
lità pre e post scuola. Si gradisce appuntamento tel. 0373.66210. La scuola si 
trova in via Marconi 24. Appuntamento anche il 14 gennaio dalle 15 alle 17.

ORE 21 PIANENGO COMMEDIA
Al teatro oratorio S. Giovanni Bosco, commedia brillan-
te Il club delle donne proposto dal gruppo Rosso di scena.
Ingresso libero. Per info Biblioteca 0373.752227.

 DOMENICA 27 

ORE 9-18 CREMA  MERCATO
Presso i giardini di Porta Serio, in piazza Garibaldi a 

Crema, Mostra mercato del piccolo antiquariato e del vintage.

ORE 9,30 CREMA MERCATINO
Fino alle ore 19,30 in piazza Garibaldi Atmosfere di Na-
tale. Mercatino artigianale addobbi e idee regalo.

ORE 9,30 SCANNABUE CASTAGNE
In via Colombo, fino alle ore 16, Castagnata. Vin brùle, 
castagnaccio e ovviamente tante buone caldarroste.

ORE 10 CREMA MOSTRA
Fino alle 19,30 presso la sede dell’Assoc. donne contro la 
violenza in via Mercato 27 porte aperte. Alle 11 inaugu-
razione della mostra di L. Zanenga e M. Antonelli. Alle 
11,30 musica di J. Sorabella e V. Bonanno, alle 15 pre-
sentazione di Franzine Femminista a cura di G. Schiavi-
ni e alle 16,30 musica con F.  Baronio. Alle 18,15 aperi-
tivo offerto dall’Associazione con musica di A. Moretti.

ORE 10 SONCINO MERCATINI
Alla ex Filanda Meroni, fino alle ore 19, Il Villaggio di 
Babbo Natale. Mercatini natalizi, visite guidate, anima-
zione, passeggiate a cavallo con gli Elfi... Ingresso libero.

ORE 15 OFFANENGO EDEN
Al centro Eden tombola con premi. Apertura martedì, 
giovedì e domenica ore 15 - 18,30.

ORE 15,30 CREMA LIBRO
Nella basilica di S. Maria della Croce presentazione del 
libro di Monica Salvi S. Maria della Croce anni ’50 del ‘900. 
L’azione pastorale di mons. Piantelli. Quaderni del Santuario 
– 13 a cura di don Pierluigi Ferrari e Sebastiano Guerini.

ORE 16 CREMA MUSICA
Concerto di S. Cecilia Trillo Magical’s Disney. Appun-
tamento all’Auditorium Manenti di via C. Battisti con 
l’Assoc. musicale Il Trillo orchestra di fiati di Crema.

ORE 16 CASALE CR. SPETTACOLO
Al teatro oratorio Semplicemente... Peppina, spettacolo 
teatrale di e con Chiara Tambani. La grande storia d’a-
more di Giuseppina Strepponi e Giuseppe Verdi. 

ORE 16 SORESINA LIBRO
Nella sala V. Gazza di via Matteotti 4 presentazione del 
libro Il cielo sbagliato di Silvia Truzzi. Ingresso libero.

ORE 16,30 CREMA LIBRO
Nella sala Cremonesi del S. Agostino presentazione del 
volume in vernacolo cremasco Bestiario e dintorni, rac-
colta componimenti dialettali di M. Gnesi e V. Poloni.

ORE 17 SERGNANO INCONTRO
Al teatro oratorio presentazione del libro di Stefania Die-
dolo L’innocenza dello squalo. Storia di un bimbo adottato.

ORE 17 OFFANENGO AVIS
All’oratorio di Offanengo incontro di calcio “La mitica” 
Nazionale italiana guariti dalla leucemia vs Rappresen-
tativa scuola secondaria di primo grado D. Alighieri di 
Offanengo. Tante altre iniziative.          (ns. servizio pag. 37)

ORE 18 QUINTANO APERICENA
Per la Giornata internazionale contro la violenza sulle 
donne, apericena e momento di riflessione. Partecipazio-
ne € 10. Ritrovo al bar da Nora. Indossare qualcosa di ros-
so. Parte del ricavato sarà devoluto all’assoc. di Crema.

ORE 18 CREMA TEATRO
Al S. Domenico Una ragazza come io con Chiara Francini. 
Info e biglietti www.teatrosandomenico.com, tel. 0373.85418.

LUNEDÌ 28

ORE 8-12 PANDINO MERCATO
In piazza, mercato agricolo proposto dalle associa-

zioni produttori agricoli de Le Terre del Cremasco.

GIOVEDÌ 1 DICEMBRE

ORE 17 CREMA LABORATORIO
In Biblioteca Natale 2022. Laboratori creativi per bimbi dai 
6 anni. Partecipazione gratuita con prenotazione obbliga-
toria. Tel. 0373.893335 da martedì a venerdì ore 14,30-18, 
sabato 9-12, e-mail salaragazzi@comune.crema.cr.it.

VENERDÌ 2

ORE 14.30 CASALE CR. LETTURE
Presso la Biblioteca letture animate per i bambini dai 5 
agli 11 anni. A cura di Teatroallosso.

SCUOLE APERTE

Via Monte di Pietà 7 Tel. 0373 80300 
 www.aviscrema.it - mail: info@aviscrema.it

ASSOCIAZIONE VOLONTARI ITALIANI SANGUE ODV CR
EM

A

#iodonoperché
«sapere di poter fare qualcosa

che possa aiutare il prossimo
mi rende felice”

Elena B.
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PREFESTIVE
 17.00 S. Antonio, Vergonzana
 17.30 Ospedale, Santuario delle Grazie
 18.00 SS. Trinità, S. Maria della Croce,
  Cattedrale, S. Pietro, S. Carlo,
  Crema Nuova, S. Giacomo,    
  Castelnuovo, S. Stefano, Ombriano
  Sabbioni, S. Bernardino.
 18.30 S. Benedetto, S. Angela Merici
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
 22.30 Santuario Madonna del Pilastrello
FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
  8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
  S. Bartolomeo ai Morti
 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo
 9.45 Vergonzana

 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro,
  S. Stefano, Ombriano
  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
 10.30 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
  S. Maria della Croce,
  Santuario delle Grazie
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo,
  Crema Nuova, Ospedale,
  S. Bartolomeo (per gli adulti),
  S. Giacomo (per bambini, ragazzi
  e catechisti)
 11.15 Ombriano, S. Angela Merici, SS. Trinità
 12.00 Santuario delle Grazie
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 S. Benedetto, S. Giacomo, SS. Trinità,
  Crema Nuova, Ombriano, S. Bernardino,
  S. Maria della Croce.
 18.30 Cattedrale
 20.30 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE DOMENICA 27 NOVEMBRE

TURNI D’APERTURA

CREMA: via Verdi - piazza Giovanni XXIII - piazza Garibaldi - Ospedale 
Maggiore - piazza Mons. Manziana - via Kennedy. OMBRIANO: v.le Euro-
pa 129; piazza Benvenuti 13. SABBIONI: via Cappuccini.

     26 novembre: Crema (Vergine) via Cremona 3 - t. 0373 84906
27-28 novembre: Crema (Comunale Ombriano) viale Europa 73 - t. 0373 30111
 Agnadello (Doneda) - Soncino (Livraghi)
29-30 novembre: Crema (S. Maria della Croce) viale S. Maria 23 - t. 0373 500118
 Capralba (Strada)
     1-2 dicembre: Crema (Comunale Crema Nuova) via Cappellazzi 1/c - t. 0373 2028608
 Soncino-Gallignano (A.F.M. Crema)
     3-4 dicembre: Crema (Bruttomesso) piazza Marconi 20 - t. 0373 256286
 Camisano (Camurri)

Emergenza (numero unico) .......................................112
Continuità assistenziale (ex Guardia Medica) ..... 116.117
Carabinieri .........................................112 - 0373.893700
Polizia ................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco ...................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale ................................................ 803803
Polizia stradale ........................................... 0373 897340
Vigili urbani ................................................ 0373 876011
Linea Gestioni ..............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema ..................800-189600
Guasti elettrici (ENEL) ....................................... 803500
Giudici di Pace .............................................0373 250571
Etiopia e Oltre ........................................... 380 470 6461
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1 ................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema ......... 0373 204524
Miobus: Prenotazioni: .................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi         o @CpcCrema

DUOMO
Lunedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; dalle ore 17.30
Martedì ore 8.30-11.30; 16-17.45
Mercoledì ore 10.30-11.30; 15.30-18; 
Giovedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 15.30-18
Venerdì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 16-18
Sabato ore 8.30-10; 10.30-11.30 e 16-18
Domenica ore 9-11 e 15.30-17.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Dal lunedì al venerdì dalle ore 17.30 alle 18.30
Tutte le sere dalle ore 21.30 alle 22.30
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19.
Escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: nuove modalità sul sito www.asst-crema.it
CAMERA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi compre-
si). Entrata solo da via Capergnanica.

TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873
PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO
Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo 
piano). Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna 
documentazione il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appunta-
mento 0373 899.321

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it
L'ufficio presso i locali dell’Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). 
Responsabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 
0373 280527.

OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
Nuove regole sul sito www.asst-crema.it

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)
Visite parenti: nuove modalità sul sito www.fbconlus.it
CAMERA ARDENTE: da lun. a dom. e festivi ore 8-18.15.

CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3

Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: aperti tutti i 
giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 17.

PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-18.
Mercoledì 12-20. Domenica 8-12.

UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎  0373 894586
Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

ARCHIVIO STORICO DIOCESANO ☎ 334 8562568
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 e 14-18; sabato 9-12.
Sala lettura Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Lun-gio-ven: 9-13 e 14.30-18; mar-sab-dom: 9-13 e 15-18; 
mer: 10-12.30 e 15-18.

CONSULTORIO FAMILIARE DIOCESANO ‘INSIEME’
Tel. 0373 82723   e-mail: info@consultorioinsieme.it

Crema - via Carlo Urbino 23 (all’interno dell’Istituto Suore Buon Pastore):
dal lunedì al venerdì 9-12 e 14-18. Sabato, solo mattino, 9-12. 

COMUNE DI CREMA
Per informazioni: centralino tel. 0373 8941

www.comune.crema.cr.it

INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. Modalità di prenotazione: • Contact Center nei numeri 
sopra riportati • App Inps Mobile • Sito www.inps.it - Servizio Sportelli di Sede

MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it

Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema.  Mart. 14.30-17.30.
Da merc. a ven. 10-12 e 14.30-17.30. Sab., dom. e festivi: 10-12 e 15.30-18.30.

ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894500  www.orientagiovanicrema.it
Piazza Duomo 19 - Crema. Lun., merc. e ven. ore 14-18; mart. e giov. 9-14.
Sportello lavoro (su appunt. 0373 894504) lun., giov. 9-12; mart. e merc. 14-17.
Sportello famiglie (su appunt. 0373 894503) lun. 18-20; giov. 9-11 e ven. 14-16

BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331
Via Civerchi, 9 - Crema. Dal martedì al venerdì 9.30-18.30 (continuato).
Sabato ore 9-12.30. Sala ragazzi da martedì a venerdì 14.30-18. Sabato 9-12.

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA
www.fondazionemanziana.it

via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via S. Chiara, 5 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

OSPEDALE: CENTRO PRELIEVI E SPORTELLI DEL CUP DI CREMA
L’accesso al Centro Prelievi

e agli Sportelli CUP è consigliabile e preferibile
SU APPUNTAMENTO

UTILIZZANDO IL SERVIZIO ZEROCODA
al sito www.hcrema.zerocoda.it

scegliendo il giorno e l’ora dell'appuntamento.
Gli utenti impossibilitati a prenotare Zerocoda online

possono chiamare il numero 0373 280322
(da lunedì a venerdì 8.30 – 17 orario continuato).

Si consiglia di evitare l’accesso alle strutture ospedaliere
e utilizzare i servizi online

 PRENOTARE:
    • tramite il Call Center Regionale
       (da fisso: 800 638638; da cellulare: 02 999599);
    • da Portale Regionale dei Servizi Sanitari FSE
    • da app “Salutile” del proprio smartphone

 Consultare i referti accedendo al proprio FSE
    Fascicolo Sanitario Elettronico

SABATO 26 NOVEMBRE 2022

•  I  •  M   •  M  •  A  •  G  •  I  •  N  •  I  • 

CONFESSIONI SANTE MESSE IN CITTÀ CINEMA 

La nonna
di Martina e Nicola...

65 anni fa
in spiaggia a Cervia

 · notizie utili · farmacie di  turno · vangelo  della domenica · l 'angolo del dialetto      

Listino del
23 novembre 2022

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI: 
Frumenti nazionali teneri con 14% di umidità 
Fino (peso specifico da 77) 343-344; Buo-
no mercantile (peso specifico da 74 a 76) 
334-339; Mercantile (peso specifico fino a 
73) 325-330; Cruscami (franco domicilio acqui-
rente - alla rinfusa): Tritello 314-316; Crusca 
291-293; Cruschello 308-310. Granoturco 
ibrido nazionale comune (con il 14% di umidità) 
334-335; Orzo nazionale (prezzo indicativo) - 
Peso specifico da 63 e oltre 302-309; (peso 
specifico da 58 a 62) 295-300; Semi di soia 
nazionale 550-555.
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamen-
to baliotti (peso vivo in kg): da incrocio (50-60 
kg) 2,40-4,00; Frisona (45-55 kg) 1,00-1,60. 
Maschi da ristallo biracchi (peso vivo): Frisona 
(180-250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto 
in kg): Cat. B - Tori (maggiori di 24 mesi) P2 
(50%) - O3 (55%) 3,20-3,80; Cat. E - Man-
ze scottone (fino a 24 mesi) P3 (47%) - O3 
(50%) 3,10-3,70; Cat. E - Manze scottone 
(sup. a 24 mesi) P2 (45%) - O3 (48%) 3,10-
3,60; Cat. E - Vitellone femmine da incro-
cio O3 (54%) - R3 (57%) 4,10-4,60; Cat. 
D - Vacche frisona di 1a qualità P3 (44%) 
- O2/O3 (46%) 3,10-3,60; Cat. D - Vacche 
frisona di 2a qualità P2 (42%) - P3 (43%) 
2,70-3,00; Cat. D - Vacche frisona di 3a 

qualità P1 (39%) - P1 (41%) 2,30-2,60; Cat. 
D - Vacche frisona di 1a qualità (peso vivo) 
1,36-1,66; Cat. D - Vacche frisona di 2a qua-
lità (peso vivo) 1,13-1,29; Cat. D - Vacche 
frisona di 3a qualità (peso vivo) 0,90-1,07; 
Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali di 1° 
qualità R3 (55%) - U3 (56%) 3,90-4,40; Cat. 
A - Vitelloni incrocio nazionali di 2a qualità 
O3 (53%) - R2 (54%) 3,40-3,80; Cat. A - Vi-
telloni frisona di 1a qualità O2 (51%) - O3 
(52%) 3,30-3,90; Cat. A - Vitelloni frisona 
di 2a qualità P1 (49%) - P3 (50%) 3,00-3,30. 
FORAGGI: Fieno e paglia (da commerciante-
franco azienda acquirente): Fieno maggengo 
2022: 240-260; Loietto 2022: 240-260; Fie-
no di 2a qualità 180-210; Erba medica 2022: 
280-310; Paglia 95-120.
CASEARI: Burro: pastorizzato 5,00; Pro-
volone Valpadana: dolce 7,65-7,75; piccante 
7,85-8,05. Grana Padano: stagionatura di 9 
mesi 9,35-9,50; stagionatura tra 12-15 mesi 
9,55-9,80; stagionatura oltre 15 mesi 9,85-
10,30.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magaz-
zino acquirente): legna in pezzatura da stufa: 
60% forte e 40% dolce 100 kg 17-18; legna 
in pezzatura da stufa: forte 100 kg 19-20. 
Pioppo in piedi: da pioppeto 10-14; da ripa 
5-6. Tronchi di pioppo: trancia 21 cm 18-22; 
per cartiera 10 cm 5-5,2.

I MERCATI DI CREMONA Della Camera di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricoltura

Chi volesse condividere ricordi fotografici di persone
o momenti speciali degli anni passati (non oltre il 1980)

può inviarci l’immagine via e-mail all’indirizzo info@ilnuovotorrazzo.it
o portarla in redazione e sarà pubblicata gratuitamente

Crema               Fino al 30 novembre

Porta Nova ☎ 0373 218411
• Bones and all (vm14) • Strange world - 
Un mondo misterioso • Gli occhi del diavo-
lo (vm14) • Poker face • The menù • Black 
Panther - Wakanda forever • Diabolik 2 - 
Ginko all’attacco • Botticelli a Firenze: la 
nascita della bellezza (lun., mart., merc.) 
Saldi del lunedì (28/11 ore 19.15)
Diabolik 2 - Ginko all’attacco
Cinemimosa (28/11 ore 21.40)
Bones and all (vm14)
Cineforum del martedì (29/11 ore 21)
La notte del 12
Over 60 (30/11 ore 15.30)
Diabolik 2 - Ginko all’attacco

Pieve Fissiraga  Fino al 30 novembre

Cinelandia ☎ 0371 237012
• Black Panther: Wakanda forever • Bones 
and all • Strange world - Un mondo miste-
rioso • Gli occhi del diavolo • Poker face • 
Botticelli e Firenze - La nascita della bellezza 
• The menù • Diabolik 2 - Ginko all’attac-
co • Belle e Sebastien - Next generation • Lo 
schiaccianoci e il flauto magico

Lodi
Moderno ☎ 0371 420017
• Bones and all • La signora Harris va a 
Parigi • Diabolik 2 - Ginko all’attacco!

Fanfulla ☎ 0371 30740 
• Strange world • Tori and Lokita • Aman-
da (28/11 ore 21.15) • Il Vangelo secondo 
Matteo (29/11 ore 21.15) • Il male non 
esiste (30/11 ore 20.45)

Spino d’Adda
Vittoria ☎ 0373 980106
• Black Panther: Wakanda forever

Il giornale non è responsabile 
degli eventuali cambiamenti

di programmazione

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Come furono i giorni di Noè, 
così sarà la venuta del Figlio dell’uomo. Infatti, come nei giorni che prece-
dettero il diluvio mangiavano e bevevano, prendevano moglie e prendevano 
marito, fino al giorno in cui Noè entrò nell’arca, e non si accorsero di nulla 
finché venne il diluvio e travolse tutti: così sarà anche la venuta del Figlio 
dell’uomo. Allora due uomini saranno nel campo: uno verrà portato via e 
l’altro lasciato. Due donne macineranno alla mola: una verrà portata via 
e l’altra lasciata.
Vegliate dunque, perché non sapete in quale giorno il Signore vostro verrà. 
Cercate di capire questo: se il padrone di casa sapesse a quale ora della notte 
viene il ladro, veglierebbe e non si lascerebbe scassinare la casa. Perciò an-
che voi tenetevi pronti perché, nell’ora che non immaginate, viene il Figlio 
dell’uomo».

Il Tempo di Avvento che stiamo iniziando ci presenta Gesù come 
il Veniente: Colui che verrà alla fine dei tempi, del tempo della mia 
vita e del tempo della storia; Colui che è venuto oltre duemila anni 
fa entrando nel mondo nella fragilità di un neonato; Colui che visita 
nell’“oggi” della quotidianità la mia vita. 
Il Vangelo di questa prima Domenica ci invita a vivere l’atteggia-
mento della vigilanza: vegliate, per essere pronti al Suo arrivo. Non 
ci accada come ai tempi di Noè quando nessuno si accorse di quel-
lo che era in procinto di succedere, troppo presi dalle cose della 
vita, dal mangiare e bere, dal prendere moglie e marito. Cose in sé 
assolutamente lecite e buone! Ma c’è il rischio di vivere il proprio 
quotidiano nella superficialità, che a volte sfiora la banalizzazione, 
non accorgendoci di ciò che si muove prima di tutto dentro di noi, 
e anche fuori di noi. 
Abbiamo bisogno di guardarci dentro e scoprire cosa si muove nel 
nostro cuore, quali desideri, quali paure, quali pensieri ci attraver-
sano. Ci può capitare di stupirci, ripensandoci, alle scelte che ab-
biamo fatto! Abbiamo bisogno di prendere consapevolezza di dove 
stiamo dirigendo la barca della nostra vita. Senza questa consape-
volezza può accadere di essere sballottati dai flutti della vita e la-
sciarci condurre dalle correnti a lidi che non cercavamo, a porti che 
non desideravamo. Il buon marinaio è colui che sa guidare la nave, 
utilizzando anche i venti contrari!
Abbiamo bisogno di osservare ciò che accade fuori di noi, ma non 
con lo sguardo di chi semplicemente registra i fatti, o al massimo 

prova a mettervi ordine, ma con lo sguardo della fede, di chi è atten-
to a cogliere i segni della presenza di Dio in ciò che accade intorno 
a lui: nella bellezza di un tramonto o in un gesto di carità a cui 
assisto. Dovremmo imparare, dalla sapienza ignaziana, a chiederci 
ogni giorno, con gratitudine, dove abbiamo visto Dio nella nostra 
giornata, dove abbiamo fatto esperienza di lui, dove abbiamo avver-
tito la sua presenza in noi e intorno a noi. 
A quali condizioni è possibile la vigilanza? Scrive Pia Pera in riferi-
mento al tempo della malattia: “Quando le forze scemano, anche il 
rapporto con le cose materiali si assottiglia. Muoversi con lentezza 
e concentrazione mi ha insegnato a sincronizzarmi sulla lunghezza 
d’onda necessaria a percepire sensazioni che prima attraversavo di 
fretta, con la mente fissa sullo scopo a esclusione di quanto pote-
va distrarmene” (Al giardino ancora non l’ho detto, Ponte alle Grazie, 
2016). Questa lentezza e concentrazione è condizione per entrare 
nella vigilanza. Ma la vigilanza che ci chiede Gesù è arricchita dalla 
preghiera, secondo la richiesta di Gesù ai discepoli nel Getsemani. 
Una vigilanza, quindi, che custodisce la relazione con il Padre e in 
lui con noi stessi e gli altri. 
Così il Veniente quando busserà alla nostra vita ci troverà pronti ad 
accoglierlo. Così al suo arrivo potrà prenderci con lui, come l’uomo 
nel campo e la donna alla mola, per condurci a salvezza. E noi, 
con la tranquillità di un bambino, ci affideremo alla sua custodia 
come Gesù bambino con Giuseppe che “si alzò, nella notte, prese il 
bambino e sua madre e si rifugiò in Egitto” (Mt 2,14) quando Erode 
voleva ucciderlo e, quando essi sono morti, nuovamente “[Giusep-
pe] gli si alzò, prese il bambino e sua madre ed entrò nella terra 
d'Israele” (Mt 2,21).

IL VANGELO DELLA DOMENICA I DOMENICA DI AVVENTO (ANNO A)

Domenica 27 novembre
Prima Lettura: Is 2,1-5

Salmo: 121 
Seconda Lettura: Rm 13,11-14

Vangelo: Mt 24,37-44

Il “Torrazzino”
DAL NÒST DIALÈT

…va salüda i “Cüntastòrie” 

Auguri... agli ottant’anni di una Poetessa

Maddalena Donarini… l’incanto dei sentimenti…

“La mé Sànta Lüséa”
di Maddalena Donarini

Lo abbiamo sempre detto di lei e ora lo ripetiamo: Maddalena Donarini Poetessa è fra le più 
limpide e qualificate voci del dialetto cremasco. E proprio lei, il 24 novembre scorso ha compiuto

Riproponiamo qui, oggi, una delle sue Poesie. In evidenza i contenuti umani e sociali di un 
tempo e di una povertà che “sembrano” non esserci più…

E ora… un anticipo di ciò che avverrà

SABATO 3 DICEMBRE alle ore 20,45
in quel da “Riultelìna”

SIETE TUTTI
INVITATI

Noi la festeggiamo,
con tanto orgoglio e tenerezza: 

Maddalena Donarini
non perdere mai

l’incanto dei sentimenti

Tùnc an pó sbecàc,
con vià ‘na qual ciapèla, 
i fà ‘nfén bèl vèt
söl tàol da stüèt.
 
Castègne pèste rinsignéte,
póm càch zelàc,
magàre dùls!
sücherì che pütüra i tùnc.

 Grànc e picègn,
‘n pé bunùra,
mòrc da sógn
e pié da góla.
 
Sgarügà ‘n da ‘l tùnt
‘n pó da frèsa,
da turù gh’è gnà la spéra...
Fórse, che la pàse amò staséra?

E chi le dice ancora queste parole? 
E altre… e poi altre ancora…?

“…andendalaùr…
…va a la marsìda a tó l’us’cerì…
                    dal tèrs ciàech…

a ardàga al casetù dal cumò l’è ‘mpó scàsech…”BRIDGE Rubrica dell’Associazione Bridge e Burraco Crema di piazza Garibaldi 53 - Crema
www.bridgeburracocrema.org

Mano della settimana - Soluzione della settimana scorsa “Uno scarto preliminare”

A cura dell’Associazione 
Bridge e Burraco Crema

Per informazioni:
Bridge Camilla 

3395985928
Burraco Marzia 

3356436680

Sud parte con 11 prese; potrebbe tentare l’expasse al Re di Cuori, 
chance al 50%, o rivolgersi alle Quadri... Il colore di Picche offre 
uno scarto, ma Sud deve valutare che scartare una Cuori non 
gli serve: perderebbe in ogni caso l’Asso di Cuori e una Quadri.
Non può neppure pensare di cedere una Quadri: l’avversario in-
casserebbe immediatamente anche una (o due) Cuori, battendo 
il contratto. La soluzione è in un affrancamento delle Quadri, 
ma senza cedere presa! È necessario incassare le tre Picche (con-
dizione: che non siano divise peggio di 5-3) e scartare dalla mano 
una QUADRI. Poi seguire con Asso e Re di Quadri, e Quadri 
tagliata alta. Ora basterà incassare un onore di Fiori della mano 
e proseguire con Fiori per il 10; appurata la 3-1 Ovest incasserà 
anche il Re di Fiori e al seguito le due Quadri affrancate, otte-
nendo 13 prese.

Dichiarazione:

Alla prossima
per una nuova mano!

Su Radio Antenna 5
FM 87,800
(il sabato mattina
dopo la S. Messa)

don Simone
Valerani

TORNEO DI BRIDGE MEMORIAL PAESETTI
domenica 27 novembre - ore 15

SALA DEI RICEVIMENTI DEL COMUNE DI CREMA
piazza Duomo, 25

ISCRIZIONI (€ 12 A PERSONA)

Prenotazioni presso il circolo Bridge e Burraco di Crema
e-mial: bridgecrema@gmail.com   Tel. 339 5985928 (Camilla) - 333 3657390 (Giovanni)

AL TERMINE DEL TORNEO: APERITIVO OFFERTO A TUTTI I PARTECIPANTI

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14

CREMA 
tel. 0373 256139

SEMPRE APERTI
ANCHE LA DOMENICA

DALLE 9 ALLE 12

PROMOZIONE CALZE ULTIMI
GIORNI

SCONTOSCONTO  2020%%

VACCINAZIONE ANTINFLUENZALE
ACCESSO LIBERO SENZA APPUNTAMENTO

PRESSO IL CENTRO VACCINALE EX TRIBUNALE

PER LE PERSONE OVER 60
GIOVEDÌ  1 DICEMBRE dalle ore 14 alle 16

PER LE PERSONE DAI 2 AI 59 ANNI
GIOVEDÌ  1 DICEMBRE dalle ore 16 alle 18.30

(per bimbi e ragazzi dai 2 ai 17 anni
verrà utilizzata la formulazione spray)

www.asst-crema.it
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UN’EMOZIONE GRANDE
Ogni anno gli allievi delle classi se-

conde, terze e quarte del Cr.Forma 
affrontano una sfida personale e pro-
fessionale, il tirocinio. Per un periodo 
di due/tre mesi i ragazzi del nostro 
Centro si recano ogni giorno per 6/8 
ore presso officine, saloni, artigiani del 
settore al fine di accrescere la propria 
professionalità. 

Ecco il racconto dell’attuale Terza 
acconciatura sulla propria prima espe-
rienza dello scorso anno scolastico.

1 marzo 2022
Caro diario,
oggi inizia il tirocinio per alcuni di 

noi, che, essendosi inseriti quest’anno, 
devono fare 400 anziché 320 ore di “la-
voro”; anche se felici per loro, siamo 
tristi perché in classe già si sente la loro 
mancanza e la consapevolezza che tra 
due settimane inizieremo anche noi, e 
quindi non ci vedremo più come pri-
ma, ci mette ansia, soprattutto perché 
ci ritroveremo ciascuno in un ambiente 
nuovo e diverso, dove dovremo inte-
ragire con nuove persone e svolgere 
nuove attività. Proviamo sentimenti 
contrastanti di fronte a tutte queste 
novità: l’ansia del primo giorno, la fe-
licità e l’emozione di iniziare una nuo-
va esperienza, la paura di non essere 
all’altezza o di non trovarci bene con 
i colleghi o i datori… Insomma, mille 
emozioni che i prof. cercano di aiutarci 
ad affrontare.

7 marzo 2022
Caro diario,
è passata una settimana ed i nostri 

compagni che hanno già iniziato il tiro-
cinio ci hanno raccontato come si stan-
no trovando in quell’ambiente; non 
sempre è stato un grande inizio perché 
si sentivano un po’ spaesati e non del 

tutto a loro agio. Dopo questa notizia 
siamo preoccupati per ciò che ci aspet-
terà. Speriamo che vada tutto bene!!!

15 marzo 2022
Caro diario,
oggi è stato per tutti il primo gior-

no di tirocinio ed eravamo agitati: per 
alcuni è andata bene fin da subito, 
trovandosi a proprio agio sia con il 
titolare, sia con i clienti; altri, invece, 
purtroppo, come avevano raccontato 
alcuni compagni, si sono trovati un po’ 
spiazzati dalla novità, dal non saper 
come muoversi in un ambiente scono-
sciuto, dalla propria timidezza e dalle 
proprie paure. Incrociamo le dita per-
ché presto tutti possano godersi que-
sta esperienza ed imparare cose nuove

3 aprile 2022
Caro diario,
ormai siamo quasi a metà del nostro 

stage. Finalmente la maggior parte di 
noi è riuscita ad ambientarsi e ad im-
parare qualcosa di nuovo, adattandosi 
alle modalità lavorative del salone, im-
parando dove trovare e riporre l’attrez-
zatura, come interagire con i clienti…

Purtroppo qualcuno di noi è meno 
contento perché meno coinvolto nel la-
voro del negozio e perché deve impara-
re solo osservando, quando la voglia di 
mettersi alla prova invece è tanta. I prof. 
ci dicono che fa tutto parte dell’espe-
rienza, che ogni situazione ha i suoi lati 
positivi e quelli negativi, che dobbiamo 
avere pazienza, ma ci spiace comunque 
perché anche se sappiamo di avere 
ancora molto da imparare, vorremmo 
“fare” e sentirci utili ed apprezzati.

24 maggio 2022
Caro diario,
 il tirocinio è finito e siamo tornati 

a scuola. Quasi tutti abbiamo finito 
intorno al 13 maggio, ma alcuni sono 
stati sfortunati ed hanno finito più tar-
di per conciliare le ore da fare con gli 
orari del salone. Non vedevamo l’ora 
di stare tutti insieme e confrontarci su 
quanto vissuto, ma anche di riposarci 
un po’: 8 ore possono essere stancan-
ti.

Le emozioni dei componenti della 
classe sono state varie: chi si è trovato 
bene ha intenzione di tornare in terza 
nello stesso salone, chi ha avuto qual-
che difficoltà no. In generale, comun-
que, è stata per quasi tutti una bella 
esperienza, diversa da tutto ciò che si 
può vivere in classe, ed abbiamo im-
parato come comportarci in un vero 
ambiente lavorativo. Non solo. Questa 
avventura ci ha insegnato nuove tecni-
che di esecuzione, ci ha fatto crescere 
caratterialmente e, in fondo, ha fatto sì 
che un po’ ci sia dispiaciuto lasciare il 
posto dove abbiamo passato tre mesi, 
anche se la voglia di ritrovare i compa-
gni era tanta.

Ed ora, 26 novembre 2022,
caro Diario?
Ora ci aspetta il tirocinio di terza, 

che inizierà il 5 dicembre: alcuni di noi, 
come detto, hanno deciso di ritornare 
nella stessa realtà, mentre altri hanno 
preferito cambiare il proprio posto di 
lavoro anche per venire a contatto con 
modalità e metodi di lavoro diversi.  
Siccome, però, abbiamo già vissuto 
questa situazione, siamo mentalmente 
pronti a vivere di nuovo questa espe-
rienza, avendo nel frattempo migliora-
to le nostre capacità sia in laboratorio, 
sia grazie a diversi progetti/collabora-
zioni della scuola. Speriamo di dimo-
strare il nostro valore e di poter miglio-
rare!!!

Tra circa un mese molti ragazzi, at-
tualmente in terza media, dovranno 
decidere quale strada intraprendere 
per il loro futuro. 

A gennaio infatti si apriranno 
le iscrizioni per l’anno formativo 
2023-2024. Nell’ampia offerta che 
il territorio cremasco offre, ci siamo 
anche noi!

Perché la scelta sia consapevole, le 
scuole medie e le superiori si stanno 
da tempo incontrando, confrontan-
do e informandosi a vicenda sulle 
rispettive caratteristiche. Chiedete 
quindi consiglio ai vostri professori, 
sapranno sicuramente darvi qualche 
consiglio utile per scegliere la scuola 
adatta a voi.

Proprio per questo, Cr.Forma ha 
accolto, giovedì 6 ottobre scorso, gli 
orientatori in uscita delle medie e i 
colleghi delle altre scuole professio-

nali in una giornata di formazione e 
scambio. L’incontro ha visto, al fianco 
di Cr.Forma, l’istituto Canossa, la 
Cooperativa Inchiostro, lo Sraffa/
Marazzi, la scuola agraria e casea-
ria Stanga, la scuola edile e l’Ispe: 
ciascuno ha affrontato diversi aspetti 
della formazione professionale per 
delineare “l’alunno ideale” di ogni 
percorso al fine di favorire una scelta 
consapevole ed evitare frustranti 
fallimenti. Al termine, una piccola 
merenda presso il laboratorio di 
Sala Bar ha favorito ulteriormente lo 
scambio di impressioni ed opinioni 

tra colleghi di realtà diverse. Alcune 
scuole medie hanno poi invitato gli 
orientatori in entrata a presentarsi 
presso le proprie sedi sempre per 
fornire il maggior numero possibile 
di informazioni (non vediamo l’ora 
di incontrare gli studenti dell’istituto 
comprensivo CREMA 1, invece il 
3 dicembre saremo alla scuola di 
Rivolta D’Adda).

Lo stesso scopo, ma rivolgendosi 
direttamente ai ragazzi e alle loro fa-
miglie, hanno le giornate aperte che 
tutte le realtà del territorio hanno 
organizzato o stanno ancora predi-

sponendo. Nel caso del Cr.Forma, 
gli open day corrispondono anche 
alla possibilità di vivere l’esperienza 
del microstage, prenotandosi tramite 
mail a coordinamentocrema@crfor-
ma.it. In queste giornate, i ragazzi 
delle nostre classi hanno dimostrato 
(e dimostreranno nelle due date di 
dicembre) ai praticamente coetanei 
delle medie cosa si fa nei nostri 
laboratori di acconciatura, elettri-
co, estetica, meccanica, sala bar e 
termoidraulica (a partire dall’anno 
scolastico prossimo, inoltre, sarà 
disponibile anche il corso di cucina): 

insomma, per chi vuole un precoce 
inserimento lavorativo, possiede ma-
nualità e voglia di fare le alternative 
non mancano. 

Non va poi dimenticato il Link, 
occasione offerta dall’Orientagio-
vani del Comune di Crema per 
permettere a ogni scuola tramite la 
piattaforma zoom di presentarsi a chi 
ancora non avesse le idee chiare sul 
proprio futuro.

E voi? Vi siete chiariti le idee su 
quale strada intraprendere?

Qualsiasi sia la vostra scelta, vi 
ricordiamo che per iscriversi biso-
gna procedere telematicamente. 
In caso aveste bisogno di aiuto e 
aveste scelto la nostra scuola, potete 
rivolgervi alla segreteria di Cr.Forma 
scrivendo a: segreteriacrema@
crforma.it o telefonando al 0373 
282911 per un appuntamento.

La strada giusta

TIROCINIO
I social sono socievoli?

 Iniziamo col dire che la socialità è la tendenza degli individui a 
trascorrere momenti insieme, condividere tempo e scambiare infor-
mazioni. Diversamente i social network sono dei servizi diffusi dalle 
reti informatiche, il cui primario obiettivo è quello di semplificare i 
rapporti sociali e la comunicazione a distanza.

Noi ci possiamo considerare “ragazzi social”, abbiamo avuto la for-
tuna o sfortuna di nascere nell’era tecnologica più evoluta e di con-
seguenza viviamo con assoluta normalità 
l’utilizzo della comunicazione digitale. Ma 
dobbiamo essere sinceri: la realtà è diver-
sa. La nostra vita quotidiana ha subito delle 
variazioni notevoli, abbiamo spesso la ne-
cessità di informarci e di sentirci “connessi” 
con la vita degli altri, anzi, sempre.

Ci rendiamo conto che i nostri rapporti 
con il prossimo sono poco personali e pre-
valentemente virtuali, cosa che ci dovrebbe 
tutelare e far sentire più sicuri, eppure non 
sempre ci sentiamo sicuri e protetti. La rete 
è sicuramente un mezzo che agevola l’infor-
mazione e la conoscenza, ma nasconde in sé 
delle trappole e delle buche in cui ognuno 
di noi potrebbe cadere senza accorgersene. 

 L’amicizia è cambiata, le relazioni sono 
cambiate, le emozioni sono cambiate, così 
come il lavoro. Sono nati dei lavori esclu-
sivamente attivi sui social, esistono delle 
professionalità non spendibili nella società 
tradizionale. 

Ormai i social si sono appropriati di ogni 
ambito della nostra vita, rendendoci dipendenti.

Questa dipendenza è in parte causata dalla noia e dalla difficoltà 
di utilizzare il tempo libero in maniera più proficua; ma allo stesso 
tempo ci sentiamo socialmente in dovere di essere “social” per non 
deludere le aspettative che i mezzi di comunicazione ci obbligano a 
seguire (se non sei social sei fuori da tutto).

Nella nostra vita proviamo sentimenti veri, abbiamo degli amici 
veri, andiamo a scuola e frequentiamo persone in carne ossa, ma pre-
feriamo conoscerle prima online e successivamente nel mondo reale.

Per noi non esiste l’era non social, ma ci rendiamo conto di non 
essere ancora in grado di gestire in maniera corretta questi mezzi di 
comunicazione.

Noi siamo la prima generazione social e quindi ci sentiamo in parte 
responsabili di dover capire e mettere in pratica il giusto utilizzo. Qua-
le? Quello che permette di informarsi sulle persone con più facilità, 
così da agevolare una reale conoscenza successiva.
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        Questi siamo noi!!!

OPEN
DAY

26 novembre • 3 e 17 dicembre26 novembre • 3 e 17 dicembre
Per prenotazioni: Per prenotazioni: coordinamentocrema@crforma.itcoordinamentocrema@crforma.it
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Le collaborazioni sono una prerogativa del 
Cr.Forma: toccare con mano la realtà lavora-
tiva del territorio in un ambiente diverso da 
quello del laboratorio scolastico permette agli 
studenti di acquisire nuove competenze e ac-
crescere la propria professionalità. 

Quest’anno abbiamo avuto il piacere di col-
laborare alla decima edizione del festival de 
I Mondi di Carta, storica rassegna culturale 
e gastronomica cremasca che ruota intorno 
all’universo cibo, svoltasi dall’1 al 9 ottobre 
2022.

Nelle giornate del 2 e del 6 ottobre siamo 
stati coinvolti con la classe 2° Sala Bar, mentre 
il 5 ottobre i protagonisti sono stati gli studen-
ti della 3° Sala Bar. A questa giornata hanno 
partecipato anche i settori Estetica e Accon-
ciatura eseguendo trucco e parrucco per le 
modelle della sfilata organizzata in concomi-
tanza con la cena di Gala.

I partecipanti al festival hanno avuto l’occa-
sione di incontrarsi con autori, laboratori culi-
nari, degustare varie tipologie di vini, parlare 
di libri, assistere a spettacoli e ricevere consu-
lenze alimentari.

Il tema di quest’anno è stato “Visioni Futu-
re“.

Mercoledì 5 ottobre alle ore 19.30 alla Sala 
Pietro da Cemmo di Crema si è svolta la cena 
DIECI CARTE PER I MONDI, una cena cele-
brativa della storia de I MONDI DI CARTA, 
con la partecipazione dello chef ANDREA 
MAINARDI.

Com’è stato il progetto?
Per noi è stata una nuova esperienza che ci 

ha uniti mettendoci tutti quanti al lavoro come 
se fossimo una vera squadra catering.

Come l’abbiamo vissuto?
Abbiamo vissuto molto bene la cena dei 

MONDI DI CARTA: parliamo al plurale perché 

come detto precedentemente siamo stati una 
vera e propria squadra, a partire dal nostro 
fantastico Maître (responsabile di sala) prof. 
Carminati, a noi Brigata di Sala (team di lavoro 
che si occupa tutto ciò che succede in sala).

L’impegno? 
Per svolgere la cena dei MONDI DI CARTA 

abbiamo dovuto dedicare molto tempo alla 
preparazione necessaria, partendo dal vestire 
la tavola prima che arrivassero gli invitati, allo 
sparecchiare successivamente, perché – come 
dice il nostro prof. Carminati – nel nostro la-
voro incominciamo per primi e finiamo per 
ultimi: perciò se non avessimo affrontato l’e-
vento con impegno e attenzione non avrem-
mo mai ottenuto il risultato e la soddisfazione 
che ognuno di noi ha portato a casa. I com-
plimenti ed i ringraziamenti ricevuti sono stati 
la conferma del buon lavoro svolto e motivo 
d’orgoglio. 

Cosa ci ha colpito in particolare?
Ci ha davvero colpito e stupito il vederci la-

vorare tutti insieme, senza lamentele ed errori 
che possono capitare spesso nel nostro ambi-
to, ma proseguendo imperterriti e rimedian-
do alle imperfezioni senza che il cliente se ne 
accorgesse. 

Il servizio che ci ha stupito di più è stato il 
gelato d’azoto di Andrea Mainardi. Cosa ci sa-
rebbe da dire? 

Unire la scienza e la cucina è stata un’idea 
pazzesca.

Cosa abbiamo portato a casa dall’esperienza?
Dall’esperienza abbiamo tutti portato a casa 

la consapevolezza del nostro valore, di poter 
riuscire a partecipare e concludere eccezional-
mente un evento così grande mostrando a tut-
ti la qualità del lavoro che stiamo imparando 
al Cr.Forma.

3a Sala Bar

Nella prima settimana di ottobre è iniziato questo 
evento cultural-gastronomico che è ormai arrivato 
alla decima edizione.

Lo scopo di questa manifestazione è sempre stato 
quello di creare partecipazione, interesse e curiosità 
nell’ambito della cultura e della gastronomia locale.

 Il centro culturale di Sant’Agostino ha sempre 
ospitato questi eventi, permettendo alle associazio-
ni territoriali di proporsi attivamente. Noi alunni del 
settore Sala Bar del Cr.Forma abbiamo partecipato 
a diversi eventi dei Mondi di Carta: il primo è stato 
quello dedicato alle bontà cremasche e il secondo 
riguardava un aperitivo a tema dedicato alla mostar-
da.

Il primo evento aveva come sottotitolo “ritorno 
al futuro” e l’ospite della serata è stato Gerry Scot-
ti. Il nostro compito è stato quello di preparare dei 
cocktail alcolici rivisitati con fragranze del territorio. 
Supervisionati dai nostri docenti di settore abbiamo 
allestito dei banchetti dove i circa trecento ospiti 
hanno potuto assaggiare i nostri preparati.

Il secondo evento è stato presentato dagli alunni 
del liceo artistico Munari che hanno svolto una ri-
cerca sulla mostarda. La loro presentazione è stata 
accompagnata da dei drink preparati da noi e da 
tartine con la mostarda preparate da alcune food 
blogger.

La nostra scuola cerca sempre di rendere il nostro 
settore interessante e stimolante e questi eventi lo 
sono. Queste esperienze sono utili, stimolanti, im-
pegnative, formative, ma anche divertenti. Noi non 
vediamo l’ora di poter essere ancora coinvolti in 
eventi simili.
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Un’esperienza
coinvolgente

in

I nostri
Mondi di Carta

Sara
Colombo

L’INTERVISTA

Gli alunni della classe 2° del 
settore estetico intervistano 
Sara Colombo, ex studentessa 
ventenne del Cr.Forma, diplo-
mata due anni fa come tecni-
co dei trattamenti estetici che, 
dopo essersi perfezionata in 
make-up presso l’accademia 
MUD di Milano con il massi-
mo dei voti, torna tra i banchi 
grazie al Sevizio Civile, un’op-
portunità lavorativa, svolgen-
do incarichi di assistenza o di 
utilità sociale o di promozione 
culturale.

Perché hai deciso di aderire 
al Servizio Civile?

Tra le ragioni che mi hanno 
convinta, la principale è lega-
ta alla scuola. Lo so, vi stupirò, 
ma non riuscivo a stare lon-
tana dal Cr.Forma, cui sono 
rimasta legata anche dopo 
essermi diplomata collaboran-
do a progetti, e affiancando 
altri studenti in laboratorio e 
backstage. Il Servizio Civile è 
per me la soluzione ideale per 
guadagnare qualcosa e con-
ciliare attività legate alla mia 

professionalità nel pomerig-
gio. In questo progetto è pre-
visto che affianchi gli studenti 
in difficoltà per la preparazione 
delle verifiche e a ripassare per 
completare al meglio la loro 
preparazione.

La tua età influisce sul tuo 
lavoro?

Credo di sì. Sono più vici-
na d’età a voi studenti che ai 
docenti, quindi alle volte è 
complicato farsi rispettare. 
Ciò nonostante, non mi per-
do d’animo e osservo anche i 
professori cui mi affianco per 
imparare.

Che rapporto si crea con gli 
alunni? Come fai a sopportarli?

Si crea un bel rapporto con 
alcuni, con altri ci vuole impe-
gno, in ogni caso ci vuole tanta 
tanta pazienza.

Come ci si sente dall’altra 
parte della cattedra?

È strano… Conosco bene la 
scuola, dopo averla vissuta per 
4 anni, lavoro volentieri con i 

ragazzi che incontrano le stes-
se difficoltà che avrei potuto 
incontrare io fino a due anni 
fa. Certo, collaborare fianco 
a fianco con gli stessi docenti 
che sono stati miei insegnanti 
fino a poco tempo fa è stimo-
lante ma è strano passare al 
“tu”, per esempio.

In quali materie gli alunni ti 
chiedono principalmente di 
essere aiutati?

Mi occupo principalmente di 
fare affiancamento a studenti 
dei settori legati al benesse-
re: estetica e acconciatura. la 
maggior parte degli studenti 
mi chiede una mano in labora-
torio, sia pratico che teorico e 
nelle materie di indirizzo (ana-
tomia, dermatologia, cosmeto-
logia…). Se poi ci sono alunni 
che hanno bisogno di aiuto 
nelle materie dell’area di base, 
sono assolutamente disponibi-
le (anche se matematica non è 
proprio il mio forte).

Quali sono i tuoi progetti 
dopo il Servizio Civile?

Da quest’anno assisto in la-
boratorio per ricostruzione 
unghie e mi piacerebbe conti-
nuare nell’ambito dell’insegna-
mento. Il desiderio più grande 
sarebbe integrarlo all’insegna-
mento del make-up, magari 
conciliandolo con il lavoro di 
make-up artist per backstage 
importanti o sfilate. Ho appena 
terminato il corso presso l’ac-
cademia MUD, dove mi sono 
perfezionata in un percorso 
che mi ha sempre molto ap-
passionata.

Non mi vedo tanto in un mio 
centro estetico, ma preferisco 
un lavoro più dinamico e cre-
ativo.

2a Settore Estetico

Quest’anno il nostro istituto ha de-
ciso d’aderire ad un progetto allargato 
della Protezione Civile. Noi studen-
ti della terza dei settori meccanico, 
idraulico ed elettrico abbiamo parte-
cipato ad alcune lezione frontali e pra-
tiche presentate e supervisionate da 
alcuni referenti ed esperti del campo 
sopraindicato.

Questa collaborazione,  
che ha visto coinvolti anche 
i volontari della Croce Ros-
sa, il 118, la Protezione Civi-
le, l’Associazione Nazionale 
Volontari di Guerra, si pone 
l’obiettivo di formarci e pre-
pararci alle situazioni reali 
d’emergenza.  Le competen-
ze acquisite a fine percorso 
saranno certificate e quali-
ficanti come volontari della 
Protezione Civile e ci per-
metteranno di ottenere dei 
crediti ai fini di un’assunzione 
presso strutture convenzio-
nate.

I primi incontri a cui ab-
biamo partecipato sono sta-
ti dedicati ad alcune lezioni 
teoriche tenute dal Risk and 
disaster Manager Gianluca 
Pani.

Dopo aver conseguite le 
nozioni di base, siamo sta-
ti coinvolti in diverse prove 
pratiche esterne all’istituto. 
Le prove erano strutturate 
in squadre da almeno dieci 
persone, che avevano nella 
collaborazione il loro scopo 
primario, permettendo così 
di trovare e utilizzare tutti 
gli elementi identificati per 
l’obiettivo finale.  Abbiamo 

imparato ad utilizzare e a leggere una 
cartina topografica, ad identificare e 
seguire le tracce ed installare strumen-
tazioni elettriche ed idrauliche neces-
sarie ad un campo di primo soccorso. 

Dobbiamo ammettere che l’ap-
proccio iniziale non è stato dei mi-
gliori, ma pian piano, con il supporto 
degli esperti e dei volontari, il nostro 

interesse è cambiato radicalmente, 
permettendoci di acquisire consape-
volezza delle nostre capacità. Ad oggi 
possiamo affermare che ogni prova ci 
sta lasciando qualcosa, senza dover af-
fermare in maniera frettolosa e super-
ficiale che potremo essere dei bravi 
volontari della Protezione Civile.

La giornata che ci ha segnati mag-
giormente è stata quella de-
dicata alla maxi emergenza, 
che ha visto collaborare varie 
figure professionali e istitu-
zionali. La prova simulava un 
incidente aereo, che coin-
volgeva adulti e adolescenti 
nell’attività di soccorso dei 
feriti. L’impatto della chiusura 
di tutte le strade attigue alla 
nostra scuola, gli allestimenti 
da campo e tutti i volontari in 
divisa ufficiale, ci ha partico-
larmente impressionato, no-
nostante sapessimo che era 
solo un’esercitazione.

Attualmente ci riteniamo 
soddisfatti dei lavori eseguiti, 
ma il nostro augurio è quello 
di poter apprendere sempre 
più tecniche e competenze 
in un ambito che fino a pochi 
giorni fa ci era completamen-
te sconosciuto. 

Ci sentiamo di ringraziare 
la nostra Scuola e tutti coloro 
che ci lavorano, perché dedi-
cano costantemente del tem-
po per renderci coscienti che 
le competenze, il coraggio e 
la collaborazione ci renderan-
no delle persone migliori. 

Il progetto si concluderà in 
primavera con altri incontri e 
l’esame finale.

Nell’ambito del corso di Cultura del territorio, giovedì 29 settembre noi 
ragazzi della 2a Elettrico del Cr.Forma abbiamo partecipato a un’uscita 
didattica in bicicletta per visitare le centrali idroelettriche delle nostre zone. 
Destinazione: l’ecomuseo di Mirabello Ciria.

Alle 9 tutti in sella alle bici (alcune fornite dai docenti della scuola) pronti 
a partire per un viaggio che si è svolto in mezzo alla natura. Entusiasti, non 
ci siamo fatti intimorire dalla pioggia e, seguendo il canale Vacchelli, sia-
mo arrivati verso le 11.30 (tempo notevole) al nodo idraulico delle Tombe 
Morte, nel territorio comunale di Genivolta. Piccola curiosità che ci hanno 
spiegato i nostri docenti: il termine “tomba” si riferisce al “sifone”, la strut-
tura che permette a un corso d’acqua di passare sotto ad un altro in base al 
principio dei vasi comunicanti. La struttura molto complessa, immersa nella 
natura è caduta in disuso, quindi alla definizione si è aggiunto l’aggettivo 
“morte”.

Dopo aver pranzato, siamo ripartiti per raggiungere la centrale idroelet-
trica che si trova lungo il Naviglio Pallavicino.

Nel percorso ci siamo accorti di quanto cambino il paesaggio e la vege-
tazione. Abbiamo osservato l’impatto della centrale nel panorama e nel 
territorio e abbiamo osservato come essa funziona.

Il rientro, nonostante sia stato faticoso sotto il sole delle 14, ci ha motiva-
ti e ci siamo divertiti imparando.

SERVIZIO
CIVILE

PROTEZIONE
CIVILE

Uscita didattica

Un’occasione da considerare

Aiutare
il prossimo
è anche un nostro compito

bicicletta
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REDAZIONE
Referente: Andrea Puddu

Hanno collaborato i docenti Marta Cataldi, Luca Denti e Anna Torresani;
le classi: 3a Acconciatura, Estetica, Termo, Elettrico e Sala Bar; 2a Sala Bar, Estetica e Termo, Luca Mazzoleri e Alessandro Mattarozzi.

Un ringraziamento particolare alla compagnia teatrale I Viavai, alla dott.ssa Carlino, ad Annalisa Andreini, ai Mondi di Carta,
alla Protezione Civile in particolare al dottor Gianluca Pani, all’Associazione Donne Contro la Violenza e alla Società Pallacanestro Crema

 

Contrariamente a quanto si possa pensare, la 
stagione in corso apporta più giovamento alla 
pelle di quanto si possa immaginare.

Pro: 
- l’accorciarsi delle giornate,
  limita il fotoinvecchiamento,
- restringe i pori, 
- rassoda la pelle,
- aiuta a bruciare i grassi più velocemente,
- contrasta la cellulite,
- migliora il sonno (viene prodotta
  più melatonina, si riducono borse e occhiaie).

Contro: 
- le pelli secche e sensibili sono più a rischio
  nei mesi freddi,
- vento,
- sbalzi frequenti di temperatura.

Indipendentemente dalla tipologia di cute, 
quali sono i prodotti adatti alla protezione 
della pelle?
- acido ialuronico: idratante e levigante, adatto a 
tutti i tipi di cute,
- vitamina c: previene l’invecchiamento e rende il 
colorito e la grana della pelle uniformi.

Tendenze make-up
I colori più in voga per la stagione autunno in-
verno 2022-23: 
- SOPRACCIGLIA: decolorate (come suggerisco-
no Versace e Givenchy),
- OCCHI: BLU (in tutte le sue sfumature, in pas-
serella è stato usato sia sulle palpebre che sulle 
labbra), VERDE OLIVA, ANTRACITE, BORDE-
AUX, PRUGNA, TONI CALDI del MARRONE e 
ARANCIONI. Ancora di tendenza i giochi geo-
metrici fatti con eyeliner, anche colorati.
- LABBRA: NUDE, BORDEAUX, effetto LUCIDO 
(Armani; D&G),
- UNGHIE: BLU; VERDE; BIANCO LATTE; BOR-
DEAUX; BEIGE SCURO e MARRONE.

Da una ricerca ISTAT di giugno 2022, si è scoperto che il 48,8% delle famiglie italiane possiede dei condiziona-
tori in casa. Molte di queste famiglie, però, preferiscono fare manutenzione da soli piuttosto che rivolgersi a ditte 
specializzate. 

Spesso le persone puliscono in modo errato il proprio condizionatore, occupandosi solo dei filtri degli split in-
terni senza dare peso al motore esterno. In realtà bisognerebbe pensare anche alle parti esterne, ma è consigliato 
non pulirle da soli e rivolgersi invece ad un tecnico che possa eseguirlo in maniera corretta, così da eliminare tutti 
i batteri presenti senza rischiare di rovinare l’elettrodomestico.

È importante inoltre controllare che nel macchinario sia ancora presente il freon, il gas utilizzato nei condiziona-
tori, ma anche in questo caso è necessario l’intervento di un tecnico che possa garantire che tutto sia sottovuoto.

Infine, consigliamo di eseguire questa manutenzione anche a fine estate, soprattutto se il climatizzatore viene 
utilizzato anche nella modalità pompa di calore.

2° Termoidraulica

Rubrica
ESTETICA

TERMOIDRAULICA
Rubrica

Abbiamo collaborato ancora con...

• COMPAGNIA TEATRALE I VIAVAI    backstage trucco e parrucco de “Le assassine di Chicago”

• DOTT.SSA CARLINO CONVEGNO MEDICO PRESSO OSPEDALE  DI CREMA buffet

• ASSOCIAZIONE DONNE CONTRO LA VIOLENZA
  E PALLACANESTRO CREMA IN OCCASIONE
  DELLA GIORNATA DEL 25 NOVEMBRE

COLLABORANDO

Consigli per l’autunno/inverno
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per usare la città e il circondario
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Questo spazio è destinato 
alle tante associazioni
 e realtà del territorio 

per promuovere gratuitamente 
le proprie iniziative. 

Per informazioni  
tel. 0373 256350 (ore 9-12)

AdorAzione quotidiAnA
■ Nella chiesa di S. Giovanni da 
lunedì a venerdì, ore 9-12 e 15-18, 
adorazione. Sabato solo pomerig-
gio. 
■ Ogni lunedì alle 17, nella chie-
sa di S. Giovanni in via Matteotti, 
adorazione e Rosario per la Vita. 
Iniziativa del Movimento per la 
Vita.

Gruppo reGinA dellA pAce
■ Tutti i lunedì alle 20,30 nella 
chiesa parrocchiale di Castelnuovo 
recita del s. Rosario e s. Messa. 
Venerdì 2 dicembre, primo venerdì 
del mese, alle ore 20,30, sempre nella 
chiesa parrocchiale di Castelnuovo, 
adorazione eucaristica. 
Tutti sono invitati a partecipare alle 
varie iniziative.

ApostolAto preGhierA
■ Domenica 27 novembre alle ore 
15 nella chiesa parrocchiale del S. 
Cuore in Crema Nuova l’associazio-
ne si riunisce per l’incontro di pre-
ghiera con l’Adorazione eucaristica, 
il s. Rosario e la s. Messa. 
Disponibili blocchetti e manifesti del 
nuovo anno.

ritiro operAtori pAstorAli
■ In Cattedrale domani 27 novem-
bre alle ore 15,30 ritiro di Avvento 
per operatori pastorali. Meditazione 
guidata da A. Venturin, giovane laico 
sposato e insegnante di religione. Pos-
sibilità di condivisione sulla fede a pic-
coli gruppi, adorazione eucaristica per-
sonale, spazio confessioni. Alle 17,30 
preghiera del Vespro. Diretta audio-
video www.radioantenna5.it e sul canale 
You Tube de Il Nuovo Torrazzo.

incontro orAtorio ss. trinità
■ Lunedì 28 novembre alle ore 
21 presso l'oratorio della SS. Trini-
tà, via XX Settembre 104, incontro 
pubblico Resistenza nonviolenta, è pos-
sibile? Esperienza, riflessioni, confronto. 
Interverrà il prof. Ercole Ongaro, 
ricercatore e direttore dell'Istituto lo-
digiano per la Storia della Resisten-
za e dell'Età contemporanea. 

FrAternità presbiterAle
■ Martedì 29 novembre alle ore 
9 incontri di fraternità presbiterale.

incontro FormAzione
■ Giovedì 1° dicembre alle ore 

21 presso il Centro Pastorale di via 
Civerchi 7 incontro di formazione a 
carattere amministrativo per presbi-
teri e membri dei Cpae.

centro di spirituAlità
■ Venerdì 2 dicembre alle ore 21 
al Centro diocesano di Spiritualità 
di via Medaglie d'Oro 8 A immagine 
di Dio lo creò. Incontro di lettura e 
comprensione del testo del libro della 
Genesi. A seguire riflessione/provo-
cazione e spazio di confronto e dia-
logo con il relatore, padre dehoniano 
Gian Paolo Carminati, biblista.

preGhierA per le vocAzioni
■ Sabato 3 dicembre alle ore 7,30 
al Santuario della Pallavicina pre-
ghiera per le vocazioni. Alle 8 s. Mes-
sa. U.p. centro storico (Cattedrale-SS. 
Trinità; S. Giacomo e S. Bartolomeo; 
S. Benedetto, S. Pietro e Villette; Cre-
ma Nuova, S. Carlo e Mosi).

conveGno cAritAs
■ Sabato 3 dicembre dalle ore 
9 al centro giovanile S. Luigi VI 
convegno diocesano delle Caritas 
parrocchiali.

INIZIATIVE  ECCLESIALI

sAbAto 26 novembre
■ Alle 15,30 a Vigevano parteci-
pa alla celebrazione di dedicazione 
del nuovo altare della Cattedrale.

domenicA 27 novembre
■ Alle 15,30 in Cattedrale parte-
cipa al ritiro per gli Uffici pastorali 

guidato dal professor Alessandro 
Venturin, giovane laico sposato e 
insegnante di religione.

Giovedì 1 dicembre
■ Alle ore 15,30 partecipa alla 
riunione Commissione liturgica re-
gionale.

sAbAto 3 dicembre
■ Alle ore 9 al centro S. Luigi 
partecipa al convegno diocesano 
della Caritas Comunità in Cammino.

■ Alle ore 15,30 nel Palazzo ve-
scovile partecipa alla presentazione 
del 3° volume di don Gian Franco 
Mariconti Il Credo nel mondo di oggi.

APPUNTAMENTI  DEL  VESCOVO  DANIELE

GRUPPO DI PREGHIERA REGINA DELLA PACE
Pellegrinaggio a Medjugorje
■ Il Gruppo di preghiera Regina della Pace organizza un pellegrinaggio a Medjugorje dal 
30 dicembre al 3 gennaio. Albergo a pochi passi dalla Chiesa. Accompagnatore spirituale 
don Gianni Vailati. Per iscrizioni e informazioni Angela 339.6514543, Basilio 338.7727436, 
Marco 348.2550772 (dopo le ore 18 oppure messaggio WhatsApp), Franco 0373.68155.

ASSOCIAZIONE DONNA SEMPRE
Pizzata per associati e amici
■ L'Associazione "Donna Sempre" organizza una pizzata con le donne e gli uomini as-
sociati aperta anche ai familiari e amici. Giorno dell'iniziativa mercoledì 14 dicembre alle 
ore 20. Nell'occasione si parlerà anche delle prossime iniziative dall'Associazione. Per infor-
mazioni e adesioni telefonare entro il 3 dicembre al n. 349.7924732 dalle ore 12,30 alle 15.

MCL ACHILLE GRANDI
Assemblea dei soci
■ Il circolo Mcl Achille Grandi organizza presso i propri locali, oggi, sabato 26 novem-
bre alle ore 16, l'assemblea dei soci per il rinnovo delle cariche. L'assemblea sarà presieduta 
dal presidente Mcl del territorio Michele Fusari. Tutti i soci del circolo sono invitati.

COMUNE DI IZANO
Vieni a costruire il tuo presepe
■ Il Comune e l'associazione Gerardo da Iosano organizzano Vieni a costruire il tuo presepe 
per Natale rivolto a ragazzi dagli 8 ai 13 anni. L'iniziativa è aperta a residenti e non. Gli 
incontri si terranno nel refettorio della scuola primaria di Izano in via S. Biagio. Appunta-
mento sabato 3 e domenica 4 dicembre dalle ore 14,30 alle 17,30. Necessario prenotarsi 
entro il 28 novembre rivolgendosi agli uffici comunali negli orari di apertura o scrivendo un 
WhatsApp al 338.2808327. Quota di iscrizione € 5. Portare statuine del presepe di 8 cm.

ASSOCIAZIONE DIABETICI
Assemblea 26 novembre
■ È indetta l'assemblea dell'Associazione diabetici del territorio cremasco odv. Appunta-
mento oggi, sabato 26 novembre alle ore 10,30 presso il saloncino della SS. Trinità di via 
XX Settembre. L'ordine del giorno tratterà aggiornamenti in tema di diabete sanità. Sarà 
discusso inoltre, perchè venga approvato, il Consuntivo di Cassa 2022 e il Preventivo 2023.

UNITÀ PASTORALE S. GIUSEPPE
Pellegrinaggio a Loreto
■ L'Unità pastorale S. Giuseppe (parrocchie di Sergnano,Trezzolasco, Casale Crema-
sco, Vidolasco, Castel Gabbiano e Camisano) organizza dal 9 al 10 dicembre un pellegri-
naggio a Loreto. Viaggio organizzato nella ricorrenza della traslazione della Santa Casa 
(la basilica della Santa Casa è uno dei principali luoghi di venerazione di Maria e tra i 
più importanti e visitati santuari mariani). Per informazioni sul programma e iscrizioni 
contattare la signora Maria Pavesi 340.5410274 o don Francesco Vailati 339.2682730. 

Campagna
Abbonamenti

presso la scuola Dante Alighieri (ex seminario)

Incontro con i responsabili 
dei collettori parrocchiali

Possibilità d’ingresso con le auto nel cortile.
Entrata in via Goldaniga

2023

SABATO 3 DICEMBRE ORE 15,30

Con il decreto Aiuti-quater il Governo ha nuovamente aumentato 
il limite per le erogazioni in natura esentasse che i datori di lavoro 

possono regalare ai propri dipendenti. 
Partendo dal limite (a regime) di € 258,23, questa estate era stato 

elevato a € 600 per diventare oggi di € 3.000 solo per l’anno 2022. 
Ma di cosa si parla esattamente? Spesso i datori di lavoro intendono 
gratificare i dipendenti più produttivi o premiare delle performance in-
dividuali significative o ancora condividere dei risultati aziendali con 
il proprio team. Questi premi o erogazioni volontarie, se inseriti in bu-
sta paga, sono tassati in capo sia al lavoratore che al datore di lavoro. 
Se invece vengono erogate sotto forma di erogazioni in natura o con 
voucher di spesa vengono inserite in busta paga come “fringe benefits” 
e non vengono assoggettate né a Irpef né a contributi Inps, se riman-
gono sotto la soglia attuale di € 3.000. Diversamente, se superano tale 
soglia, diventano totalmente tassate poiché quel valore costituisce un 
limite massimo assoluto e non una franchigia di esenzione. 

La novità per il 2022 è senz’altro il gradito aumento del limite esen-
te ma anche la possibilità di pagare le bollette di casa. 

Ecco allora che accanto ai buoni spesa e ai buoni benzina il datore 
di lavoro può rimborsare in busta paga i costi per i consumi di acqua, 
gas ed energia elettrica, a fronte della presentazione della bolletta pa-
gata. Al limite di € 3.000 si affianca poi la possibilità di regalare buoni 
benzina fino a un massimo di € 200 con il risultato che un datore di 
lavoro, entro il 2022, può erogare ai propri dipendenti benefits esen-
tasse per un totale di € 3.200 di cui almeno € 200 con buoni benzina. 

L’erogazione fino a € 3.000 è consentita anche ai collaboratori, agli 
stagisti, ai titolari di borse di studio e agli amministratori che perce-
piscono un compenso, mentre a questi ultimi non si estende la mag-
giorazione di € 200 per i buoni carburante. Inoltre, i benefici possono 
essere concessi anche ad personam in quanto la norma agevolativa non 
richiede che i benefit debbano essere erogati alla generalità o a catego-
rie di dipendenti.

L’intervento normativo è sicuramente apprezzabile, ma i tempi per 
le aziende sono strettissimi. Infatti entro fine anno i datori di lavoro 
dovranno decidere come e se intervenire con il piano di aiuti, valutare 
le risorse economiche da utilizzare, individuare e mettere a disposizio-
ne dei lavoratori i benefici.

Lo Stato, incapace di limitare gli aumenti folli delle utenze, in que-
sto modo chiede aiuto agli imprenditori privati di sostenere (almeno 
parzialmente) i costi che gravano sui propri dipendenti.

 Questa misura è senz’altro un’ottima opportunità per le aziende 
virtuose che possono sopportare un aumento del costo del lavoro, de-
stinando un budget interamente ai lavoratori senza condividerlo con 
lo Stato. 

E bene per i dipendenti occupati in queste aziende, che possono 
contare su un aiuto concreto del datore di lavoro per dare maggior 
valore alla busta paga di dicembre e che, con-
siderate le festività, faranno la loro parte per 
sostenere l’economia del consumo. 

Rimane invece problematica la situazio-
ne delle aziende meno virtuose che, anche a 
causa delle bollette monstre che hanno dovuto 
pagare nei mesi scorsi (e stanno tutt’ora pa-
gando per poter proseguire la loro attività) 
non avranno certo risorse per sostenere anche 
quelle dei loro dipendenti. 

Per questi, ci si aspetta che lo Stato faccia la 
sua parte in modo significativo, strutturale e 
soprattutto duraturo. 

Roberta Jacobone
Commercialista del Lavoro – Crema

CREMA CITTÀ LAVORO

BENEFITS 
ESENTASSE  

Opportunità 
per i datori di lavoro
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VIII PROGRAMMI TV più

TG1 ore 7-8-9-13.30-17.15-20
 6.25 Gli imperdibili. Magazine
 6.30 Unomattina in famiglia
 9.40 Paesi che vai... Luoghi, detti... 
 10.30 A sua immagine. Rb
 10.55 S. Messa da Roma
 12.20 Linea verde. L’oro di Puglia
 13.45 Calcio: Belgio-Marocco
 16.40 Calcio: Croazia-Canada
 19.45 Calcio: Spagna-Germania
 22.15 Il circolo dei mondiali. Talk show
 23.30 Bobotv Qatar. Speciale sportivo
 0.50 Il viaggio nella chiesa di Francesco

TG2 ore 13-18-20.30
 7.00 I giganti. Lombardia con Giovanni Storti
 8.50 Tg2 Dossier-Speciale
 9.40 Radio2 Happy family
 10.45 Calcio: Giappone-Costa Rica
 14.00 Il Provinciale. Monte Amiata...
 15.00 Vorrei dirti che
 16.00 Le indagini di Hailey Dean... Film
 17.30 Le indagini di Hailey Dean... Film
 19.00 Le indagini di Hailey Dean... Film
 21.00 Ncis: Los Angeles. Telefilm
 22.35 Bull. Telefilm
 0.20 Check up

TG3-TG Regione ore 12-14-19-23.30
 8.00 Agorà weekend
 9.00 Mi manda Rai Tre. Rb attualità
 10.20 O anche no. Docu-reality sociale
 10.50 Timeline
 11.05 Estovest. Rb
 12.25 Mediterraneo. Rb
 13.00 100 opere. Arte torna a casa. Rb
 14.30 Mezz’ora in più. 16 Il mondo che verrà 
 16.30 Rebus. Rb
 17.15 Kilimangiaro. Di nuovo in viaggio
 20.00 Che tempo che fa. Talk show
 24.00 Mezz’ora in più. Il mondo che verrà

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte
 8.45 Il discorso della montagna. Doc.
 10.00 S. Messa da Arenzano-Genova
 10.50 Le storie di “Melaverde”
 12.00 Melaverde. Rb
 13.40 L'arca di Noè. Rb
 14.00 Amici. Talent show
 16.30 Verissimo
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Paperissima sprint. Show
 21.20 Dopo il matrimonio. Film
 0.10 Big Eyes. Film
 2.20 Paperissima sprint. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 7.10 Cartoni animati
 9.15 Young Sheldon. Sit. com.
 11.50 Drive up. Magazine motori
 13.00 Sport Mediaset
 13.45 E-Planet. Rb sportiva
 14.15 Lost in space. Perduti nello spazio. Film
 17.00 Modern family. Telefilm
 19.25 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.30 Le Iene presentano: Inside...
 23.50 Split. Film
 2.00 E-Planet. Rb sportiva
 2.40 Sport Mediaset. La giornata

 TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte 
 6.45 Controcorrente. Talk show
 7.40 Anna e i cinque. La nuova sede
 9.55 Casa Vianello
 10.25 Dalla parte degli animali. Rb
 12.25 La battaglia di Midway. Film
 16.30 Beautiful serengeti. La famiglia. Doc
 17.00 Il tenente dinamite. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Controcorrente. Talk show
 21.20 Zona bianca. Talk show
 0.50 The doors. Film
 3.45 Irrational man. Film

TG 2000 ore 18.30-20.30
 10.00 Keylor Navas, il portiere dell’anima. Film 
 12.00 Recita dell’Angelus del Papa
 12.15 Borghi d’Italia
 12.50 Maria Montessori. Miniserie
 15.00 La Coroncina alla Divina...
 15.15 Il mondo insieme
 17.00 Finalmente domenica. Rb
 18.00 S. Rosario da Lourdes
 19.00 Santa Messa
 20.00 S. Rosario
 21.20 Quando chiama il cuore. Serie tv
 23.10 Cara, insopportabile Tess. Film

 TG1 ore 6.30-7-9-13.30-16.55-20-23.50
 8.55 Rai Parlamento 
 9.05 Unomattina
 9.50 Storie italiane. Talk show
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.05 Oggi è un altro giorno
 16.40 Calcio: Brasile-Svizzera
 19.45 Calcio: Portogallo-Uruguay
 22.15 Il circolo dei mondiali. Talk show
 23.30 Bobotv Qatar. Speciale sportivo
 23.35 Cronache criminali. Giulia Ballestri
 0.45 S’è fatta notte. Morgan
 1.15 Rainews24

Tg2 ore 8,30-13-18.15-20.30
 6.30 Chesapeake shores. Telefilm 
 8.00 Alle 8 in tre. Show
 8.45 Radio2 social club
 10.45 Calcio: Camerun-Serbia
 13.45 Calcio: Corea del Sud-Ghana
 16.00 Bellamà
 17.00 Nei tuoi panni
 19.00 Hawaii five-0. Telefilm
 19.40 F.B.I. Telefilm
 21.20 Il ritorno dell’eroe. Film
 23.05 Re start. Talk show
 0.35 I lunatici. Show radiofonico

TG3-TG Regione ore 12-14-19-24
 10.35 Elisir. Rb
 12.50 Quante storie
 13.15 Rai cultura. Francesca Romana, santa laica
 14.50 Leonardo. Rb
 15.25 Alla scoperta del ramo d’oro. Rb
 16.10 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.15 Nuovi eroi
 20.40 Il cavallo e la torre. Striscia
 20.50 Un posto al sole. Soap opera
 21.25 Report. Inchieste
 23.15 Fame d’amore. Doc.
 1.15 O anche no. Docu-reality

 TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
 8.45 Mattino cinque news. Rb
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Terra amara. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.40 Grande Fratello Vip. Reality
 16.50 Un altro domani. Telenovela
 17.25 Pomeriggio cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Grande Fratello Vip. Reality

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 6.35 Cartoni animati
 8.35 New Amsterdam. Telefilm
 10.20 Law & Order: Special victims unit
 12.10 Cotto e mangiato-Il menù. Rb
 13.00 Grande Fratello Vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.35 NCIS: Los Angeles. Telefilm
 17.25 The mentalist. Telefilm
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Bastille day - Il colpo del secolo. Film
 23.15 Getaway. Film

 TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte
 7.40 Chips. Telefilm
 8.45 Miami vice. Telefilm
 9.55 Hazzard. Telefilm
 10.55 Monk. Telefilm
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora del West. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 16.45 Angelica alla corte del re. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Quarta repubblica. Talk show
 0.50 Motive. Telefilm

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Fiori d’arancio. Telenovela
 15.00 La Coroncina alla Divina...
 16.00 Fiori d’arancio. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 In cammino. Rb
 20.00 S. Rosario
 20.55 Ponzio Pilato. Film
 22.40 Indagine ai confini del sacro. Doc.

 Telenova Notizie ore 19.15  
 12.00 Videorama. Rb
 12.30 Mezzogiorno di calcio. Rb
 13.30 Metropolis. Rb
 14.30 Videorama. Rb
 14.45 Shopping
 18.00 Pronto Telenova?
 19.40 Chiesa oggi
 21.00 Nuova musica. Rb
 22.00 Gli sdraiati. Rb
 22.30 Testa e cuore. Rb
 23.00 Sei in salute. Rb
 23.30 Vide verdi. Rb

 TG1 ore 6.30 7-9-13.30-20-23.55
 8.55 Rai Parlamento 
 9.05 Unomattina
 9.50 Storie italiane. Talk show
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.05 Oggi è un altro giorno
 15.40 Calcio: Olanda-Qatar
 18.10 L’eredità sfida mondiale. Gioco
 19.45 Calcio: Galles-Inghilterra
 22.15 Il circolo dei mondiali. Talk show
 23.30 Bobotv - Qatar. Speciale sportivo
 23.35 Porta a porta
 1.55 Cinematografo

Tg2 ore 8.30-13-18.15-20.30
 6.30 Chesapeake shores. Telefilm
 8.00 Alle 8 in tre. Show
 8.45 Radio2 social club
 11.10 I fatti vostri
 14.00 Ore 14
 15.15 Bellamà
 17.00 Nei tuoi panni
 19.00 Hawaii five-0. Telefilm
 19.40 F.B.I. Telefilm
 21.20 Il collegio. Reality
 23.30 Bar Stella
 0.25 Generazione Z. Talk show

Tg3-Tg Regione ore 12-14-19-24.00
 8.00 Agorà. Talk show
 10.35 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura. Margaret Bourke White...
 15.25 Alla scoperta del ramo d’oro. Rb 
 16.10 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00 Blob. Magazine
 20.15 Nuovi eroi
 20.35 Il cavallo e la torre. Striscia
 20.50 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 #Cartabianca
 1.15 Protestantesimo. Rb

 TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
 8.45 Mattino cinque news. Rb
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Terra amara. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.40 Grande Fratello Vip. Realit
 17.25 Pomeriggio cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Con l’aiuto del cielo. Serie tv
 23.20 X-Style. Magazine

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 6.35 Cartoni animati
 8.35 New Amsterdam. Telefilm
 10.20 Law & Order: Special victims unit
 13.00 Grande Fratello Vip
 14.05 I Simpson. Cartoni anim.
 15.35 NCIS: Los Angeles. Telefilm
 17.25 The mentalist. Telefilm
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Le Iene. Show
 1.05 I Griffin. Cartoni animati
 2.25 Celebrated. Keanu Reeves

 TG4 ore 6.35-11.55-15.30-19 e nella notte
 7.40 Chips. Telefilm
 8.45 Miami vice. Telefilm
 9.55 Hazzard. Telefilm
 10.55 Monk. Telefilm
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora del West. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 16.45 Una sposa per due. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Fuori dal coro. Talk show
 0.50 Terapia mortale. Film

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30 
 11.00 Quel che passa il convento. Rb 
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Fiori d’arancio. Telenovela
 15.00 La Coroncina alla Divina...
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Fiori d’arancio
 17.30 Il diario di papa Francesco
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario
 20.55 Appena in tempo per Natale. Film
 22.35 Retroscena. Rb

 Telenova Notizie ore 19.15
 10.15 Videorama 
 11.30 Shopping. Televendite
 12.00 Videorama. Rb
 12.30 Mezzogiorno di calcio. Rb
 13.30 Metropolis
 14.30 Videorama. Rb
 18.00 Pronto Telenova?
 18.30 Novastadio. Rubrica sportiva
 19.30 Chiesa oggi. Rb
 21.00 Linea d’ombra per te
 23.00 Scenari. Rb
 23.30 Videorama. Rb

 TG1 ore 6.30 7-9-13.30-16.55-20-23.50
 8.55 Rai Parlamento 
 9.05 Unomattina
 9.50 Storie italiane. Talk show
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.05 Oggi è un altro giorno
 15.40 Calcio: Tunisia-Francia
 18.10 L’eredità sfida mondiale. Gioco
 19.45 Calcio: Polonia-Argentina
 22.15 Il circolo dei mondiali. Talk show
 23.30 Bobotv - Qatar. Speciale sportivo
 23.35 Porta a porta
 1.50 Overland 15. Dai guerrieri di terracotta...

 TG2 ore 8.30-13-18.15-20.30
 6.00 La grande vallata. Telefilm
 6.30 Chesapeake shores. Telefilm
 8.00 Alle 8 in tre. Show
 8.45 Radio2 social club
 11.10 I fatti vostri
 14.00 Ore 14
 15.15 Bellamà
 17.00 Nei tuoi panni
 19.00 Hawaii five-0. Telefilm
 19.40 F.B.I. Telefilm
 21.20 Il destino di Ruby. Film
 23.00 Bar Stella. Show

TG3-TG Regione ore 12-14-19-24.00
 8.00 Agorà. Talk show
 10.35 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura. Nadia Gallico Spano... 
 15.25 Alla scoperta del ramo d’oro. Rb
 16.10 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00 Blob. Magazine 
 20.15 Nuovi eroi
 20.40 Il cavallo e la torre. Striscia
 20.50 Un posto al sole. Soap opera
 21.25 Chi l’ha visto. Inchieste
 1.05 Tg Magazine. Rb

 TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
 8.45 Mattino cinque news. Rb
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Terra amara. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.50 Un altro domani. Telenovela
 17.25 Pomeriggio cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Zelig-Mai visti, svisti e rivisti. Show
 1.05 Striscia la notizia. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 6.35 Cartoni animati
 8.35 New Amsterdam. Telefilm
 10.20 Law & Order: Special victims unit
 12.10 Cotto e mangiato - Il menù
 13.00 Grande Fratello Vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.35 NCIS: Los Angeles. Telefilm
 17.25 The mentalist. Telefilm
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 La furia dei titani. Film
 23.20 Hellboy. Film

 TG4 ore 6.35-11.55-15.30-19 e nella notte
 7.40 Chips. Telefilm
 8.45 Miami vice. Telefilm
 9.55 Hazzard. Telefilm
 10.55 Monk. Telefilm
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora del West. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 16.55 Quello strano sentimento. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Controcorrente prima serata. Talk
 0.50 Dalla parte degli animali. Rb

 TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30 
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Fiori d’arancio. Telenovela
 15.00 La Coroncina alla Divina...
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Fiori d’arancio. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes 
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario
 20.55 Un amore splendido. Film
 23.00 Eroe per caso. Film

 Telenova Notizie ore 18.00
 10.00 Chiesa oggi. Notiziario
 10.15 Videorama. Rb
 11.30 Shopping. Televendite
 12.00 Videorama. Rb
 12.30 Mezzogiorno di calcio. Rubrica
 13.30 Metropolis. Rb
 14.30 Shopping. Televendite
 17.30 Il punto di luce. Rb
 18.00 Pronto Telenova?
 18.30 Novastadio
 19.30 Chiesa oggi. Rb
 23.00 Dentro l’armadio

TG1 ore 6.30-7-9-13.30-16.55-20-23.55
 8.55 Rai Parlamento 
 9.05 Unomattina
 9.50 Storie italiane. Talk show
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.05 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.40 Calcio: Croazia--Belgio
 18.10 L’eredità sfida mondiale. Gioc
 19.45 Calcio: Giappone-Spagna
 21.15 Il circolo dei mondiali. Talk show
 23.30 Bobotv - Qatar. Speciale sportivo
 23.35 Porta a porta
 1.20 Rainews24

TG2 ore 8.30-13-18.15-20.30
 6.30 Chesapeake shores. Telefilm
 8.00 Alle 8 in tre. Show
 8.45 Radio2 social club
 11.10 I fatti vostri
 14.00 Ore 14
 15.15 Bellamà
 17.00 Nei tuoi panni
 19.00 Hawaii five-0. Telefilm
 19.40 F.B.I. Telefilm
 21.20 Che c’è di nuovo. Talk show
 24.00 Bar Stella. Show
 1.00 I lunatici. Show

TG3-TG Regione ore 12-14-19-24.00
 8.00 Agorà. Talk show
 10.35 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura. Giornalisti nel mirino delle BR
 15.25 Alla scoperta del ramo d’oro. Rb
 16.10 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00 Blob. Magazine 
 20.15 Nuovi eroi
 20.40 Il cavallo e la torre. Striscia d’attualità
 20.50 Un posto al sole. Soap opera
 21.25 Confusi e felici. Film
 23.15 100 opere. Arte torna a casa

 TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
 8.45 Mattino cinque news. Rb
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Terra amara. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.40 Grande Fratello Vip. Reality
 16.50 Un altro domani. Telenovela
 17.25 Pomeriggio cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Passaporto per la libertà. Serie Tv

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 6.35 Cartoni animati
 8.35 New Amsterdam. Telefilm
 10.20 Law & Order: Special victims unit
 12.10 Cotto e mangiato - Il menù
 13.00 Grande Fratello Vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.35 NCIS: Los Angeles. Telefilm
 18.20 Tipi da crociera. Telefilm
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Mi presenti i tuoi? Film
 23.45 Bad moms - Mamme molto cattive. Film

 TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte
 7.40 Chips. Telefilm
 8.45 Miami vice. Telefilm
 9.55 Hazzard. Telefilm
 10.55 Monk. Telefilm
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora del West. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 16.45 Il grande cuore di Clara. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Dritto e rovescio. Talk
 0.50 To Rome with love. Film 

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30  
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Fiori d’arancio. Telenovela
 15.00 La Coroncina alla Divina...
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Fiori d’arancio. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes 
 19.00 S. Messa
 19.30 In cammino. Rb
 20.00 S. Rosario
 20.55 Due candidati per una poltrona. Film
 22.45 Storie straordinariamente normali. Doc. 

Telenova Notizie ore 19.15 
 12.00 Videorama. Rb 
 12.30 Mezzogiorno di calcio. Rb 
 13.30 Metropolis. Rb
 17.45 Web mania. Rb
 18.00 Pronto Telenova?
 18.30 La chiesa nella città. Rb
 19.30 Chiesa oggi. Rb
 21.00 Griglia di partenza
 22.30 La casa degli italiani. Rb
 23.00 Vivavoce. Rb
 23.30 Videorama. Rb
 24.00 La notte delle auto

TG1 ore 6.30-7-9-13.30-16.55-20-23.55
 8.55 Rai Parlamento 
 9.05 Unomattina
 9.50 Storie italiane. Talk show
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.05 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.40 Calcio: Corea del Sud-Portogallo
 18.10 L’eredità sfida mondiale. Gioc
 19.45 Calcio: Camerun-Brasile
 22.00 Bobotv - Qatar. Speciale sportivo
 22.05 Ballando con le stelle. Show
 1.00 Rainews24
 1.35 Cinematografo. Rb

 TG2 ore 8.30-13-18.15-20.30
 6.30 Chesapeake shores. Telefilm
 8.00 Alle 8 in tre. Show
 8.45 Radio2 social club
 11.10 I fatti vostri
 14.00 Ore 14
 15.15 Bellamà
 17.00 Nei tuoi panni
 19.00 Hawaii five-0. Telefilm
 19.40 F.B.I. Telefilm
 21.20 S.W.A.T. Telefilm
 22.55 Ultima traccia: Berlino. Telefilm
 23.45 Una squadra. Il cambio della guardia

 TG3-TG Regione ore12-14-19-24.00
 8.00 Agorà. Talk show
 10.35 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura. I cavalieri templari
 15.05 Superquark. Prepararsi al futuro
 16.05 Enzo Ferrari: il rosso e il nero
 17.00 Aspettando Geo. 17.10 Geo 
 20.15 Nuovi eroi
 20.40 Il cavallo e la torre. Striscia
 20.50 Un posto al sole. Soap opera
 21.25 Padri e figlie. Film
 23.10 Ossi di seppia. Arrivano gli Albanesi

 TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
 8.45 Mattino cinque news. Rb
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Terra amara. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.50 Un altro domani. Telenovela
 17.25 Pomeriggio cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 10 giorni con Babbo Natale. Film
 24.00 10 regole per fare innamorare. Film

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 8.35 New Amsterdam. Telefilm
 10.20 Law & Order: Special victims unit
 12.10 Cotto e mangiato - Il menù
 13.00 Grande Fratello Vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.35 NCIS: Los Angeles. Telefilm
 17.25 The mentalist. Telefilm
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Io, robot. Film
 23.40 Repo men. Film
 1.45 I Griffin. Cartoni animati

 TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte
 7.40 Chips. Telefilm
 8.45 Miami vice. Telefilm
 9.55 Hazzard. Telefilm
 10.55 Monk. Telefilm
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora del West. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 16.35 Lo sport preferito dall’uomo? Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Quarto grado. Inchieste
 0.50 All rise. Telefilm

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Fiori d’arancio. Telenovela
 15.00 La Coroncina alla Divina...
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Fiori d’arancio. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes 
19.00 S. Messa
 19.30 In cammino. Rb
 20.55 Ricomincio da me. Film
 22.35 Effetto notte. Rb
 23.05 Compieta. Preghiera 

Telenova Notizie ore 19.15
 10.00 Testa e cuore. Rb
 10.30 Videorama. Rb 
 11.30 Shopping. Televendite
 12.00 Videorama. Rb
 12.30 Mezzogiorno di calcio. Rb
 13.30 Metropolis. Rb
 14.45 Shopping. Televendite
 18.00 Pronto Telenova?
 18.30 Novastadio
 19.40 Chiesa oggi
 21.00 Linea d’ombra
 23.00 Gli sdraiati. Rb

 Telenova Notizie ore 8.45-17.45  
 9.00 Shopping
 9.30 S. Messa
 10.30 Vangelo del giorno
 10.45 Shopping
 13.30 Sei in salute. Rb
 14.00 Dentro l’armadio
 14.30 Videorama. Rb
 16.00 Arsenico e vecchi merletti. Film
 18.00 Videorama. Rb
 23.00 Testa e cuore
 23.30 Videorama. Rb
 24.00 La notte delle auto

TG1 ore 7-8-13.30-16.45-20-23.55
 8.30 Unomattina in famiglia. Contenitore
 10.30 Buongiorno benessere. Rb
 11.25 Il provinciale. Monte Amiata
 12.00 Linea verde start. Veneto
 12.30 Linea Verde life. Alta e Media Umbria
 14.00 Italiasì!
 14.55 Ballando on the road. Show
 15.55 A sua immagine. Rb religiosa
 16.40 Calcio: Francia-Danimarca
 19.45 Calcio: Argentina-Messico
 22.00 Bobotv Qatar. Speciale sportivo
 22.05 Ballando con le stelle. Show

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23
 8.35 Radio 2 social club. Sho
 9,20 Per me. Rb
 10.00 Tuttifrutti. Rb
 10.45 Calcio: Tunisia-Australia
 13.45 Calcio: Polonia-Arabia Saudita
 16.00 Ti sembra normale? Gioco
 16.50 Top. Tutto quanto fa tendenza. Magazine
 17.20 Gli specialisti. Telefilm
 18.15 Gli imperdibili 
 18.20 Castle. Telefilm
 21.20 Blue Bloods. Telefilm
 22.55 Onorevoli confessioni. Talk show

TG3-TG Regione ore 12-14-19-23.45
 8.00 Agorà weekend. Talk show
 9.00 Mi manda Raitre
 10.55 Bellitalia. Rb
 12.25 Il Settimanale. Rb
 12.55 Petrarca. Rb
 15.05 Tv Talk
 16.30 Frontiere
 17.30 Report. Replica
 20.00 Blob. Magazine
 20.20 Le parole
 22.00 Sei pezzi facili. Il teatro di Mattia Torre
 23.55 Un giorno in Pretura. Wanna, Stefania e il Maestro di vita

TG5 ore 8-13-20 e nella notte
 8.45 X-Style. Rb
 9.15 Super partes
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.30 Terra amara. Telenovela
 16.30 Verissimo
 18.45 Caduta libera. Gioco a quiz
 20.40 Striscia la notizia. Show 
 21.20 Come un gatto in tangenziale. Film
 1.00 Striscia la notizia
 1.45 L’onore e il rispetto. Serie tv
 4.00 Soap opera

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 7.40 Cartoni animati
 9.40 Young Sheldon. Sit. com.
 11.00 Big bang theory. Sit. com.
 13.00 Sport Mediaset
 13.45 Drive up. Rb
 15.40 Superman & Lois. Telefilm
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Kung fu Panda. Film
 23.10 Ferdinand. Film 
 1.15 Batwoman. Telefilm
 2.05 Sport Mediaset. La Giornata

 TG4 ore 6.35-11.55-15.30-19 e nella notte 
 7.40 Un ciclione in famiglia. Serie tv
 9.35 Poirot: il mistero del treno blu. Film
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora del West. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 16.45 Il ritorno di Colombo. Telefilm
 19.50 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Controcorrente. Talk show
 21.25 She saved me. Sopravvissuta. Film
 23.50 Confessione reporter. Inchieste
 1.25 Ieri e oggi in tv. Popcorn 1982
 3.05 Le guerriere dal seno nudo. Film

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.15 Borghi d’Italia. Doc.
 12.50 Fiori d’arancio. Telenovela
 14.35 Sulla strada. Il Vangelo della domenica
 15.00 La Coroncina alla Divina...
 15.15 Today. Rb
 16.00 Fiori d’arancio. Telenovela
 17.30 Vita morte e miracoli. Doc.
 18.00 S. Rosario da Lourdes
 19.00 S. Messa
 21.20 Simon Birch. Film
 23.25 Treno di notte per Lisbona. Film

 Telenova Notizie ore 9.45 
 9.45 Credere. Rb
 10.10 Videorama. Rb
 11.30 Shopping
 12.00 Videorama. Rb
 12.30 Vivavoce. Rb
 13.00 La casa degli italiani. Rb
 13.30 Testa e cuore. Rb
 14.00 Gli sdraiati. Rb
 14.30 Videorama. Rb
 14.45 Shopping
 18.15 Dentro l’armadio 
 23.00 Punto di luce. Rb
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6565%%L’amministrazione comu-
nale trescorese ha inviato 

ai cittadini l’elenco delle opere 
approvate in paese. Si tratta 
di diciassette progetti – di cui 
avevamo già dato riscontro – in 
grado di migliorare la vita dei 
residenti e i servizi comuna-
li. Ce n’è davvero per tutti i 
gusti. Accanto agli interventi la 
riflessione del sindaco Angelo 
Barbati si allarga all’esperienza 
Covid per un’analisi puntuale di 
quanto realizzato. 

“Forse non tutti sanno che 
il nostro Comune, come tutti 
quelli delle zone rosse Covid, 
ha ricevuto finanziamenti dal 
Governo per aiutare le persone 
e le attività che si sono trovate 
in difficoltà a causa dell’emer-
genza sanitaria. Ritenendo che 
i cittadini debbano essere il 
centro delle nostre attenzioni, 
abbiamo speso i fondi ricevuti 
per sostenere economicamente 
le persone, le famiglie e le attivi-
tà economiche, a differenza di 
molti altri Comuni, anche limi-
trofi, che hanno utilizzato quei 
soldi per realizzare rotonde 
stradali, acquistare automezzi, 
rifare gli asfalti o la videosor-
veglianza”, spiega il primo 
cittadino (nella foto).  

La somma più cospicua 
arrivata a Trescore ammonta a 
173.000 euro: “Li abbiamo tutti 
distribuiti durante la pandemia: 
in favore della parrocchia di 
Trescore Cremasco per attività 
di socializzazione dei giovani, 
particolarmente penalizzati 
dall’obbligato isolamento e 
per contribuire alle spese delle 
onoranze funebri in favore dei 
nostri concittadini deceduti per 
Covid, come segno di vicinan-
za e condivisione del dolore 
delle famiglie per il lutto, ma 
anche per la perdita economica 
che consegue alla morte di un 
congiunto”, aggiunge Barbati. 

Contributi hanno riguardato 
anche i ‘famosi’ Buoni ali-
mentari, in favore dei nuclei 
familiari bisognosi e il sostegno 
economico alle attività produt-
tive e commerciali costrette alla 
chiusura forzata. 

Va ricordato anche l’acqui-
sto di mascherine e prodotti 
igienizzanti. “Quando le 
mascherine non si trovavano 
neanche a pagarle a peso d’oro 
ogni famiglia di Trescore ne ha 
ricevuta, a casa, una per cia-
scun componente”, rammenta 
orgoglioso il sindaco leghista.

Per gli interventi di solidarie-
tà alimentare alle famiglie sono 
stati poi distribuiti, grazie a 
ulteriori fondi pervenuti, 43.000 
euro. “A differenza degli altri 
Comuni i nostri Buoni alimen-
tari non si potevano spendere 
nei supermercati di Crema, ma 
obbligatoriamente nei piccoli 
negozi di Trescore che, durante 
la pandemia, sono rimasti 
aperti per fornirci un servizio 
indispensabile. Abbiamo così 
aiutato contemporaneamente 
sia le famiglie sia le attività 
commerciali”.

Luca Guerini

TRESCORE CR.SCO
Covid, ecco cosa è stato fatto

di LUCA GUERINI

“Io e la mia amministrazione 
comunale abbiamo sempre 

creduto nell’importanza dei 
giovani, capaci di dare un’idea 
alternativa e innovativa al paese. 
Vediamo molti di loro impegnati 
nelle realtà sportive e culturali 
e anche noi, come amministra-
tori, vorremmo un loro parere 
sulle idee che stiamo portando 
avanti”, spiega Angelo Barbati, 
sindaco di Trescore Cremasco. 
Per questo ha raggiunto con 
una lettera i ragazzi di Tresco-
re: l’obiettivo è coinvolgerli e 
confrontarsi con loro sulle opere 
in fase di studio e progettazione, 
farli sentire importanti.

“Al centro sportivo (dopo 
la realizzazione della tribu-
na coperta e la sostituzione 
dell’illuminazione del campo 
a Led, ndr) saranno rifatti gli 
spogliatoi, compresa la realiz-
zazione di una nuova tettoia per 
i mezzi della società sportiva. 
Sorgerà anche uno spazio di 
aggregazione con ultimazione 
dell’area ristoro. All’interno 
i genitori potranno vedere le 
partite dei ragazzi e i giovani 
ritrovarsi insieme per assistere a 
eventi sportivi o musicali, grazie 
a un maxi schermo. La prevista 
tettoia per gli eventi all’aperto 
consentirà di godere del centro 
sportivo anche per momenti di 
ritrovo e di festa durante le belle 
stagioni”, spiega Barbati. Chi è 

al governo del paese in viale De 
Gasperi intende poi realizzare 
una palestra coperta polivalente 
dotata di tribuna e spogliatoi per 
basket e pallavolo.  

Ai giovani del borgo il sindaco 
chiarisce anche le progettualità 
su piste ciclabili e ambiente. “Svi-
lupperemo l’attuale rete delle pi-
ste ciclopedonali per promuovere 
sia l’attività fisica all’aperto sia 
la mobilità su due ruote, anche 
con collegamento tra i Comuni 
vicini. Dopo il collegamento con 
Quintano realizzeremo il tratto 
di ciclabile mancante per il col-
legamento con Palazzo Pignano 
e Torlino Vimercati”, informa. 
Attenzione pure all’ambiente 
mediante la graduale rimozione 
dell’amianto dagli edifici comu-
nali “in un’ottica di salvaguardia 
a tutela delle nuove generazioni”. 
Per le medesime finalità, ecco 

lo sviluppo dell’attuale piazzola 
ecologica per promuovere e mi-
gliorare la raccolta differenziata.

Per i bambini e i ragazzi, il 
futuro della comunità, l’ammini-
strazione ha pensato al rinnova-
mento del parco giochi in via Ma-
gri con la sostituzione di alcuni 
giochi, la sistemazione di quelli 
esistenti e una nuova pavimen-
tazione antitrauma. “Nell’area 
recintata di via Sant’Agata (nella 
foto), invece, il nostro progetto 
prevede la realizzazione di un 
nuovo parco giochi innovativo, la 
sistemazione dei servizi igienici 
esistenti, la realizzazione di un 
nuovo campo polivalente (calcet-
to, basket, pallavolo), dotato an-
che di illuminazione per l’utilizzo 
serale”. Data la vicinanza con la 
scuola, potrebbero utilizzare il 
campo polivalente per svolgere 
attività sportiva (in primavera e 

in autunno) anche i ragazzi delle 
medie.  

Il Comune, come noto, ha 
in programma di realizzare qui 
pure un ‘bike park’, con percorsi 
predefiniti in salita e discesa di 
diverse tipologie e difficoltà. Non 
mancherà una nuova area ristoro 
a servizio del centro/parco gio-
chi e dell’intero quartiere.

“Se tu fossi interessato puoi 
approfondire con immagini i 
progetti messi a disposizione sul 
sito istituzionale: puoi accedere 
utilizzando il codice QR code a 
fianco”, scrive il primo cittadino 
sulla lettera recapitata ai giovani. 
“Per noi è importante un tuo 
parere sulle opere che abbiamo 
in serbo per Trescore, positivo 
o negativo che fosse. Siamo 
sempre aperti a tutte le ragazze e 
i ragazzi che volessero dedicare 
del loro tempo per la collettività, 
per fare squadra al fine di miglio-
rare i servizi e la qualità di vita 
della gente di Trescore e, perché 
no, anche della gente dei paesi 
limitrofi”, scrive ancora Barbati 
rivolgendosi ai trescoresi dalla 
fresca carta d’identità.

La missiva termina con altre 
idee sottoposte ai ragazzi per un 
parere: “Che ne dite di un’area 
all’aperto per picnic dotata di 
griglie e servizi igienici, dove fare 
grigliate tra amici o in famiglia? 
E di un campo da padel? O da 
beach volley? Della riqualifica 
dei fontanili?”. Il confronto è 
aperto.

La parola ai giovani
Il sindaco Barbati li interpella presentando i progetti per il 
prossimo futuro e chiedendo di valutarli, indicandone ulteriori

TRESCORE CREMASCO

Da qualche tempo l’assessore regionale cremasco del 
Partito democratico – Matteo Piloni – sta incontrando 

i cremaschi presso i bar dei diversi paesi. “Ci sei per un 
caffè? Io ci sono”, il titolo della simpatica iniziativa che, 
al di là dell’originalità, permette a Piloni, ex assessore del 
Comune di Crema, di toccare con mano problematiche e 
richieste dei cittadini. Le più svariate.

 In settimana Piloni ha preso il caffè a Campagnola Cre-
masca, insieme ad alcuni cittadini e amministratori locali, 
tra i quali il sindaco Agostino Guerini Rocco.

“La chiacchierata si è concentrata principalmente su 
questioni locali, tra cui il punto dei lavori della ciclabile 
verso Crema (è in corso il progetto esecutivo e si punta ad 
avviare i lavori in primavera) e il progetto della cosiddetta 
‘Tangenzialina’, che rimane un’esigenza per il territorio”, 
spiega l’assessore regionale.

Per quanto riguarda la pista pedociclabile c’è da ricorda-
re che Campagnola da anni ha fatto la sua parte e attende 
che la città costruisca la propria parte di collegamento, un 
tempo inserito nel più ampio progetto della “Ciclabile del 
Pellegrino”: da Crema a Caravaggio passando per Santa 
Maria della Croce.

Per quanto riguarda la “Tangenzialina”, Piloni spiega 
che si tratta di “un progetto che mi sta molto a cuore e su 
cui ho rivolto molta attenzione, sia da assessore del Comu-
ne di Crema, riprendendolo dopo anni in cui era rimasto 
fermo, sia da consigliere regionale, quando sono riuscito a 
ottenere i fondi per la realizzazione dell’opera”.  

La speranza dell’assessore e dell’intero Cremasco è che 
venga trovata una soluzione condivisa quanto prima. So-
luzione “che renda realizzabile un progetto molto utile per 
questa parte di territorio e, in particolare per Campagnola e 
Crema, per migliorare i collegamenti verso nord”.

ellegi

CAMPAGNOLA CR.SCA: 
UN CAFFÈ CON PILONI

Dopo il recente arresto – 
in paese – di due spac-

ciatori, l’amministrazione 
comunale capeggiata da 
Marco Fornaroli ha espresso 
un ringraziamento pubblico 
alle Forze dell’Ordine im-
pegnate nella delicata ope-
razione. “Grazie al Nucleo 
Radiomobile di Crema, ai 
Carabinieri delle stazioni di 
Crema e di Romanengo e 
all’agente di Polizia Locale 
di Cremosano, per i recenti 
episodi che li hanno visti in-
tervenire nel nostro territorio 
per smantellare questa atti-
vità di spaccio”, affermano 
dal palazzo comunale.

Per il buon risultato 
dell’operazione, importante 
– informa sempre l’ammi-
nistrazione – è stato anche 
l’uso delle telecamere di vi-
deosorveglianza. “Le Forze 
dell’Ordine svolgono un pre-
zioso lavoro per la sicurezza 
delle nostre comunità e a loro 
va tutto il nostro riconosci-
mento e sostegno. E quanto 
successo nei giorni scorsi 
dimostra l’importanza e la 
qualità dell’opera svolta dal 
Comando di Compagnia ter-
ritoriale”.

Per la cronaca sono stati 
trovati in possesso di 59 dosi 
di cocaina – altre sei le ave-
vano già spacciate ai consu-
matori – due cittadini italiani 
rispettivamente di 34 e 28 
anni, con precedenti penali e 
di polizia a carico. L’attività 
di indagine s’è conclusa dopo 
accertamenti effettuati presso 
un’abitazione del paese che 
risultava disabitata, ma evi-
dentemente non lo era.

LG

Fornaroli: 
“Arma, grazie”

CREMOSANO
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Il Bilancio di previsione 2023-25 è già stato predisposto dalla Giunta 
comunale di Sergnano e ora sarà sottoposto al parere, obbligatorio, del 

revisore dei conti, come da normativa vigente. L’importante strumento 
contabile, che per l’anno venturo pareggia in 3.523.381,41 euro, approderà 
in Consiglio comunale entro fine anno, “e non prevede aumenti di tasse e 
imposte comunali”, rimarca il sindaco Angelo Scarpelli. Come ormai pras-
si consolidata, da regolamento di contabilità, vanno convocate due diverse 
sedute consiliari: la prima per la presentazione del Bilancio; la seconda per 
la discussione e l’approvazione definitiva.

L’esecutivo comunale ha provveduto anche all’aggiornamento del Do-
cumento Unico di Programmazione 2023/2025 e al piano triennale delle 
opere pubbliche che, rimarca il primo cittadino sergnanese, “per il pros-
simo anno  prevede la realizzazione della Casa della Cultura all’interno 
dell’opera di rigenerazione urbana dell’intero Parco Tarenzi, la costruzio-

ne di un nuovo magazzino comunale e la riqualificazione della piazzola 
ecologica”.

Il sindaco tiene a evidenziare che “l’amministrazione comunale prose-
guirà sulla strada della responsabilità e della ricerca del bene comune: man-
tenere i conti in ordine senza tagliare i servizi e garantendo gli investimenti 
è un obiettivo che continueremo a portare avanti anche per il prossimo 
anno”.  Precisa però che “saranno realizzate le opere pubbliche previste dal 
piano di compensazioni ambientali contemplate nell’accordo tra Comune 
di Sergnano, Anci, Regione Lombardia e Stogit Spa. I progetti esecutivi per 
tali lavori sono in dirittura d’arrivo e poi si potrà proseguire spediti con le 
gare d’appalto e l’avvio dei cantieri”.

“Seppur in uno scenario generale certamente non semplice, abbiamo la-
vorato per predisporre un piano finanziario solido e sostenibile, garantendo 
allo stesso tempo i servizi ai cittadini e investimenti importanti per tutto il 

paese”,  riflette l’assessore al Bilancio Pasquale Scarpelli, fortemente pre-
occupato, come tutti per l’esagerato, insostenibile per molti, incremento 
dei costi previsti per le utenze. “Rappresenta un problema anche per tutti 
gli Enti locali. In attesa di conoscere l’ammontare, nel dettaglio, dei prov-
vedimenti economici per i Comuni previsti dalla manovra finanziaria del 
governo, abbiamo deciso di approvare comunque il Bilancio previsionale 
entro il termine dell’anno corrente, così da non bloccare l’ente soprattutto 
nel capitolo riguardante le opere pubbliche, così da poter operare piena-
mente sin dall’inizio dal gennaio prossimo”.

AL

La Giunta comunale di 
Casaletto Vaprio ha 

istituito anche per l’anno 
scolastico 2021-2022 le bor-
se di studio a favore degli 
studenti meritevoli residenti 
in paese. Si tratta nello spe-
cifico di due borse di stu-
dio da 250 euro destinate 
agli alunni licenziati dalla 
scuola secondaria di primo 
grado e altrettante, ma da 
300 euro, per i diplomati. 
Chiunque, rientrante nelle 
succitate categorie, fosse in-
teressato può presentare la 
relativa domanda via e-mail 
al seguente indirizzo: info@
comune.casalettovaprio.
cr.it. La scadenza è fissata 
al 30 novembre prossimo, 
dunque bisogna affrettar-
si. Sul sito web comunale 
si trovano la modulistica e 
i bandi. Per ulteriori infor-
mazioni contattare l’Ufficio 
Segreteria del Comune.

CASALETTO
VAPRIO

SERGNANO - BILANCIO DI PREVISIONE
Già steso dalla Giunta prevede opere, sostegni e tasse invariate

Martedì sera, presso il centro polifunzionale comunale di 
vicolo Magenta, è stato presentato il P.E.B.A. (Piano per 

la eliminazione delle barriere architettoniche), redatto  dall’ar-
chitetto Paolo Pasquali per il Comune di Sergnano, interve-
nuto nelle vesti di relatore. “Il piano per l’eliminazione delle 
barriere architettoniche, denominato P.E.B.A.,  che la nostra 
amministrazione comu-
nale intende attuare, così 
come previsto dalla leg-
ge 28 febbraio 1986 n°41 
e dalla legge 5 febbraio 
1992 n°104, completa la 
pianificazione che il no-
stro Ente ha voluto dare al 
proprio territorio attraver-
so la stesura del nuovo Pgt 
(Piano di governo del ter-
ritorio) e del nuovo rego-
lamento edilizio – ragiona 
il vicesindaco, assessore 
all’Urbanistica, Pasquale 
Scarpelli –. Il  P.E.B.A. 
è principalmente un pro-
gramma di interventi fi-
nalizzati all’eliminazione 
delle barriere architettoni-
che presenti negli edifici, 
e negli spazi urbani”. Si 
tratta di “uno strumento 
condiviso e partecipato alla cui redazione e attuazione con-
tribuiscono una pluralità di soggetti, sia interni che esterni 
all’amministrazione comunale, le cui competenze afferisco-
no a diversi ambiti: Servizi sociali, Lavori pubblici, Bilancio, 
Controllo del territorio, Mobilità, e altro ancora”. 

In linea di applicazione, “il nostro Comune ha definito il 
suo impegno a riguardo conferendo l’incarico per la redazio-
ne del piano, provvedendo alla costituzione di una squadra di 
lavoro composta da membri tecnici e politici, afferenti a più 
assessorati e approvando le linee d’indirizzo per l’elaborazio-
ne e la realizzazione del P.E.B.A. comunale”.

Il vicesindaco rimarca che “la finalità di tale piano è quel-
lo di configurare un paese accessibile, infatti non rappresenta 
solo un intervento volto a migliorare la qualità della vita e l’in-
tegrazione di un determinato gruppo sociale di persone con 
disabilità certificate, ma significa migliorare e facilitare la vita 
di tutta la comunità”.

Giovedì prossimo, 1° dicembre, l’amministrazione comu-
nale ha in calendario un’altra assemblea pubblica, con AIPO 
(Agenzia Interregionale per il fiume Po) e Parco del Serio, in 
cui si parlerà anche di interventi di prevenzione che riguar-
dano  il corso d’acqua più importante che attraversa anche il 
Comune di Sergnano, il Serio appunto.

Angelo Lorenzetti

SERGNANO
PRESENTATO IL P.E.B.A.

PAESE ACCESSIBILE A TUTTI

di LUCA GUERINI

Sensibile al tema, come ogni 
anno, il Comune di Casale 

Cremasco/Vidolasco celebra il 
25 novembre, Giornata inter-
nazionale contro la violenza 
sulle donne, con uno spettaco-
lo teatrale e con la proclama-
zione della Donna dell’anno.

L’appuntamento è fissato 
per domani, domenica 27 
novembre alle ore 16, presso 
il teatro dell’oratorio parroc-
chiale, con la messa in scena 
di Semplicemente Peppina di e 
con Chiara Tambani. “Sia-
mo state due anime che si 
sono conosciute, scoperte, 
amate”. Si tratta del racconto 
della grande storia d’amore 
di Giuseppina Strepponi e 
Giuseppe Verdi. Se è vero che 
dietro a un grande uomo c’è 
una grande donna, è indub-
bio che al fianco di Verdi ci 
fu la straordinaria Strepponi, 
familiarmente chiamata Pep-
pina. Donna libera, anticon-
formista, cantate di successo, 
per oltre cinquant’anni è 
stata compagna di vita, amica 
fedele, saggia consigliera del 
celebre maestro. La scelta di 
questa proposta teatrale nasce 
dalla riflessione che l’alternati-
va alla violenza è l’amore. La 
bravura di Tambani è nota.

La celebrazione della Gior-
nata internazionale contro la 
violenza sulle donne, organiz-
zata dalla Consulta Pari op-
portunità comunale presieduta 
dal consigliere Luigi Ambrosi-

ni, prevede anche la tradizio-
nale messa a dimora di circa 
duemila bulbi rossi nell’aiuola 
situata nei pressi della Casa 
dell’acqua, vicino al munici-
pio, la cui fioritura è prevista 
a marzo, in corrispondenza 
dell’8, festa della donna. Un 
significato che vale doppio!

Con delibera di Giunta, 
l’amministrazione Grassi ha 
inoltre aderito alla proposta 
della Rete Con-Tatto, che si 
occupa di violenza di genere 
nel territorio: i cittadini sono 
invitati a indossare un capo 
di abbigliamento rosso e gli 
esercizi pubblici a esporlo 
nelle vetrine o negli spazi della 
loro attività.

Dopo lo spettacolo verrà 
proclamata, come di consueto, 
la Donna dell’anno 2022: è 
Maria Boffelli (ne avevamo 
scritto la scorsa settimana), 
con la seguente motivazione: 
“Per aver contribuito con pas-
sione e grande responsabilità 
alla crescita della comunità 
scolastica”. Negli anni pre-
cedenti sono state nominate 
Donna dell’anno: Elvia Balla-
ben Merini, Marcella Maffè, 
Carla Avogadri, Alessandra 
Lucini, Francesca Patrini, 
Paola Vezzoli, Elena Dizioli e 
il gruppo Donne dell’oratorio.

All’appuntamento di dome-
nica parteciperanno una rap-
presentante dell’associazione 
Donne contro la violenza di 
Crema ed Emanuela Nichetti, 
assessora alle Pari opportunità 
della Giunta di Crema.

Violenza sulle donne, stop!
Forte l’appello che l’amministrazione comunale lancia
attraverso molteplici iniziative in occasione del 25 novembre

CASALE CREMASCO/VIDOLASCO

Un evento che resterà tra i ricordi più 
belli del 2022 per chi l’ha organiz-

zato. La gara interregionale di karate, 
svoltasi nei giorni scorsi nella palestra 
comunale di Pianengo per iniziativa del 
sodalizio locale Taiji Kase Karate del 
maestro Gabriele Stellato, ha riscosso 
grande successo, anche di pubblico, che 
a più riprese ha calorosamente applaudi-
to i tanti atleti scesi in campo, motivati e 
grintosi, decisi a dare tutto, a dimostrare 
di saper interpretare al meglio i fonda-
mentali di una disciplina che ha sempre 
grande fascino. La manifestazione, pa-
trocinata dal Comune di Pianengo, ha 
registrato la partecipazione di 13 società, 
che hanno portato in gara ben 200 atleti, 
di cui 20 del Taiji Kase dimostratisi ca-
paci di conquistare il podio a più riprese, 
come testimoniano i referti relativi alle 
varie performance.

Nella gara  Kata a squadre, riserva-
ta alle Cinture Gialle-Arancio: Badini-
Martellosio-Pavesi hanno conquistato 
il 3° posto e Ceresoli-Parati-Gualtieri il 
1°. Nella gara cinture Verdi-Blu, Lana-
Nichetti-Codebue si sono classificati al 
2° posto.

Nella gara Individuale Cinture Gialle 
fino a 8 anni: Carminati Marlene  ha con-

quistato il primo posto Kumite;  Lombar-
di Beatrice si è classificata al 2° posto 
Kumite;  Martellosio Giulia 3a classifica-
to Kumite (pari merito) e 3a classificata 
Kata;  Nichetti Anita 3a classificata nel 
Kumite (pari merito);  Pavesi Natan Elio 
2° classificato Kata; Pellegrini Mattia 4° 
classificato Kata.

Nella gara Cinture Gialle 8-10 anni: 
Ceresoli Edigetu ha conquistato il 2° po-
sto Kumite e si è classificato 3° nel Kata. 

Nella gara delle Cinture Arancio: 
Gualtieri Asia è risultata 1a classificata 
nel Kumite e 2a nel Kata;  Parati Jacopo 
3° classificato Kumite.

Nelle Cinture Verdi: Lana Luigi è risul-

tato 1° classificato Kumite.
Nelle Cinture Blu: Codebue Axel Ri-

cardo è risultato 3° classificato Kumite;  
Nichetti Adele 4a classificato Kata.

Nelle Cinture Blu 16-18 anni: D’Ono-
frio Samuele 2° classificato Kumite.

Nelle Cinture Nere 18-20 anni maschi-
le: Lucini Luca 3° classificato Kumite. 

Nelle Cinture Nere 18-20 anni Femmi-
nile: Locatelli Vanessa 1a classificata nel 
Kata e 3a nel Kumite.

Nelle Cinture Nere 20-35 anni: Stellato 
Gaia 1a classificata nel Kata, 3a classifi-
cata nel Kumite e 1a classificata nel Kata 
a squadre.

Nelle Cinture Gialle over 30: Pellegrini 

Luca 3° classificato nel Kata.
Nelle Cinture Nere over 30: Mandelli 

Giselle Carla 1a classificata nel Kata.
Hanno sfiorato il podio Buratti Miche-

le e Marchini Gabriele.
Il sindaco Roberto Barbaglio, che ha 

fatto registrare la sua presenza nel conte-
sto dell’evento, ha avuto parole di elogio 
nei confronti dell’organizzazione, mol-
to ben curata, spronando il sodalizio di 
Stellato a proseguire nell’attività avviata 
circa 30 anni fa e che vanta quindi una 
lunga e importante storia. La proposta 
dello Stellato team consente a tanti bam-
bini, ragazzi, adolescenti, giovani e un 
po’ meno, di  svolgere uno sport sano, che 
favorisce la socializzazione.

Molto soddisfatti i maestri del Taiji 
Kase Karate Pianengo, Stellato Gabrie-
le, Corti Gabriele e gli istruttori Stellato 
Gaia e Mandelli Gisella, per la riuscita 
della grossa manifestazione nel suo in-
sieme. C’era grande attesa  per  questo 
evento interregionale di karate e le aspet-
tative non sono state certo deluse, anzi. 
“Meglio di così…”. Già!

Appuntamento all’anno venturo? 
“Certamente” garantiscono entusiasti i 
promotori.

Angelo Lorenzetti   

Pianengo: il Taiji Kase brilla sul tatami e nell’organizzazione

Più di cento over 65 hanno partecipato alla ‘Festa della saggezza’ 
organizzata come ogni anno dal Comune di Casale Cremasco 

presso il ristorante ‘Tiraboschi’ di Sergnano. È accaduto domenica 
scorsa.

Dopo la santa Messa celebrata dal parroco don Giambattista 
Scura nella chiesa parrocchiale del capoluogo, i partecipanti si sono 
trasferiti a Segnano con mezzi propri o con quelli messi a disposi-
zione dal Comune casalese, che ha effettuato un prezioso servizio di 
navetta. La festa è stata un successo e si è svolta secondo un copione 
ormai collaudato da anni. Pranzo, taglio della torta, tombola e ballo.

Il sindaco Antonio Grassi ha ringraziato i partecipanti che hanno 
accolto l’invito dell’amministrazione comunale e ha sollecitato i ‘sag-
gi’ a dialogare con i giovani. È grazie a questo scambio – ha sottoline-
ato il sindaco – che cresce la comunità. A testimonianza di ciò alcuni 
ragazzi dell’oratorio hanno partecipato alla tombola e collaborato 
nel distribuire le cartelle ai partecipanti e a consegnare i premi. 

La torta, come tutti gli anni donata dalla società di casa Galbani, è 
stata simbolicamente tagliata da Angelo Regazzetti, il meno giovane 
dei presenti, nato e da sempre residente in paese. L’appuntamento è 
stato rallegrato da Massimo Merini che ha cantato brani popolari.

Un grazie particolare il sindaco Grassi lo ha rivolto all’assessore 
ai Servizi sociali Antonio Rovida, che ha organizzato l’evento, e ai 
consiglieri comunali che hanno collaborato.                                   LG

FESTA DELLA SAGGEZZA

Il vicesindaco di Sergnano 
Pasquale Scarpelli
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Domenica 20 novembre si è tenuta presso il Comune di Biel-
la l’inaugurazione del lastricato monumentale Nuraghe 

Chervu al quale hanno partecipato il Comune di Offanengo e 
oltre 700 Comuni italiani. L’iniziativa promossa dalla Prefet-
tura di Biella, in memoria della Brigata Sassari e dei Caduti 
della Prima Guerra Mondiale, ha visto la realizzazione a Biella 
di un’area monumentale chiamata appunto Nuraghe Chervu 
realizzata con pietre di riuso provenienti da tutta Italia a testi-
monianza e ricordo della guerra e dei sacrifici dei soldati. 

Nel mese di maggio il Comune di Offanengo aveva aderito 
all’iniziativa donando una pietra riportante il numero dei 65 
caduti della Prima Guerra Mondiale. Accanto ad altre 700 te-
stimonianze, l’amministrazione comunale, rappresentata dal 
vicesindaco Daniel Bressan, ha partecipato alla cerimonia di 
inaugurazione insieme all’agente di Polizia Locale Pier Luigi 
Cappelli, che portava il gonfalone comunale. In rappresentanza 
dell’associazione Nazionale Combattenti e Reduci di Offanen-
go sono intervenute anche Gabriella Coti Zelati e Maria Teresa 
Garzini. 

OFFANENGO/BIELLA: NURAGHE CHERVU

Un Comune sempre più digitale grazie a 
progetti di innovazione tecnologica che 

favoriranno lo snellimento delle procedure 
amministrative e faciliteranno l’accesso 
ai servizi digitali per i cittadini. Questo 
l’obiettivo sul quale la Giunta presieduta dal 
sindaco Elena Festari sta lavorando. Qual-
che traguardo volante è già stato tagliato.

“Madignano – spiega il vice di Festari, 
Diego Vailati Canta – potrà investire oltre 
224mila euro di risorse in servizi digitali 
grazie alle assegnazioni del Piano Nazionale 
di Ripresa e Resilienza (Pnrr). Sono 6, infat-
ti, i bandi cui l’amministrazione ha concorso 
per l’ottenimento di fondi per un totale di 
224mila euro che ci permetteranno di lavora-
re in diversi ambiti d’intervento che preve-
dono l’abilitazione al cloud per le Pubbliche 

amministrazioni 
locali; l’adozione 
della piattaforma 
PagoPa; l’esten-
sione dell’utilizzo 
delle piattaforme 
nazionali di identi-
tà digitale Spid-
Cie; l’adozione 
dell’App IO; l’im-
plementazione del 
sito web dell’Ente, 
che dovrà essere 
sempre più accessi-

bile e vicino alle esigenze del cittadino”.
121.000 euro sono già stati ottenuti, e con 

questi il Comune ha avviato il processo di 
transizione digitale. “Siamo in attesa di altri 

103.000 euro, sempre dal Pnrr, con i quali 
accompagnare e sostenere ulteriormente 
questo progetto con l’obiettivo di erogare 
servizi online ai nostri cittadini. Si tratta di 
uno step fondamentale e non più rinviabile 
che ha visto e vedrà coinvolti anche i dipen-
denti comunali (in particolare la dipendente 
della segreteria) che ringrazio anticipata-
mente per l’impegno e la collaborazione”.

Le risorse di cui sopra vanno ad aggiun-
gersi ad altri contributi già assegnati sempre 
nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza. I comparti sono quelli riguar-
danti la copertura della spesa di progettazio-
ne definitiva ed esecutiva, annualità 2022, 
relativa a interventi di messa in sicurezza del 
territorio a rischio idrogeologico, di messa 
in sicurezza ed efficientamento energeti-

co delle scuole, degli edifici pubblici e del 
patrimonio degli Enti locali, nonché per 
investimenti di messa in sicurezza di strade. 
“Nella fattispecie – precisa il vicesindaco 
– 21.595 euro per la riqualificazione urba-
na del centro storico, 147.988 euro per un 
intervento di messa in sicurezza con ridi-
strubuzione e modifica degli spazi interni 
ed efficientamento energetico della scuola 
primaria e 16.013 euro per la riqualificazio-
ne energetica delle abitazioni comunali di 
via S. Francesco n°27”.

La politica del Comune è chiara: progetta-
re interventi di miglioramento e riqualifica-
zione del patrimonio comunale intercettan-
do fondi al fine di non erodere il ‘tesoretto’ 
custodito nelle casse comunali.

Bruno Tiberi

MADIGNANO: Comune digitale, dal Pnrr fondi per la transizione

Oggi, sabato 26 no-
vembre, in occasione 

delle iniziative per il 50° 
anniversario della fonda-
zione dell’Avis di Offa-
nengo, verrà presentato 
il progetto L’Avis è social!, 
video realizzato dai ra-
gazzi della scuola secon-
daria di 1° grado ‘Dante 
Alighieri’ di Offanengo. 
L’articolata presentazio-
ne prenderà il via alle ore 
17 con l’incontro di cal-
cio che vedrà ‘La mitica’ 
nazionale italiana guariti 
dalla leucemia  incontrare 
una rappresentativa della 
scuola secondaria di 1° 
grado del paese. Quindi, 
alle 18.30, ‘La mitica’ il-
lustrerà le sue attività e 
farà ascoltare alcune te-
stimonianze. Infine, alle 
19.15 si svolgerà la det-
tagliata presentazione del 
progetto finalizzato a far 
conoscere l’Avis: si terrà 
la proiezione del corto-
metraggio realizzato dagli 
alunni della secondaria di 
1° grado di Offanengo e il 
pubblico avrà l’occasione 
di incontrare i volontari e 
interfacciarsi con doman-
de e ulteriori chiarimenti.

Tutti gli interessati, 
offanenghesi e non, sono 
invitati a intervenire pres-
so gli spazi dell’oratorio 
S. Giovanni Bosco in via 
Dante Alighieri, 2 a Of-
fanengo, sede dell’intera 
proposta.

M.Z.

OFFANENGO
‘LA MITICA’

E LE SCUOLE
PER IL 50°

AVIS

Per rispondere alla domanda ‘Ha ancora 
senso il Tempo di Avvento oggi?’ l’Unità 

pastorale di Offanengo, Ricengo e Bottaia-
no invita alla riflessione, appunto, su questo 
tempo, organizzando anche alcune inizia-
tive perché… “non tutti gli incontri sono 
occasionali, per alcuni occorre prepararsi o 
attendere. Così il tempo di Avvento è tempo 
di attesa dell’incontro con Dio che si incar-
na in un bambino per farsi vicino a noi. È 
anche tempo per gli incontri di famiglia, tra 
colleghi, tra amici per festeggiare insieme, 
per trascorrere del tempo buono insieme. In-
contrare è anche il primo dei tre verbi (abi-
tare e visitare sono gli altri) che ci sono stati 
consegnati nella Lettera Pastorale del nostro 
Vescovo – scrivono i volontari dell’unità 
pastorale – perché diventi uno stile di vita. 
Incontrare è anche la conseguenza dell’An-
date, dunque (MT 28,16-20), imperativo che 
ha la forza di un mandato, che invita senza 
paura a rimettersi in strada, ad avvicinarsi 
alla fragilità dell’uomo così come Dio ha 
fatto per primo. Andate, dunque, è l’invito 
che l’Azione Cattolica si prende a cuore 
quest’anno:  camminare nella  quotidianità 
portando speranza”.

Partendo da questi due inviti – andare 
e incontrare – nasce la proposta In attesa 
dell’incontro, che l’UP Offanengo-Bottaiano-

Ricengo offre per questo tempo di Avvento, 
articolata in due appuntamenti. Si inizia 
martedì 6 dicembre con Incontro all’altro la 
dott.ssa Anna Cattaneo, pedagogista, me-
diatrice e formatrice alla mediazione penale 
presso il Centro di Giustizia Riparativa della 
Caritas Bergamasca,  guiderà gli intervenuti 
a scoprire l’incontro con il volto dell’altro, la 
sua unicità, le sue eventuali colpe, anche at-
traverso il racconto della propria esperienza 
maturata con il percorso di giustizia ripara-
tiva raccolto nel Libro dell’incontro - Vittime e 
responsabili della lotta armata a confronto.

Il secondo momento si svolgerà martedì 
13 dicembre con la proposta Lasciamoci in-

contrare. Suor M. Luisa Cicero, suora Ado-
ratrice del Santissimo Sacramento e maestra 
delle novizie presso la casa madre di Rivolta 
D’Adda, aiuterà a prepararsi all’incontro 
con Gesù nell’imminente festa del Natale.

Due proposte di alto spessore umano e 
cristiano che solleciteranno a ridare valore 
a momenti che spesso si sprecano, perché in-
vece diventino occasioni di ascolto paziente 
e attento delle persone e delle situazioni che 
incontriamo. Tempo di Avvento, tempo in 
cui dedicarti tempo! 

Entrambi gli incontri si terranno alle ore 
20.45, presso la chiesa di San Rocco, a Of-
fanengo.

Offanengo/Ricengo/Bottaiano: incontri d’Avvento

L’amministrazione comunale Valerani, in occasione delle prossime 
festività natalizie, organizza alcuni eventi “confidando in un’attiva 

partecipazione da parte di tutta la cittadinanza”. Non sempre è stato così.
Il primo appuntamento sarà domenica 11 dicembre presso piazza 

Maggiore a partire dalle ore 13.30. Si tratta di un evento ricreativo per i 
bambini, le famiglie e tutti i cittadini amanti del Natale e della sua magica 
atmosfera, con attrazioni completamente gratuite. Ci sarà un fantastico 
villaggio natalizio con Babbo Natale e il suo staff, pronti ad accogliere i 
bambini e raccogliere nell’apposita cassettina le loro letterine. Ci saranno 
giochi di abilità, gonfiabili natalizi e possibilità di scattare foto pazze. 
Non mancheranno pop corn, dolciumi e leccornie, ma anche stand e ini-
zitive benefiche. In serata è attesa la visita di Santa Lucia.

Martedì 20 dicembre, invece, presso la chiesa parrocchiale alle ore 21 
si terrà un concerto natalizio, con la partecipazione del corpo bandistico 
di Fontanella. I camisanesi sono attesi numerosi agli eventi natalizi in 
programma. Per ora bastino queste anticipazioni, la prossima settimana 
tutti i dettagli delle proposte.

ellegi

CAMISANO: NATALE? DUE EVENTI

Mercoledì 23 novembre 
in piazza sen. Patrini a 

Offanengo, in occasione del 25 
Novembre, Giornata interna-
zionale contro la violenza sulle 
donne, l’Unità Pastorale di 
Offanengo-Ricengo-Bottaiano 
e le amministrazioni comunali 
di Offanengo e di Ricengo, in 
collaborazione con la Pro Loco 
di Offanengo, ha organizzato 
un momento di riflessione/
incontro dedicato al proble-
ma mai risolto della violenza 
fisica, psicologica, economica 
contro le donne, dal titolo 
Libere di essere. Dalle ore 21, 
una settantina di persone (la 
maggioranza erano donne, ma 
gli uomini non sono mancati) si 
è unita realizzando un cerchio 
nella centralissima piazza del 
paese. Elisa Ghisetti, presidente 
dell’Acr, ha aperto l’iniziativa 
spiegando che i piccoli nastrini 
rossi che venivano distribuiti a 
tutti i presenti erano un simbolo 
della non violenza, da persegui-
re in ogni ambito: nello sport 
nel sociale, nello studio etc...

Quindi spazio ad alcune 
testimonianze lette da diverse 
ragazze. Si è ascoltata la storia 
della ragazza di Teheran che da 
bambina, a 6 anni, era obbli-
gata a coprirsi con ampi abiti 
neri e a nascondere persino il 
mento; il desiderio di studiare, 
lavorare sempre segnato dal 
dovere di nascondere il proprio 
corpo, non relazionare con 
maschi che non fossero fratelli 
o il padre, il divieto di andare in 
bicicletta, di ascoltare musi-

ca, di togliere il velo anche in 
ambiti privati. Da qui la fuga in 
Italia dove poter sentire il vento 
sui capelli è simbolo di libertà e 
felicità. Un’altra lettura è stata 
dedicata alla  scrittrice Michela 
Murgia, che ha riflettuto sulla 
figura delle eroine delle fiabe, 
lette per lo più alle bambine, 
il cui unico scopo era uscire 
dalla casa del padre per entrare 
in quella del “principe” senza 
alcuna autonomia, come ma-
rionette nelle mani degli altri 

(ultimamente tuttavia figure 
come Ribelle o Mulan hanno 
fatto cambiare questa prospetti-
va, ndr). Si è quindi proceduto a 
scrivere una riflessione su gocce 
di carta poi appese all’albero 
della libertà e della speranza 
per poi chiudere l’incontro 
con la lettura di una preghiera 
scritta da una suora francescana 
e con la benedizione impartita 
da don Gian Battista Strada.

Presenti, ma senza la volontà 
di intervenire a voce, anche i 
sindaci dei due Comuni: per Ri-
cengo Feruccio Romanenghi e 
per Offanengo Gianni Rossoni. 

Un momento molto sentito 
che ci si auspica possa ripetersi 
ogni anno, sempre più parteci-
pato.

M.Z.

Libere di essere, iniziativa partecipata
Mercoledì 23, in occasione della Giornata internazionale contro la violenza sulle donne, 
l’Unità pastorale di Offanengo, Ricengo e Bottaiano in piazza per dire “basta”

OFFANENGO

Vailati Canta

In alto l’albero della speranza 
e della libertà cui appendere 
le proprie riflessioni, a sinistra 
una ragazza legge 
una testimonianza



cremasco SABATO
26 NOVEMBRE 202238

Altri tre appartamenti murati e stessa sorte per otto garage. Sono 
i numeri dell’ultimo intervento effettuato da Comune, Polizia 

Locale e Carabinieri, in accordo con i proprietari degli immobili, 
presso il cosiddetto ‘grattacielo’ di via Sgazzini. Situazione di de-
grado a pochi metri dal viale Santuario e dalla caserma dell’Arma, 
nel cuore dei quartieri residenziali del borgo. Edificio che ha sempre 
creato, da diversi anni a questa parte, numerose lamentele e gratta-
capi all’amministrazione comunale e alle Forze dell’Ordine. 

È dei giorni scorsi il blitz che ha fatto seguito ad altre analoghe 
operazioni di controllo e verifica. Abusivi e clandestini se ne erano 
andati, forse fiutando il pericolo, lasciandosi alle spalle segni di bi-
vacchi e non solo. Ora 16 delle 28 unità immobiliari sono state chiu-
se definitivamente. Ne restano 8 occupate da persone in possesso di 
regolare permesso e contratto di affitto o titolo di proprietà e 4 sfitti. 

La situazione sotto il profilo della sicurezza, del decoro e dell’i-
giene è migliorata. L’attenzione di Comune e Forze dell’Ordine re-
sta però alta.

BT

Lo sport insieme come occasione di sensibilizzazione. Questo rappre-
senta la ‘Camminata solidale’ contro la violenza sulle donne promos-

sa a Madignano per la giornata di domani, domenica 27 novembre, dalle 
locali Avis, Protezione Civile Gerundo, Pro Loco e Polisportiva Bees, so-
stenute dall’amministrazione comunale. Il ricavato della manifestazione 
sarà interamente devoluto in beneficenza.

L’appuntamento è alle ore 15 presso il centro sportivo ‘Foscarino Fo-
schi’ di via Dante Alighieri a Madignano. Il costo d’iscrizione ammonta a 
10 euro e garantisce la consegna di una t-shirt, quella ufficiale dell’evento. 
Per informazioni 339.6444344. 

“La scelta della data non è casuale – spiegano gli organizzatori – è la 
domenica più vicina al 25 novembre, Giornata internazionale per l’elimi-
nazione della violenza contro le donne, una ricorrenza istituita dall’As-
semblea generale delle Nazioni Unite, tramite la risoluzione 17 dicembre 
1999”.

BT

Spesso, alla ricerca di un luogo per staccare la spina e da visitare in 
una giornata, ci si dimentica di guardare dietro l’angolo. In contro-

tendenza si muove la Pro Loco di Romanengo che punta sulla riscoper-
ta e sulla valorizzazione del territorio. L’associazione propone, infatti, 
per domani, domenica 27 novembre, una bella giornata da trascorrere 
nella bella Cremona con tanto di mini crociera sul Po.

Partenza alle ore 8.30 da piazza Matteotti. All’arrivo nel capoluogo 
provinciale tappa alla chiesa di San Sigismondo e al Monastero di San 
Giuseppe. Quindi tutti pronti a salpare dal porto per una crociera sul 
Grande Fiume sino a Monticelli d’Ongina, con tanto di aperitivo servi-
to a bordo della motonave. Pausa per il pranzo e nel pomeriggio visita 
al centro storico di Cremona e al Museo diocesano. Rientro in paese 
previsto per le 18.

Per informazioni sugli ultimi eventuali posti rimasti disponibili con-
tattare Violetta al numero telefonico 328.3729939.

Tib

Il legame che si è stretto negli anni tra Romanengo e la Sierra Leone è 
forte. Tanto forte da far diventare i bimbi e i ragazzi delle missioni di 

padre Vittorio Bongiovanni e padre Luigi Brioni, dei ‘figli’ bisognosi della 
comunità locale. Una chiesa, un paese che anche nel 2022 sono chiamati 
a ritrovarsi insieme per sostenere la ‘Raccolta di Santa Lucia’ a favore 
dei bambini (tra i quali alcuni ex piccoli soldato) delle missioni che i due 
sacerdoti cremonesi guidano in terra d’Africa.

L’iniziativa è aperta e si chiuderà il 18 dicembre. In oratorio e diret-
tamente da don Emilio Merisi si possono recapitare: quaderni piccoli, 
grandi e agende; fogli A4 per le fotocopie, penne, matite e gomme; pastel-
li, temperini e compassi; astucci, borse, zaini e zainetti. Non solo, però, 
materiale scolastico ma anche: sapone (grezzo e saponette); scatolette di 
generi alimentari (tonno, sgombri, sardine e carne); palloni (calcio, cal-
cetto, pallavolo e pallacanestro). Un gesto di solidarietà in preparazione 
del Natale.

Tutto quanto raccolto sarà consegnato a Bozzolo a Giuliano Bongio-
vanni, fratello di padre Vittorio, perché entro le festività lo spedisca in 
Sierra Leone. Sarà un modo per rinsaldare un legame e per regalare un 
sorriso ad amici lontani.

Tib

CASTELLEONE: IL GRATTACIELO SI SVUOTA

MADIGNANO: CAMMINATA SOLIDALE

ROMANENGO: SCOPRIRE CREMONA

ROMANENGO: SANTA LUCIA PER TUTTI

È un’artista della nostra terra, ma di lui si 
parla troppo poco. Non alla scuola pri-

maria di Salvirola dove Piero Manzoni, nato 
a Soncino nel 1933, è diventato il protagoni-
sta delle lezioni d’arte incuriosendo gli alun-
ni del maestro Alex Corlazzoli. 

Grazie alla fondazione dedicata all’artista, 
i ragazzi non solo hanno conosciuto il son-
cinese famoso nel mondo, ma hanno potuto 
provare loro stessi a produrre la sua arte. 

E se Manzoni nel 1960 aveva invitato il 
pubblico a mangiare le sue opere, delle uova 
bollite con impressa la sua impronta digita-
le, lunedì scorso anche i ragazzi della classe 
quinta hanno impregnato le loro dita in in-
chiostri colorati per ‘timbrare’ delle uova da 
mangiare la sera con mamma e papà o da 
tenere come ricordo di una bizzarra perfor-
mance. Non solo. Un anno prima, l’eclettico 
artista aveva gonfiato dei palloncini soffian-
doci dentro: erano semplici palloncini, ma 
all’interno, c’era il fiato di Manzoni, perciò 
il fiato d’artista. Sessant’anni dopo a fare la 
stessa opera d’arte ci hanno pensato i piccoli 
salvirolesi. Una mattinata a giocare con l’ar-
te, ma soprattutto a comprendere attraverso 
l’esperienza personale la ‘filosofia’ di Man-
zoni. 

In classe, infatti, è spuntata anche la base 
magica: un piedistallo che eleva a opera d’arte 

chi vi sale sopra: un’altra idea di Manzoni che 
ai tempi iniziò a firmare le persone trasfor-
mandole così in opere d’arte, a cui rilasciare 
‘Certificati di autenticità’. E così è successo a 
Salvirola, dove ogni ragazzo è salito sulla base 
magica e dove Emma Pasqualino, Edoardo 
Milan e Federica Casano della fondazione, 
hanno firmato ai ragazzi certificati rilascian-

do loro anche una fotografia sul piedistallo. 
Una vera e propria scoperta, quella fatta 

dagli alunni, che si sono ritrovati a sorridere 
ma poi a riflettere di fronte alla nota ‘Merda 
d’artista’. A loro ora spetta il compito di con-
tinuare a improvvisarsi Manzoni, provando 
a portare a scuola un’opera-idea che possa 
stupire i compagni e l’insegnante. 

“Ho voluto far conoscere ai miei ragazzi 
Piero Manzoni – spiega Corlazzoli – perché 
trovo assurdo che un territorio che ha dato 
i natali a un grande artista parli poco di lui, 
soprattutto a scuola. In ogni istituto, si do-
vrebbe lavorare su questo artista e fare in 
modo che nessun ragazzo arrivi alla fine del 
percorso scolastico senza conoscere un pro-
tagonista della propria terra. In Danimarca, 
in una piccola città,  c’è un museo a lui dedi-
cato, da noi poco o nulla”. 

Il percorso d’arte della quinta primaria di 
Salvirola non finisce qui. Nei prossimi mesi 
i ragazzi, accompagnati dal loro maestro, 
andranno a vedere dal vivo le opere di Man-
zoni (e non solo) al Museo del Novecento a 
Milano: “Fare arte non è fare i lavoretti di 
Natale o Pasqua – sottolinea Corlazzoli, che 
con queste piccole espressioni della manua-
lità ha un conto aperto – ma educare alla 
bellezza dell’arte, della creatività, dell’imma-
ginazione”. 

Salvirola: conoscere Manzoni, ‘dovere’ della scuola

di BRUNO TIBERI

Scuola e Fondazione Bru-
nenghi sempre più legate. 

Attraverso due iniziative, il 
2022 ha portato a rafforzare i 
rapporti, indispensabili per far 
comprendere alle nuove gene-
razioni l’importanza dell’ope-
ra della onlus di via Beccadel-
lo, ma soprattutto quella della 
presenza nel tessuto sociale 
del paese e del territorio di 
persone che hanno bisogno 
di una rete per non trovarsi ai 
margini o per trovare il giusto 
spazio e poter donare; perché 
dai ‘saggi’ si riceve e ai ‘saggi’ 
è giusto dare.

Due le iniziative che la Fon-
dazione ha messo in atto. La 
prima ha coinvolto i ragazzi 
del secondo anno della scuola 
media ‘Piero Sentati’ di Ca-
stelleone. Dopo due incontri a 
tema nell’ambito del progetto 
‘Castelleone città amica delle 
persone affette da demenza’  
ospitati dall’oratorio, i gio-
vanissimi sono stati chiamati 
a scrivere un testo relativo 
all’Alzheimer e a realizzare 
ipotesi di logo con il quale 
garantire immediata riconosci-
bilità al progetto. Un duplice 
modo per sensibilizzarli. Nel 
corso della Festa dell’Anziano 
di giugno sono stati premiati 
gli studenti: Linda Monfredi-
ni, Arianna Lucchi Tuelli e 
Iris Stanghellini per le ‘tesine’ 
e Gabriele Guerini Rocco, 
Jacopo Guerini Rocco, Sofia 
Vairani, Alice Viti, Zhi Yan 

Hu, Iris Stanghellini e Julia 
Gazzoni per gli elaborati.

Ma non è tutto. Guardando 
oltre confine la Brunenghi 
ha stretto una partnership 
anche con il liceo artistico 
Munari di Crema in occa-
sione del 40° di attività della 
fondazione castelleonese. Per 
favorire l’incontro dei giovani 
con la realtà della socialità, 
della cura e dell’assistenza 
alla persona anziana, è stato 

promosso un concorso di idee 
per la sistemazione di un’area 
verde inutilizzata attigua alla 
Rsa. Dopo un incontro utile 
a illustrare il contesto, con 
breve cenno alla storia della 
Brunenghi, l’area sulla quale 
intervenire e gli obiettivi da 
raggiungere, gli studenti han-
no potuto mettersi al lavoro. 
Entro il mese di dicembre 
dovranno produrre gli elabo-
rati che saranno valutati da 

un’apposita commissione. I 
primi quattro riceveranno una 
borsa di studio, tutti i progetti, 
invece, verranno presentati 
in una mostra che a gennaio 
sarà allestita nei locali della 
struttura socio-sanitaria castel-
leonese. Successivamente la 
Fondazione potrà passare alla 
fase operativa e realizzare l’in-
tervento che seguirà le linee 
tracciate dagli studi risultati 
migliori.

Fare rete con i ‘saggi’
Stretta collaborazione tra Fondazione Brunenghi e scuole
per due progetti sulla demenza e sull’ambiente da vivere

CASTELLEONE

C’è l’intesa, il Natale castelleonese 
riaccende le luci. I commercianti 

hanno teso la mano al Comune per so-
stenere le spese che l’Ente non avreb-
be potuto coprire volendo destinare 
risorse al comparto sociale per il caro 
bollette in aiuto alle famiglie più biso-
gnose. Molti negozianti si sono resi di-
sponibili a versare una quota una tan-
tum pari a 50 euro. La raccolta fondi 
è stata avviata e coinvolgerà, questa è 
la speranza, anche qualche azienda. In 
questo modo, insieme ai 2.000 euro che 
il Comune è pronto a garantire sul ca-
pitolo ‘allestimenti natalizi’, il borgo 
avrà luminarie in centro storico oltre al 
cedro addobbato in piazza Isso. I com-
mercianti che aderiranno all’iniziati-

va, la raccolta fondi infatti è ancora at-
tiva, vedranno il loro nominativo sulle 
locandine che verranno distribuite in 
paese e non solo. Stessa cosa dicasi per 

la campagna social.
Tradizione salvata. E con questa 

anche l’impatto benefico che l’atmo-
sfera natalizia, da crearsi però con 
interventi ben studiati ed efficaci, può 
avere sul commercio di vicinato loca-
le. Il condizionale è d’obbligo perché 
le aspettative sono sempre più alte e le 
risorse vanno investite bene per creare 
il giusto effetto. I commercianti sono 
già al lavoro.

Nel frattempo è arrivata la comuni-
cazione della data di allestimento. Il 27 
novembre le squadre di operai specia-
lizzati per l’installazione dovrebbero 
essere al lavoro per illuminare il Natale 
castelleonese.

Bruno Tiberi

Castelleone: luci sul Natale, c’è l’intesa
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A Ripalta Guerina sono tornati a proporre in questo perio-
do, dopo lo stop forzato causa Covid, alcuni momenti di 

condivisione aperti un po’ a tutti e utili per ravvivare lo spirito 
comunitario, oltre che per valorizzare tante tradizioni locali. Per 
domani, domenica 27 novembre, è in programma la giornata de-
dicata agli anziani, con la celebrazione della santa Messa alle 
ore 10.30 e poi il pranzo in oratorio, per vivere una piacevole 
giornata insieme.

Sempre in tale contesto, un’altra iniziativa è in calendario per 
sabato 3 dicembre, con inizio alle ore 20.45. L’appuntamento è 
nel salone dell’oratorio dove Comune, sezione dei Combattenti e 
Reduci e oratorio stesso presenteranno a tutti Andendalaùr, occa-
sione per fare un... tuffo nel passato. Spiegano gli organizzatori: 
“Salvare le parole in dialetto, i modi di dire o sapienze ormai 
in disuso, fa di Ripalta Guerina una piccola grande cassaforte, 
impronta vera di quella vecchia e saggia civiltà contadina che ci 
ha dato le nostre radici di vita”.

Nella serata del 3 dicembre faranno da guida Pièr Valdameri 
e Franco Maestri, poeti dialettali e componenti del gruppo dei 
Cüntastòrie, unitamente a tutti coloro che vorranno partecipare. 
Il momento sarà inoltre allietato da un intermezzo musicale dal 
titolo Le sunàde da ‘na ólta, con il maestro Mauro Bolzoni al pia-
noforte.

Una serata, dunque, dal sapore antico, ma con tanti insegna-
menti certamente utili anche per il presente: l’invito a partecipa-
re è fin da ora rivolto a tutti.

G.L.

Lunedì 21 novembre la Chiesa ha celebrato la festa della Pre-
sentazione della Beata Vergine Maria al tempio e quest’anno 

a Montodine la ricorrenza ha assunto un ulteriore significato. 
All’interno della chiesetta dedicata a San Zeno, che si trova a 
lato della strada provinciale a pochi metri dal cimitero, c’è infatti 
una nicchia vuota con una scritta soprastante che dice Presentatio 
B.M.V.: un “vuoto” che ora è stato colmato grazie alla generosità 
di artisti locali. 

“Con il desiderio di completare l’aspetto sacro della chiesetta 
e di colmare la lacuna – spiega il parroco don Emilio Luppo 
– abbiamo chiesto ad artisti di Montodine e Ripalta Arpina la 
realizzazione di due opere da collocare nella nicchia. La signora 
Gabriella Sali e il signor Giampietro Rossini con la figlia Auri si 
sono detti disponibili e ci hanno consegnato due pregevoli lavo-
ri: un tuttotondo e un quadro”.

La chiesetta di San Zeno, la cui statua si può ammirare alla 
destra guardando l’altare, con il suo pesce appeso al pastorale, 
dicono gli storiografi che sia stata la prima chiesa di Montodine 
e sorge sopra le rovine di una precedente costruzione. 

La solennità della Presentazione della Beata Vergine Maria al 
tempio è più sentita nel mondo ortodosso, come lo è la cosid-
detta Dormizione di Maria, definita dai cattolici l’Assunzione 
di Maria al Cielo.

“Ringraziamo di cuore i nostri artisti – sottolinea don Emilio 
– che hanno sempre lavorato per la bellezza delle nostre chiese”.

Giamba

MONTODINE

Due nuove opere d’arte
per la chiesetta di San Zeno

Il tuttotondo e il quadro posti nella chiesetta di San Zeno

Duplice iniziativa questo fine settimana 
a Ripalta Cremasca in favore dell’asso-

ciazione Diversabilità e della Musicoterapia. 
Tra cultura e condivisione, il fine rimane 
sempre benefico: sostenere queste realtà che 
da anni, con passione e cura, si occupano dei 
ragazzi diversamente abili.

Si comincia alle ore 17 di oggi, sabato 26 
novembre, quando presso lo spazio espo-
sitivo dell’ex banca, di fronte alla chiesa di 
Ripalta, si inaugura la mostra Arte in asta, 
durante la quale alcuni pittori del territorio 
metteranno in vendita le loro opere: il rica-
vato andrà a beneficio della Diversabilità, in 
particolare per l’utilizzo dello spazio presso 
la casa del maestro Sandro, dove sono pre-

visti percorsi di sollievo e vita autonoma di 
persone con disabilità. In vista del Natale, ci 
si può regalare un’opera d’arte per rendere 
piacevole la propria casa e, allo stesso tempo, 
compiere un gesto di solidarietà.

Gli artisti che hanno preso a cuore l’i-
niziativa dell’asta benefica e che saranno 
presenti attraverso le loro opere sono: An-
tonella Agnello, Sandro Barbati, Antonio 
Barra, Egidia Barruffaldi, Marisa Bellini, 
Emanuela Bergami, Mariangela Berga-
mi, Valentino Brunetti, Lucia Cappellazzi, 
Gianluca Cremonesi, famiglia Isanna Me-
anti, famiglia Giuseppe Torchiani, famiglia 
Adriano Zanotti, Gianfranco Favaro, Abele 
Mancastroppa ‘Mable’, Serena Marangon, 

Massimo Marzagalli, Michela Mombelli 
‘MimiArtDesign’ e Giuseppe Zumbolo.

 Dopo l’inaugurazione odierna, la mostra 
rimarrà aperta fino al 4 dicembre, con i se-
guenti orari: sabato dalle 15 alle 18.30, do-
menica dalle 10 alle 12 e dalle 15 alle 18.30.

Domani, domenica 27 novembre, si terrà 
invece l’annuale festa della Musicoterapia. Il 
programma prevede alle ore 11 la celebrazio-
ne della santa Messa, quindi a mezzogiorno 
il pranzo in oratorio (era necessaria la pre-
notazione) al costo di 15 euro: il ricavato 
servirà per sostenere le proposte dell’associa-
zione, che si concretizzano attraverso attivi-
tà pomeridiane e di inserimento dei ragazzi 
diversamente abili.

RIPALTA CREMASCA
Diversabilità e Musicoterapia: mostra e festa nel weekend

Le consigliere di maggioran-
za e minoranza del Consi-

glio comunale di Montodine 
hanno promosso, in occasione 
della giornata del 25 novembre 
proclamata dall’Onu “Giornata 
internazionale contro la violen-
za sulle donne”, un evento utile 
a favorire la riflessione: è stata 
allestita, nella piazza principale 
del paese, sul sagrato della chie-
sa parrocchiale, un’installazione 
per ricordare e commemorare 
tutte le donne uccise.

“Una panchina vuota… una 
sedia vuota… ma è sempre un 
‘posto occupato’, segno del 
posto che una donna occupa-
va nella propria vita e che ha 
lasciato vuoto perché vittima di 
violenza”.

Sono oltre 90 le donne uccise 
quest’anno nel nostro Paese per 
mano di un marito o ex partner.

“Quando si parla di femmi-
nicidio – rilevano le consiglie-
re montodinesi – si intende 
l’omicidio di una donna in 
quanto donna. Questo crimine 
non diminuisce, anzi, aumenta 
di anno in anno; eccidi che si 
perpetrano in famiglia e, nella 
maggior parte dei casi, l’omici-
da è il coniuge, il fidanzato, il 
compagno, l’amante: possiamo 
dire stragi annunciate”.

Si tratta, fanno ancora notare, 
di situazioni di pericolo “spesso 
segnalate con denunce da parte 

delle stesse donne maltrattate, 
casi di violenze conosciuti da 
familiari, amici, vicini di casa, 
ma purtroppo ignorate: ci fanno 
pensare che ci sia una sottovalu-

tazione della violenza intrafa-
miliare”.

Infatti, aggiungono le 
esponenti femminili dell’am-
ministrazione comunale 

montodinese, “la donna a volte 
viene giudicata colpevole o 
addirittura causa della violenza 
stessa: la ragione di questo è la 
cultura patriarcale in cui ancora 
viviamo che mette la donna in 
quanto ‘Donna’ in una posizio-
ne di subordinazione rispetto 
all’uomo sia all’interno della 
stessa famiglia sia nella società, 
determinando rapporti di potere 
disuguali”.

Per affrontare questo feno-
meno “occorre un profondo 
cambiamento culturale che 
riconosca la dimensione della 
violenza di genere e la disparità 
di potere tra uomini e donne nel 
lavoro, in famiglia, in politica 
e nella stessa società. Pertanto, 
bisogna partire dal sistema 
educativo scolastico, educare 
all’affettività e agli stereotipi 
di genere; per scandire ruoli 
atavici è necessario formare 
operatori sociali, scolastici, so-
cio sanitari, Forze dell’Ordine, 
amministratori...”.

Diceva Kofi Annan, ex se-
gretario generale delle Nazioni 
Unite: “La violenza contro le 
donne è una delle più vergogno-
se violazioni dei diritti umani”.

Dalle donne per le donne
Le esponenti femminili dell’amministrazione comunale  
hanno realizzato un’opera per dire “basta alla violenza!”

MONTODINE

L’allestimento realizzato 
in piazza a Montodine 
dalle donne presenti
in Consiglio comunale

La presidente Giovanna Barra durante l’inaugurazione 
del nuovo spazio presso la casa del maestro Sandro Parati

RIPALTA GUERINA

Una serata dal sapore antico
Si terrà sabato 3 dicembre, dalle ore 10 alle 12, la 

Giornata aperta alla scuola primaria di Casaletto 
Ceredano. L’ invito è rivolto fin da ora a tutti i geni-
tori e ragazzi. 

Tre sono i principali motivi di conoscenza e ap-
profondimento legati a questa giornata. In primo 
luogo l’incontro con gli insegnanti, al fine di cono-
scere l’organizzazione e la proposta formativa che 
mirano all’interesse dei ragazzi e delle famiglie.  La 
scuola vanta un team consolidato, sempre aperto 
alle innovazioni metodologiche e attento nel pro-
muovere il benessere di tutti gli alunni in un contesto 
sereno e inclusivo.  

La visita alla scuola intesa come edificio, e siamo 
al secondo motivo, consente di ammirare una strut-
tura che è appena stata rinnovata e ampliata, dando 
priorità alla sicurezza e al confort. L’edificio è anti-
sismico ed efficientato dal punto di vista energetico, 
con riscaldamento a pavimento con pompa di ca-
lore ad acqua alimentata da impianto fotovoltaico. 
L’ampliamento recente della mensa e dell’aula poli-
funzionale/informatica ha reso la scuola sempre più 
adeguata alle innovazioni didattiche.

Infine, ecco i servizi complementari offerti 
dall’amministrazione comunale: il pre e post orario 
gratuito dalle 7.30 di mattina alle 17.45 del pomerig-
gio per tutti i ragazzi, anche non residenti, riservato 

alle famiglie nelle quali entrambi i genitori lavorano; 
il trasporto gratuito con scuolabus per tutti i ragazzi 
anche non residenti; il finanziamento delle attività 
complementari definite dal Collegio docenti.

Gli impianti sportivi adiacenti, di cui la scuola 
può usufruire, arricchiscono ulteriormente le propo-
ste nell’ambito motorio sportivo.

CASALETTO CEREDANO

La Giornata aperta alla scuola primaria

Una veduta della scuola primaria casalettese, 
recentemente rinnovata e ampliata

La scuola dell’infan-
zia M. Benvenuti di 

Montodine apre le sue 
porte ai nuovi iscritti, 
del paese e non. Due le 
giornate di Open Day 
programmate: il 3 di-
cembre dalle ore 10 alle 
12 e il 14 gennaio dalle 
ore 15 alle 17.

Nell’occasione scuo-
la dell’infanzia e sezio-
ne Primavera (a partire 
dai 2 anni) presente-
ranno le proprie atti-
vità e i servizi offerti: 
possibilità di pre e post 
scuola, laboratori di 
musica e inglese, psi-
comotricità, consulen-
za pedagogica, cucina 
interna.

Per informazioni e 
appuntamenti, contat-
tare il numero telefoni-
co 0373.66210.

MONTODINE:
OPEN DAY
ALL’ASILO
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Dopo aver celebrato una settimana 
prima la ricorrenza patriottica del 

IV Novembre, domenica scorsa la co-
munità di Moscazzano s’è nuovamente 
riunita per l’annuale Festa del Ringra-
ziamento, organizzata dalla parrocchia 
San Pietro Apostolo.

La chiesa addobbata con maestria 
con i frutti della terra ha accolto i tanti 
che hanno partecipato alla celebrazio-
ne, stringendosi intorno al gruppo degli 
agricoltori e dei lavoratori dei campi. 
Questa festa, come ricorda un moscaz-
zanese che ben conosce la realtà agrico-
la, “è un appuntamento importante del-
le nostre campagne e le sue origini sono 
antiche. È il capodanno delle campagne. 
La Giornata del Ringraziamento è un 
anello di una storia straordinaria che 
ha coinvolto una catena di agricoltori in 
tutta la nazione”.

Siamo certamente di fronte a una 
positiva tradizione che, nel mese di no-
vembre, si svolge in diverse parrocchie 
(domenica scorsa c’è stata pure la ce-
lebrazione a livello diocesano, stavolta 
ospitata a Bagnolo Cremasco) e che 
rappresenta un momento per esprimere 
gratitudine a Dio, autore di ogni dono e 
di ogni bene, per i frutti dei campi, ma 
anche per testimoniare la bellezza del 
Creato.

“In questo giorno di festa – ha detto il 
parroco don Osvaldo Erosi – si sovrap-
pongono tanti motivi che vorrei riassu-
mere in tre parole, tre parole da ricorda-
re bene perché molto importanti per la 
vita cristiana: amore, grazie e cura”.

Dopo aver posto l’accento su un pen-
siero preso a commento del Vangelo e 
legato all’amore per l’uomo di Gesù in 
croce – domenica scorsa era la festa di 
Cristo Re – il parroco moscazzanese ha 
parlato del giorno di festa degli agricol-
tori con le parole “grazie e cura”.

“Ci uniamo agli agricoltori – ha sotto-
lineato – per esprimere il nostro grazie a 
Dio per i benefici donati lungo il corso 
di questa annata, che è stata particolar-
mente difficile a causa della siccità. Ma, 
nonostante ciò, non dobbiamo perdere 

la fiducia in Dio che ha cura dei suoi fi-
gli e, soprattutto, non dobbiamo perdere 
il senso di gratitudine e di riconoscenza: 
se abbiamo occhi puliti vediamo che le 
cose buone sono più tante di quelle cat-
tive. La celebrazione della giornata – ha 
concluso il parroco – è un necessario ri-

chiamo al dovere di rispettare, custodire, 
coltivare e lavorare la terra, che è madre 
generosa di nutrimenti e di ricchezza per 
tutti gli uomini”.

Già prima della santa Messa tutti i 
trattori della comunità sono stati schie-
rati davanti alla chiesa anche come se-

gno di unità tra gli agricoltori che, senza 
bandiere di appartenenza, hanno ma-
nifestato unitariamente come comunità 
rurale.

Un altro aspetto importante della 
giornata vissuta la scorsa domenica a 
Moscazzano è stata la bancarella natali-
zia preparata dalle mamme della locale 
scuola materna per la raccolta di fondi  
a sostegno dell’attività dei loro bambini.

“Per sostenere i progetti dell’asilo – 
ha detto la presidente Mariangela One-
ta – le mamme, con l’aiuto di nonne e 
volontarie creative, hanno realizzato 
centrini, ghirlande, bamboline, decora-
zioni, biglietti di auguri, sciarpe, giochi 
per  bambini, marmellate e molto altro 
che sono stati posti in vendita durante la 
Festa del Ringraziamento”.

“Come presidente – tiene a sottolinea-
re Oneta – desidero esprimere il mio gra-
zie alla parrocchia e a tutta la comunità 
per la risposta molto positiva e solidale  
che abbiamo riscontrato per la nostra 
iniziativa. È, ancora una volta, un atto 
di amore concreto per  i bambini della 
scuola materna. A tutti va un ‘grazie di 
cuore’ per la bellissima giornata”.

Giamba

MOSCAZZANO
Comunità riunita per la Festa del Ringraziamento e per aiutare l’asilo

Il parroco 
don Osvaldo 
benedice i trattori 
in fila sulla piazza 
di Moscazzano. 
Sotto, la bancarella 
pro asilo 
con alcune mamme 
impegnate 
nella vendita

Giovedì 8 dicembre, so-
lennità dell’Immaco-

lata, Capergnanica ricor-
derà don Primo Pavesi, suo 
parroco per tantissimi anni 
(rimasto poi in paese come 
emerito) e morto nell’agosto 
del 2021.

L’appuntamento è alle ore 
21 nella chiesa parrocchia-
le di San Martino, dove il 
Coro PregarCantando offri-
rà un’elevazione spirituale 
in occasione della presenta-
zione del libro di don Primo 
Canta e cammina, a cura di 
Gianni Risari. A dirigere 
il momento musicale sarà 
don Giacomo Carniti, con 
all’organo i maestri Fasoli e 
Tosetti.

Torneremo nelle prossi-
me settimane sul libro, ma 
intanto il parroco di Caper-
gnanica, don Andrea Rusco-
ni, invita tutti all’evento del 
prossimo 8 dicembre.

CAPERGNANICA
Elevazione e libro 

per don Primo

Don Primo Pavesi

Finalmente i primi fiocchi di neve sono caduti sulle monta-
gne e la stagione sciistica 2022/2023 sembra proprio partire 

sotto i migliori auspici nonostante la preoccupazione per le tem-
perature anomale che a volte si registrano qui in pianura come 
in alta quota. 

Nelle scorse settimane, ancora prima delle recenti nevicate, lo 
Snoopy Sci Club si è dato da fare e ha provveduto a organizzare 
la prima uscita sulla neve che, come vuole la tradizione, sarà 
in occasione del ponte dell’Immacolata. La voglia di tornare a 
divertirsi sugli sci è tanta e lo conferma anche il presidente del 
sodalizio Sandro Sfondrini. “Le adesioni per la nostra iniziati-
va con destinazione Ziano di Fiemme stanno andando molto 
bene – afferma – tanto che i posti disponibili presso il primo 
hotel sono già terminati e ora ne restano ancora pochi presso 
il secondo”. Da parte sua, dunque, l’invito agli indecisi di non 
perdere altro tempo e di provvedere all’iscrizione chiamandolo 
al numero 348.2291336 oppure passando in sede nei giorni di 
apertura: mercoledì e venerdì dalle ore 21.15 alle 22.30. 

Dall’attivo Snoopy Sci Club, inoltre, arriva anche un aggior-
namento che sicuramente farà gioire molti: anche quest’anno 
si svolgeranno i corsi di sci. “Destinazione Spiazzi di Gromo, 
nella magnifica Val Seriana – spiega –. L’appuntamento è dalla 
seconda domenica all’ultima di gennaio. Quindi 8, 15, 22 e 29 
gennaio”. 

Il presidente, inoltre, tiene a precisare che rispetto all’anno 
scorso, quando il Covid imponeva ancora un atteggiamento di 
distanziamento sociale, il Club torna a organizzare il pullman 
per gli iscritti al corso. Anche in questo le adesione vengono 
raccolte presso la sede del gruppo. Da Sfondrini, come sem-
pre, l’invito esteso a tutta la comunità di Bagnolo Cremasco e 
del territorio a prendere parte alle iniziative organizzate dallo 
Snoopy Sci Club. Non importa avere alle spalle anni e anni di 
esperienza, possono prendere parte anche principianti e quanti 
non hanno mai indossato un paio di sci. L’importante è avere 
la voglia di imparare e soprattutto di divertirsi in compagnia.
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SNOOPY SCI CLUB
PRIMA USCITA E CORSI

di FRANCESCA ROSSETTI

Bagnolo Cremasco e Chieve, 
due comunità vicine 

territorialmente, legate dall’i-
stituto comprensivo “Rita Levi 
Montalcini”, ma soprattutto 
da una Unità pastorale che sta 
producendo i suoi primi frutti. 
Nei giorni scorsi sono stati don 
Mario Pavesi e don Ernesto 
Mariconti, rispettivamente par-
roco di Bagnolo e di Chieve, a 
comunicare gli ultimi aggiorna-
menti durante le sante Messe e 
attraverso l’agenda comunitaria 
settimanale.

“L’Unità pastorale con la par-
rocchiale di Bagnolo Cremasco 
produce i primi frutti concreti e 
percorre la strada indicata dal 
vescovo Daniele in vista di una 
sempre maggiore collaborazio-
ne tra le due parrocchie” è stata 
la premessa di don Ernesto. 

Ha poi spiegato come nelle 
passate settimane i Consigli pa-
storali delle due realtà si siano 
riuniti, separatamente e presso 
le rispettive sedi di appartenen-
za. “Concordano nella decisio-
ne che la Pastorale giovanile 
di Chieve verrà arricchita dalla 
presenza e dalla guida di don 
Piergiorgio Fiori, attuale curato 
di Bagnolo Cremasco e a breve 
anche ufficialmente curato 
della nostra Unità pastorale” ha 
proseguito.

Don Ernesto, inoltre, ha 
tenuto a spiegare alla “sua” 
comunità che don Piergiorgio 

si dedicherà soprattutto agli 
adolescenti e ai giovani, in par-
ticolare a ragazze e ragazzi di 
età compresa tra i 12 e i 20 anni 
e proprio per loro sarà disponi-
bile, una volta a settimana, per 
un incontro presso l’oratorio di 
via san Giorgio, 1. Ovviamente, 
compatibilmente con i propri 
impegni, a Chieve il curato pre-
siederà anche la santa Messa.

“Ringraziamo di cuore mons. 
Gianotti e, naturalmente, sen-
tiamo tanta gioia nel momento 
in cui accogliamo un prete 
giovane che farà tanto bene ai 
nostri ragazzi e che parte con 
grande slancio e generosità” ha 
concluso don Ernesto.

Non semplici parole che ven-
gono pronunciate o impresse 
sulla carta. Infatti, è già stata 
calendarizzata la prima presen-
za ufficiale di don Piergiorgio 
a Chieve. L’appuntamento è 
domenica prossima 4 dicem-
bre alle ore 17.30, quando il 
curato presiederà l’Eucarestia 
presso la chiesa di San Martino. 
A seguire incontrerà, solo ed 
esclusivamente, i ragazzi e le 
ragazze della scuola secondaria 
di primo grado e del primo 
triennio delle superiori. Inoltre, 
per quanti hanno provvedu-
to alla prenotazione, è stata 
pensata anche una cena a base 
di pizza.

Come detto, questo impor-
tante aggiornamento a livello 
di Unità pastorale è stato 
annunciato anche da don Mario 
durante le sante Messe a Ba-
gnolo. Comunicazione diffusa 
anche durante la santa Messa 
di domenica scorsa, quando si è 
celebrata la Festa diocesana del 
Ringraziamento, alla presenza 
del vescovo Gianotti e del sor-
ridente don Piergiorgio, molto 
attivo in oratorio e altrettanto 
apprezzato dai giovani.

 “Ed ecco i primi frutti con-
creti dell’Unità pastorale” così 
il parroco di Bagnolo Cremasco 
ha ripreso le parole del suo 
confratello. 

I primi “frutti” dell’Unità pastorale
La pastorale giovanile di Chieve arricchita dalla presenza e dalla 
guida di don Piergiorgio Fiori. Il 4 dicembre incontro in oratorio

BAGNOLO - CHIEVE

La facciata della chiesa parroc-
chiale di san Giorgio martire 
a Chieve; di fianco, invece, don 
Piergiorgio Fiori, a breve curato 
dell’Unità pastorale
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CHIEVE

IL PRESEPE VIVENTE

Il santo Natale si avvicina, le comunità si apprestano a vivere 
al meglio questo importante momento con addobbi e iniziati-

ve  – spirituali e non – varie. A Chieve l’oratorio san Giovanni 
Bosco, in vista della santa Messa della notte del 24 dicembre, sta 
organizzando per mettere in scena il presepe vivente. Per questo 
motivo quanti interessati sono invitati all’incontro di lunedì 28 
novembre alle ore 20.45 presso il S. Giovanni Bosco.

“Abbiamo bisogno di Giuseppe, Maria, Gesù bambino, i pa-
stori con animali veri, zampognari, contadini, vagabondi, mu-
gnai e chissà cos’altro” si legge sulla locandina che pubblicizza 
l’appuntamento di dopodomani. 

L’invito a prendere parte è esteso a tutta la comunità: a chi 
vuole trascorrere del tempo in gruppo, agli appassionati del Na-
tale, ai credenti e non... siamo certi che all’appello risponderan-
no in molti per dare vita a una tradizione in grado di rendere 
ancora più speciale le festività.

Ai giovani di Monte Cremasco e di 
Vaiano Cremasco sono rivolte due 

iniziative che si svolgeranno nei prossimi 
giorni presso l’oratorio di Vaiano. Proce-
diamo in ordine cronologico. 

Domani sera, domenica 27 novembre, 
dalle ore 20 alle 22.15 Grest 2023. Animato-
ri work in progress. Il primo incontro di una 
serie, con cadenza mensile, per i ragazzi 
e le ragazze dalla prima alla quinta su-
periore che hanno intenzione di svolgere 
l’attività di animatori. Il programma della 
serata prevede prima una cena a base di 
pizza e a seguire spazio all’incontro. Per 

maggiori informazioni è necessario con-
tattare don Andrea Berselli 340.62744402.

La seconda proposta, invece, è infrasetti-
manale ed è in programma nel pomeriggio 
di mercoledì 30 novembre. Infatti, dalle ore 
14.30 alle 15.30 Lavorettiamo in Oratorio 
propone L’albero dei buoni propositi. Un’atti-
vità rivolta ai bimbi e alle bimbe della clas-
se quarta della scuola primaria. “Portate 
astuccio con colla e forbici” raccomandano 
gli organizzatori. Per informazioni e pre-
notazioni: Agostina 340.6908409 e Carla 
392.1450288.
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VAIANO CREMASCO E MONTE CREMASCO
All’oratorio incontro Grest 2023 e un simpatico laboratorio

In occasione della Giornata mondiale degli Albe-
ri – celebrata il 21 novembre – domenica a Ba-

gnolo Cremasco si è svolto “un piccolo cammino 
di grande gesto”. Così lo aveva definito nei giorni 
precedenti l’organizzatore, ossia Leonardo Del 
Priore, insieme a Giuseppe Carbone fondatore del 
gruppo In Cammino nel Cremasco.

L’iniziativa prevedeva il ritrovo alle 10.50 presso 
il parcheggio di via XI Febbraio, 30 e da lì partire 
per una breve passeggiata di 1,5 km circa fino a 
raggiungere l’albero più grande del paese: un piop-
po, che per abbracciarlo completamente ci voglio-
no almeno quattro persone.

“Servono un paio di scarpe comode. Passeremo 
lungo i bordi di alcuni campi e quindi se possibile 
è meglio utilizzare scarpe da trekking o comunque 
adeguate al tipo di terreno” il consiglio di Del Prio-
re, invitando quanti attenti al verde a prendere parte.

L’invito è stato accolto e un buon gruppo di per-
sone si sono fatte trovare pronte al punto di ritrovo 
per questa significativa iniziativa.

“Non mi sarei mai aspettato una partecipazione 
così elevata – commenta l’organizzatore –. Gra-
zie a tutti per il tempo, per le poesie dedicate a 
nonno pioppo, per la meditazione e per chi è po-
tuto restare fino alla fine per il nostro motto finale 
Pianta-la”.

Uno slogan che richiama in modo diretto Pian-
ta.land, il progetto che da più di un anno Del Prio-
re sta portando avanti. “Sono partito con un’idea, 

uno story doing, e con le mie competenze infor-
matiche ho creato Pianta.land iniziando a recupe-
rare i terreni di mio nonno, invitando le persone a 
investire su alberi che attualmente sto piantando e 
mantenendo tra la Puglia e la Campania” spiega.

Un’iniziativa e un progetto che possono solo 
aiutare a far comprendere l’importanza del patri-
monio arboreo e della relativa utilità per la salute 
degli ecosistemi.

efferre

Bagnolo e il patrimonio arboreo/2

Ancora poche ore a disposizione per presentare la domanda al 
bando delle borse di studio istituito dal Comune di Palazzo Pi-

gnano. C’è tempo sino alle ore 13 di oggi, sabato 26 novembre.
Saranno assegnate: tre borse di studio (due di 200 euro finanziate 

dal Comune e una di 200 euro dall’associazione Altea OdV) a studen-
ti delle secondarie di primo grado per l’anno scolastico 2021/2022 per 
merito e una per reddito (dal valore di 200 euro); sei borse di studio 
(due di 300 euro finanziate dal Comune, due di 300 euro dall’Avis 
di Palazzo Pignano, una di 300 euro finanziata dall’A.S.D. Palazzo 
Pignano e una di 200 euro dall’Aido Palazzo Pignano) a studenti del-
le secondarie di secondo grado per l’anno scolastico 2021/2022 per 
merito e una per reddito. In totale, quindi, saranno assegnate ben 11 
borse di studio. 

I requisiti per poter accedere a tale misura prevedono la residenza 
nel Comune di Palazzo Pignano; una media dei voti non inferiore a 
nove (nella valutazione non verranno considerati religione e compor-
tamento) e, laddove richiesta, una dichiarazione Isee del nucleo fami-
liare in corso di validità, poi da allegare alla domanda, non superiore 
a 15.748,78 euro.

“La domanda dovrà essere sottoscritta in presenza di un funziona-
rio comunale all’atto della consegna della stessa – spiega il sindaco 
Giuseppe Dossena –. In caso di impossibilità si dovrà allegare foto-
copia della carta di identità in corso di validità di chi sottoscrive la 
domanda. Per gli studenti minorenni le domande dovranno essere 
sottoscritte da uno dei genitori o da un’altra persona esercente la po-
testà sul minore”. 

La domanda di partecipazione al concorso va inoltrata all’Ufficio 
Protocollo del Comune entro oggi alle ore 13, compilando il modulo 
predisposto disponibile presso l’ufficio segreteria del Comune oppu-
re sul sito web comune.palazzopignano.cr.it. La borsa di studio sarà 
assegnata a chi risulterà primo in graduatoria in base ai voti riportati 
alla fine dell’anno scolastico 2021/2022 e comunque con una media 
dei voti non inferiore a nove. In caso di parità di votazione, si proce-
derà al sorteggio.                                                                               F.R

PALAZZO PIGNANO

Bando borse di studio
per medie e superiori 

Sul numero di settimana scorsa 
abbiamo presentato l’iniziativa 

promossa da Leonardo Del Priore 
a Bagnolo Cremasco (cfr articolo di 
fianco). Un articolo che ha incurio-
sito molti dei nostri affezionati let-
tori e proprio da uno di loro abbiamo 
ricevuto un’altra curiosità relativa al 
patrimonio arboreo del nostro terri-
torio.

Questa volta siamo a Ricengo, 
dove ci sono ben due i “nonni” piop-
pi e a segnalarceli è stato il sig. Mat-
tia Dominoni, che ha provveduto a 
inviare alla nostra redazione alcune 
foto di questi magnifici esemplari al-
legando un paio di note.

“Volevo proporvi queste immagi-
ni  (per motivi di spazio possiamo 
pubblicarne solo una, ndr) – scrive 
nel testo dell’e-mail – riguardanti 
due pioppi a Ricengo: il primo ha 
una circonferenza di 4.80 metri e per 
abbracciarlo sono necessarie quattro 
persone; il secondo, invece, ha una 
circonferenza di 6.70 metri e per ab-
bracciarlo servono almeno 6 perso-
ne”. Ringraziamo il sig. Dominoni 
per la segnalazione! 

RICENGO E IL PATRIMONIO ARBOREO/1

di FRANCESCA ROSSETTI

Una grande coperta per dire 
no alla violenza contro le 

donne. È stato il progetto che 
Noemi Carelli, assessore alla 
Cultura e vicesindaco di Bagno-
lo Cremasco, ha proposto alla 
propria comunità per celebrare 
l’importante giornata del 25 no-
vembre, Giornata internazionale 
per l’eliminazione della violenza 
contro le donne istituita dall’As-
semblea generale delle Nazioni 
Unite il 17 dicembre 1999. 

Come nelle scorse settimane 
abbiamo raccontato su queste 
colonne, l’iniziativa prevedeva 
che quanti volevano aderire 
dovevano realizzare a uncinetto, 
a maglia o a patchwork un qua-
drato di dimensioni pari a 30cm 
per 30 cm. Dopo il 13 novem-
bre, data ultima per consegnare 
la propria opera, tutti i quadrati 
(ben 363 per un totale di 40 mq 
di coperta) sono stati uniti tra 
loro con un filo verde formando 
una coperta, che simbolicamen-
te rappresenta alcuni aspetti 
importanti come il calore, il 
riparo e la protezione presenti 
nelle relazioni sane dove sono 
determinanti la fiducia, il 
rispetto, l’empatia, la reciprocità 
e l’ascolto. 

Un progetto dal doppio 
risvolto sociale. In primis stru-
mento con cui veicolare il no 
della comunità, e non solo, alla 
violenza commessa sulle donne, 
poi l’idea che ha permesso di 
ritrovare quella socialità andata 
persa con il Covid e le relative 

restrizioni. Infatti, i partecipanti 
e le partecipanti hanno potuto 
decidere se lavorare nelle proprie 
case oppure ritrovarsi il venerdì 
sera presso il centro culturale. 
E bisogna dire che in molti 
hanno deciso di usufruire di tale 
possibilità, unica per trascorrere 
del tempo in dolce compagnia 
mentre ci si dedica alla propria 
passione.

L’assessore ci aveva già 
confidato la sua soddisfazione 
dal momento che al progetto 
avevano aderito tante persone e 
da allora, un paio di settimane 
fa circa, la partecipazione è solo 
andata a incrementarsi. Questo 
ha permesso di realizzare effet-
tivamente una grande coperta, 
mostrata in anticipo sui social 
e poi esposta ieri, in occasione 

proprio della giornata del 25 
novembre, in piazza Aldo Moro.

“Quaranta mq di lavoro per 
dire no alla violenza perché la 
donna va rispettata, coccolata, 
protetta, difesa, avvolta e ama-
ta” hanno commentato vicesin-
daco, sindaco e assessori che 
avevano invitato i concittadini 
ad andarla a vedere indossando 
un indumento rosso.

Infatti, l’amministrazione gui-
data da Paolo Aiolfi ha aderito 
a #inrossocontrolaviolenza, la 
proposta di Rete Con-Tatto, la 
rete contro il maltrattamento 
alle donne. Come Daniela 
Venturini aveva avuto modo di 
spiegare in Comune a Crema 
durante la conferenza stampa di 
presentazione delle varie inizia-
tive pensate per il 25 novembre, 

questa idea è molto semplice 
ma allo stesso tempo significa-
tiva. Ognuno era chiamato a 
indossare un indumento rosso 
così da portare il proprio “no 
alla violenza” nei luoghi della 
quotidianità. “A volte le vittime 
si vergognano di denunciare, 
raccontare la situazione che 
vivono – aveva spiegato – allo 
stesso tempo, a volte ci sono 
persone che riscontrano alcune 
difficoltà a dire che sono contro 
tale violenza. Ecco allora la 
nostra proposta”.

Ritornando alla grande 
coperta, Carelli è molto soddi-
sfatta che all’iniziativa hanno 
partecipato donne non solo di 
Bagnolo Cremasco, ma anche 
di Agnadello, Capergnanica e 
Vaiano Cremasco.

La grande coperta contro la violenza
In occasione del 25 novembre è stata composta da 363 quadrati 
per un totale di 40 mq per dire che la donna va rispettata e amata  

BAGNOLO CREMASCO

La coperta esposta ieri in piazza 
Aldo Moro; alcuni studenti che 
osservano l’opera
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“A oggi abbiamo interamente finanziato, e 
quindi ordinato alla ditta fornitrice, i tre 

holter WiFi con tutti i relativi articoli monou-
so. La spesa totale esatta, Iva compresa, è di 
12.294,79 euro”. Così Paolo Maria Regonesi, di-
rettore generale della Fondazione Ospedale Caimi 
Onlus, aggiorna su Monica per noi!, la campagna 
pro ambulatorio di Cardiologia attualmente in 
corso. 

Come nelle scorse settimane illustrato su queste 
colonne, la struttura socio-sanitaria di Vailate ha 
deciso di intitolare l’ambulatorio di Cardiologia 
alla memoria dell’amica-collega-dipendente Moni-
ca Sisti, scomparsa quest’estate a soli 49 anni. La 
famiglia della compianta aveva chiesto ad amici e 
conoscenti di devolvere alla Fondazione eventuali 
offerte in suo ricordo. Così è stato fatto e con le 
prime donazioni è stato possibile avviare l’imple-

mentazione e il miglioramento dell’ambulatorio.
“Lo studio medico è stato dotato mesi fa da 

holter WiFi di ultima generazione. Per poterlo 
ancor meglio implementare e aggiornare con 
attrezzature all’avanguardia e, vista la grande 
richiesta di prestazioni da parte del territorio, 
sarebbe necessario comprare altri Holter WiFi e 
relativi articoli monouso” aveva spiegato il presi-
dente Mario Berticelli. Traguardo raggiunto. 

Ora il prossimo step da raggiungere è l’acquisto 
di un eco-cardiogramma per una spesa di circa 
36.000 euro. “Se riuscissimo a ordinare anche 
questo strumento entro il 31 dicembre, potremmo 
usufruire dell’aliquota Iva agevolata, il che vuol 
dire pagarlo circa 5.500 euro in meno” precisa 
Regonesi. Quindi dal team della Fondazione 
la richiesta ai benefattori, che in questi anni 
e soprattutto nei momenti più difficili hanno 

sempre sostenuto il ‘Caimi’, di continuare con 
l’aiuto. A oggi mancano 21.000 euro circa perché 
il sogno si possa realizzare. L’auspicio, quindi, è 
di poter raccogliere tale somma entro Natale. Per 
Regonesi e Berticelli sarebbe un fantastico dono 
da trovare sotto l’albero. 

Tutti possono partecipare alla raccolta fondi. 
Ogni donazione, anche la più piccola, è impor-
tante. Quanti interessati possono contribuire 
esclusivamente con un bonifico bancario, che 
permette le relative detrazioni fiscali in sede di 
dichiarazione dei redditi. Di seguito le coordinate 
bancarie: IBAN IT35C0889957290000000141936, 
intestato a Fondazione Ospedale Caimi Onlus, 
causale ‘Monica per noi’. Per richiedere la ricevu-
ta fiscale bisogna scrivere a ragioneria@fondazio-
necaimi.it.

Francesca Rossetti

VAILATE: con ‘Monica per noi’ finanziati tre holter WiFi 

In occasione del 25 novembre, Giornata internazionale con-
tro la violenza alle donne, ricorrenza istituita dall’Assem-

blea Generale delle Nazioni Unite nel 1999, anche l’ammi-
nistrazione comunale quintanese si è attivata con un evento 
speciale.  

Prima di tutto, però, chi è al governo del paese ha deciso 
di aderire all’iniziativa della Rete Con-Tatto, che nel Crema-
sco si occupa di maltrattamento nei confronti delle donne: la 
proposta 2022 è di indossare un capo rosso o esporlo fuori 
dalla propria attività per dire pubblicamente ‘no’ alla violen-
za contro le donne. Un modo per portare nei luoghi della 
quotidianità il forte messaggio antiviolenza. L’amministra-
zione comunale ha diffuso l’iniziativa a tutti gli operatori, 
ai semplici cittadini, ai commercianti, alle società sportive e 
agli istituti scolastici. In campo il sindaco Elisa Guercilena e 
l’assessore ai Servizi sociali Erika Pandini.  

Il Comune, come detto, ha pensato anche a un appunta-
mento speciale. Domani, domenica 27 novembre, alle ore 18, 
in collaborazione con il Bar Da Nora e la compagnia de I 
Guitti di Quintano, si terrà un apericena accompagnato da 
un momento di riflessione. La quota di partecipazione è pari 
a 10 euro, con parte del ricavato che sarà devoluto all’asso-
ciazione Donne contro la violenza di Crema. Non resta che 
accettare l’invito: più cittadini parteciperanno più la voce 
contro la violenza alle donne sarà forte!

Luca Guerini

QUINTANO
VIOLENZA SULLE DONNE
SI ALZA IL GRIDO: BASTA!

La notte più magica dell’an-
no si avvicina e nell’Unità 

pastorale tra le parrocchie di 
Azzano, Pieranica, Quintano e 
Torlino Vimercati non vogliono 
farsi cogliere impreparati. 

Il riferimento è al 13 dicembre, 
all’arrivo dell’attesissima  Santa 
Lucia. Già lo scorso weekend i 
mazzolini di fieno per l’asinello 
della santa siracusana erano in 
vendita a Pieranica sul piazzale 
della chiesa. Sono andati a ruba.

Lo stesso accadrà oggi e do-
mani, sabato 26 e domenica 27 
novembre, sul sagrato della pa-
rocchiale Quintano: l’oratorio 
San Giovanni Bosco, prima e 
dopo le sante Messe, proporrà il 
fieno per l’asinello perfettamen-
te infiocchettato dietro un’offer-
ta libera.  

Nel frattempo il centro par-
rocchiale pieranichese, dedicato 
a San Biagio, domani dome-
nica 27 novembre manderà in 
scena il pranzo degli anziani, 
con invito esteso, però, anche 
a ragazzi, bambini e famiglie 
“perché insieme è più bello!”, 

come recita lo slogan che da 
tempo promuove l’iniziativa. 

Alle ore 12 l’oratorio sarà 
invaso dai ‘meno giovani’, con 
disponibilità anche del servizio 
a domicilio per quanti non 
potranno presenziare e gratuità 
per gli over settanta. 

Per informazioni su eventuali 

posti ancora dispnibili il nume-
ro di cellulare da contattare è 
questo: 349.6929537. Che i ri-
tardatari si affrettino. Il pranzo 
degli anziani, oltre a celebrare i 
nonni del paese, rappresenta da 
sempre un significativo momen-
to comunitario.

LG

Pieranica: tra Santa Lucia e i ‘saggi’

di ANGELO MARAZZI

La comunità di Capralba 
s’appresta a celebrare, do-

mani, domenica 27 novembre, 
la festa del patrono Sant’An-
drea apostolo, la cui memoria 
liturgica ricorre il 30 novem-
bre.

In preparazione, stamattina 
dalle ore 11, in chiesa parroc-
chiale, spazio Confessioni per i 
ragazzi e, nel pomeriggio, per 
gli adulti con a seguire, alle 18, 
santa Messa festiva.

Questa sera, invece, alle 21, 
concerto Musica per la musica e 
la preghiera della locale corale 
‘S. Andrea apostolo’ e del coro 
‘Dulcis memoria’ di Mozza-
nica, per raccogliere fondi per 
il restauro dell’organo parroc-
chiale. Mentre per i ragazzi 
delle medie Goodnight: serata e 
notte in oratorio, con ritrovo alle 
19.30, quindi pizza insieme, 
seguita da giochi in scatola, 
Wii e Twister..., alle 23 film e 
popcorn. Domattina sveglia 
alle 8.45, colazione e riordino, 
per poi partecipare insieme a 
tutta la comunità alla santa 
Messa solenne delle 10.45 in 
onore del santo patrono, che 
sarà presieduta da don Piero 
Lunghi, parroco moderatore 
dell’Unità pastorale Capralba, 
Farinate, Pieranica, Quintano, 
Torlino e Azzano. A seguire la 
processione con la statua del 
Santo per via Roma, vicolo 
Retorto, piazza Marconi, via 
Roma, piazza Europa e rientro 
in chiesa.

Dopo la celebrazione, in ora-
torio, brindisi comunitario. E, 
come ormai tradizione, in se-
rata, ricca tombolata per tutti, 
sempre in oratorio.

Lunedì alle 20 Ufficio fune-
bre in suffragio di tutti i defunti 
della comunità.

Martedì alle 17 santa Mes-
sa seguita dall’esposizione del 
Santissimo, adorazione euca-
ristica con recita del vespro e 
spazio di preghiera personale 
fino alle 20, concludendo con 
la preghiera di Compieta.

Mercoledì memoria liturgica 
di sant’Andrea, alle 20 santa 
Messa.

E sempre in occasione del-
la festa patronale l’oratorio S. 
Pio X propone, sabato 3 e do-
menica 4 dicembre prossimi, I 
trenini del don, mostra di model-
lismo ferroviario in collabora-
zione con il Gruppo Fermodel-
lismo Milanese, che in sala 1 
presenta un plastico modulare 
in scala N, AFL in sala 2 un 
plastico delle Ferrovie Retiche 
in scala Hom e plastico modu-
lare in scale N, mentre il locale 
Gruppo modellistico ‘I Fonta-
nili’ – capitanato da Massimo 
Peroni, promotore fra l’altro 
dell’iniziativa – sarà in sala 3 
con Digital sound in scala N e 
dimostrazione di automatismi 
d’impianti, con possibilità di 
provare a... guidare un treno.

S. Andrea, tempo di sagra
Da questa mattina serie di iniziative e momenti religiosi
Ce n’è per tutti i gusti, anche per gli amanti del modellismo
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La parrocchiale di s. Andrea
e un modellino ferroviario

Scarpe rosse, uno dei più significativi e toccanti allestimenti
con i quali il mondo vuol dire basta alla violenza di genere

Alcuni volontari dietro ai fornelli in un recente pranzo in oratorio



cremasco SABATO
26 NOVEMBRE 202244

di FRANCESCA ROSSETTI

Il furto di una bici di ragazza 
dal cortile della scuola e una 

pozzanghera formatasi in via 
Dell’artigiano dopo un’ab-
bondante pioggia diventano 
l’occasione per la minoranza 
vailatese di esprimere il proprio 
rammarico in merito all’operato 
dell’amministrazione guidata 
dal sindaco Paolo Palladini.

In merito al furto della 
bicicletta, episodio denunciato 
dalla madre della proprietaria 
del mezzo anche via social, è 
intervenuto il gruppo Tra-
sformAzione. “Il sistema di 
videosorveglianza è stato per 
anni uno dei cavalli di batta-
glia dell’amministrazione, o 
per lo meno di una sua parte 
che sbandierava questo come 
un intervento che risolveva 
tutti i problemi di sicurezza di 
Vailate – ricorda l’opposizione 
–. Addirittura, proprio all’inizio 
di questa amministrazione, 
abbiamo aumentato il parco 
delle telecamere in paese. È 
stato un intervento fortemente 
voluto dall’assessorato ai Lavori 
pubblici, sicurezza, controllo e 
monitoraggio del territorio”.

TrasformAzione prosegue e 
tiene a sottolineare che questi 
sistemi non sono attivi. Qual è 
il motivo di tale non funziona-
mento? “Indicano come colpe-
vole la Regione Lombardia, che 
non elargisce i fondi necessari 
– precisano –. La Regione è a 
guida della Lega, il partito di 
appartenenza anche del nostro 
sindaco e dell’assessore ai 
Lavori pubblici. Se nemmeno 

dagli amici riescono a farsi 
ascoltare, come pensano di 
poter promuovere il loro motto 
Prima Vailate?”

Per TrasformAzione questo 
è solo l’ultimo di una serie di 
“fallimenti” da parte di primo 
cittadino e squadra. La lista 
civica, così, elenca gli insuc-
cessi registrati finora in tutti i 
campi: “L’aumento dell’Irpef  
comunale del 60%; il campo 
sportivo lasciato degradare 
dimenticandosi della sua 
manutenzione, tanto da perdere 
l’agibilità FIGC; la disgregazio-
ne del senso e del sentimento 
di paese, dove ormai il vecchio 
adagio del ‘a Vailate è sempre 
festa’ è solo un ricordo sbiadito; 
l’ufficio tecnico costantemente 
sotto organico, che ha impedito 

o reso molto difficoltoso a tanti 
in paese che volevano sfruttare 
l’occasione più unica che rara 
dei vari bonus edilizi”.

In modo retorico TrasformA-
zione chiude la propria riflessio-
ne chiedendo se la comunità di 
Vailate non sia stanca del lavoro 
e delle decisioni della Giunta 
Palladini e, allo stesso tempo, 
se i consiglieri comunali di 
maggioranza non siano “stufi di 
continuare a fare queste figure”.

Come già ribadito più volte 
in altre circostanze, secondo 
la lista in tema di sicurezza sta 
facendo molto di più Marcella 
Nicola, assessore alle Politiche 
sociali. “Cerca di agire sulle 
cause di questa insicurezza e 
non cerca solo la punizione e 
repressione” aggiunge.

Nei giorni scorsi anche la 
lista Vailate per cambiare pagina 
ha espresso nuovamente qual-
che perplessità sull’operato 
dell’amministrazione Palladini, 
soprattutto dell’assessore ai 
Lavori pubblici. Attenzione 
rivolta alla ciclabile Vailate-
Misano, precisamente in via 
Dell’artigiano: all’inizio di tale 
percorso, dopo l’abbondante 
pioggia caduta nella giornata 
di martedì, si è formata una 
enorme pozzanghera. Problema 
già segnalato da capogruppo 
Antonio Benzoni e soci lo scor-
so maggio. 

“Verso il paese è rimasta 
una striscia non asfaltata che 
dovrebbe funzionare da zona 
drenante. Non era più semplice 
mettere delle caditoie stradali?” 
avevano commentato allora. 

Dopo alcuni mesi il problema 
si era verificato nuovamente e 
così non era mancata la segna-
lazione di Vailate per cambiare 
pagina, però allora il primo 
cittadino aveva risposto che 
la caditoia era in arrivo. Forse 
qualcosa non è andato come 
pensato perché il maltempo è 
arrivato in settimana e imman-
cabilmente anche la pozzan-
ghera. 

“Che tristezza continuare 
a vedere che, nonostante i 
numerosi appelli, chi di dovere 
dell’amministrazione non si in-
teressi del decoro e della funzio-
nalità delle strutture pubbliche” 
chiosano Benzoni&C.

A sindaco e assessore compe-
tente la possibilità di replicare 
alle critiche ricevute dalle 
minoranze.

VAILATE: minoranza critica
TrasformAzione e Vailate per cambiare pagina esprimono perplessità 
in merito all’operato dell’amministrazione guidata da Palladini

Domenica scorsa è stata una giornata di super festa ad 
Agnadello. Triplice l’occasione: la Festa del Ringrazia-

mento, la Solennità di Cristo Re e Santa Cecilia. Protago-
nisti, quindi, gli agricoltori del paese con i loro mezzi e il 
locale Corpo Bandistico.

La festa è iniziata alle 9.30, quando i primi trattori hanno 
iniziato a radunarsi presso l’oratorio per poi sfilare fino in 
piazza Chiesa. La santa Messa, presieduta da don Marco 
Leggio, invece, è stata animata dal coro accompagnato dalla 
Banda di Agnadello, presente per celebrare la patrona dei 
musicisti (ricordata dalla Chiesa il 22 novembre). Tra i fede-
li anche autorità civili: il primo cittadino Stefano Samarati 
e l’assessore ai Lavori Pubblici Giuseppe Rovida. Ai piedi 
dell’altare alcuni frutti che la Terra ha donato grazie al lavo-
ro e al Creatore, Re dell’Universo. “Non so se a Gesù piace 
questo titolo così altisonante – ha commentato il parroco 
durante l’omelia –. Forse preferirebbe re del cuore, re degli 
ultimi, re della croce. Proprio lì in croce, egli manifesta la 
sua regalità, proprio in croce! Quello strumento di tortura 
e morte è diventato in Gesù strumento di salvezza, riscatto, 
speranza per tutti”.

La Messa è proseguita secondo la tradizione e al termine 
don Marco, seguito da chierichetti e fedeli, si è recato sul 
piazzale antistante la chiesa di san Vittore e ha impartito la 
benedizione a tutti i mezzi agricoli presenti.

La festa è proseguita in oratorio con un pranzo cucinato 
dai volontari dell’associazione Boschiroli. Al momento con-
viviale erano presenti agricoltori, sindaco, assessore e Cor-
po Bandistico. Tra una portata e l’altra spazio alla musica 
e alla lotteria, il cui ricavato è stato devoluto a favore della 
Banda per sostenerla nelle varie attività.

efferre

AGNADELLO:
TRIPLICE FESTA

Don Marco mentre benedice i mezzi agricoli in piazza

La pozzanghera in via Dell’artigiano segnalata da Benzoni&C.

AAuguri gli Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, 
lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La 
direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

Friendly
 28/11/2022: tanti auguri 

di buon compleanno a MAT-
TEO, un papà e un marito af-
fettuso, premuroso e diverten-
te. Ti vogliamo un mondo di 
bene. Giorgia e Claudia.

 28/11/2022 - Per MATTEO. 
Un buon compleanno speciale 
per una persona veramente 
speciale e unica. Tanti auguri 
da Silvia e Marcello.

 Per GIULIA PAVESI di 
Farinate che venerdì 25 no-
vembre ha compiuto gli anni. 
Tanti auguri da Enrica.

 Per PAOLO STABILINI 
di S. Maria della Croce che 
mercoledì 30 novembre com-
pie gli anni. Tanti auguri da 
Enrica.

 Venerdì 25 novembre GA-
BRJEL BIONDINI ha com-
piuto i suoi bellissimi 20 anni. 
Ancora sinceri auguri di buon 
compleanno dal nonno, dalla 

nonna, dalla mamma, dal papà, 
dai cugini, dalle zie e dagli zii 
vicini e lontani.

Bambini
 VENDO BICICLETTA 

per bambino anni 4-7, raggio 
cm 13, in ottimo stato, vendo 
a € 20; VENDO LETTINO 
DA CAMPEGGIO con mate-
rassino (ideale anche da lascia-
re alla casa dei nonni) a € 25. 
☎ 0373 203440

 VENDO PISTA HOT 
WHEELS torre scontri estre-
mi, pista alta 83 cm, con mac-
chinine a € 45, praticamente 
nuova. ☎ 349 6123050

 VENDO MOTO ELET-
TRICA per bambino (pratica-
mente nuova) a € 70; VENDO 
LETTINO DA CAMPEGGIO 
marca Hauck Eoh con materasso 
da viaggio sfoderabile € 35; strut-
tura LETTO SINGOLO a doghe 
marca Flou € 100; FASCIATO-

IO con cassetti, colore bianco e 
azzurro trasformabile in scrivania 
dimensioni cm 90x79x100 € 80. 
☎ 335 8382744

Arredamento 
e accessori per la casa

 Causa cambio letto VEN-
DO DOGA IN LEGNO usata 
pochissimo a € 80, misura 
m. 2x1,50. ☎ 0373 80616

 VENDO 4 SEDIE in 
noce, seduta in eco pelle rossa, 
perfetto stato a € 100 totali. 
☎ 035 878400

 VENDO 2 RETI IN DO-
GHE SINGOLE, in buone 
condizioni a € 50 totali. ☎ 328 
2113132

 Occasione! VENDO TEN-
DA DA SOLE elettrica sosti-
tuita a seguito dei lavori bonus 
110. Metri 3,10. Un anno di 
vita, € 400. ☎ 347 1719374

 VENDO anche separata-
mente: LAVATRICE 60x60 
colore bianco, marca Ariston 
Hotpoint, 7 kg, centrifuga 1.400 
giri; LAVASTOVIGLIE da in-
casso marca Whirlpool frontale 
acc.; CUCINA 60x60 4 fuochi 
e forno elettrico ventilato, mar-
ca Indesit in acciaio. Da vedere 
e provare. Vendo a € 100 cad. 
☎ 345 1702032

 Causa trasloco VENDO DI-
VANO LETTO 1 piazza e 1/2 in 
tessuto sfoderabile, con nuova co-
pertura a € 250. ☎ 334 9271526

Varie
 VENDO COLLANA 

“VERDE CASA” con 100 fa-
scicoli, per fare composizioni di 
fiori (casa ed. Esterni) a € 100. 
☎ 339 7323719

 VENDO MOTOFRESA 
seminuova adatta per i lavori 

CAPERGNANICA:
98 PRIMAVERE!

Martedì 29 novembre la signo-
ra Maria Maglio Brazzoli festeg-
gerà il traguardo dei 98 anni. 

Con affetto, tanti auguri dai fi-
gli, dalle nuore e dai cari nipoti 
Sara, Laura, Silvia con Samuele, 
Ivan e Genni.

MADIGNANO: LAUREA

Mercoledì 23 novembre presso Humanitas 
University Department of Biomedical Scien-
ces Degree Course in Physiotherapy si è bril-
lantemente laureato Gianluca Longhi discu-

tendo la tesi: “Effects of action observation therapy delivered in 
virtual reality on manual dexterity of healthy subjects”.

Relatrice Dr. Paola Adamo.
Mamma, papà, Ceci, Betta, nonna Adelina si complimentano per 

il traguardo raggiunto e ti augurano tanta felicità.

d’orto, munita di due ruote di 
gomma, provvista di comandi  
maneggevoli, vendo a € 775. 
☎ 335 8169364

 VENDO PATTINI per ra-
gazzo n. 40/41 a € 15; vendo 
N. 2 PELLICCE tg. 50 a giac-
cone con cappuccio a € 150 
totali; vendo 45 GIRI anni ’60 
- ’70 (collezione da 20 dischi) 
a € 40 totali. ☎ 342 1863905

Auto, cicli e motocicli
 VENDO 5 BICICLETTE 

usate, da sistemare a € 250 trat-
tabili. ☎ 347 3701076 (Luca)

 VENDO BICICLET-
TA Graziella a € 50. ☎ 342 
1863905

 VENDO CASCO INTE-
GRALE per moto con design 
moderno da provare a € 20. 
☎ 333 8645988

 Causa cambio auto, VEN-
DO 4 GOMME INVERNA-
LI 205/40R1784V, 500 Abart, 
marca Kleber, usate pochis-
simo a € 300 totali. ☎ 334 
3421974

Oggetti smarriti/ritrovati
 Martedì 1 novembre, 

presso il parcheggio del cimi-
tero di Capergnanica, è stato 
RITROVATO UN OREC-
CHINO color argento. Chi 
l’avesse smarrito può contat-
tare il n. 339 3294705

CAMPAGNOLA CREMASCA: LAUREA MAGISTRALE

Dopo i tanti complimenti di ami-
che e amici, anche noi vogliamo dir-
ti: bravissima Elisabetta Dossena!

Venerdì 4 novembre presso la Fa-
coltà di Economia dell’Università 
Cattolica del Sacro Cuore di Piacen-
za, ti sei laureata, ventitreenne e con 
una invidiabile votazione, in Global 
Business Management, discutendo 
in inglese la tesi magistrale dal ti-
tolo: “Innovating for Sustainability: 
an empirical analysis of the Italian 
food and beverage industry”.

Sicuramente il tuo percorso universitario, che ti ha portato a 
frequentare in America la Saint Edward’s University di Austin 
(Texas) e in seguito in Francia la Excelia Business School di La 
Rochelle, ha dimostrato che hai una marcia in più e noi ti augu-
riamo che il tuo sguardo limpido e il tuo sorriso sincero ti accom-
pagnino sempre nella tua vita.

Maria, Lucio e Natale



caravaggioSABATO
26 NOVEMBRE 2022 45

di TOMMASO GIPPONI

Per le festività natalizie prossime la 
città di Caravaggio si vestirà a festa. 

Tante infatti le iniziative in programma 
promosse da vari enti. 

“Anche grazie alle sue associazioni – 
dichiara il sindaco Claudio Bolandrini 
– e alle attività commerciali e produtti-
ve, Caravaggio si prepara a festeggiare il 
Natale abbellendo le vie e le piazze con 
alberi e luminarie. Si preannuncia ricco 
il calendario di eventi, tra i quali spicca 
la conferma della pista di pattinaggio 
(inaugurazione giovedì 8 dicembre alle 
15), molto apprezzata dalle famiglie 
lo scorso anno, e il ritorno del presepe 
vivente che si aggiunge alla tradizionale 
festa di Santa Lucia. Non mancano atti-
vità laboratoriali e spettacoli teatrali per 
i più piccoli e la visita di Babbo Natale 
ai nonni ospiti della residenza Anni 
Sereni. È questa la prova tangibile di 
una comunità viva e coesa che desidera 
ritrovare nelle prossime festività non 
solo momenti di svago, ma serenità e 
speranza nonostante i momenti difficili 
che stiamo vivendo”. 

Pro Caravaggio abbellirà le piaz-
ze della città e quelle di Masano e 
Vidalengo con una trentina di alberi na-
talizi, invitando i bimbi delle primarie 
ad allestirli insieme ai loro insegnanti 
con decorazioni natalizie. Le piazze 
ospiteranno anche i presepi di Avis e 
Aido di Caravaggio. I giovani saranno 
anche invitati a recapitare in Comune i 
loro auguri natalizi e piccoli doni, che 
alla vigilia di Natale saranno consegna-
ti alle nonne e ai nonni ospiti della Rsa 
Anni Sereni. 

Giovedì 8 dicembre alle ore 17 
verranno accese le luminarie natalizie. 
Nonostante i tempi difficili per la crisi 

causata dal conflitto russo-ucraino, 
che ha pesanti ripercussioni economi-
che sulle attività commerciali e sulle 
famiglie, Caravaggio grazie al contribu-
to di imprese e negozi di vicinato non 
rinuncia all’allestimento di addobbi 
e luminarie e alla pista di pattinaggio 
in piazza Garibaldi, che insieme alla 
giostra in largo Cavenaghi animerà il 
centro. Grazie al contributo concesso 
da Regione Lombardia con il bando 
Estate insieme sarà possibile omaggiare 
agli oratori biglietti d’ingresso gra-
tuiti per i bambini che desiderassero 
pattinare sul ghiaccio: l’iniziativa vuole 
promuovere la socialità dei giovani e 
la pratica sportiva. Per le classi, invece, 
che durante l’orario scolastico volessero 
approcciarsi alla disciplina del pattinag-
gio su ghiaccio è previsto un ingresso a 
tariffa ridotta. 

Il contenimento dei costi energetici 
sarà perseguito con l’installazione di 

luminarie a Led regolate da temporiz-
zatori e motori di ultima generazione 
maggiormente performanti per il 
sistema di refrigeramento della pista di 
pattinaggio. Ancora grazie al contri-
buto della Regione, che ha finanziato 
il progetto Play together in Caravaggio, 
la Biblioteca Banfi proporrà un ricco 
calendario di attività laboratoriali e 
spettacoli teatrali per i giovani: venerdì 
2 dicembre ore 16.30 con Fantacreando: 
storie di neve, ghiaccio e piume. Fiabe dal 
grande Nord a cura dell’Associazione 
Arkys Rete di idee; sabato 3 dicembre 
alle 10.30 Storie di Santa Lucia a cura 
della compagnia Luna e Gnac Teatro; 
venerdì 9 dicembre alle 16.30 Fantacre-
ando: bianco inverno… aspettando il Natale 
a cura dell’Associazione Arkys Rete 
di idee; domenica 11 dicembre alle 17 
La disfida di Natale a cura del Pande-
monium Teatro; venerdì 16 dicembre 
alle 16.30 Laboletture a cura di Arkys 

Rete di Idee e sabato 17 alle 16 AAA… 
aiutanti di Babbo Natale cercasi a cura del 
Teatrodaccapo. 

Durante le vacanze natalizie in colla-
borazione con gli oratori di Caravaggio, 
Masano e Vidalengo verranno orga-
nizzati centri ricreativi invernali con 
diverse attività per bambini e ragazzi 
per riscoprire la bellezza di stare insie-
me e condividere interessi e momenti 
di svago. 

Molte altre occasioni di ritrovo in 
programma: domenica 11 dicembre 
alle 15 la Croce Rossa festeggerà 
Santa Lucia con l’atteso lancio delle 
letterine; seguirà alle 18 l’accensione 
dell’albero di Natale all’Oratorio San 
Luigi Gonzaga; lunedì 12 dicembre 
dalle 20 Santa Lucia porterà dolci e 
carezze alle bambine e ai bambini di 
Masano e Vidalengo, grazie ai volontari 
delle frazioni e all’associazione Arkys; 
sabato 17 dicembre alle ore 20.45 in 
chiesa parrocchiale il Corpo Bandistico 
di Caravaggio si esibirà nel tradizionale 
Concerto di Natale. Il giorno seguente 
dalle 15 torna il Presepe Vivente a cura 
della scuola Conventino e La Sorgente: 
bambini, insegnanti, genitori e volonta-
ri faranno rivivere la natività per le vie 
e le piazze della città. Sempre sabato 17 
al palazzetto dello sport l’Associazione 
sportiva Basket 86 festeggerà insieme 
il Natale, mentre giovedì 22 dicembre 
dalle 15 l’Associazione Nazionale 
Carabinieri e i commercianti di Circon-
vallazione Seriola con Babbo Natale 
e dolci augureranno agli alunni delle 
scuole primarie buone vacanze. 

La Pro Caravaggio, oltre all’attività 
di coordinamento e di raccolta fondi, 
sta lavorando anche all’organizzazione 
del cenone dell’ultimo dell’anno. Stay 
tuned!

Sarà un Natale bello e divertente
Per le festività Comune, associazioni ed enti propongono un ricco programma 
L’8 dicembre accensione delle luminarie e inaugurazione della pista di pattinaggio

INIZIATIVE

Come sempre molte iniziative 
culturali caratterizzeranno la 

vita caravaggina. Il Circolo ACLI 
Caravaggio APS, con il patro-
cinio della città di Caravaggio, 
organizza martedì 29 novembre 
alle 20.45 presso la Chiesa di San 
Bernardino l’incontro dal titolo 
David Maria Turoldo Canta il sogno 
del mondo a trent’anni dalla morte. 
Interverranno Daniele Rocchet-
ti, presidente ACLI provinciali e 
don Franco Perdomini. 

Per sabato 3 dicembre, grande 
appuntamento alle 16, quando 
verranno premiati i vincitori del 
Premio Letterario “Gianfrance-
sco Straparola”, giunto alla XX 
edizione e che ha visto la parte-
cipazione di molti aspiranti scrit-
tori. I titoli in gara per aggiudicar-
si la vittoria erano: Binario 2, La 
coincidenza, Le gemelle, Nemico o 
amico mio, La solita vecchia serata. 
Nel corso della cerimonia saran-
no distribuiti gratuitamente sia il 
fascicolo con i racconti finalisti 
dell’edizione 2022 sia la raccolta 
celebrativa Antologia di racconti 
1982-2022. Venti edizioni del Premio 
Letterario Gianfrancesco Straparo-
la. Domenica 4 dicembre alle 16 
l’auditorium del Centro Civico 
San Bernardino ospiterà, invece, 
le premiazioni del concorso po-
esia “Dario Lodi” organizzato 
dall’associazione Arkys.  

Infine, giovedì 8 dicembre alle 
20 si terrà la serata culturale aero-
spaziale a cura dell’Associazione 
Arma Aeronautica.

PREMIAZIONI

di TOMMASO GIPPONI

Si è conclusa nei giorni scorsi la piantu-
mazione di un campo di auto raccolta 

di tulipani in un terreno comunale vicino 
al Santuario di santa Maria del Fonte a Ca-
ravaggio. Il campo è delimitato a ovest dal 
santuario, a sud dal parcheggio comunale e 
a est dalla strada provinciale 132 e si esten-
de per una superficie di circa 10.000 mq. 

Il campo di tulipani avrà uno sviluppo 
rettangolare, con il lato lungo di 60 m e il 
lato corto di 25 m, per una superficie totale 
di 1.500 metri. Sono stati messi a dimora 
35.000 bulbi, disposti in file di un metro 
di larghezza e interfila di due metri al fine 
di consentire il passaggio dei visitatori. La 
densità d’impianto prevista è di 70 bulbi 
al mq. Il periodo di fioritura dei tulipani 
è previsto a partire dai primi di giorni di 
aprile e si protrarrà all’incirca per quattro 
settimane. 

Un percorso sul lato sud del campo col-
lega il parcheggio alla zona di raccolta dei 
tulipani consentendo così ai visitatori l’ac-
cesso in sicurezza. 

Nella zona perimetrale si è provvedu-
to alla semina di colza (Brassica napus), 
una brassicacea a semina invernale e fio-
ritura tardo primaverile. I bulbi seminati 

appartengono alle cultivar “Triumph” e 
“Darwin”, tra i gruppi più rustici e robu-
sti, caratterizzati da stelo solido, resistente 
alle intemperie e di lunga durata una volta 
reciso, con foglie lanceolate e glauche e dai 
fiori stupendi a petali appuntiti di diversi 
colori. 

Il costo complessivo dell’intervento – 
comprensivo di tracciamenti, fornitura e 
piantumazione dei bulbi, cure colturali e 

sfalcio interfila – ammonta a 10.340 euro 
(esclusa Iva 22%). 

L’accoglienza dei visitatori e l’attività di 
vendita al pubblico saranno affidate alla 
Cooperativa Sociale Il Susino, che dal 1986 
è impegnata sul territorio per favorire l’in-
serimento lavorativo di persone gravate da 
condizioni di svantaggio e con fragilità, che 
difficilmente riuscirebbero a entrare auto-
nomamente nel mondo del lavoro. 

“L’intenzione – afferma il sindaco di Ca-
ravaggio, Claudio Bolandrini – è quella di 
offrire ai caravaggini e ai pellegrini la possi-
bilità di camminare all’aria aperta tra filari 
di tulipani colorati e profumati e, per chi 
lo desidera, di scegliere e raccogliere quelli 
da portare a casa a fine passeggiata. Oltre 
a contribuire alla promozione e valorizza-
zione del nostro Santuario, che si offrirà in 
tutta la sua bellezza ritrovata dopo i recenti 
interventi di restauro. 

Grazie alla Cooperativa Il Susino si per-
seguiranno anche l’inclusione sociale e 
l’inserimento lavorativo di persone svan-
taggiate. Si tratta della fase iniziale, e per 
certi aspetti sperimentale, di un progetto 
più articolato al quale stanno lavorando 
alcuni imprenditori del territorio e che por-
terà successivamente alla piantumazione 
nell’area di un frutteto urbano”. 

Campo di tulipani: nelle vicinanze del Santuario messi a dimora 35.000 bulbi

Presso il Comune di Caravaggio è aperto un 
bando che disciplina i criteri per l’erogazione 

di contributi a favore delle famiglie residenti in 
città con minori dai 3 ai 36 mesi per fruire del 
servizio asilo nido presso strutture autorizzate 
con sede diversa dal Comune stesso. 

Finalità del bando è aumentare l’offerta pub-
blica di servizi per la prima infanzia mediante 
il sostegno ai nuclei familiari che, non potendo 
usufruire di posti presso le strutture autorizzate 
con sede in Caravaggio, usufruiscono del servizio 
presso enti che operano in altri Comuni. 

La domanda dovrà essere presentata all’Ufficio 
Protocollo di Caravaggio, utilizzando la moduli-
stica predisposta scaricabile dal sito istituzionale 
dell’Ente Locale, inviandola per mail al seguente 
indirizzo protocollo@comune.caravaggio.bg.it  

entro e non oltre le ore 12 di lunedì 12 dicembre. 
La domanda deve essere corredata da: dichiara-
zione dello stato di occupazione dei genitori del 
minore; indicazione del periodo di tempo e della 
retta prevista per la frequenza del nido; numero 
di protocollo attestazione Inps-Isee dei redditi 
relativa al nucleo familiare come previsto dalla 
normativa; dichiarazione della struttura che atte-
sti la frequenza/iscrizione del minore. 

Nel 2022 l’offerta del servizio degli asili nido 
presente sul territorio comunale di Caravaggio 
è pari a 64 posti, pertanto al fine di incrementa-
re i posti a disposizione, il citato bando prevede 
di erogare a favore delle famiglie contributi per 
fruire del servizio di asili nido sul territorio in 
Comuni diversi da quello di residenza. Per questa 
misura l’amministrazione Bolandrini ha stanzia-

to 30.692,50 euro. I contributi verranno erogati 
fino a esaurimento delle risorse disponibili in 
base a una graduatoria stilata. 

La misura è destinata ai nuclei familiari che 
sostengono una retta mensile superiore all’im-
porto rimborsabile dal bonus Asili Inps, ovvero 
superiore a 272,72 euro. I cittadini residenti pro-
venienti da Paesi extracomunitari devono essere 
titolari di permesso di soggiorno di durata non 
inferiore a un anno. Il Comune di Caravaggio 
riconoscerà alla famiglia richiedente e in pos-
sesso dei requisiti previsti dal presente bando 
un contributo mensile per ogni mese di effettiva 
frequenza, anche parziale, per un massimo di 11 
mesi nell’anno 2022 nei limiti della retta effet-
tivamente sostenuta per un importo massimo 
mensile di 300 euro.

Asilo nido: bando comunale per sostenere le famiglie

La linea gialla indica il terreno in cui sono 
stati messi a dimora i bulbi; a fianco un 

campo di tulipani



Studio di ingegneria con sede a Crema in via Mazzini
CERCA PERSONA DINAMICA per lavoro d’ufficio.

Le attività principali saranno disegno tecnico e disbrigo di pratiche 
amministrative, gradita una preparazione di base tecnica ed informatica. 

Disponibilità di assunzione. Inviare candidatura a: info@btbstrutture.com
o chiamare in orario ufficio al n. ☎ 339 1236134
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Telefono 0373 201632-202592   preselezione.crema@provincia.cremona.it

Requisiti e codici
di riferimento sul 

nostro sito
www.ilnuovotorrazzo.it

88

• n. 1 posto per operaio/giardiniere per azienda 
settore del verde a pochi km da Crema
• n. 1 posto per operaio - trattorista anche da 
formare per azienda agricola a 10 km a sud di 
Crema
• n. 2 posti per 1 banconiere salumiere e 1 ad-
detto gastronomia per azienda settore alimenta-
re vicinanze Crema direzione Lodi
• n. 2 posti per addetti realizzazione cesti nata-
lizi part time presso spaccio aziendale per azien-
da settore alimentare vicinanze Crema, direzione 
Lodi
• n. 1 posto per apprendista ufficio ammini-
strazione per azienda di serramenti vicinanze 
Crema
• n. 1 posto per impiegata/o amministrativa/o 
per studio professionale associato di Crema
• n. 1 posto per addetto/a amministrativo/a con 
partita IVA per società di consulenza strategica 
alle imprese e Bandi di finanza agevolata di Cre-
ma (la società si mette a disposizione anche per 
eventuali costi di aperture p.Iva)
• n. 1 posto per impiegata/o contabile full time 
(con esperienza oppure neolaureati in econo-
mia) per studio professionale nella zona di Rivolta 
d’Adda
• n. 1 posto per impiegata/o ufficio assicurati-
vo per gruppo assicurativo per agenzia in Crema
• n. 1 posto per addetto/a contabilità a tempo 
pieno per azienda settore alimentare a pochi km 
a nord di Crema
• n. 3 posti per addetti operatori fiscale junior 
per struttura operante in ambito fiscale per zona 
Crema. Raccolta adesioni per partecipazione al 
corso di formazione gratuito.
• n. 1 posto per operaio addetto reparto stam-
pa anche da formare per azienda di stampa film 
plastici a pochi km da Crema
• n. 1 posto per farmacista in possesso di abi-
litazione per farmacia della zona di Zelo Buon 
Persico
• n. 1 posto per assistente punto vendita GDO 
per punto vendita grande distribuzione vicinanze 
Crema
• n. 1 posto per addetto/a alle operazioni au-
siliarie alla vendita part time per punto vendita 
- grande distribuzione vicinanze Crema
• n. 2 posti per operaie/i apprendiste/i per ulte-
riori inserimenti per confezionamento e bollinatura 

azienda settore cosmetico per azienda vicinanze 
di Crema
• n. 2 posti per operai/e confezionamento co-
smetici con esperienza per azienda a pochi chi-
lometri da Crema
• n. 2 posti per operai/e confezionamento co-
smetici per società cooperativa per la zona di 
Offanengo
• n. 2 posti per manovali generici o addetti aiu-
to saldatori per azienda costruzioni metanodotti 
per cantiere vicinanze Crema
• n. 1 posto per geometra di cantiere per azien-
da settore edile della zona di Crema
• n. 1 posto per estetista qualificata con espe-
rienza per centro estetico e di medicina estetica 
di Crema
• n. 1 posto per magazziniere apprendista per 
azienda di confezionamento cosmetici zona di 
Crema
• n. 1 posto per magazziniere a tempo pieno 
per azienda settore elettrico (impianti civili e indu-
striali) a pochi km da Crema
• n. 1 posto per apprendista impiegato/a di 
magazzino per azienda di imballaggi vicinanze 
Crema
• n. 1 posto per apprendista addetto carpen-
teria o persona con esperienza in lattoneria 
per azienda di carpenteria leggera/lattoneria della 
zona di Crema
• n. 1 posto per operatore macchine utensili 
per azienda meccanica di precisione a pochi km 
da Crema zona Montodine
• n. 2 posti per addetti settore metalmecca-
nico, anche senza esperienza per azienda di 
lavorazioni meccaniche conto terzi della zona di 
Crema
• n. 1 posto per operaio carpenteria metallica 
anche come apprendista per azienda metal-
meccanica a pochi km da Crema zona Madignano
• n. 1 posto per operaio apprendista settore 
metalmeccanico per azienda vicinanze Crema, 
zona Romanengo (full time o part time)
• n. 1 posto per apprendista operaio/a settore 
metalmeccanico per azienda metalmeccanica di 
Crema
• n. 2 posti per addetti ai servizi accessori di 
ristorazione/mensa part time per società di ser-
vizi di ristorazione collettiva
• n. 2 posti per addetti aiuto cucina per risto-

razione collettiva/mensa a Crema part time per 
società di servizi di ristorazione collettiva
• n. 1 posto per assistente servizi scolastici 
part time per scuola primaria zona Crema per so-
cietà cooperativa di servizi socio-educativi
• n. 2 posti per ASA per struttura RSA a circa 30 
km da Crema direzione Soresina
• n. 2 posti per ASA/OSS per assistenza domi-
ciliare nella zona di Crema per cooperativa di 
servizi di assistenza
• n. 1 posto per apprendista tecnico elettricista 
- elettronico disponibile a trasferte per azienda 
di installazione impianti di sicurezza/antintrusione 
per privati e azienda con sede a Lodi
• n. 1 posto per addetto manutenzione e instal-
lazione impianti come operaio o apprendista 
per azienda di impianti gas medicali e tecnici a 
pochi km a sud di Crema
• n. 1 posto per operaio settore termoidraulico 
da formare per azienda di assistenza e installa-
zione caldaie e climatizzatori della zona di Crema
• n. 1 posto per elettricista con esperienza per 
azienda di impianti elettrici/fotovoltaici/automazio-
ni industriali vicinanze Crema zona Spino d’Adda
• n. 1 posto per addetto al montaggio con o 
senza esperienza per azienda di produzione im-
pianti vicinanze Crema
• n. 1 posto per tecnico elettricista - elettroni-
co con esperienza disponibile a trasferte per 
azienda di installazione impianti di sicurezza/an-
tintrusione per privati e azienda con sede a Lodi
• n. 1 posto per elettricista esperto o da forma-
re per azienda di impianti elettrici e di sicurezza a 
pochi km da Crema
• n. 1 posto per apprendista idraulico per azien-
da termo-idraulica di Crema
• n. 2 posti per addetti ufficio tecnico da inseri-
re come disegnatore/progettista oppure come 
perito elettrico/elettronico per azienda di produ-
zione impianti vicinanze Crema
• n. 1 posto per tecnico junior da inserire nel 
reparto prove (anche neodiplomati in ambito 
tecnico) per azienda di progettazione e costruzio-
ne impianti di combustione vicinanze Crema
• n. 1 posto per addetto/a alle pulizie per punti 
vendita part time per la zona di Crema e zone limi-
trofe per società cooperativa di servizi
• n. 2 posti per addetti/e alle pulizie part time 
zona di Crema e paesi limitrofi per società di 

servizi di sanificazione e pulizie
• n. 1 posto per addetta/o alle pulizie civili part 
time per società di servizi per la zona di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o elaborazione pa-
ghe e contributi per Consulente del Lavoro di 
Crema
• n. 1 posto per impiegata/o elaborazione pa-
ghe e contributi per studio professionale di Con-
sulenza del Lavoro di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o elaborazione pa-
ghe. Associazione di servizi per la sede di Crema
• n. 1 posto per apprendista operaio produzio-
ne e posa serramenti in PVC e alluminio per 
azienda di serramenti vicinanze Crema • n. 1 po-
sto per collaboratore project officier con P.IVA 
per società di consulenza strategica alle imprese 
e bandi di finanza agevolata di Crema (la società 
si mette a disposizione anche per eventuali costi 
di apertura P.IVA)
• n. 1 posto per addetto riparazione e vendi-
ta settore biciclette anche senza esperienza, 
full time o part time per azienda settore vendita, 
riparazione assistenza e noleggio biciclette zona 
Crema

OFFERTE
DI TIROCINIO

• n. 1 posto per tirocinante imp. commerciale 
estero - customer care per azienda commercia-
lizzazione prodotti per pavimentazioni e rivesti-
menti di lusso di Crema
• n. 1 posto per tirocinante customer service 
per azienda commercializzazione prodotti settore 
Ho.re.Ca di Crema
• n. 1 posto per tirocinante addetta/o ufficio 
tecnico (geometra - architetto) part time per 
Ente pubblico vicinanze Crema
• n. 1 posto per tirocinante ufficio HR e am-
ministrazione del personale per azienda settore 
alimentare della zona di Crema
• n. 2 posti per tirocinante addetta/o vendita 
per negozio della grande distribuzione settore ali-
mentare a Crema
• n. 1 posto per tirocinante addetta/o ufficio 
- front office per società cooperativa per ufficio 
servizi socio-educativi per la sede di Orzinuovi
• n. 1 posto per tirocinante per attività di se-
greteria amministrativa per studio professionale 
in Crema

Azienda per la lavorazione della lamiera e carpenteria leggera
CERCA UN SALDATORE

ASSEMBLATORE CON ESPERIENZA
Tel. 0373 65195 Fax 0373 65196 E-mail: amministrazione@bosellibcm.com

Azienda per la lavorazione della lamiera e carpenteria leggera
CERCA OPERAI con esperienza su presso piegatrici

a controllo numero - punzonatrici CNC o taglio laser
Tel. 0373 65195 Fax 0373 65196 e-mail: amministrazione@bosellibcm.com

ricerca giovani,
casalinghe, pensionati

per semplice attività di distribuzione del settimanale

Si richiede la residenza in:

ROMANENGO - TICENGO
e la disponibilità del sabato mattina

☎ 0373 256350 mattino (9-12)

Assunzione con contratto di lavoro intermittente

- IMPIEGATO/A
AMMINISTRATIVO/A - CR
Scadenza: 30/11/2022
- ADDETTI SERVIZI
CUSTODIA SALE - CR
Scadenza: 30/11/2022
- CONFEZIONATRICI
UOVA DI CIOCCOLATO
Scadenza: 30/11/2022
- DIVENTA AGENTE
IMMOBILIARE 2.0 - CR
Scadenza: 30/11/2022
- ADDETTO
 CONTROLLO QUALITÀ
METALMECCANICO - CR
Scadenza: 30/11/2022
- SOCIAL PROMOTER
IN VIAGGIO - CR
Scadenza: 30/11/2022
- OPERAIO
METALMECCANICO - CR

Scadenza: 30/11/2022
- MAGAZZINIERE - CR
Scadenza: 30/11/2022
- TIROCINIO
PROGRAMMATORE
INFORMATICO - CR
Scadenza: 2/12/2022
- BRUCIATORISTA/
FRIGORISTA
ITINERANTE - CR
Scadenza: 2/12/2022
- SVOLGIMENTO
DI SERVIZI FUNEBRI
CON CONTRATTO
A CHIAMATA - CR
Scadenza: 7/12/2022
- TIROCINIO - TECNICO
SETTORE COSTRUZIONI - CR
Scadenza: 8/12/2022
- UN/A OPERAIO
MECCANICO VERNICIATORE 

IN TIROCINIO - CR
Scadenza: 9/12/2022
- ADDETTO BANCO
SALUMERIA - CR
Scadenza: 9/12/2022
- OPERATORE
MACCHINE UTENSILI - CR
Scadenza: 10/12/2022
- ADDETTO/A BANCO
GASTRONOMIA E BANCO 
MACELLERIA - CR
Scadenza: 10/12/2022
- OPERAIO - CR
Scadenza: 15/12/2022
- CAMPAGNA
FISCALE 2023 - CR
Scadenza: 15/12/2022
- MAGAZZINIERE - CR
Scadenza: 16/12/2022
- TIROCINANTE IMPIEGATO/A
AMMINISTRATIVO/A - CR

Scadenza: 31/12/2022
- BARISTA - CR
Scadenza: 31/12/2022
- CAMERIERI/E - CR
Scadenza: 31/12/2022
- AIUTO CUOCO - CR
Scadenza: 31/12/2022
- PIZZAIOLO - CR
Scadenza: 31/12/2022
- CUOCO - CR
Scadenza: 31/12/2022
- COMMESSA/O
PER RISTORANTE - CR
Scadenza: 31/12/2022
- COMMESSA/O - CR
Scadenza: 31/12/2022
- EDUCATORE/ EDUCATRICE
DI COMUNITÀ - CR
Scadenza: 31/12/2022
- TIROCINANTE
IMPIEGATO/A

FRONT OFFICE - CR
Scadenza: 31/12/2022
- OPERATORE
MACCHINE
UTENSILI - CR
Scadenza: 31/12/2022
- RICERCA ADDETTO
SEGRETERIA - CR
Scadenza: 31/12/2022
- ADDETTO
INSERIMENTO DATI - CR
Scadenza: 31/12/2022
- 2  ADDETTI/E
ALLE PULIZIE - CR
Scadenza: 31/12/2022
- ADDETTA
ALLE PULIZIE
CREMA E CREMONA - CR
Scadenza: 31/12/2022
- 1  OSS - ASA CREMA - CR
Scadenza: 31/12/2022

- OPERATORE
SERVIZIO CLIENTI - CR
Scadenza: 31/12/2022
- OPERATORE FISCALE - CR
Scadenza: 14/01/2023
- FARMACISTA
COLLABORATORE - CR
Scadenza: 31/01/2023
- MANUTENTORE
ELETTROMECCANICO
IMPIANTO CHIMICO - CR
Scadenza: 24/03/2023
- N. 1 AREA PROFESSIONALE 
TECNICA, TECNICO
SCIENTIFICA
ED ELABORAZIONE DATI - 
TEMO PIENO
E INDETERMINATO
Ente: Politecnico di Milano - Polo 
Territoriale di Cremona - CR
Scadenza: 4/12/2022

Tel. 0373 894500-894504  -  sportello.lavoro@comune.crema.cr.it
Elenco completo annunci sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it 88

Gli annunci di lavoro sono stati pubblicati sul portale www.talenthub.coach dalle aziende registrate. ATTENZIONE!!! Non inviare il curriculum vitae all’Informagiovani o all’Orientagiovani. PUOI CANDIDARTI ESCLUSIVAMENTE ONLINE ATTRAVERSO TALENT HUB

ORIENTAGIOVANI ORIENTAGIOVANI COMUNE COMUNE DIDI CREMA CREMA

Azienda del Cremasco CERCA OPERAIO CON ESPERIENZA
SU IMPIANTI AUTOMATICI E DI NICHELATURA.

Richiesta serietà, disponibilità nel fare ore straordinarie all’occorrenza.
☎ 0373 267709 - e-mail: tecnosteel.ricengo@gmail.com

Cedesi attività d’EDICOLA
e VENDESI MOBILI

a Casaletto Vaprio.
DA VEDERE!  ☎ 333 7976878

CREMA CENTRO STORICO

AFFITTO NEGOZIO
di circa 40 mq. Completamente ristrutturato.

CE «C» - 414,44 kwh/m2    ☎ 349 6123050
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La Lombardia resiste e si conferma la 
Regione con il tessuto produttivo più 

importante d’Italia e tra i principali in Eu-
ropa. Non era scontato, non era semplice, 
visto le crisi, prima quella sanitaria e ora 
quella energetica, con le quali le imprese 
devono far fronte; ma il connubio pubbli-
co-privato regge in un momento estrema-
mente difficile e questo è senza dubbio 
un’ottima notizia non solo per la Lombar-
dia ma per tutto il Paese. 

I numeri, bisogna ammetterlo, sono 
meno positivi rispetto ai trimestri scorsi, 
ma la produzione industriale continua la 
sua crescita seppur in maniera più limitata 
rispetto allo scorso trimestre (+0,4%), ri-
ducendo così l’intensità della crescita con-
giunturale ma restando in territorio positi-
vo. La variazione tendenziale sullo stesso 
trimestre dell’anno scorso è pari al +4,8%. 

Questo risultato positivo è diffuso a qua-
si tutti i settori con l’eccezione dei mezzi di 
trasporto (-2,6%) e della siderurgia (-4,8%) 
che registrano invece un calo tendenziale. 
Gli ordinativi – sempre in positivo – man-
tengono tassi di crescita moderati per 
l’industria (+1,3% dall’interno e +1,5% 
dall’estero).

Assessore Guido Guidesi   
“Gli ultimi dati relativi al comparto ma-

nifatturiero – dichiara l’assessore allo Svi-
luppo Economico di Regione Lombardia, 
Guido Guidesi – confermano che il tessuto 
produttivo lombardo tiene nonostante le 
difficoltà legate al caro energia; un pro-
blema che l’Europa non affronta concreta-
mente nonostante i ripetuti annunci”. 

“Come Regione Lombardia – ha con-
tinuato – abbiamo messo in campo tutto 
quello che potevamo attraverso misure 
specifiche e strumenti creditizi. Ci atten-
diamo che oggi l’Europa faccia lo stesso 

altrimenti si rischia seriamente di compro-
mettere l’economia trainante del Paese con 
gravi effetti sociali”. Dopo oltre un anno 
dalla pandemia energetica, arrivata subito 
dopo quella sanitaria, le imprese lombarde 
si confermano straordinarie e forti riuscen-
do a resistere in una situazione complessa. 

È altresì evidente che le istituzioni conti-
nuano ad assumere un ruolo determinante 
per il sostegno che devono al sistema pro-
duttivo. Da qui il motivo dei continui allar-
mi che Regione e tutto il sistema lombardo 
lanciano da ormai un anno alla Commis-
sione Europea nella speranza di un pur 
tardivo, ma essenziale intervento. 

Artigiani: dati positivi
Risultati in linea anche per le azien-

de artigiane manifatturiere, che segnano 
una crescita della produzione del +0,6% 
congiunturale che diventa +4,9% su base 
tendenziale. Per queste imprese – rivolte 
maggiormente al mercato interno – gli 
ordini mostrano segnali di cedimento 
(+0,4% congiunturale), mentre per i mer-
cati esteri svoltano in negativo (-0,2%). 
Crescono maggiormente nel trimestre i 
settori del comparto moda (abbigliamento, 
pelli-calzature e tessile). Anche in questo 
caso un dato interessante e significativo 
soprattutto per quel che concerne il tessi-
le, settore che più di tutti ha faticato per le 
norme antiCovid.

Quadro straordinario
Un quadro tendenzialmente positivo 

che diventa straordinario soprattutto se si 
considera quanto siano impattanti per le 
imprese i cosiddetti “fattori esterni”: beni 
energetici, materie prime e componenti 
varie registrano nuovi record spingendo il 
dato sui prezzi verso l’alto: rispetto al III 
trimestre 2021 i prezzi delle materie prime 

sono cresciuti mediamente del 57% per le 
imprese industriali e dell’82,5% per le arti-
giane. Si attenuano tuttavia le difficoltà di 
approvvigionamento e migliora anche la 
situazione delle scorte di magazzino e dei 
materiali per la produzione.

Nello specifico, i prezzi delle materie 
prime presentano una dinamica in conti-
nuo rialzo per tutti i comparti, ma con un 
rallentamento nell’ultimo trimestre. Per 
l’industria, l’incremento si assesta ora al 
+9,8% congiunturale, dal +15,9% di inizio 
anno. L’artigianato mostra una dinamica 
simile passando dal +19,8% del primo tri-
mestre all’attuale +15,2%.

I prezzi dei prodotti finiti seguono an-
cora da lontano l’incremento delle materie 
prime registrando un +6,1% per l’industria 
e un +8,1% per l’artigianato.

In questa logica si inseriscono gli stru-
menti messi in campo dall’assessore allo 
Sviluppo Economico di Regione Lombar-
dia: un pacchetto economico da 255 milio-
ni per le imprese lombarde che si compone 
di diverse misure per sostenere investimen-
ti sull’efficientamento energetico del pro-
cesso produttivo e per supportare le azien-
de che in questo momento hanno bisogno 
di credito e liquidità.

Scenario prossimo trimestre   
In un quadro ancora incerto lo scenario 

più probabile per il prossimo trimestre è di 
una contrazione congiunturale dei livelli 
produttivi che porterebbe a una crescita 
media annua per il 2022 del +6,3%, ma 
a un tasso di crescita acquisito per il 2023 
negativo pari al -0,3%.

Proprio pensando al prossimo futuro, 
il presidente di Unioncamere Lombar-
dia, Gian Domenico Auricchio, tiene alta 
l’attenzione e sottolinea che “se nel terzo 
trimestre il quadro per la produzione lom-

barda rimane positivo, assistiamo a un 
ulteriore indebolimento della crescita e ci 
avviciniamo pericolosamente a un possi-
bile punto di svolta negativo. Infatti, il de-
terioramento del quadro economico porta 
gli imprenditori industriali a un cauto pes-
simismo per il prossimo trimestre, mentre 
per gli artigiani il rischio di contrazione 
della produzione è maggiore”.

Positivi dati sul lavoro 
Nonostante le preoccupazioni con at-

tenzione si trovano conferme rispetto alla 
tenuta del sistema. Molto interessanti, ad 
esempio, sono i numeri relativi all’occupa-
zione dell’industria, che registra un saldo 
positivo (+0,3%). 

Rimane stabile ai minimi la quota di 
imprese che ha fatto ricorso alla Cig: la 
quota di aziende che dichiara di aver uti-
lizzato ore di Cassa Integrazione si attesta 
al 6,9% e le ore di Cig utilizzate si ferma-
no all’1,1%. Un risultato importante, ma 
meno positivo quello registrato per l’arti-
gianato che, a fronte di un utilizzo della 
Cig ai minimi, registra un saldo occupa-
zionale di poco sotto lo zero (-0,2%).

Ottima performance moda
Anche osservando i dati settoriali 

dell’industria l’analisi è positiva; la mag-
gior parte delle realtà mantiene significati-
vi incrementi dei livelli produttivi. 

Da segnalare l’ottima performance del 
sistema moda: abbigliamento (+30,3%), 
pelli-calzature (+27,9%) e tessile (+7,4%). 
Incrementi sopra la media anche per ma-
nifatturiere varie (+8,6%), carta-stampa 
(+7,8%), alimentari (+6,5%), meccani-
ca (+5,4%) e legno-mobilio (+5,1%). In 
crescita, ma con intensità minori poco 

superiori all’1% minerali non metalliferi 
e gomma-plastica; variazione nulla per la 
chimica; invece, gli unici settori in contra-
zione tendenziale sono i mezzi di traspor-
to (-2,6%) e la siderurgia (-4,8%). 

Il positivo andamento del comparto 
moda è confermato anche dalle imprese 
artigiane. I risultati meno entusiasman-
ti, ma ancora positivi, si hanno nel com-
parto artigiano per manifatturiere varie 
(+1,5%), gomma-plastica (+2,6%), mec-
canica (+3,5%), alimentari e carta-stampa 
(+4,6%). Variazione nulla, in questo caso, 
per la siderurgia.

Industria: bene il fatturato
Altro dato interessante è quello relativo 

al fatturato a prezzi correnti dell’industria 
che segna un buon risultato tendenziale 
(+13,5%) e una crescita sul trimestre pre-
cedente del 2,6%. Gli incrementi di prezzo 
dei prodotti finiti in atto, con un’ulteriore 
crescita del 6,1% congiunturale, influisco-
no sul risultato. Per le imprese artigiane il 
fatturato cresce dell’1,7% congiunturale 
e del 7,4% tendenziale. Anche in questo 
caso va considerata la dinamica dei prezzi 
dei prodotti finiti, cresciuti dell’8,1% ri-
spetto al trimestre precedente. 

La dinamica congiunturale degli ordi-
ni interni migliora, ma resta debole, per 
l’industria (+1,3% congiunturale), come 
anche gli ordini esteri che si fermano a 
+1,5%. Risultati peggiori per l’artigiana-
to con ordini interni poco sopra lo zero 
(+0,4%) ed esteri in lieve contrazione 
(-0,2%). 

Per il settore industria si registra un rien-
tro delle scorte di magazzino verso livelli 
più che adeguati, con i segnali di scarsità 
ora in quota minoritaria. In miglioramen-
to le scorte per l’artigianato.

Crescita e preoccupazione
Regione e imprese per ora resistono alla crisi energetica

La rilevazione di Unioncamere in collaborazione con Regione Lom-
bardia e Confindustria Lombardia relativa al terzo trimestre 2022 

mostra un rallentamento, ma conferma la forza del sistema industriale 
lombardo nel resistere alla tempesta. Questo il commento del crema-
sco Francesco Buzzella, presidente di Confindustria Lombardia. 

“Una forza che emerge dalla sensibile crescita della produzione in-
dustriale rispetto al secondo trimestre (+0,4%) e al balzo rispetto allo 
stesso periodo del 2021 (+4,8%). L’attacco all’industria lombarda sem-
bra quindi al momento scongiurato grazie alla ripartenza del mercato 
domestico e alla stabilità degli ordini esteri, ma questo non migliora le 
aspettative degli imprenditori come emerso dalle previsioni negative re-
gistrate per i prossimi mesi. Il rallentamento registrato nell’ultimo mese 
dei costi energetici sta dando un po’ di respiro alla produzione. 

Le stime dell’Osservatorio energia di Confindustria Lombardia degli 
extra-costi che l’industria sosterrà per il 2022 per elettricità e gas sono 

scese dalla precedente stima da 20 a 13 miliardi, sempre ben oltre i 2 
miliardi sostenuti nel 2019, ma il timore delle imprese è che senza reali 
soluzioni a livello europeo e nazionale la corsa dei prezzi sia destinata 
a ripartire.

Le incognite di questa tempesta perfetta nella quale ci troviamo 
sono infatti ancora tutte sul tavolo: costi dell’energia insostenibili, 
inflazione record in Italia e nell’Eurozona, forte rialzo dei tassi di 
interesse, deprezzamento dell’euro, instabilità nelle catene globali del 
valore e instabilità a rialzo dei prezzi delle materie prime. 

Tutto questo rischia di minare la capacità delle imprese lombarde e 
italiane di competere nei mercati internazionali. Costi dell’energia, in-
flazione e alti tassi di interesse stanno infatti prosciugando la liquidità 
delle nostre imprese, in particolare delle PMI, e nel 2023 questa stretta 
aumenterà ulteriormente. A fronte di queste sfide gli imprenditori, 
dopo aver sostenuto da soli la forte ripartenza nel post-Covid, sono 

delusi e sfiduciati nei confronti di un’Europa che sembra non vedere 
nell’industria un asset strategico generando così un vantaggio compe-
titivo a favore di Stati Uniti e in Cina. In un contesto già emergenziale, 
infatti, a Bruxelles continuano a lavorare alacremente per affossare 
diverse filiere: dopo la mancata valutazione delle conseguenze delle 
sanzioni alla Russia lo stesso sta avvenendo relativamente all’impatto 
che alcuni regolamenti Ue hanno su interi comparti industriali. Mi 
riferisco in particolare a tre filiere che ci vedono eccellere a livello 
europeo e mondiale: imballaggi e packaging, automotive, agrofarmaci, 
tutte nel mirino di normative penalizzanti per le nostre imprese.

Serve quindi fare ancor più sistema a livello italiano, partendo dalla 
forza di Regioni come la Lombardia, trovando partner e sponde a 
livello europeo per difendere l’industria dalle minacce contemporanee. 
In caso contrario assisteremo allo smantellamento pezzo dopo pezzo 
dell’industria con conseguenze sociali ed economiche insostenibili”.

Confindustria, Buzzella: “Attacco all’industria lombarda scongiurato, ma...”

ECONOMIA. DATI III TRIMESTRE 2022

via Circonvallazione sud 1
Offanengo

T. 0373 63 22 31
info@i-village.it

• FISIOTERAPIA •  RIABILITAZIONE RESPIRATORIA
• ASSISTENZA 24H •  CAMERE SINGOLE E DOPPIE
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In occasione della Giornata mon-
diale dei diritti dei bambini e 

delle bambine che viene celebra-
ta domenica 20 novembre, Silvia 
Fiorentini ed Elisabetta Mariani 
dell’Ufficio Scuola del Comune di 
Crema hanno invitato sindaco e 
Giunta a visitare la scuola materna 
e i due nidi comunali per far toc-
care con mano come ogni giorno 
le educatrici mettano in pratica 
quello che la Convenzione Onu 
sui diritti dell’infanzia e dell’adole-
scenza ha stabilito più di trent’an-
ni fa, riconoscendo i bambini e le 
bambine come persone aventi dirit-
ti civili, sociali, politici, culturali ed 
economici.

Poiché l’attività educativo-didat-
tica non può prescindere da dota-
zioni e spazi destinati alle attività 
quotidiane dei bambini (aule, ser-
vizi igienici, spazi per movimento 
e riposo, eventuali laboratori), gra-
zie alla stretta collaborazione tra 
Ufficio Scuola e Ufficio Tecnico, 
il nido di via Cappuccini è stato 
completamente ristrutturato la 
scorsa estate e ora ospita le sezio-
ni dell’ex-nido di via Dante e due 
sezioni del nido Braguti, mentre 
quest’ultimo sarà oggetto di lavori 
di adeguamento nel corso del cor-
rente anno educativo, per essere 
reso più bello, più sicuro ed ener-
geticamente più efficiente. 

“Nel corso della visita – com-
menta l’assessore all’Istruzione 
Emanuela Nichetti –, abbiamo 
preso visione delle strutture e ci è 
stato presentato il modello pedago-
gico di ispirazione montessoriana 
adottato dai nidi e dalla scuola 
dell’infanzia ‘Iside Franceschini’, 
centrato sull’idea di bambino qua-
le ‘soggetto attivo’, in costante inte-
razione con il contesto fisico e so-
ciale che lo circonda, predisposto e 
interessato alla relazione, deside-
roso di comunicare e relazionarsi 
con gli altri bambini e gli adulti, di 
esplorare e di conoscere. Mettere 
il bambino al centro del progetto 
educativo, con i suoi bisogni e i 
suoi interessi, significa fare molta 
attenzione oltre che alla qualità 
della relazione e al riconoscimen-
to dell’unicità di ciascun bambino, 
anche alla predisposizione di un 
contesto che gli garantisca la sicu-
rezza e la continuità su cui si fonda 
lo sviluppo dell’autonomia, ossia 

un ambiente sicuro e accogliente, 
ma  anche interessante da scopri-
re e da esplorare. Poiché la cura 
dell’ambiente, ossia degli spazi, 
degli arredi e dei materiali, riveste 
grande importanza nell’organizza-
zione di queste strutture, esse sono 
preparate in modo accurato, dispo-
nendo sapientemente proposte di 
gioco, esperienze, attività capaci di 
favorire l’innata curiosità e la speri-
mentazione del bambino all’inter-
no di spazi pensati e di proporzioni 
adeguate. Per questo le tre scuole 
hanno anche giardini per le attività 
educative all’aperto, che vengono 
svolte in ogni periodo dell’anno”.  

“Sulla base dell’osservazione – 
prosegue Nichetti –, sono offerte 
ai bambini proposte personalizzate 
che tengono conto della diversità 
dei ritmi, dei bisogni e delle capa-
cità di ciascuno, mutevoli nel corso 
del tempo. Anche il pasto non è la 
semplice soddisfazione di un biso-
gno fisico, ma è un momento edu-
cativo che viene pensato e organiz-
zato con molta cura. La zona per il 
sonno, caratterizzata da lettini bas-
si, a cassetto, che il bambino impa-
ra progressivamente a riconoscere 
e a raggiungere in autonomia, pre-
vede anche un’area per la lettura e 
il relax, per i rituali che favoriscono 

il riposo pomeridiano. Durante la 
nostra visita abbiamo verificato 
che l’attività didattica svolta dalle 
educatrici porta anche bambini di 
età diversa a convivere bene in-
sieme. I bambini e le bambine del 
Montessori ci hanno accolti con 
entusiasmo. Attraverso le attività 

svolte sotto i nostri occhi, anche 
ordinarie e quotidiane, hanno di-
mostrato serietà nell’assunzione 
dei propri compiti, dimostrando di 
avere già sviluppato un forte senso 
di appartenenza alla comunità sco-
lastica in cui vivono. Le sei sezioni 
ci hanno presentato i lavori che 

hanno svolto per celebrare la Gior-
nata internazionale dei diritti. Par-
tendo dal decalogo di Gianfranco 
Zavalloni, maestro e dirigente sco-
lastico, teorico di un diverso e più 
creativo modo di fare scuola, le sei 
sezioni hanno approfondito ‘I 10 
diritti naturali di bimbi e bimbe’: il 
diritto all’ozio, per vivere momenti 
di tempo non programmato dagli 
adulti; il diritto a sporcarsi, ovve-
ro a giocare con la sabbia, la terra, 
l’erba, le foglie, l’acqua, i sassi, i 
rametti; il diritto agli odori, cioè 
a percepire il gusto degli odori e a 
riconoscere i profumi offerti dal-
la natura; il diritto al dialogo, per 
imparare ad ascoltare; il diritto 
all’uso delle mani, con cui piantare 
chiodi, scartavetrare, incollare, pla-
smare la creta, accendere un fuoco; 
il diritto a un buon inizio, ovvero a 
mangiare cibi sani fin dalla nasci-
ta; il diritto al selvaggio, per essere 
liberi di costruire un rifugio-gioco 
nei boschetti, avere canneti in cui 
nascondersi e alberi su cui arram-
picarsi; il diritto al silenzio, così 
da ascoltare il soffio del vento, il 
canto degli uccelli, il gorgogliare 
dell’acqua; il diritto alle sfumature, 
a vedere il sorgere del sole e il suo 
tramonto, ad ammirare, nella not-
te, la luna e le stelle. Ogni classe ha 
predisposto un cartello sui diritti a 
cui aveva lavorato. Insieme a noi, i 
sei cartelloni sono stati appesi ge-
nerando un enorme fiore che ora 
campeggia sulla parete d’ingresso 
della scuola”.

Cosa dire alla fine di un’espe-
rienza così intensa? “Che questo 
– conclude l’assessore – è un luo-
go in cui tutti dovrebbero passare 
per ricaricare le pile e raccogliere 
buoni suggerimenti per la loro vita, 
che se il mondo fosse come questa 
scuola, vivremmo in un mondo de-
cisamente migliore, che i bambini 
e bambine sono davvero fortunati, 
perché non fanno parte di quell’in-
fanzia a rischio a cui sono invece 
negati i diritti primari”.

Bimbi fortunati!!
La visita del sindaco Bergamaschi e della Giunta 
ai nidi e alla scuola dell’infanzia comunale

Nell’ambito del progetto realizzato 
dall’insegnante Paola Adenti, che 

ha coinvolto le colleghe di team, dal ti-
tolo We are the future, incontro con au-
tori, musicisti, illustratori e personalità 
di spicco, martedì 22 novembre il sin-
daco Fabio Bergamaschi è intervenuto 
nelle classi quinta B e C della scuola 
primaria di via Borgo San Pietro, I.C. 
Crema 1; tornerà il 1° dicembre per co-
noscere anche la quinta A.

Ogni incontro è contraddistinto da 
una parola d’ordine: per l’intervento 
del primo cittadino insegnanti e bam-
bini hanno scelto il termine “rispetto”. 
Sindaco e ragazzi hanno interagito, 
chiacchierato, parlato principalmente 

di rispetto dell’altro e dell’ambiente, 
declinato in ambiente-scuola, ambien-
te-città, toccando i temi green del ri-
spetto, ad esempio, del materiale che 
gli alunni hanno in dotazione a scuola 
come la carta per asciugarsi le mani 
che non va sprecata, della necessità di 
spegnere le luci quando si esce da una 
stanza etc... I ragazzi erano molto en-
tusiasti di questo confronto; per l’intera 
durata della visita hanno preso appun-
ti, hanno posto diverse domande circa 
la loro scuola ideale, hanno evidenziato 
le criticità del loro plesso. Gli alunni, 
ad esempio, hanno accompagnato il sin-
daco a vedere dei pannelli che si sono 
ammucchiati a causa di perdite di acqua 

dal tetto interrogando Bergamaschi an-
che sulla mancanza dei pannelli solari 
sui tetti della loro scuola. 

Gli alunni hanno inoltre avanzato 
alcune richieste, come rendere meno 
brullo il giardino sul retro della scuola. 
Il sindaco, con convinzione e serietà, ha 
dato loro tutte le risposte cercate. Infi-
ne Bergamaschi è stato anche omaggia-
to di due suoi ritratti a matita eseguiti 
da due alunni particolarmente talentuo-
si nel disegno. 

All’ingresso il primo cittadino era 
stato accolto dal ds Attilio Maccoppi. 
In futuro si terranno molti altri incontri 
con altre personalità.

M. Zanotti

SCUOLA PRIMARIA “BORGO SAN PIETRO”
Il sindaco si confronta con gli alunni sul tema del rispetto

Sindaco e Giunta in visita a un Nido comunale, dove i bambini vedono rispettati i loro diritti

GIORNATA DEI DIRITTI DI BAMBINI/E

Giovedì  17 novembre, in occasione della Giornata internazio-
nale per i diritti dei bambini e delle bambine, celebrata do-

menica 20 novembre, le classi quarte della scuola primaria delle 
Ancelle, del Buon Pastore e delle Cannossiane, tutte facenti parte 
della Fondazione Manziana, scuola diocesana, hanno fatto visita 
alla nostra redazione!

I bambini, accompagnati dalle loro insegnanti, hanno ascoltato 
le spiegazioni del direttore don Giorgio Zucchelli, dei giornalisti 
e delle grafiche su come nasce un giornale, di cosa si occupa, 
come viene realizzato lo storico settimanale diocesano che da 96 
anni racconta cosa accade a Crema, nel Cremasco e nel mondo. 
Gli alunni hanno fatto anche visita a Radio Antenna 5, altro ca-
nale di informazione della diocesi. Ai tre gruppi si è aggiunta, a 

fine mattinata, anche la classe terza della scuola secondaria di 
1° grado Dante Alighieri della Fondazione. Gli alunni, dopo la 
visita alla sede del giornale, sono anche stati ricevuti in Comune. 
L’iniziativa era inserita nel progetto di riflessione sui diritti coor-
dinato dall’insegnante Laura Vailati e dai suoi colleghi. In parti-
colare il direttore Zucchelli ha consegnato a ciascun bambino, al 
termine della visita, un foglietto sul quale scrivere il diritto difeso 
dal nostro settimanale, quello della libera informazione.

Un’esperienza significativa e apprezzata da tutti, dai bambini, 
ma anche dallo staff  de Il Nuovo Torrazzo, la cui sede è stata feli-
cemente “invasa” da tanti vivaci, ma altrettanto educati e curiosi, 
piccoli alunni.

M. Zanotti

Fondazione Manziana: in visita al Nuovo Torrazzo!

Nei giorni scorsi, presso la chiesa di Sant’Angela Merici, è 
stata celebrata, dal vescovo Daniele, la Messa di inaugura-

zione dell’anno accademico 2022/23 di UniCrema, l’Università 
degli adulti fortemente voluta dalla Diocesi. Inevitabile il ricor-
do di don Marco Lunghi, venuto a mancare la scorsa estate, per 
anni direttore scientifico dei corsi di UniCrema; la sua figura e 
la sua passione per ciò che faceva sono rimaste nella memoria di 
tutti. Oltre agli iscritti ha preso parte alla cerimonia anche il pre-
sidente di UniCrema Vincenzo Cappelli e don Pier Luigi Ferrai, 
nominato dal Vescovo nuovo direttore scientifico dei corsi.

UNICREMA: MESSA DI APERTURA 
DELL’ANNO ACCADEMICO
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Venerdì 2 dicembre alle 17, nelle 
scuderie di Palazzo Terni de’ 

Gregorj (via Dante Alighieri, 20) 
Annalisa Andreini ed Erica Or-
sini presentano il libro: La signora 
mostarda. Un percorso culturale alla 
scoperta di Pandino e del territorio cre-
masco, Comune di Pandino, Pandi-
no 2022.

Andreini, foodblogger e autri-
ce, e Orsini, titolare dell’azienda 
artigianale di mostarda Leccornie 
Doc di Pandino, accompagnano 
il lettore con il volume in un pia-
cevole percorso degustativo, turi-
stico e culturale alla scoperta del 
territorio cremasco, con un focus 
su Pandino, attraverso un prodot-
to tipico della tradizione, valoriz-
zato in un’interpretazione nuova 
e dinamica di piatti anche un po’ 
inaspettati. Il libro presenta una 
prima parte dedicata a Pandino e 
Gradella, una seconda dedicata 
alla storia della mostarda e una ter-
za che propone oltre trenta ricette. 
Il volume gode del patrocino del 
Comune di Pandino e della Regio-
ne Lombardia. Ai partecipanti sarà 
offerta la degustazione di un dolce 
alla mostarda. Andreini, scrittri-
ce enogastronomica e, quando 
capita, agri-cuoca per passione, è 
un’amante della storia della cucina 
del territorio. Vive nella campagna 
cremasca. Ha scritto diversi libri te-
matici, saggi e contributi non solo 
nell’ambito del food e collabora 
con vari gruppi culturali gestendo 
pubblicazioni, webinar e laborato-
ri. Il suo blog www.dolciemozio-
niincucina.it parla della sua terra 
e non è il solito food blog, ma un 
curioso viaggio tra i percorsi del 
gusto, gli incontri, le sue ricette e la 
sua spontaneità.

LIBRERIA CREMASCA: 
SIGNORA MOSTARDA

di MARA ZANOTTI

Domani, domenica 27 novembre, alle ore 
16.30, presso sala Cremonesi del Museo 

Civico di Crema e del Cremasco, si terrà la pre-
sentazione del volume di Mario Gnesi e Valerio 
Poloni Bestiario e Dintorni in vernacolo cremasco. 
Illustrazioni di Romana Bonizzoni; interverran-
no, oltre ai menzionati autori, l’assessore alla 
Cultura Giorgio Cardile, Walter Venchiarutti e 
Franco Gallo che toccheranno rispettivamente 
aspetti antropologici del rapporto uomo-anima-
le e riflessioni sul mondo intorno a noi: raccon-
tarlo e vederlo.

Il bel libro, edito da poche settimane (Tipo-
grafia Locatelli) è diviso in due parti: la prima 
si concentra sui componimenti dialettali che 
hanno per soggetto gli animali, la seconda lan-
cia uno sguardo ai dintorni, al territorio, alla 
campagna.

Introdotte da una presentazione firmata da 
Venchiarutti, Valerio Ferrari, Gallo e da un’in-
troduzione scritta dagli stessi autori, le com-
posizioni toccano quel mondo e quel modo di 
rapportarsi agli animali, ora in parte tramonta-
to. Onestamente per chi non conosce o non sa 
leggere il dialetto di casa si sarebbe trattato di 
un libro di difficile e impegnativa lettura; invece, 
intelligentemente, Gnesi e Polloni introduco-
no ogni poesia da una “premessa con piacevo-

li commenti, un breve abstract che indentifica 
scientificamente il soggetto e far scoprire due 
scrittori naturalisti che assommano, grazie alle 
doti di veri antropologi, lo studio della zoologia 
domestica” come scrive Ven-
chiarutti nella premessa. Inol-
tre ciascuna poesia è affiancata 
dalla traduzione in italiano ren-
dendo così il libro non solo di 
fruibile lettura da parte di tutti, 
ma anche di grande interesse 
per chi è appassionato al mondo 
contadino, per nulla bucolico, 
ma, soprattutto nella seconda 
parte, evocatore di tradizioni 
ancora nostre: da Santa Lucia 
(in questi giorni i mazzolini 
stanno occhieggiando  da fine-
stre e balconi), a personaggi noti 
in quartieri e comunità, o al sus-
seguirsi delle stagioni, sempre 
meno evidente ma ancora così 
amato. 

Tornando al mondo animale 
invece incontriamo il rito dell’uccisione del ma-
iale – tipico di questo periodo dell’anno – ma 
anche poesie dedicate al ratto nero, allo scara-
faggio, all’upupa, alle cornacchie e a vari insetti 
che abitano la nostra campagna e i nostri giar-
dini. 

Una raccolta di componimenti che rivela non 
solo il talento creativo e letterario dei suoi autori 
(le letture, anche in italiano, sono sempre grade-
voli e non mancano, a volte, chiose umoristiche 

che fanno sorridere) ma soprat-
tutto un contesto, quello della 
nostra tradizione contadina. 
Non si deve tuttavia commette-
re l’errore di ritenere che qui ci 
si fermi: il Bestiario e Dintorni 
infatti accompagnano il lettore 
a una consapevolezza. Se di tra-
dizione e di comunità si scrive 
ecco che il ricordo non sempre, 
anzi assai raramente, è accom-
pagnato alla contemporaneità e 
se ciò non era negli obiettivi di 
Gnesi e Poloni, è comunque evi-
dente che di quel mondo poco 
sia rimasto e questa certezza è 
anche serpeggiante denuncia 
rintracciabile nel libro. 

Leggiamo, ad esempio, le 
due citazioni che introducono 

le sezioni: “L’uomo ha fatto della Terra un in-
ferno degli animali” (Arthur Schopenhauer) si 
legge prima di sfogliare le pagine del Bestiario: 
e come dare torto al celebre filosofo e a chi ha 
deciso di citarlo. Al di là delle “tradizioni” come 
l’uccisione del maiale sull’aia della cascina con 

buona pace dell’animale, sono soprattutto le 
scomparse a preoccupare: ormai rari i nidi delle 
rondini che difficilmente annunciano la prima-
vera, mentre chi sa come sia fatta un’upupa? Se 
alcune circostanze non vengono rimpiante (la-
vare nei fossi, per esempio…) altre sono accom-
pagnate dal rammarico di una lontananza che 
sembra sempre più irraggiungibile (alcuni luo-
ghi ora non sono più visitati… né riconosciuti). 
Nulla di nostalgico o di eccessivamente ameno, 
ma una poesia che è ricordo, descrizione, sorriso 
e, appunto, comprensione di ciò che è stato, di 
ciò che è e che forse non sarà. “Se vuoi essere 
universale parla del tuo villaggio” è invece la 
menzione di Lev Tolstoj scelta per introdurre i 
Dintorni. 

Non ci sono più villaggi, nell’eccezione del 
termine, ma comunità strette attorno al loro 
modo di essere, paesi che, sebbene guardino al 
futuro, non vogliono scrollarsi di dosso il loro 
intenso passato.

Un libro principalmente letterario, storico, 
antropologico e, a tratti, paesaggistico; esausti-
ve le premesse e le introduzioni che tutto fanno 
comprendere e poi la lettura: un piacere che può 
accompagnare per molti giorni (sono davvero 
numerose le poesie). Domani, alla presentazio-
ne ufficiale, letture e spiegazioni stimoleranno 
il desiderio di sfogliare il bel testo. Ne siamo 
convinti. 

Bestiario e Dintorni: domani la poesia dialettale nel bel libro di Gnesi e Poloni

di MARA ZANOTTI

Tra le molte proposte del 
ricco programma dell’ammi-

nistrazione comunale organiz-
zato, in collaborazione con enti 
socio culturali della città e con 
le associazioni di categoria, si 
inseriscono le iniziative ideate 
dalla Pro Loco e presentate  
nel dettaglio, in settimana dal 
presidente Vincenzo Cappelli. 
Si tratta dei percorsi natali-
zi  – ma proseguiranno anche 
dopo il periodo delle festività 
– che invitano i turisti e tutti gli 
interessati, cremaschi compresi, 
a scoprire cinque meravigliosi 
dipinti a tema natalizio ospitati 
in alcune chiese della città. “Si 
tratta di capolavori del Cinque-
cento conservati presso la basi-
lica di Santa Maria delle Croce 
(Adorazione dei Magi di Bernardi-
no Campi e Adorazione dei Pastori 
di Antonio Campi, entrambi 
artisti cremonesi), alla chiesa di 
Santa Maria delle Grazie (Ado-
razione dei Magi del cremasco 
Gian Giacomo Barbelli), nella 
chiesa della SS. Trinità (Natività 
di Callisto Piazza, lodigiano) 
e in Cattedrale (Adorazione dei 
Magi del pittore bergamasco 
Gian Paolo Cavagna). Accanto 
a ciascuna opera, anche grazie 
alla piena collaborazione della 
Commissione per l’arte sacra 
della Diocesi e dei parroci 
delle chiese, che ringraziamo, 
abbiamo collocato un Qr Code 
selezionando il quale, tramite 
telefonino, si potranno ascoltare 
gratuitamente le spiegazioni 
e gli approfondimenti concer-
nenti i quadri. Inoltre un video 
realizzato da Michele Mariani, 
metterà in evidenza particolari 
che sfuggirebbero a una visione 
d’insieme, magari priva della 
giusta illuminazione”.

Un’iniziativa che arricchi-
sce la proposta culturale della 
città nei confronti dei molti 
turisti che quotidianamente la 
visitano; una valorizzazione che 
rimarrà permanente e che vuole 
essere un primo tassello per un 
percorso culturale e turistico più 
ampio che la Pro Loco, in stretta 
collaborazione con l’assessorato 
alla Cultura retto da Giorgio 

Cardine, intende realizzare.
In occasione delle festività 

poi, come ha chiarito Cappelli, 
si terranno anche degli incontri 
artistici: brevi momenti musi-
cali affidati agli organisti (M° 
Alessandro Lupo Pasini, M° 
Alberto Dossena e M° Marco 
Fracassi) cui si affiancheranno le 
spiegazioni del dipinto natali-
zio affidate a Matteo Facchi, 
storico dell’arte e specialista 
anche del patrimonio cittadino. 
Gli incontri si terranno, sempre 
alle 16, domenica 4 dicembre 
in Cattedrale, giovedì 8 e sabato 
10 a Santa Maria della Croce e 
domenica 18 presso SS. Trinità.

La mappa del percorso e tutte 
le informazioni relative sono 
a disposizione presso l’ente di 
piazza Duomo.

Un altro “regalo” che la Pro 
Loco-Infopoint fa alla città e a 
tutti quelli che la amano (anche 
da oltreoceano!) è la web cam, 
già attiva, che con nitidezza 
di particolari e con un’alta 
risoluzione, illustra piazza 
Duomo 24h su 24 e 7 giorni 
su 7. Collegandosi al sito della 
Pro Loco o cliccando https://
www.skylinewebcams.com/it/
webcam/italia/lombardia/cre-
mona/duomo.html è possibile 
vedere in diretta piazza Duo-
mo, la cattedrale nella sua quasi 
completa interezza, scorgere 
la Torre Pretoria e gettare uno 
sguardo anche su via Manzoni. 
È possibile osservare, soprattut-
to nei fine settimana, il grande 
flusso di visitatori presenti nella 
centralissima piazza di Crema, 
ma anche controllare il meteo 
della città o seguire particolari 
avvenimenti (sarà curioso vede-
re le tradizionali bancarelle di 
Santa Lucia via web!). Mentre 
scriviamo, ad esempio, si scor-
gono le scarpe rosse distribuite 
sul sagrato del Duomo per 
celebrare la Giornata interna-
zionale contro la violenza sulle 
Donne... Un ringraziamento 
è stato espresso a Luciano 
Bessanesi per la collaborazione 
offerta. 

Due idee preziose, due pro-
poste che aggiungono alla città 
altre occasioni per scoprirne la 
bellezza.

Tele natalizie
I Qr Code collocati per scoprire 
capolavori conservati in 4 chiese

Un articolato progetto linguistico sta coin-
volgendo la nostra tradizione dialettale, 

nello specifico, interpretata dal presidente della 
Pro Loco Vincenzo Cappelli. 

Il tutto nasce dal progetto Ais the digital turm 
(A/Sdt), coordinato da Michele Loporcaro, do-
cente presso la cattedra di Linguistica Italiana 
del dipartimento di Studi Romanzi dell’Univer-
sità di Zurigo.

Duplice lo scopo dell’iniziativa: fornire una 
versione digitale, interrogabile online, del ma-
teriale dell’Atlante linguistico ed etnografico dell’I-
talia e della Svizzera meridionale (Ais), comple-
tando il processo di digitalizzazione avviato dal 
progetto Ais reloaded; quindi condurre inchie-
ste sul campo in 50 punti Ais (42 in Lombardia; 
8 in Piemonte) al fine di creare un corpus di 
dati direttamente confrontabili con quelli rac-
colti un secolo prima: lo studio dell’evoluzione 
dei termini (un processo legato anche alla loro 
pronuncia), l’utilizzo di parole dialettali ora 
desuete perché riferentesi ad attività ormai tra-
montate, la “nascita” di eventuali nuove termi-
nologie dialettali legate a contesti più recenti.

Il punto di partenza del lavoro di digitalizza-
zione è datato 2009, quando fu messo a punto 
un apposito sistema di riconoscimento dei ca-
ratteri per analizzare le 1.705 carte NavigAis e, 
attraverso un procedimanto semi-automatico, 
trasformare tutte le informazioni testuali in 
stringhe di caratteri Unicode (un sistema di co-
difica che assegna un numero univoco a ogni 
carattere usato per la scrittura di testi, in manie-
ra indipendente dalla lingua, dalla piattaforma 
informatica e dal programma utilizzato. È sta-
to compilato e viene aggiornato e pubblicizzato 
dallo Unicode Consortium, un consorzio inter-
nazionale di aziende interessate alla interope-
rabilità nel trattamento informatico dei testi in 
lingue diverse). 

La raccolta dei nuovi dati, che riguarda an-
che l’aggiornata dizione dei vocaboli del dia-
letto di casa, avviene mediante interviste a que-
stionario con un singolo informatore per punto 
che, per quanto riguarda il nostro dialetto è 
appunto Cappelli. 

L’inchiesta, che dura circa 12 ore per ogni in-
formatore, si basa sul questionario intermedio 
dell’Ais (1.715 entrate). Tale impostazione ga-
rantisce massima comparabilità con i materiali 
dell’Aisoriginale, raccolti tra il 1919 e il 1928. 
La somministrazione del questionario include 
anche materiale visuale. L’intera sessione viene 

anche registrata con una videocamera. La stru-
mentazione per la raccolta dati è stata gentil-
mente fornita dall’Università di Zurigo.

 Il progetto nel suo complesso mira ad analiz-
zare l’evoluzione diacronica dei dialetti italo-
romanzi attraverso la comparazione dei nuovi 
dati raccolti nelle medesime località a quasi 
cento anni di distanza.

Le 1.705 mappe forniscono così un quadro 
dettagliato di 407 dialetti com’erano parlati fra 
il 1919 e il 1928. Il complesso degli elementi 
così raccolti (che comprendono le trascrizioni 
fonetiche, i file audio, i file video, e i dati forniti 
direttamente dagli informatori) sono organiz-
zati in una banca-dati relazionale ospitata sul 
server dell’Università di Zurigo. Si tratta dun-
que di un’ampia operazione linguistica che in-
serisce la nostra tradizione dialettale all’interno 
di un ampio territorio nel quale vengono parlati 
vernacoli romanzi. 

Un impegno non indifferente e che deve es-
sere svolto con precisione e competenza, ma 
anche un’occasione alla quale non rinunciare 
in quanto offre a un altro elemento della nostra 
città, il suo dialetto, un palcoscenico interna-
zionale. Cappelli sta svolgendo quanto prescrit-
to in questi giorni all’interno degli spazi della 
Pro Loco cittadina, ente che si pone ancora una 
volta, quale uno dei promotori e curatori della 
storia culturale di Crema. 

Mara Zanotti

PRO LOCO: “THE DIGITAL TURN”
In corso l’aggiornamento dei nostri lemmi dialettali

Il déplian che illustra i 
percorsi natalizi, quindi il 
presidente della Pro Loco 
Vincenzo Cappelli spiega le 
proposte, web cam compresa!

PRO LOCO-INFOPOINT

La strumentazione inviata alla Pro Loco per la 
digitalizzazione dei nostri termini in vernacolo
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A seguito della probabile interruzione della collaborazione con il 
direttore artistico Franco Ungaro (nella foto), il Teatro San Do-

menico propone un bando nazionale per ricercare una nuova figura 
professionale, un consulente artistico per il biennio 2023- 2025. “Un-
garo ha avviato in Puglia, regione dove vive, un’articolato percorso 
di formazione che lo occupa intensamente. Inoltre, anche per que-
stioni d’età, ha espresso la sua difficoltà a proseguire la collaborazio-
ne avviata con il nostro teatro” spiega  il presidente della Fondazione 
San Domenico Giuseppe Strada, che aggiunge: “L’incarico riguar-
derà la stagione serale perché abbiamo affidato a Nicola Cazzalini 
la cura delle proposte per le famiglie e per le scuole. Purtroppo la 
collaborazione con Ungaro probabilmente non verrà ulteriormente 
confermata – prosegue Strada –. Una collaborazione che ormai si era 
consolidata in sei anni di felici programmazioni, di risultati impor-
tanti per il nostro teatro, di un percorso che ha visto il San Domenico 
crescere fino a diventare un punto fermo e riconosciuto anche nella 
realtà teatrale nazionale. Una collaborazione di reciproca e piena 

soddisfazione, tanto da spingere l’intero 
CdA a insistere con forza con Ungaro per 
garantire ulteriore continuità al comu-
ne progetto artistico, sempre pienamente 
condiviso. Ungaro correttamente, come 
è stato sempre caratteristica del suo com-
portamento, ha espresso di conseguenza il 
suo timore che, con il crescere ulteriore dei 
suoi progetti, non sarebbe stato in grado di 
garantire la stessa continuità di impegno 
finora assicurata al San Domenico. Il no-
stro teatro, grazie anche al suo contributo, 
è cresciuto molto come realtà culturale per 
l’intero territorio non solo cremasco e re-

gionale.
Ma questa crescita comporta ulteriore attenzione e cura, altro tem-

po e impegno, per mantenere e incrementare il processo di crescita 

avviato. Ungaro ha sempre creduto nel progetto Teatro San Domeni-
co e ad esso è strettamente legato, anche affettivamente. Ed è proprio 
per non rischiare di incrinare un rapporto ottimale e di reciproca pie-
na soddisfazione, che ci ha espresso la volontà, se non il desiderio, di 
porre termine alla nostra collaborazione, pur con la convinzione che 
sapremo trovare altri terreni di incontro e di lavoro comune”.

L’incarico che verrà assegnato intende coinvolgere le migliori pro-
fessionalità presenti sul territorio nazionale e disponibili a impegnar-
si per garantire e implementare la dimensione nazionale assunta dal 
Teatro San Domenico. “Verrà indetto, perciò, un bando nazionale 
sul modello di quello che aveva, a suo tempo, visto emergere la figura 
di Ungaro, che ha promesso collaborazione nel processo di selezione 
dei candidati che si proporranno,” conclude Strada.

Per informazioni contattare la Fondazione all’indirizzo e- mail: 
comunicazione@teatrosandomenico.com, esplicitando all’oggetto 
“Informazioni Bando Consulente Artistico”.

M.Z.

FRANCO UNGARO LASCIA: bando nazionale per nuovo consulente artistico

di MARA ZANOTTI

Lunedì pomeriggio sono stati 
illustrati i tradizionali bandi 

di partecipazione alle rassegne 
Cremainscena e Cremainscena 
Danza. 

Il presidente della Fondazio-
ne San Domenico Giuseppe 
Strada ha ricordato il successo 
che, nel corso degli anni, le due 
manifestazioni hanno riscosso: 
“Siamo partiti con Cremainscena 
rivolta alle compagnie amato-
riali, quindi ci siamo aperti alla 
danza che ha un grandissimo 
seguito; quest’anno, chiacchia-
rando anche con l’assessore alla 
Cultura Giorgio Cardile, con il 
quale abbiamo avviato una col-
laborazione fruttuosa, è emersa 
un’altra idea: lanciare una 
rassegna rivolta a chi fa teatro 
a livello formativo come scuole 
di teatro, corsi che vengono 
promossi presso gli oratori o 
le scuole, laboratori vari. Tutta 
questa preziosa attività dovreb-
be trovare spazio in teatro, o 
anche fuori da esso, in luoghi 
della città che si prestano alla 
mise en scène, al fine di dare voce 
a chi ama il teatro e portarlo 
in location nuove”. Cardile ha 
confermato l’idea di una cultura 
diffusa, aperta alla piazza, ai 
quartieri che non devono essere 
luoghi-dormitorio, ma acco-
gliere e vivere anche di luce 
propria. “Il mio timore è che 
spesso alcune zone della città 
perdano la loro identità. Da qui 
è nata l’idea di valorizzarle e di 
andare a valutare attività e spet-

tacoli proprio al loro interno. 
Ci rivolgiamo ai bambini, agli 
adolescenti, con la speranza poi 
di ritrovarli a teatro. Questo è lo 
spirito che animerà la rassegna. 
È un lavoro coordinato e condi-
viso” ha dichiarato Cardile.

Cremainscena e Cremainscena 
Danza si svolgeranno da aprile 
a giugno, al termine della ras-
segna teatrale Intrecci, mentre 
per Cremainscena Lab, la nuova 
proposta, i tempi si allungano 
fino a settembre per arricchire 
la stagione della primavera 
avanzata e quella estiva con vari 
eventi in città. Un’opportunità 
nata dal confronto e dall’incon-
tro tra diversi enti, tutti volti 
però alla promozione culturale 
in città.

Si potrà presentare la doman-
da di iscrizione ai bandi delle 
diverse rassegne entro  sabato 
31 dicembre, scrivendo a info@
teatrosandomenico.com.

UNA RAGAZZA 
COME IO

Prosegue domani, domenica 27 
novembre, la stagione Intrecci. In 
scena una già apprezzata Chiara 
Francini (ospite anche l’anno 
scorso presso il teatro cittadino) 
che sarà interprete, a partire dalle 
18, del monologo Una ragazza 
come io, spettacolo di Nicola Bor-
ghesi e Chiara Francini, musiche 
dal vivo di Francesco Leineri, 
regia di Borghesi.

Il pubblico – che auspichiamo 
da sold out, come merita l’attrice 
e la proposta –  potrà assistere a 
un frizzante monologo, cucito 
su Chiara, uno show che unisce 
comicità e intrattenimento tra 
citazioni, remake, gag e sapiente 
umorismo, in un gioco di contra-
sti eleganti. L’atmosfera, diver-
tente ma sofisticata, è unica nel 
suo genere, accattivante e molto 
originale. Un piccolo gran varietà, 

con musica ed effetti speciali…
In scena dall’inizio alla fine, 

l’attrice fiorentina fa un raccon-
to di verità, parlando della sua 
vita come unica e, contempora-
neamente, simile a tante altre. 
Perché, in fondo – parafrasando 
Fitzgerald – tutti hanno gli stessi 
desideri e questo fa sentire meno 
soli. Si ripercorre insieme a 
lei l’infanzia e l’adolescenza a 
Campi Bisenzio, nell’hinterland 
fiorentino; la vita coi nonni nelle 
case popolari, la famiglia matriar-
cale, gli studi “casualmente in 
una scuola della Firenze bene”; 
il trasferimento caparbio a Roma 
per fare teatro; il desiderio di ma-
ternità; la fierezza di essere, ora e 
sempre, “una diversa, una strana, 
una fuoriposto, un’inadeguata...”

Costo biglietti: poltronissima 
35 euro, poltrona 30 euro, laterale 
25 euro, terzo settore 22 euro, 
ridotto per under 26 e over 65 16 
euro. 

Cremainscena fa il tris!
Nuova rassegna dedicata ai laboratori di teatro. Domani per 
Intrecci la brava Chiara Francini torna con un one woman show

TEATRO SAN DOMENICO

Tre giorni dedicati alle scuole di danza di Crema 
e del territorio, che hanno offerto altrettanti ap-

prezzati spettacoli al Teatro San Domenico, gremito 
di pubblico. Si tratta della 19a edizione della rassegna 
della danza Città di Crema, andata in scena lo scorso 
weekend grazie all’associazione “FareDanza Asd”. 
La direzione artistica era di Enkel Zhuti, il coordina-
mento nelle mani di Paola Cadeddu, bravissima co-
reografa e maestra di danza di Us Acli. Sul palco del 
teatro cittadino uno spettacolo serale il sabato e due 
spettacoli la domenica. 

Una settantina le applauditissime coreografie pro-
poste dalle diverse scuole, tutte davvero di ottimo li-
vello, con naturalmente qualche realtà che s’è distinta 
proponendo lavori ben strutturati e in grado di lasciare 
emozioni forti. Queste le scuole di danza con le rispet-
tive maestre presenti: Dinamica Corporale Us Acli 

Crema di Paola Cadeddu, L’Accademia di Danza di 
Denny Lodi, Us Acli Hip hop Crema di Chiara Man-
ghisi, Us Acli Danza orientale Crema di Silvia Braz-
zoli, Liberi e Forti Castelleone di Michela Gusmaroli, 
Us Acli Madignano di Maira Bonizzi, Wonderwall 
Dance Studio Milano di Sara Armando, Us Acli 
Ritmica Crema di Sara Foppa Vicenzini, Accademia 
Idea Danza Casalpusterlengo di Chicca Chiesa, A 
passo di danza Us Acli Moscazzano di Martina Je-
raci, Emozione in danza di Crema Chiara Demicheli, 
Scarpetta Celeste Offanengo di Elena Bonizzi, Danza 
Sporting Chieve di Elena Bonizzi, A passo di danza 
Romanengo di Martina Jeraci, Dance School Spino 
D’Adda di Paola Chiappa, Next Level Crema di Lo-
renzo D’Accò, Dream Dance Brignano Gera d’Adda 
di Valentina Glionna.

ellegi

Danza: incanta la 19a Città di Crema

Sabato 19 novembre Rotaract (Terre cremasche) ha incontrato 
“Argo per te” in un concerto che si è tenuto dalle 18.30 in sala 

Pietro da Cemmo. La presidente Francesca Caravaggio – che ha fat-
to pure da presentatrice ringraziando i consueti sponsor e l’assessore 
alla Cultura Giorgio Cardile, presente all’evento – ha spiegato come 
Rotaract intenda sostenere vari ambiti sociali; stavolta l’attenzione è 
andata agli amici a quattro zampe che la zia, il mezzosoprano Gio-
vanna Caravaggio, aiuta da anni con la propria associazione, allo sco-
po di eliminare il randagismo e sollecitare l’adozione di tali sfortunati 
animali. Il concerto è stato dedicato alla memoria del cane Byron e 
ha visto coinvolti, oltre a Caravaggio, il soprano Veronique Mercier 
Donati e il giovane basso cremasco esordiente Giacomo Zampini, 
appassionato di lirica. Al pianoforte il maestro Massimiliano Bullo. 
Il quartetto ha proposto una bella selezione di duetti e arie tratte dalle 
più celebri opere di Mozart, con qualche piccola incursione nella pro-
duzione di altri autori. Da Le nozze di Figaro le due interpreti femminili 
hanno rivestito i panni di Marcellina e Susanna in Via, resti servita, 
gustosa scenetta dotata di freschezza e di brillanti armonie messe in 
evidenza dalle cantanti, più avanti Contessa e Susanna in un altro 
coinvolgente momento di teatro dall’incantevole intreccio timbrico 
in Sull’aria, mentre il soprano con voce adeguatamente modulata ha 
intonato Deh vieni, non tardar, momento riflessivo e cullante di Susan-
na. L’aspetto scenico e recitato, elemento saliente della serata, non è 
mancato neppure in Don Giovanni. Qui il basso ha rivestito il ruolo del 
protagonista in qualità di seduttore apparentemente tenero prima con 
Zerlina (Caravaggio) in Là ci darem la mano, dal giocoso finale, poi nel-
la serenata Deh, vieni alla finestra. Il cantante ha dato prova di gradevo-
le timbro e cura interpretativa, rivelate pure quale spassoso servitore 
Leporello nella celebre Aria del catalogo, affiancato dal mezzosoprano 
muto nel ruolo di un’esterrefatta quanto delusa Donna Elvira. Anche 
Così fan tutte non è mancata, con due magistrali duetti fra le sorelle 
Dorabella e Fiordiligi usciti dalla penna di Mozart e il terzetto Soave 
sia il vento, momento sospeso fra dolcezza e incantata attesa ripetuto 
come bis. Il basso ha eseguito pure l’intensa Lacerato spirito da Simon 
Boccanegra di Verdi e l’Aria di Sarastro In diesen Heilgen Hallen dimo-
strando controllo del mezzo vocale, il soprano ha reso con trasporto 
e sensibilità la non semplice scrittura dell’Aria di Leila da I pescatori di 
perle di Bizet, mentre la Caravaggio ha fatto ascoltare una Serenata 
scritta dal cremasco Luigi Soldati e musicata da Ezio Gerelli, Luna 
sul mare, momento descrittivo nel quale la natura ispira delicati sen-
timenti. Grandi applausi, da parte del numeroso pubblico, per tutti 
gli artisti, a cui sono andati da parte del Rotaract omaggi floreali e 
il gagliardetto, quale simbolo di un’alleanza nata a scopo benefico.

Luisa Guerini Rocco

ARGO PER TE-ROTARACT, 
ECCELLENTE CONCERTO

Un nuovissimo allestimento del capolavoro verdiano La Tra-
viata vede il Teatro Ponchielli impegnato come Teatro ca-

pofila per OperaLombardia. L’allestimento debutterà venerdì 2 
dicembre ore 20 (replica il 4 dicembre alle 15.30). 

La direzione musicale è affidata al giovane e acclamato Enrico 
Lombardi, mentre la regia è di Luca Baracchini, che con il suo 
giovanissimo team creativo è risultato vincitore del bando Under 
35 per il progetto di regia del titolo per il Circuito OperaLombar-
dia 2022/23. “Se Traviata è viva, oggi come centosettant’anni 
fa, chi vi assiste deve provare la contraddizione fra un pregiu-
dizio che l’accompagna e un 
racconto che lo mette a nudo, 
davanti all’essere umano. Non 
c’è nella morte finale nulla di 
edificante, né di romantico, ma 
solo uno specchio crudele e 
desolante; non c’è un dramma 
borghese della comune mo-
rale, ma una tragedia intima 
dell’essere umano, ‘malato’ di 
pregiudizio al punto di farne egli stesso opinione di sé. Violet-
ta non muore rivendicando orgogliosamente la propria identità, 
ma incarnando quell’aspettativa sterile e ipocrita che le ha ro-
vinato l’esistenza; si strugge ma non combatte, pare quasi alla 
ricerca di un meritato martirio che la riscatti dalla colpa” scrive 
il regista Baracchini.

Biglietti posti in vendita ai seguenti costi: platea/palchi euro 
60, galleria euro 40, loggione euro 22. Biglietteria del teatro tel. 
0372.022001/02 (lun-ven 10-18 e sab-dom 10-13); biglietteria@
teatroponchielli.it.

 PONCHIELLI CAPOFILA DELLA 
NUOVA PRODUZIONE DI TRAVIATA

Prosegue fino a lunedì 28 
novembre la mostra di 

Angelo Piacentini Luce in 
movimento. Opere realizzate 
con le tecniche più diverse 
(dalla tradizionale arte forma-
le, all’arte cinetica, le opere 
dipinte con arco e freccia o 
ampie installazioni). Piacen-
tini ama indagare la luce, ma 
anche i concetti, sfiorando, 
appunto, l’arte concettuale 
senza ripudiare il ritratto del 
vicino o lo scorcio di paesag-
gio. Vasto il mondo creativo 
di Piacentini, da scoprire fino 
a lunedì.  

M.Z.

PRO LOCO

Da sinistra Giuseppe Strada e Giorgio Cardile; nella foto a fianco, l’attrice Chiara Francini
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Sport e convivialità
con un occhio di riguardo

a chi è più fragile:
questo lo spirito

che anima la Fidelis

PRIMI CALCI – GIRONE A
Classifica: U.S. Capralbese 19; U.S. Pianenghese 
18; U.S. Standard 16; Trescore 12; U.S. Offanen-
ghese 4; Iuvenes Nera 2014 1.

Risultati:
U.S. Pianenghese – U.S. Capralbese              3-6; 
Trescore – Iuvenes Nera 2014                        2-0;
U.S. Standard – U.S. Offanenghese             11-3.

PULCINI – GIRONE A
Classifica: Iuvenes 2012 21; Doverese 16; Pol. 
Castelnuovo 15; Sif  Academy 2012 13; Crema 
Nuova 11; Or. Chieve 10; Agnadellese 9; Ata-
lantina A 5; Pol. Or. Castelleone ‘don Eugenio 
Mondini’ 3; Pol. Amatori Monte Cremasco 0.

Risultati:
Pol. Castelnuovo – Sif  Academy 2012          5-3;
Crema Nuova – Iuvenes 2012                        1-2;
Doverese – Pol. Or. Castelleone                     6-1;
Pol. Am. Monte Cremasco – Or. Chieve      1-5;
Agnadellese – Atalantina A                           2-2.

ESORDIENTI – GIRONE A
Classifica: Crema Nuova 16; Pol. Or. Castelle-
one ‘don Eugenio Mondini’ 15; Pol. Or. Galli-
gnano 13; Doverese Gialla 4; Atalantina 4; Pol. 
Or. Pier Giorgio Frassati 3.

Risultati:
Crema Nuova – Doverese Gialla                    -  ;
Atalantina  – Pol. Or. P. G. Frassati              7-0;
Pol. Or. Gallignano – Pol. Or. Castelleone     -  .

PRIMI CALCI – GIRONE B
Classifica: U.s.d. Soncinese 15; F.C. Castelleo-
ne 14; Crema Nuova 12; A.C. Romanengo 6; 
Pol. Or. Castelleone ‘don Eugenio Mondini’ 5; 
Iuvenes Verde 2014 4; Pol. Amatori Monte Cre-
masco 3.
Risultati:
Iuvenes Verde 2014 – A.C. Romanengo       5-5;
Pol. Am. Monte Cr. – U.s.d. Soncinese          -  ;
Crema Nuova – F.C. Castelleone                  0-4;
riposa Pol. Or. Castelleone.

PULCINI – GIRONE B
Classifica: Sif  Academy 2013 19; U.s.d. Sonci-
nese 15; U.S. Standard 13; U.S. Excelsior 12; 
Atalantina B 9; Iuvenes Verde 2013 8; Iuvenes 
Nera 2013 4; U.s.d. Albacrema 4; U.S. Capral-
bese 0.

Risultati:
Atalantina B – Sif  Academy 2013               0-11;
U.s.d. Albacrema – U.S. Capralbese                -  ;
Iuvenes Nera 2013 – U.s.d. Soncinese             -  ;
Iuvenes Verde 2013 – U.S. Excelsior               -  ;
riposa U.S. Standard.

ESORDIENTI – GIRONE B
Classifica: Or. Chieve 15; U.S. Excelsior 15; Do-
verese Nera 10; U.S. Scannabuese 9; Trescore 6; 
Pol. Or. S. Giorgio 4; Agnadellese 0.
Risultati:
Agnadellese – Or. Chieve                                 0-2;
Trescore – Doverese Nera                              rinv.;
Pol. Or. S. Giorgio – U.S. Excelsior              rinv.;
riposa U.S. Scannabuese.

VOLLEY CALCIO A 11
UNDER 10 (6 vs 6)

Classifica: Lc Volley 9; Vbc Bagnolo 7; Orat. San 
Luigi Landriano 3; Pol. Alpina 3; Fulgor Lodi 
Vecchio 2; Gso San Fereolo 2; San Bernardo Pal-
lavolo 1.
Risultati:
San Bernardo Pallavolo – Lc Volley                  0-3;
Fulgor Lodi Vecchio – Or. S. Luigi Landriano  1-2;
Gso San Fereolo – Vbc Bagnolo                        0-3;
riposa Pol. Alpina.

GIOVANISSIME (UNDER 12)
Girone B

Classifica: Lc Volley 6; Pol. Bees Concuore Madi-
gnano 6; Volley Riozzo 5; New Volley Vizzolo 4; 
Capergnanica Volley 3; Segi Spino 0; Nuova Sor-
diese Oidros 0.
Risultati:
Pol. Bees Madignano – N. Sordiese Oidros      3-0;
Volley Riozzo – Capergnanica Volley               3-0;
Segi Spino – New Volley Vizzolo         4 dicembre;
riposa Lc Volley.

RAGAZZE (UNDER 13)
Classifica: Vbc Bagnolo 6; Atalantina 5; Junior S. 
Angelo 5; Lc Volley 5; Volley Riozzo 5; New Vol-
ley Vizzolo 4; Lla Volley 2; Orat. San Luigi Lan-
driano 1; Zelo Buon Persico 0.
Risultati:
Junior S. Angelo – Lla Volley                            3-0;
New Volley Vizzolo – Zelo Buon Persico         3-1;
Vbc Bagnolo – Orat. S. Luigi Landriano          3-1;
Lc Volley – Volley Riozzo                                  2-3;
riposa Atalantina.

RAGAZZE (UNDER 14)
Girone B

Classifica: Capergnanica Volley 9; Pol. Vaianese 
6; Us Capralbese 6; Vbc Bagnolo 3; New Volley 
Romanengo 3; Pandino Volley 0; Pol. Oratorio 
Izano 0.
Risultati:
Pandino Volley – Us Capralbese                       0-3;
Vbc Bagnolo – New Volley Romanengo           1-3;
Pol. Vaianese – Capergnanica Volley                0-3;
riposa Pol. Oratorio Izano.

ALLIEVE
Girone B

Classifica: New Volley Vizzolo 6; Vbc Bagnolo 
6; Pandino Volley 6; Volley Riozzo Blu 5; Zelo 
Buon Persico 5; Pallavolo Vailate 4; Orat. Casa-
letto Ceredano 1; Segi Spino 0.
Risultati:
Or. Casaletto Ceredano – Zelo Buon Persico    1-3;
Volley Riozzo Blu – Segi Spino                        3-0;
Pandino Volley – Vbc Bagnolo                         0-3;
Pall. Vailate – New Volley Vizzolo                    -  .

JUNIORES
Classifica: Lla Volley 9; Atalantina 9; Nuova Sor-
diese Oidros 9; Pallavolo Montodine 6; Pol. Ju-
ventina 3; Vbc Bagnolo 0; Ap Spes 0; Pg Frassati 
Volley 0; Gso San Fereolo 0; Pallavolo Vailate 0.
Risultati:
Atalantina – Pallavolo Montodine                    3-0;
Gso San Fereolo – Lla Volley                            0-3;
Pallavolo Vailate – Nuova Sordiese Oidros       0-3;
Vbc Bagnolo – Pol. Juventina            27 novembre;
Ap Spes – Pg Frassati Volley                 1 dicembre.

CENTRO SPORTIVO ITALIANO

Nata 
diciotto 

anni fa da un’i-
dea del compian-

to Stefano Cerullo, 
grazie anche alla colla-

borazione di alcuni suoi amici, la 
Fidelis è una realtà sorta nel quartiere di San 
Carlo come squadra di calcio a 5 e che a oggi 
comprende formazioni che praticano varie 
discipline.

A rilevare la significativa eredità dell’inca-
rico di presidente è stato Matteo Gariboldi, 
grande amico di Cerullo. Ruolo che ricopre 
con grande impegno e senso di responsa-
bilità. “Io sono presidente dal 2015 – ci 
racconta – perché Cerullo ha avuto molti 
problemi di salute e ha combattuto più di 
13 anni con i tumori. Ha lottato tanto. Nel 
2015 ero dirigente degli amatori, ruolo 
che ho svolto anche in altre società come 
Pianenghese, Pieranica, Doverese femminile, 
Calcio Crema e Scannabuese. Quando poi 
ho ricevuto l’incarico di presidente della 
Fidelis, ho deciso di ricoprire solo questo. 
Come dicevo, nel 2015 per problemi di salute 
Cerullo mi ha affidato la Fidelis e mi ha fatto 
molto piacere lo abbia chiesto a me. Con 
lui ho condiviso tanti momenti. È vissuto 
nel mio stesso palazzo per tanti anni, anche 
prima di trasferirci a San Carlo. E dal 2015 
la Fidelis va avanti portando alto il suo nome 
e ci tengo veramente”.

Importante il ruolo del CSI, a stretto 
contatto con le squadre e con cui Gariboldi 
ha un ottimo rapporto: “Col Centro Sportivo 
siamo di casa – spiega –, ho passato anche 
due anni nella commissione giudicante e 
anche da consigliere. Il CSI ha bisogno di 
giovani perché c’è tanto da fare e poche 
persone”.

Passando ai campionati organizzati dal 
Centro Sportivo, il sodalizio di San Carlo a 
oggi comprende quattro formazioni iscritte. 
“C’è il calcio a 7, che quest’anno pratica sul 
campo sintetico del San Luigi di sera, ma 
l’anno prossimo vedremo di organizzarci per 
giocare nel nostro quartiere. Poi abbiamo la 
pallavolo femminile, che partecipa all’Open 
e disputa le gare alla palestra dell’Itis. C’è 
anche il calcio a 11 amatori: un bel gruppo di 
una quarantina di tesserati, che scendono in 
campo ogni lunedì sera. Infine abbiamo an-
che una formazione di calcio a 5 femminile, 
che milita nel girone bergamasco perché non 
ci sono altre compagini nel Cremasco. Si esi-
bisce alla palestra di Misano di Gera d’Adda 
il mercoledì sera alle 21, un bell’impianto”.

La Fidelis è una società molto attiva anche 
per quanto riguarda l’allestimento di manife-
stazioni sportive. “Di solito verso metà luglio 
organizziamo il torneo Tutto in una notte che, 
da evento notturno, come indica il nome, 
visto il successo di partecipazione è passato a 
una due giorni e mezzo – chiosa Gariboldi –. 
Purtroppo anche quest’anno non si è tenuto 

perché non abbiamo voluto sovrapporci a un 
evento dedicato a Cerullo, mentre nei due 
anni precedenti è saltato causa restrizioni 
dovute alla pandemia”.

L’iniziativa consiste in competizioni di 
svariati sport: “Si parte di venerdì con calcet-
to femminile e baskin (basket per i ragazzi 
disabili). Sabato spazio al beach volley 4 vs 
4 misto su un campo di sabbia e al torneo 
di calcio-tennis, fino all’appuntamento not-
turno col calcetto, che prosegue per tutta la 
notte. Domenica altri tornei in programma, 
che finiscono poi con le premiazioni. Per 
l’occasione presenti i gonfiabili per bambini 
e anche il servizio cucina, sempre molto 
apprezzato. Uno sforzo che coinvolge, e mi 
sento di ringraziarli, non solo i volontari 
della Fidelis, ma anche quelli dell’oratorio, 
sempre disponibili a darci una mano”.

E nelle varie edizioni, ci racconta Gari-
boldi, è stato anche possibile ospitare alcune 
realtà benefiche. Per esempio le associazioni 
Dottor Sorriso, che si impegna ad alleggerire 
le giornate dei bambini in degenza attraver-
so la clownterapia, e Diego Rivera, che ha 
donato alla società di San Carlo un defi-
brillatore, sensibilizzando inoltre sul tema 
dell’arresto cardiaco. Sport e convivialità con 
un occhio di riguardo a chi è più fragile: que-
sto lo spirito che anima la Fidelis; lo stesso 
spirito che Cerullo ha sapientemente lasciato 
nel DNA della sua società.

Stefano Boari

Fidelis San Carlo:
un progetto

che continua
nel ricordo di

Stefano Cerullo

Piazza Giovanni XXIII angolo Via Massari, 1 • Crema • Tel. 0373 284285
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 di MARCO SERINA

Doppio turno casalingo per il Pergo, 
impegnato domani e mercoledì al 

Voltini contro Virtus Verona e Novara. I 
gialloblù, forti del loro ruolino di marcia 
nello stadio cremasco, puntano nel dop-
pio impegno a migliorare ancora la già 
positiva situazione di classifica, con l’at-
tuale 11o posto a un solo punto dalla zona 
playoff. I cremaschi sono reduci dalla mi-
glior prestazione in trasferta della stagio-
ne, che però non è bastata per trionfare 
lontano dal Voltini (1-1 a Vercelli).

Un Pergo arrembante nel primo tempo 
ha dominato la scena, centrando il palo 
con Bariti, vedendosi annullare un gol di 
Abiuso per fuorigioco di Villa e riuscendo 
a impattare in pieno recupero con Can-
cello su rigore (primo gol fra i professio-
nisti alla prima gara da titolare) al vantag-
gio piemontese.

Per la gara di domani (fischio d’inizio 
alle 14.30) i problemi sono per lo più in 
difesa, con Lambrughi squalificato e To-
noli sempre acciaccato. In difesa giocherà 
Lucenti, mentre in mediana dovrebbe tor-
nare titolare Varas e Iori è pronto a rien-
trare nell’undici in attacco. Anche doma-
ni il Pergo giocherà con la maglia speciale 
del compleanno, che prossimamente sarà 
messa in vendita anche per i tifosi.

gli avversari
La Virtus Verona ha vinto proprio 

nell’ultimo turno la prima gara in cam-
pionato, lasciando l’ultimo posto della 
classifica. Il successo di Trento per 2-0 
ha rilanciato le quotazioni della squadra 
del presidente-allenatore Luigi Fresco, 
per il resto in trasferta i rossoblù hanno 
pareggiato 4 partite e subito 2 sconfitte, 
centrando gran parte del proprio bottino 
in classifica. Per questo campionato la 
Virtus si è affidata al proprio gruppo 

storico, con ben 16 giocatori confermati 
rispetto alla stagione precedente.

I volti nuovi sono: il portiere lituano 
Siaulys (Entella); i difensori Ruggero 
(Luparense, Serie D), Santi (Vicenza) e 
Cellai (Fiorentina); i centrocampisti Ta-
larico (Montecchio, D) e Turra (Verona); 
gli attaccanti Casarotto (Montecchio), il 
kosovaro Sinani (Levico, D), l’argentino 
Gomez (Legnago), Begheldo (Mira-
nese, Promozione) e Fabbro (Siena). 
Oltre all’ex Verona Juanito Gomez, fra 
i giocatori più esperti anche l’islandese 
Hallfredson con un passato in Serie A. 
Bomber della squadra l’esperto Danti 
con 4 gol.

infrasettimanale
Il Pergo mercoledì sarà ancora impe-

gnato in casa con il Novara per il turno 
infrasettimanale. Si gioca al Voltini alle 
ore 18, con i piemontesi neopromossi 
protagonisti finora di un torneo d’alta 
classifica. Sia per la gara di mercoledì, 
che per quella di domani sono aperte le 
prevendite. I biglietti si possono acqui-
stare presso la sede del Pergo, sul sito 
Internet vivaticket.com e presso le riven-
dite tabaccheria Rossi (Ipercoop) e bar 
Company di via Barelli. Per entrambe 
le gare le biglietterie del Voltini saranno 
regolarmente aperte prima dell’inizio 
delle partite.

riforma
Lunedì 5 dicembre a Firenze alle ore 

11 è fissata una riunione straordinaria 
della Lega Pro per discutere la nuova for-
mula della Serie C. Il nuovo formato, sta-
bilito dall’assemblea, verrà poi proposto 
al Consiglio federale della FIGC, in vista 
della riforma dei campionati professioni-
stici. Intanto nell’ultimo turno del torneo 
Primavera 4 il Pergo ha pareggiato per 
0-0 in casa proprio della Virtus Verona.

Pergo: domani arriva la
Virtus, mercoledì il Novara

Rosario Cancello, autore della rete del pareggio nella trasferta di Vercelli

SERIE C

Crema-Salsomaggiore 3-1
Crema: Aiolfi, Nesci, Groppelli, Ricozzi, 

Vavassori, Cerri, Meleqi (55’ Abbà), Bigna-
mi, Recino (85’ Lovaglio), Erman (64’ Gera-
ce), Tosi (70’ Madiotto). All. Bellinzaghi

Reti: 18’, 63’ e 68’ Recino, 60’ Morigoni

Giù il cappello. Stoccata di qualità da en-
tro l’area; botta meravigliosa da 25 me-

tri; principesco colpo di testa dopo un volo 
entusiasmante. Una più bella dell’altra le tre 
reti griffate Giorgio Recino (è tornato a casa 
col pallone), centravanti dall’innato fiuto del 
gol e dalla classe cristallina, con cui il Crema 
ha liquidato il Salsomaggiore (ha cambiato 
mister in settimana: Rino Lavezzini, suben-
trato a Francesco Cristiani) portandosi a +5 
dalla zona calda. Le partite si vincono se il 
gruppo interpreta con determinazione e lu-
cidità gli schemi memorizzati in settimana 
e anche domenica, dopo la proficua trasfer-
ta di Riccione, la squadra di Bellinzaghi ha 
dato le risposte che ci s’aspettava.

Lunedì in casa della Giana Erminio prima 
in classifica (la partita, in programma doma-
ni a Gorgonzola, si disputa dopodomani alle 
14.30, a causa della concomitanza con la 
238a fiera di Santa Caterina, che oggi e do-
mani animerà con spettacoli, stand e mostre 
le vie della cittadina), serve una prestazione 

maiuscola. “Sin dal fischio d’inizio dobbia-
mo tenere alto il ritmo – riflette il sempre 
pacato mister cremino – e guai ad accusare 
cali di tensione. L’avversario è di categoria 
superiore: non è lassù per caso. È molto forte 
in ogni reparto. Fall, autore di oltre 20 reti lo 
scorso campionato (ora è a quota 5) e Perna 
(6 gol di cui 4 dal dischetto) sono attaccan-
ti temibilissimi e i centrocampisti Mandelli, 
Pinto e Bara, tanto per citarne alcuni, hanno 
numeri importanti”.

La Giana, costruita per il ritorno in C, 
dove ha giostrato ininterrottamente nel-
le precedenti 8 stagioni, è reduce dello 0-0 
di Scandicci, con la penultima della classe. 
“Anche noi abbiamo pareggiato sul campo 
di questa compagine toscana e molti aveva-
no storto il naso. Le partite sono tutte diffici-
li”, ribatte Bellinzaghi.

Col Salsomaggiore il mister nerobianco 
ha visto “un buon Crema sino al gol dell’1-0, 
arrivato a suggello di una trama veloce, dove 
ho contato 14 passaggi in rapida successio-
ne. Da lì a inizio ripresa, sino all’aggancio 
dei parmensi, ho notato la paura di vincere e 
così non va. Fortunatamente, dopo l’aggan-
cio degli ospiti ci siamo liberati, sbloccati, 
dominando la scena”, riuscendo ad andare a 
bersaglio, meritatamente, due volte.

Lunedì vedremo ancora l’undici di par-

tenza di domenica? Tosi, dopo essere andato 
a segno a Riccione, ha disegnato il cross per 
il 3-1 e ci ha messo lo zampino anche sulla 
prima segnatura. “Sta rispondendo molto 
bene, ma sono contento della prestazione 
del collettivo. Recino, oltre ai gol, molto belli 
(è capocannoniere con 9 reti), aiuta costante-
mente i compagni: è un punto di riferimento 

preciso”. Brero ha pienamente recuperato 
dopo l’infortunio? “In settimana s’è allenato 
in gruppo”. Al suo posto domenica al centro 
della difesa ha giocato, convincendo appie-
no, l’eclettico Cerri, in coppia con Vavassori.

“Dopodomani a Gorgonzola non dobbia-
mo sbagliare l’atteggiamento”, insiste Bellin-
zaghi.                                 Angelo Lorenzetti

Serie D, Crema: col fanalino ci pensa un super Recino. Lunedì c’è la Giana

I ragazzi di mister Bellinzaghi abbracciano bomber Recino, ora anche capocannoniere

di GIULIO BARONI

Il doppio turno ravvicinato, 
disputato tra domenica e mer-

coledì, non ha regalato soddi-
sfazioni alla Chromavis Eco Db, 
che ha rimediato due sconfitte 
per 3-1 e 3-0 contro  la capolista 
Valsabbina Millenium Brescia e 
l’Itas Trentino, due formazioni 
di punta del girone A di Serie A2 
e affrontate dal team cremasco 
con alcune importanti defezioni 
per infortunio. A conclusione di 
questa intensa settimana, la for-
mazione offanenghese anticiperà 
oggi pomeriggio la gara dell’8o 
turno d’andata che la vedrà impe-
gnata alle 16 (ingresso gratuito) a 
Milano, al Centro Federale Fipav 
“Pavesi”, contro il Club Italia.

Le azzurrine occupano l’ulti-
mo posto in classifica con 3 punti 
all’attivo e negli ultimi due turni 
disputati in trasferta hanno rime-
diato altrettante sconfitte per 3-0: 
domenica scorsa in quel di Mon-
dovì e nel turno infrasettimanale 

di mercoledì in casa della Tec-
nocteam Albese. Un match che 
sulla carta la Chromavis Eco Db, 
ferma a quota 6 e scivolata al ter-
z’ultimo posto della graduatoria 
in compagnia del Montale, dovrà 
sfruttare per tornare alla vittoria e 
dare ossigeno alla propria classifi-
ca, sperando però di poter affron-
tare questa delicata trasferta con 
tutto l’organico disponibile.

La vivace “fucina” di giovani 
campionesse gestita dalla Fede-
razione è guidata in panchina 
da Marco Mencarelli. Il Club 
Italia ha affidato la regia alla 
palleggiatrice Viola Passaro con 
Virginia Adriano in diagonale 
come opposta. Il pacchetto delle 
schiacciatrici è formato da Giu-
liana Domininka, Giulia Viscioni 
e Lisa Esposito mentre al centro 
giostrano Nicole Modesti e Nau-
sica Acciarri. Manuela Ribecchi 
è invece il libero titolare. “Con-
tro Offanengo abbiamo giocato 
due set al Trofeo Bressan – ha 
commentato Michele Fanni dello 

staff  tecnico di coach Mencarelli 
–. In quell’occasione siamo riusci-
ti a vincere e abbiamo fatto una 
buona partita. Si tratta però di 
test giocati prima dell’avvio del-
la stagione ed è passato del tem-

po. Realisticamente penso che la 
Chromavis Eco Db possa essere 
un avversario alla nostra portata”.

Domenica scorsa al PalaGe-
orge di Montichiari il forfait per 
infortunio della coppia di centrali 

Marina Cattaneo-Letizia Anello 
che ha costretto coach Bolzoni a 
schierare al centro la palleggiatri-
ce Giulia Galletti a fianco dell’u-
nica centrale di ruolo disponibile 
Anna Menegaldo.

Le padrone di casa, dopo i 
primi equilibrati scambi (4-4), 
acceleravano progressivamente 
portandosi a +6 sul 15-9. Con 
determinazione, però, le nero-
verdi accorciavano a una sola 
lunghezza (18-17) ma non tro-
vando continuità e nel finale del 
gioco le bresciane prevalevano 
25-19. Nella frazione successiva 
la Chromavis Eco Db restava in 
partita solo nei primissimi scam-
bi (5-5), poi il Millenium prende-
va il largo e chiudeva 25-16.

In vantaggio 18-14 nel terzo 
gioco, le bresciane pensavano di 
aver già in tasca i tre punti, senza 
però aver fatto i conti con l’orgo-
glio della Chromavis Eco Db, che 
riusciva ad annullare lo svantag-
gio e a imporsi 22-25. La squadra 
di casa tornava subito in cattedra 

nel set successivo chiudendo defi-
nitivamente i conti con un ultimo 
25-15.

Più netto, invece, il rovescio 
patito a metà settimana contro 
l’Itas Trentino, che ha espugna-
to il PalaCoim in tre set. Con 
Cattaneo tornata a disposizione, 
seppur ancora non al meglio, ma 
L. Anello ancora ferma ai box, la 
Chromavis Eco Db cedeva netta-
mente il primo set con il punteg-
gio di 14-25. Porzio e compagne 
provavano a rientrare in partita, 
ma le ospiti non si facevano sor-
prendere, chiudendo il match con 
i punteggi di 21-25 e 22-25.

“Trento ha dimostrato ciò che 
vale, ha spinto molto in battuta e 
ha un organico differente dal no-
stro – ha commentato al termine 
coach Bolzoni –. Tra le cose po-
sitive, l’aver difeso tanti palloni, 
mentre non ho visto la ricerca di 
soluzioni soprattutto in contrat-
tacco. Ora ci aspetta una sfida im-
portante contro il Club Italia dove 
dovremo smuovere la classifica”.

Volley A2, Chromavis Eco Db: oggi a Milano sfida con il fanalino Club Italia

Il muro neroverde contro l’Itas Trentino

Aggiornamenti
in diretta:
domani dalle 14.30
e mercoledì dalle 18

Aggiornamenti
in diretta:
lunedì
dalle ore 14.30

risultati
Aglianese-Sant’Angelo              2-2
Correggese-Forlì                        2-2
Corticella-Bagnolese                  1-2
Crema-Salsomaggiore               3-1
Fanfulla-Carpi                            3-1
Lentigione-Pistoiese                    0-1
Ravenna-Mezzolara                  2-3
Real F. Querceta-Prato              0-2
Sammaurese-U. Riccione         2-0
Scandicci-Giana Erminio           0-0

classifica
Giana Erminio 29; Aglianese 27; 
Carpi 26; Sammaurese 25; Mez-
zolara 23; Pistoiese 23; Forlì 23; 
Fanfulla 22; Real F. Querceta 22; 
Ravenna 20; Prato 20; Corticella 
19; Crema 18; United Riccione 
18; Sant’Angelo 13; Lentigione 
12; Bagnolese 10; Correggese 10; 
Scandicci 9; Salsomaggiore 5

prossimo turno
Bagnolese-Ravenna
Carpi-Scandicci
Forlì-Aglianese
Mezzolara-Fanfulla
Pistoiese-Corticella
Prato-Lentigione
Salsomaggiore-Real F. Querceta
Sant’Angelo-Sammaurese
United Riccione-Correggese
Giana Erminio-Crema

classifica
Pordenone 29; Pro Sesto 24; Re-
nate 24; Lecco 24; Feralpi Salò 
24; Novara 23; L.R. Vicenza 23; 
Juventus NG 22; Arzignano 21; 
Padova 20; Pergolettese 19; Pro 
Patria 18; Pro Vercelli 18; Albi-
noleffe 17; Sangiuliano C. 17; 
Mantova 15; Trento 13; Triesti-
na 11; V. Verona 10; Piacenza 8

risultati
Mantova-Feralpi Salò                0-0
Pordenone-Novara                     1-0
Pro Patria-Juventus NG            0-1
Pro Vercelli-Pergolettese           1-1
Renate-Pro Sesto                        3-4
Sangiuliano City-Arzignano     1-2
L.R. Vicenza-Triestina               4-0
Lecco-Piacenza                           3-1
Padova-Albinoleffe                     2-2
Trento-Virtus Verona                 0-2

prossimo turno
Pro Vercelli-Sangiuliano City
Juventus Next Gen-Mantova
Novara-Piacenza
Pergolettese-Virtus Verona
Pro Sesto-Pordenone
Triestina-Lecco
Albinoleffe-Pro Patria
Feralpi Salò-Trento
Padova-Renate
Arzignano-L.R. Vicenza
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ALTRA GRANDE 
PROVA DIFENSIVA, 
MA L’ATTACCO VA
A SPRAZZI.
A DICEMBRE
SFIDE DECISIVE

di TOMMASO GIPPONI

Nonostante un’altra prova comples-
sivamente buona, non è riuscita a 

trovare la seconda vittoria nel suo cam-
pionato la Parking Graf  Crema, superata 
in casa da Campobasso per 59-63.

L’avversaria era di prima fascia, in pie-
na lotta per centrare un posto nelle prime 
quattro. Crema ha saputo disputare, un 
po’ come in tutto l’ultimo periodo, una 
grande prova difensiva, come dimostra 
il punteggio finale. A mancare stavolta 
è stato l’attacco, non tanto in termini di 
scelte quanto di esecuzione. Tirando 5-23 
da tre punti e 15-47 da due difficilmente 
si può portare a casa una vittoria a questo 
livello.

Crema è partita bene, con un 5-0 firma-
to da D’Alie, ma Campobasso si è subito 
riportata a contatto e nel finale di primo 
periodo ha piazzato un primo allungo 
fino a più 8. Nori e Kaba hanno riportato 
Crema a -2 nella seconda frazione e dopo 
un ulteriore sprint molisano la stessa 
Kaba (migliore delle nostre per continui-
tà) e gli unici due punti nella partita della 
rientrante Dickey hanno fissato la parità. 
Qui però la Parking Graf  ha avuto un 
primo momento di vuoto offensivo, dove 
non faceva mai canestro e anche in difesa 
ha concesso qualcosa di troppo, tanto che 
Campobasso è riuscita a riallungare fino 
al +10 della pausa lunga.

Le molisane durante la terza frazione 
hanno saputo anche aumentare il proprio 
vantaggio perché Crema continuava a 
essere discontinua in attacco, e all’ini-
zio dell’ultima hanno toccato anche il 
+20 con due triple. Gara che sembrava 
ampiamente chiusa con 8 minuti sul cro-
nometro, ma non per le cremasche, di cui 
tutto si può dire tranne che non abbiano 
un’anima battagliera. Finalmente è en-
trato qualche tiro da tre punti, e con una 
grande difesa le nostre si sono riavvicina-

te, arrivando sino a -3 grazie a Melchiori 
all’interno dell’ultimo minuto. Le ospiti 
però sono state molto fredde dalla lunetta 
e alla fine hanno chiuso vittoriosamente, 
se pur di misura.

Peccato, perché sarebbero stati due 
punti importantissimi per la classifica, ma 
nessun dramma. Il momento è positivo 
e i risultati senz’altro continuando a 
giocare così arriveranno. In questo fine 
settimana il campionato osserva una pau-
sa per gli impegni delle squadre nazionali 
e in casa biancoblù sono partite Meresz 
con la selezione ungherese e D’Alie con 
quella italiana di 3x3. Crema ha dato 
qualche giorno di riposo alle sue giocatri-
ci, che si sono trovate in palestra giovedì. 
È restata però in città ad allenarsi tutti i 
giorni Jasmine Dickey, rimasta lontano 
dal gruppo per due settimane a causa di 
un lutto familiare e che deve recuperare 
la miglior condizione. Va recuperata al 
meglio l’ala americana, che deve essere 
davvero uno dei punti di forza di questo 
gruppo.

Nel prossimo weekend, invece, si 
tornerà in campo e per la Parking Graf  
inizierà una serie di scontri decisivi, 
a partire subito dal primo di domeni-
ca prossima. Alla Cremonesi, infatti, 
arriverà il Brixia Brescia, diretto rivale 
nella corsa salvezza e che oltretutto in 
settimana ha firmato Liga Vente, prota-
gonista della scorsa stagione dominante 
in maglia cremasca. Sarà veramente una 
partita da non sbagliare. Tutto dicembre 
sarà comunque importantissimo. Nel 
turno successivo si andrà a Sassari per 
una gara complicata ma successivamente, 
per chiudere l’anno solare, ci saranno le 
sfide importantissime in casa con Faenza 
e tre giorni dopo, nell’infrasettimanale 
pre natalizio, a San Giovanni Valdarno, 
altre due formazioni che lottano per non 
retrocedere. È lì che bisogna piazzare una 
bella striscia di vittorie.

Parking Graf ko. Ora la pausa,
poi c’è Brescia. Vietato sbagliare

SERIE A1

La biancoblù Rae D’Alie tenta il tiro a canestro

Non è riuscita alla Logiman 
Crema l’impresa di ferma-

re la corsa della Rimadesio, una 
delle squadre più in forma del 
campionato, reduce da una lun-
ga striscia di successi consecuti-
vi e che sabato sera ha superato 
i cremaschi per 76-65.

Uno stato di forma che pur-
troppo in questo momento ai 
nostri manca, viste le difficoltà 
di allenarsi tutti insieme, e che 
anche nella partita scorsa si è 
visto chiaramente. Crema ha 
giocato in maniera troppo di-
scontinua, alternando momenti 
particolarmente brillanti ad al-
tri molto meno. Desio ha fatto 
la sua partita, imprimendo al 
match il suo ritmo, e dopo aver 
preso una doppia cifra di van-
taggio nel primo tempo, ha sa-
puto gestire i tentativi di rimon-
ta dei rosanero nella ripresa.

Ha iniziato bene la Logiman, 
con Crespi e Stepanovic che 
l’hanno portata avanti fin sul 
9-14.  La reazione dei brianzoli 
è stata veemente e ha permesso 
loro di pareggiare subito e chiu-
dere avanti la prima frazione 
di due lunghezze. Il momento 
sprint dei padroni di casa è con-
tinuato a inizio secondo quarto, 
dove si sono portati a +7. Qui 
c’è stato qualche minuto in cui 
entrambi gli attacchi si sono 
fermati, ma nel finale di perio-
do è stata ancora la Rimadesio 
ad allungare e a toccare la prima 
doppia cifra di vantaggio con la 
tripla dell’ex Mattia Molteni.

Crema ha un bel momento in 
avvio di ripresa, dove con Ma-
scherpa, Stepanovic e Wiltshire 
è riuscita a riportarsi anche a 
meno tre. Purtroppo questo par-
ziale non ha trovato continuità 
e così Desio ha riallungato subi-
to, chiudendo la terza frazione 
a +9 e piazzando un ulteriore 
break a metà dell’ultima, che 
l’ha portata a toccare anche le 
14 lunghezze di vantaggio, un 
divario diventato a quel punto 
irrecuperabile per i rosanero. A 
livello realizzativo, per i crema-
schi top scorer Giulio Mascher-
pa con 23 punti, seguito dai 15 
di Arsenije Stepanovic. Peccato 
perché la partita era difficile, 

ma non certo impossibile.
L’unica cosa importante che 

Crema deve fare in questo mo-
mento è riuscire a tornare ad al-
lenarsi al completo. Quando lo 
ha fatto è sempre riuscita a di-
sputare ottimi incontri. Attual-
mente i cremaschi stazionano a 
metà classifica con un bilancio 
di tre vinte e cinque perse, di cui 
però ben quattro contro le pri-
me squadre della graduatoria, a 
testimonianza di un calendario 
difficile. Che, gioco forza, ora 
si fa leggermente più in discesa 
anche se, a questo livello, par-
tite facili in assoluto non ce ne 
possono essere, vedi quella di 
due settimane fa contro Mon-
falcone.

Domani alla Cremonesi arri-
verà la neopromossa Guerriero 
Padova, che in classifica inse-
gue ed è giusto reduce dalla sua 
seconda vittoria in campionato 
e nelle cui fila milita l’ex crema-
sco Corrado Bianconi. Palla a 
due alle 18 per questa sfida che 
i cremaschi dovranno cercare di 

giocare col massimo dell’inten-
sità per poter tornare alla vitto-
ria e conquistare due punti che 
sono importantissimi. Bisogna 
sfruttare al massimo le partite 
casalinghe contro le squadre 
non di prima fascia. Già si è la-
sciata la vittoria con Monfalco-
ne, domani non bisognerà certo 
ripetersi.

Anche perché poi nel turno 
successivo Mascherpa e com-
pagni dovranno far visita al 
sorprendente Vicenza quinto 
in classifica, prima di rice-
vere nell’infrasettimanale di 
Sant’Ambrogio Capo d’Orlan-
do e quattro giorni dopo Lumez-
zane nel derby lombardo, altre 
due partite queste che sembrano 
essere messe lì apposta per fare 
punti in classifica. La speranza 
è che il gruppo recuperi a pieno 
regime, in modo da poter mette-
re in campo con continuità tutto 
il proprio potenziale, che si è di-
mostrato essere molto superiore 
all’attuale record di vittorie.

Tommaso Gipponi

Basket Serie B: Logiman, stop a Desio.
Serve una vittoria con la matricola Padova

Turno di Promozione da due vittorie e una 
sconfitta, l’ultimo, per le formazioni crema-

sche. Per una volta partiamo dalle parti basse 
della classifica e salutiamo con entusiasmo la 
prima vittoria delle Bees di Madignano, passate 
sul campo di Casalpusterlengo per 46-48, contro 
un’avversaria che peraltro era già a quota 3 suc-
cessi quest’anno. Lo step in avanti auspicato la 
settimana precedente c’è effettivamente stato e 
con esso è arrivata questa prima vittoria stagio-
nale fortemente voluta da tutti.

Ottimo approccio alla partita, con le Bees che 
conducono alla fine del quarto 16-10. Partita in 
controllo, molti errori da entrambe le formazio-
ni secondo quarto chiuso comunque avanti dai 
madignanesi per 28-18. Nella ripresa i padroni 
di casa si sono rifatti sotto fino al 33 pari. Maf-
fioli e Milanese non ci stanno e siglano il 37-33 
dell’ultima pausa. La partita si scalda e ormai si 
viaggia in perfetta parità con Broglia, che gesti-
sce gli ultimi possessi in maniera vincente per i 
cremaschi.

Il tabellino segnala Broglia con 15 punti 
(7/10) 7 falli subiti e 6 rimbalzi, Loda 11 punti, 
6 falli subiti e 8 rimbalzi, Rottoli 8 punti e buo-
no anche l’apporto di Bassini che nonostante la 
poca precisione al tiro si è reso utile con 7 rim-
balzi e ottimo supporto in fase di regia. Si è vista 
voglia e intensità, figlia della presenza costante 
agli allenamenti. Ora bisogna solo continuare 

così. Venerdì prossimo i gialloneri ospiteranno 
a Madignano la Soresinese alle 21.30.

Vittoria esterna invece per la Basket School 
Offanengo, sempre avanti sul campo del Se-
grate. Nel primo tempo con un ottimo Turco 
i cremaschi hanno preso una doppia cifra ab-
bondante di vantaggio. Nella ripresa i milanesi 
hanno provato a rifarsi sotto, tornando a -7, ma 
Offanengo non ha perso la calma e ha ripreso 
un margine di vantaggio rassicurante che ha 
portato fino al 59-68 finale. Bene in casa School 
Carangelo e Turco all’interno di un’altra buona 
prestazione di squadra. Un successo che tiene 
gli offanenghesi ora in un gruppo di 4 squadre 
appaiate al terzo posto in classifica.

Netta sconfitta invece per 67-45 della Joko-
sport Izano nella lunghissima trasferta di Ca-
steggio affrontata con 9 elementi a referto. Una 
gara difficile, con avversari che disponevano 
di elementi di categoria superiore e che hanno 
tirato molto bene da fuori. Dopo essere andati 
sotto nella prima metà gli izanesi hanno recu-
perato nel terzo parziale fino a -8. Poi purtrop-
po qualche palla persa di troppo ha favorito il 
contropiede dei pavesi, che hanno allungato in 
maniera definitiva nel punteggio. Per Offanengo 
e Izano la prossima settimana impegni in tra-
sferta, rispettivamente a Binasco e San Martino 
in Strada.

tm

Promozione: primo squillo per Madignano

Dopo qualche risultato negativo, è prontamen-
te tornata alla vittoria la Crema Assicurazio-

ni Ombriano Basket 2004, che ha superato per 69-
65 davanti al proprio pubblico del PalaCremonesi 
il fortissimo Yes Basketball Gussago, al termine 
di un match sì condotto per 40 minuti ma che si è 
risolto, come già spesso successo quest’anno, solo 
con un finale in volata. Che però stavolta ha arri-
so meritatamente alla compagine cremasca.

L’inizio dell’incontro è stato scoppiettante, 
merito di attacchi molto precisi. Ombriano con 
Donati e Dedè subito in ritmo prova a scappare 
sul 14-7, ma viene subito ripreso da Mora sul 17 
pari. Ombriano si riporta sul +4, ma sono ancora 
i ragazzi di coach Diego Sguaizer (che ben cono-
sce il PalaCremonesi dopo aver guidato per molti 
anni il Basket Team Crema nel campionato di A2 
femminile) a ricucire per il 21-21 al 10’.

Nella seconda frazione sale ulteriormente di 
colpi l’attacco dei rossoneri di casa, che con Bo-
nacina e Bonvini arriva al vantaggio in doppia ci-
fra sul 39-28. Nel finale di frazione però un paio 
di perse banali permettono ai bresciani di riavvi-
cinarsi a meno 9. Al rientro in campo dopo l’in-
tervallo Gussago prova a stringere le maglie della 
difesa, ma la stessa cosa la fanno anche i rosso-
neri di casa. Il risultato è un punteggio basso e 
due squadre che fanno molta più fatica a mettere 
punti a tabellone. La Crema Assicurazioni riesce 
comunque a mantenere un buon vantaggio e c’è 

anche tempo per lo spettacolo, grazie alla schiac-
ciata di Bonvini.

L’ultimo periodo, come detto, è stato emozio-
nante. Tedoldi e Bianchi riportano subito gli ospi-
ti a contatto, sotto solo 54-51. Ombriano risponde 
con Fall e Bonvini riportandosi di nuovo a più 6, 
ma qui arriva qualche occasione di troppo spre-
cata che avrebbe permesso loro di allungare ul-
teriormente. Gussago non molla e al 37’ con una 
tripla dall’angolo è di nuovo a meno 1 lanciando 
così il finale in volata. I bresciani sbagliano il tiro 
del sorpasso, dall’altra parte Bonvini si guadagna 
due liberi a rimbalzo d’attacco e li trasforma, e nei 
possessi successivi prima Ghislandi in appoggio e 
poi ancora Bonvini (top scorer con 16 punti) da 
tre punti scavano il solco questa volta decisivo, nel 
tripudio del PalaCremonesi.

Vittoria importante, la sesta in campionato su 
9 partite, che permette ai rossoneri di mantener-
si saldamente al terzo posto in graduatoria, as-
solutamente alla grande per una stagione che si 
annunciava molto difficile. Le buone notizie in 
casa ombrianese comprendono anche il ritorno 
in campo dopo un anno di assenza di Simone 
Lecchi dopo il brutto infortunio al ginocchio. Il 
giocatore brignanese sarà sicuramente una bel-
la risorsa in più per questo gruppo. Stasera alle 
20.45 trasferta a San Martino contro Somaglia 
per continuare la serie.

tm

Basket C: Ombriano torna alla vittoria

Il play di Crema Arsenije Stepanovic circondato da avversari
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Domenica: Caravaggio-Offa-
nenghese 1-0; Bedizzolese-Lui-
siana 4-0; Soncinese-Ciliverghe 
2-2

Domani: Offanenghese-Ca-
stiglione; Luisiana-Caravaggio; 
Soncinese-Darfo Boario

Seconda sconfitta consecutiva 
dell’Offanenghese (1-0 a 

Caravaggio), che ora vede la 
vetta, occupata dal Castegnato 
Brescia, più lontana: è a 5 lun-
ghezze. La Luisiana è tornata 
da Bedizzole a testa bassa, dopo 
aver rimediato un poker (4-0); la 
Soncinese ha condiviso la posta 
(2-2) tra le mura di casa col 
temibile Ciliverghe. Ha avuto 
l’occasione per mettere in tasca 
i tre punti l’undici di Donelli, 
ma in zona Cesarini, Pagano, 
autore dei due gol, s’è fatto 
parare un calcio di rigore.

A Caravaggio l’Offanenghese 
ha sofferto nella prima frazione, 
quando l’esperto complesso 
bergamasco ha sbloccato il 
risultato al 40’ grazie all’autore-
te di F. Donarini, “mentre nella 
ripresa la partita l’abbiamo 
fatta noi – afferma il ds Enrico 
Dalè – andando anche vicini 
al pareggio, colpendo il palo 
interno. Da parte nostra, che 
pratichiamo un calcio olandese, 
c’è stato tanto possesso palla, 
ma grosse occasioni non sono 
state create. Paghiamo qualcosa 
in esperienza: nella nostra rosa 
ci sono 8 giocatori provenienti 
da ogni parte del mondo, di 
prospettiva. Non pensiamo al 
calcio speculativo, ma provia-

mo sempre a essere padroni 
del gioco. Ci rendiamo conto 
gara dopo gara che il girone è 
di grande livello. Le proveremo 
tutte per restare in corsa”. Do-
menica ospiteranno il Castiglio-
ne, terzo con 29 punti, a due 
dalla battistrada. “Poi avremo, 
nell’ordine, CazzagoBornato e 
Ciliverghe. Tre clienti difficili 
da qui alla sosta, ma è fonda-
mentale restare attaccati alle 
prime. Dall’1 al 18 dicembre 
si apre la finestra di mercato, 
ma non penso faremo grosse 
operazioni. Dall’1 al 31 gennaio 
si potranno invece tesserare 
ragazzi della Primavera delle 
squadre professionistiche”.

La Soncinese ha lasciato 
il campo tra gli applausi del 
pubblico, ma con non poco 
rammarico. Al 92’, Pagano 
già applaudito due volte per 
la doppietta firmata tra il 28’ 
(dell’1-0) e 83’ (del 2-2), s’è 
fatto parare il tiro dal dischetto. 
“Peccato davvero, ma nel calcio 
ci sta – riflette a bocce ferme il 
presidente Gigi Zuccotti –. La 
squadra di Mario Donelli sta 
crescendo a vista d’occhio e 
questo ci invoglia all’ottimismo. 
Domani saremo impegnati an-
cora in casa, col Darfo Boario e 
non possiamo sbagliare”. Voci 
di mercato danno in arrivo a 
Soncino almeno un bomber. 
Gara da scordare per la Lui-
siana, sonoramente sconfitta a 
Bedizzole. I nerazzurri hanno 
rimediato due gol per tempo 
senza lasciare traccia. Domani 
a Pandino sbarca il Caravaggio: 
serve una prova d’autore.

Rammarico per
un’ottima Soncinese

  ECCELLENZA

di ANGELO LORENZETTI

Con una sola giornata a disposizione prima del termine della fase a 
gironi, il Tennis club Crema non poteva fare di più. Per continuare 

a sperare nel secondo posto, che nel campionato di Serie A1 significa 
salvezza diretta, i lombardi dovevano battere la capolista Tennis club 
Sinalunga, già qualificata per le semifinali scudetto: un compito che la 
formazione capitanata da Armando Zanotti ha portato a termine con un 
successo per 4-2, che però si è rivelato vano in virtù della vittoria del Ten-
nis club Parioli contro Canottieri Casale nell’altra sfida del girone 1.

I romani hanno così difeso il secondo posto, condannando il Tennis 
club Crema ai playout, ossia a una sfida da giocare su andata e ritorno 
contro i toscani del Tennis club Prato, ultimi nel girone 1 con un solo 
punto all’attivo in sei giornate. Guai a cantare vittoria in anticipo, perché 
nonostante una stagione così così la prossima avversaria è una squadra di 
alto livello, in grado di schierare nei singolari due giocatori fra lo slovacco 
Filip Horansky (numero 344 del mondo), il francese Matteo Martineau 
(numero 415) e l’italo-argentino Nicolas Parizzia, 2.2 nelle classifiche na-
zionali. Insieme a loro, in formazione anche i due elementi del vivaio Fe-
derico Iannaccone (653 Atp) e Niccolò Baroni, oltre a Fabrizio Andaloro 
e Lapo De Marzi.

“Si tratta di un ottimo team – ha detto Zanotti – quindi non dobbia-
mo abbassare la guardia. Anche perché la gara d’andata si giocherà sulla 
terra battuta all’aperto, superficie alla quale non siamo abituati in questo 
periodo dell’anno. Cercheremo di preparare l’impegno nel miglior modo 
possibile”. In via eccezionale la sfida in Toscana è stata anticipata di un 
giorno, in quanto domenica sui campi del Tennis club Prato era già pre-
vista l’ultima giornata del campionato femminile di Serie A2. Quindi il 
duello dei playout maschili si giocherà sabato 26 novembre, sempre dalle 
10. Domenica 4 dicembre il match di ritorno a Crema.

Tc Crema opposto a
Prato per restare in A1

  TENNIS
PROMOZIONE

Castelleone: domani scontro diretto con la capolista

Brusca caduta della capolista Ripaltese in suolo cremonese, in 
casa della lanciatissima Sestese, che s’è portata al terzo posto. 

C’è poco da commentare sulla “manita” rimediata dalla prima 
della classe, in giornata no.

I padroni di casa hanno di fatto mandato in archivio la pratica 
nella prima frazione, lasciando il segno 3 volte, facendo altrettanto 
dopo l’intervallo. Domani i marèi, che ora vantano una sola lun-
ghezza di vantaggio sulla blasonata Rivoltana (domani andrà a 
Pianengo), vittoriosa ma a fatica col fanalino di coda, ospiteranno 
la Montodinese, per un derbissimo classico, sentito.

Montodinese che ha cambiato timone: il neo allenatore è Fran-
co Ogliari, subentrato a Silvio Riluci, reduce dal successo casa-
lingo a spese di un Vailate, ora guidato da Sergio Morini, che sta 
deludendo da inizio campionato. È stata la doppietta di Cristian 
Cavalli (101 sigilli in carriera! Ha sfoggiato la maglietta celebra-
tiva) a regalare i tre punti, in rimonta (Antonelli aveva portato in 
vantaggio gli ospiti al 5’) ai padroni di casa.

 “Siamo sempre convinti di avere una buona squadra e speria-
mo di chiudere l’andata a centro classifica – osserva il vicepresi-
dente della Montodinese, Mario Cordoni –. A Ripalta sarà batta-
glia verace, derby caldo, da vivere”. Più dura del previsto per la 
Rivoltana, a segno con Cantini (doppietta) e Corna; Brindani e 
Manneh per i Sabbioni. L’1-1 tra Doverese-Pianenghese è matu-
rato nella ripresa. Avanti con Totaro al 47’ i locali, acciuffati dagli 
orange all’83’ (Tarenghi). Il Casaletto, avanti 2-0 nel primo tempo 
(Bertolazzi e Bertoli) è stato agguantato dal Vaiano nella ripresa 
(doppietta di  Caputo).

Trasferta a vuoto del Pieranica a Casalbuttano: la squadra di 
Tomella ha dovuto accontentarsi del gol della bandiera, del 3 a 1,  
realizzato da Colombo. Trasferta amara anche per il Castelnuovo, 
che ha saputo rimediare solo al primo vantaggio del San Luigi, 
con Donnarumma. Casale  (domani ospita il Casalbuttano) in 
salute. La compagine di Ciano Ferla ha prevalso all’inglese sul 
Castelleone (domani ospita la Sestese) con le reti di Simoni e Ron-
calli (rigore).

Nel girone M lodigiano la Spinese non è riuscita ad approfittare 
della sconfitta interna della capolista Chignolese contro il Maira-
go. Gli spinesi hanno diviso la posta in quel di San Martino Piz-
zolano (1-1, in gol Corini al 52’) e sono stati agganciati a quota 26 
dalla Frassati Castiglionese. Ora distano 4 lunghezze dalla vetta.

AL

SECONDA CATEGORIA
RIPALTESE, BRUSCO KO. RIVOLTANA A UN PUNTO

Castelleone travolgente, mentre sono rimaste al palo Scannabue-
se (1-2) col Tribiano e Romanengo (2-0) con Casalpusterlengo.

Il Castelleone ha asfaltato il San Colombano. Il 5-0 rifilato dai 
gialloblù di mister Bettinelli alla squadra milanese è il frutto di una 
prestazione gagliarda, confortevole sotto ogni aspetto; la prosecu-
zione di un cammino intrapreso da settimane, che li hanno portati 
a ridosso della battistrada Cinisello, che andrà a trovare domani.

Un punto solo separa le prime due della classe. È un match da 
tripla quello che si disputerà fra poco più di 24 ore in suolo mi-
lanese. Entrambe le contendenti hanno all’attivo 7 vittorie su 12 
partite sin qui disputate (4 i pareggi del Cinisello contro i 3 del 
Castelleone, che ha perso in due circostanze, mentre la battistrada 
è rimasta con le ruote sgonfie una volta solamente). Il Castelleone 
vanta però sia il miglior attacco (30 contro 25) sia la miglior difesa: 
10 le reti subite contro le 16 dei milanesi. Sarà una gara dalle forti 
emozioni? È una partita importante, che non deciderà le sorti del 
campionato, ma in caso di affermazione i gialloblù balzerebbero 
al comando.

Col San Colombano (giostrava anch’esso in Eccellenza la pas-
sata stagione) s’è intuito celermente che sarebbe potuta finire in 
gloria e così è stato. Al 19’, dopo la prova generale del gol con una 
bella combinazione Cocci-Rebucci, che ha obbligato l’estremo di-
fensore ospite a rifugiarsi in angolo, è arrivata la rete del vantaggio 
firmata da Berishaku e sulle ali dell’entusiasmo c’è stato 3’ più 
tardi il raddoppio di Grassi, autore anche del 4-0 in avvio di ripre-
sa, dopo il 3-0 di Cocci registrato al tramonto di primo tempo. La 
“manita” è stata incartata da Rebucci al 75’.

La Scannabuese ha interrotto a domicilio la striscia positiva di 
tre giornate, cedendo l’intera posta al Tribiano che ha finalizzato 
due volte in 5’, tra la mezz’ora e il 35’. Di Severgnini, a una man-
ciata di minuti dalla conclusione, il gol della nostra compagine.

Il Romanengo è tornato a mani vuote dal lodigiano, punito da 
un Casalpusterlengo, che non a caso occupa la terza posizione di 
classifica. È stata anche sfortunata la squadra del bravo tecnico 
Riccardo Tessadori, vicina al gol al 10’ con Cavallanti, costretto 
più tardi ad abbandonare la scena per infortunio, ma dopo l’uno-
due rimediato tra il 38’ e 53’ non ha più saputo raddrizzarla. Nien-
te di rotto. Domani ospita il Basso Pavese, penultimo della classe, 
e… non può sbagliare.

AL

Giornata da ricordare col 
sorriso sulle labbra per 

entrambe.
Il Crema, in netta crescita, 

ha espugnato Lecco (0-1) con 
la rete di Dossi; la Doverese ha 
fatto shopping a Sedriano (1-6!). 
Domani sia le nerobianche che 
le giallonere saranno impegnate 
a domicilio, rispettivamente con 
Città di Varese e Oratorio 2B.

Sta andando decisamente 
bene la stagione delle nostre 
ragazze impegnate nel difficile 
campionato di Eccellenza: la 
Doverese ha stazionato sin 
dall’inizio del campionato nei 
piani alti, dove, dopo un inizio 
tra alti e bassi, sta piomban-
do la squadra allenata dalla 
Calderola.

La trasferta del Crema di 
domenica era di quelle molto 
difficili, impegnative; il Lecco 
è terzo in classifica e da tutti gli 
addetti ai lavori è tra le squadre 
da battere, che possono aspirare 
seriamente al salto di categoria, 
ma è stato costretto alla resa da 
una squadra che sin dalle battu-

te iniziali ha lasciato intendere 
di non voler far ritorno a casa 
con la giberna vuota. Dopo 
appena 8’ le nostre ci hanno 
provato determinate con Mas-
sussi, stoppata quando stava per 
concludere da ottima posizione.

Il gol che ha deciso la contesa 
è stato registrato alla mezz’ora. 
Punizione di Massussi, testa di 
Dossi e palla alle spalle della sa-

racinesca locale. Nella ripresa le 
cremasche non hanno commes-
so l’errore di abbassare il raggio 
d’azione, ma hanno continuato 
a essere propositive, andando 
vicine al raddoppio in avvio, 
prima con Massussi, quindi con 
Bonizzi.

All’11’ le padrone di casa 
hanno avuto l’occasione per 
rimettere le cose a posto, ma la 

saracinesca nerobianca Ceriani, 
con un gran balzo, ha neutraliz-
zato il calcio di rigore battuto 
da Galbusera e così è finita in 
gloria per la squadra della Cal-
derola, che al fischio di chiusura 
ha elogiato il gruppo.

“Le ragazze sono state tutte 
brave, aggredendo e conce-
dendo davvero poco. Si sono 
espresse senza paura con 
grande intelligenza tattica”. Sul 
calcio di rigore “Ceriani è stata 
magistrale”.

C’è poco da commentare sul 
risultato maturato a Sedriano: la 
Doverese ha giganteggiato, con-
solidando così la seconda po-
sizione di classifica. La truppa 
allenata da Maraschi, sbloccato 
celermente il risultato all’8’, ha 
raddoppiato al 14’ sempre con 
Mandelli e al tramonto di prima 
frazione ha nuovamente lasciato 
il segno con Seveso, sigillando 
di fatto la partita. Nella ripresa 
le cremasche hanno dilagato tro-
vando il gol altre tre volte, con 
Di Giulio e Butto (doppietta).

Angelo Lorenzetti

Calcio femminile: turno sfavillante per Crema e Doverese

Domenica a luci e ombre per le compagini crema-
sche di Prima categoria. Salvirola ha espugnato 

il rettangolo di Offanengo (0-2) nel derby cremasco e 
Palazzo Pignano ha fatto lo stesso in suolo bergama-
sco con il Boltiere (2-3), mentre la Sergnanese è stata 
travolta in casa dal Calvenzano (1-6) in uno scontro 
d’alta classifica e nel girone H il Chieve si è dovuto ar-
rendere alla capolista Sported Maris (1-3), scivolando 
a ridosso della zona playout.

Vicino alla zona rossa anche il CSO Offanengo. Un 
gol per tempo ha consentito al Salvirola di avere la me-
glio nel derby: al 25’ ha aperto le marcature Capelli-
ni. Nella ripresa il match è stato molto combattuto e 
chiuso solo al 90’ dalla prima rete in campionato del 
ventenne Coro, entrato solo 3’ prima. Il Salvirola ri-
mane quindi aggrappato alla zona nobile a quota 22 
e proverà a rimanerci cercando di fare risultato in un 
altro derby, contro la Sergnanese, seconda della clas-
se con 27 punti, ma che non è in un buon momento. 

Rovinosa la caduta dei biancorossi domenica contro il 
Calvenzano. Sotto di due reti, i cremaschi erano riu-
sciti al 26’ ad accorciare con Dognini, ma nulla hanno 
potuto contro il furore agonistico dei bergamaschi, ora 
terzi a quota 24. Sarà il derby del riscatto quello con il 
Salvirola? Sempre nel girone D il Palazzo Pignano è 
riuscito a dare continuità allo scorso successo, coglien-
do un’importante vittoria contro Boltiere. Biancoblù 
avanti al 25’: Pozzoli in area ha servito Marchionne 
per lo 0-1. A inizio ripresa, al 48’, altro gol frutto del 
duo Pozzoli-Marchionne, per la doppietta di quest’ul-
timo. Al 69’ tiro a giro di Beretta per il tris del Palazzo, 
che poi pur avendo incassato due reti è comunque riu-
scito a portare a casa 3 punti preziosi.

Nel girone H qualcosa da recriminare per il Chieve, 
che con lo Sported Maris ha trovato solo il gol della 
bandiera al 77’ con L. Cipelletti. Domani, domenica 
27, alle 14.30 formazioni in campo per il 13° turno di 
campionato.                                                                  sb

Prima categoria: vittoriose Salvirola e Palazzo
Derby che sorridono a San Carlo e Trescore, men-

tre le restanti 5 compagini cremasche sono rima-
ste al palo, alcune come Bagnolo e Sporting Chieve 
piegate da avversari di alta classifica.

Nella stracittadina tra Calcio Crema e San Carlo 
brutto primo tempo dei locali che, oltre a incassare due 
reti (per il San Carlo a segno al 25’ Remondina e al 38’ 
raddoppio dal dischetto di Marchetti), sono rimasti in 
inferiorità numerica (espulso al 32’ Djegoum). Al 46’ 
Parazzini ha accorciato le distanze, ma alla fine a esul-
tare sono stati gli ospiti bluverdi. Restando nel girone 
di Cremona, Bagnolo espugnato dalla battistrada Tre 
Ponti, a cui ha però dato del filo da torcere. In rete per 
i cremaschi Paderno nell’1-2 finale.

Sfortunata invece l’Ombriano Aurora sul campo 
della Marini Pro, sconfitta per 3-2. I cremaschi hanno 
visto svanire nei 10’ finali un vantaggio per 1-2 (in gol 
al 35’ Delfini e al 70’ Arciero per gli ospiti) complice 
anche l’inferiorità numerica (espulso al 55’ Romano).

Passando al girone A lodigiano, un super Trescore 
ha inanellato il secondo successo in due derby conse-
cutivi. Dopo aver liquidato lo Sporting Chieve con un 
poker, ha superato di misura tra le mura amiche (2-1) 
anche la Iuvenes Capergnanica, scavalcandola tra l’al-
tro in classifica (gialloblù a quota 14, neroverdi a 12). 
Pallino del gioco subito in mano al Trescore, che ha 
sciupato qualche occasione nel primo tempo. Al 69’ 
Ogliari ha sbloccato la gara con una pregevole mezza 
rovesciata. Al 33’ un rigore per la Iuvenes trasformato 
da Camisasca ha ristabilito equilibrio nel punteggio, 
ma a stretto giro è salito in cattedra il gialloblù Mar-
chesani, che al 35’ in rovesciata ha conquistato il pub-
blico e i 3 punti in palio. Un buon Sporting Chieve si 
è dovuto arrendere dopo aver recuperato un doppio 
svantaggio (in rete per i cremaschi Merigo al 50’ e Fu-
saro all’85’) perdendo 3-2 con la capolista K2 Caselle 
solo al 92’. Compagini in campo domani, domenica 
27, dalle ore 14.30.                                                      sb

Terza categoria: Trescore specialista nei derby

La formazione di Serie A1 del Tennis club Crema.
Da sinistra: Robin Haase, Lorenzo Bresciani, Leonardo Cattaneo, 

Samuel Vincent Ruggeri, Andrea Arnaboldi e Giacomo Nava
(foto GAME)
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VOLLEY C/D: Credera schiacciasassi, Segi quinta

CICLISMO
TRIS DI PROVE PER I GIOVANI CREMASCHI

VOLLEY B2 FEMMINILE/B MASCHILE
Ripalta sfida Cinisello per difendere il primato

Prima trasferta in Sardegna, sabato scorso, per la New Volley 
Cr Transport Ripalta Cremasca per la 7a giornata d’andata 

del girone C di Serie B2. Al PalaConi di Cagliari Coti Zelati e 
compagne erano ospiti dell’Alfieri, squadra con cui condivide-
vano il 2o posto in classifica a quota 16. Dopo aver dominato nel 
turno precedente il match casalingo contro il Gs Cagliero Sesto 
San Giovanni, un vero e proprio spareggio tra le allora terze 
della classe, la compagine di coach Verderio ha risolto a proprio 
vantaggio anche il delicato match in terra sarda imponendosi per 
3-1. Una trasferta rivelatasi, alla fine, più impegnativa dal punto 
di vista logistico, visto che il gruppo arancionero è rimasto in 
ballo per circa 21 ore, più che da quello tecnico-tattico, anche se 
l’Alfieti si è confermata formazione di spessore.

La svolta del set inaugurale si registrava poco dopo la metà del 
gioco, quando due errori cremaschi sul 17-17 portavano le sarde 
a condurre 19-17. Il successivo break di 5-0 lanciava le ripaltesi 
sul 19-23 per poi chiudere senza problemi 20-25. Nella seconda 
partita incomprensibilmente la Cr Transport palesava un evidente 
calo, che consentiva alle cagliaritane di rimettere in equilibrio il 
match grazie al parziale di 25-15. Ripalta ritrovava prontamente 
il giusto passo nella terza partita, chiudendo con il punteggio di 
20-25. Il quarto set si trasformava in una passerella per le lombar-
de, che mettevano il sigillo sul match con un ultimo 15-25.

Migliori realizzatrici tra le cremasche Bassi con 14 punti segui-
ta a quota 11 da Palandrani e Boffi. Grazie al successo pieno di 
Cagliari la Cr Transport è salita a quota 19 punti conquistando, 
grazie anche al concomitante ko casalingo per 0-3 del Cinisello 
contro il Villa Cortese, il primato solitario della graduatoria. 
Oggi alle 20.30, a chiusura del “trittico terribile” d’alta quota, 
la Cr Transport affronterà in casa proprio la Omg Cinisello, che 
insegue le ripaltesi a due lunghezze.

Nel girone B della Serie B maschile la BCO Imecon Crema è 
riuscita ad arginare l’emorragia di sconfitte, tornando sabato sera 
ad assaporare il gusto della vittoria dopo quattro stop consecu-
tivi. I ragazzi di coach Invernici hanno conquistato i tre punti 
davanti al pubblico del PalaBertoni superando per 3-1 i bresciani 
della Valtrompia Volley. Dopo aver perso il primo set 21-25 i 
bianconeroverdi prendevano in mano il pallino del gioco ribal-
tando l’esito del match con i punteggi di 25-23, 25-20 e 25-15. 
Con il successo di sabato l’Imecon Crema si è portata a quota 10 
in 8a posizione, aumentando a 4 i punti di vantaggio sulla zona 
retrocessione. Questa sera alle 20.30 impegno sulla carta proibiti-
vo per i cremaschi, che si esibiranno sul campo della Yaka Volley 
Malnate, cocapolista a quota 18 con Saranno.                    Giuba

Terzo impegno consecutivo tra le mura amiche, sabato scorso, per 
la Zoogreen Capergnanica. Dopo aver piegato l’ex capolista San 

Lazzaro Mantova con un perentorio 3-0, nello scorso fine settimana, 
per la sesta giornata del girone A della Serie C, le neroverdi si sono 
ripetute contro la Vbc Viadana, superata in tre set con i punteggi di 
25-21, 22-25 e 25-12. Questa sera le ragazze di coach Selmi si esibi-
ranno di nuovo sul taraflex amico della palestra di via Garibaldi per 
la quarta gara casalinga consecutiva. A confrontarsi con la Zoogreen 
saranno le bresciane della Juvolley Mollificio Bps Pralboino, seconde 
a quota 14, due lunghezze sopra le cremasche, quinte della classe, e 
reduci dalla vittoria per 3-2 contro il San Lazzaro.

Sabato scorso si è disputato il sesto turno d’andata anche dei tor-
nei di Serie D. Nel raggruppamento A il Volley Offanengo 2011 sul 
campo della New Volley Adda “progetto giovani” ha colto il primo 
successo da tre punti della stagione vincendo per 3-0 (32-30, 25-8 e 
25-23). La Banca Cremasca e Mantovana Volley 2.0 “progetto gio-
vani” dopo due sconfitte consecutive è tornata alla vittoria sul campo 
del Volley Millenium Brescia imponendosi con il punteggio di 3-1 e i 
parziali di 25-22, 21-25, 28-26 e 25-21. A Pisogne la Guerzoni Vailate, 
al termine di una lunga e combattuta gara, ha prevalso al tie break con 
i punteggi di 25-22, 22-25, 25-13, 27-29 e 15-13. In classifica le bianco-
rosse del Volley 2.0 si trovano in 7a posizione con 9 punti, la Guerzoni 
Vailate ha raggiunto quota 7 all’8o posto seguita dal Volley Offanengo 
2011 a 5. Per la giornata in programma oggi, la Banca Cremasca e 
Mantovana alle 17 ospiterà le bresciane del Volley Pisogne, sesta for-
za del torneo. Sul temibile campo dell’ex capolista Sinergy Ciserano 
si esibiranno invece le portacolori del Volley Offanengo 2011, mentre 
alle 20 sul campo amico di via Alighieri la Guerzoni Vailate affronte-
rà la Volley Millenium Brescia.

Nel raggruppamento C la capolista DueC Branchi & Benedetti 
Credera ha continuato la sua corsa imbattuta al primo posto della 
classifica inanellando il sesto successo consecutivo per 3-0. Nello 
scorso weekend a inchinarsi allo strapotere della formazione crema-
sca le pavesi della Rvc Rivanazzano, dominate con i parziali di 25-13, 
25-17 e 25-10. Nello stesso girone grande impresa della Segi Spino 
sul campo del Volley Riozzo, che ha prevalso in rimonta per 3-1 con i 
punteggi di 18-25, 25-23, 25-21 e 25-20. In graduatoria le spinesi sono 
salite al 5o posto con 10 punti. Questa sera alle 20.30 il team di Cre-
dera sarà ospite del Volley Segrate 78 “progetto giovani”, che chiude 
la graduatoria con ancora 0 punti in classifica, mentre le spinesi della 
Segi alle 21 affronteranno in casa le lodigiane dell’Asd Volley 2000, 
che inseguono le cremasche distanziate di un punto.                  Julius

VOLLEY B1

In settimana si è svolto pres-
so l’auditorium di San Bar-

naba a Brescia il 46° Oscar 
dello sport bresciano, alta 
onorificenza data ogni anno 
agli sportivi agonisti che si 
sono distinti nelle loro disci-
pline. Miriam Ederar è stata 
segnalata e, vagliati i risul-
tati, premiata come migliore 
atleta del karate.
Una grande soddisfazione 
che arriva dopo la convoca-
zione del Centro tecnico re-
gionale, che le consentirà di 
competere nel singolo e come 
squadra ai prossimi campio-
nati italiani a rappresentative 
regionali a difendere la Lom-
bardia contro le altre regioni.

Miriam, lo ricordiamo, de-
tiene i titoli di medaglia d’o-
ro sia all’Open di Torino sia a 
quello di Rijeka (Croazia) ol-
tre a essere salita sul gradino 
più alto del podio alla Samo-
bor Croazia. Ha inoltre otte-
nuto medaglia d’oro e borsa 
di studio nel Trofeo Neko-
ofar. Soprattutto è campio-
nessa d’Italia in carica nella 
categoria Junior femminile 
nella specialità Kata. La gio-
vane chievese milita nell’Asd 
Master Rapid Skf.

KARATE
EDERAR DA OSCAR!

Giovani ciclisti cremaschi di-
visi su tre fronti nelle gare 

dell’ultimo fine settimana in am-
bito ciclocross.

A San Martino Castello di 
Serravalle, nel Bolognese, era in 
programma una corsa molto pre-
stigiosa come il 4° Ciclocross di 
San Martino, con grandissimo 
numero di partecipanti e un livel-
lo decisamente alto. Tra gli esor-
dienti per il Team Serio si è piaz-
zato buon 14° Jacopo Costi, mentre più attardati si sono classificati 
Lorenzo Invernizzi, Leonardo Carminati e Mario Cozzolino, seguito 
da Elia Spelta della Madignanese Ciclismo. Bene anche l’agguerrita 
squadra femminile del Team Serio con – nell’ordine dal settimo posto 
in poi – Viola Invernizzi, Emma Grimaldelli, Elisa Zipoli e Martina 
Moretti. Tra gli allievi secondo anno una buona corsa l’hanno di-
sputata Alessandro Carrera e Diego Guzzon, così come nella corsa 
femminile hanno fatto Elisa Longo e Alice Invernizzi.

Il resto del gruppone del Team Serio ha invece partecipato al Ci-
clocross del 50o di Bulciago, nel Lecchese. Qui registriamo nella cate-
goria G6 la grandissima vittoria a braccia alzate di Riccardo Longo 
(nella foto), col compagno di colori Filippo Grassi settimo e legger-
mente più indietro Kevin Contini e Alessandro Francesco Abbondio. 
Pianenghesi presenti anche negli juniores, dove Samuele Riboli è sta-
to buon sesto e Lorenzo Riboli ottavo. Nella categoria Open invece, 
buonissimo quinto posto per Stefano Zipoli in maglia UC Cremasca.

Infine, nella seconda prova di Coppa Piemonte, disputata ad Aqui 
Terme, si è cimentato il G6 della Madignanese Ciclismo Maurizio 
Taina, giunto alla fine 12°. Per domani, invece, molto probabilmente 
la maggior parte dei cremaschi sarà di scena a Solbiate Olona, nel 
varesotto, dove ci sarà la prova valida come campionato regionale.

tm

La commissione sci della sezione CAI di Crema 
presenta la quinta edizione di Skicity; sci, scar-

poni, casco e skipass gratis per i bambini, che si po-
tranno cimentare con una prova di discesa sul tap-
peto Neveplast®. Il materiale speciale, che simula il 
manto nevoso, verrà installato sul declivio naturale 
presente nel piazzale Martiri di Nassiriya (parcheg-
gio “La Buca”, vicino alla stazione FS).

La pista sarà aperta oggi, sabato 26 novembre, dal-
le 14 alle 17 e domani, domenica 27, dalle 9 alle 17. 
L’accesso sarà subordinato alla presenza degli orga-
nizzatori sotto la supervisione di persone incaricate 
dalla Commissione Sci.

Sarà disponibile un’area dedicata ai più piccoli e 
a tutti coloro che non hanno mai indossato gli sci, 
dove si potrà provare la sensazione di avere gli sci ai 
piedi e fare esercizi-gioco per imparare le posizioni e 
i movimenti base prima di cimentarsi con la discesa. 
I volontari e i componenti della Commissione Sci sa-

ranno a disposizione di chi verrà.
Passando invece alla stagione sciistica 2022/23, 

iniziata a ottobre con la ginnastica presciistica, prose-
guirà con i fine settimana al Passo del Tonale (17-18 
dicembre), sulle Dolomiti venete (4-5 marzo), in val 
D’Aosta (1-2 aprile) e due date in notturna (18 feb-
braio e 18 marzo). Martedì 29 novembre si apriranno 
le iscrizioni anche per i corsi di sci alpino, snowboard 
e sci alpinismo al Passo del Tonale per le date 22-29 
gennaio e 5-12 febbraio.

Skicity: oggi e domani si scia a Crema Boxe: domenica di impegni per l’Asd Chaos
Domenica di gare la scorsa per alcuni pugili cre-

mashi. I rappresentanti dell’Asd Chaos Boxe di 
Monte Cremasco Annalisa Bellone e Vasil Dimov 
erano impegnati nella trasferta trentina del Rovereto 
Boxing Day.

Bellone ha combattuto contro Agnese Mabboni, av-
versaria più esperta, ma anche più scorretta. Mabboni 
ha continuato a legare, con la cremasca che ha fatto 
fatica a sfuggire dalla presa dell’avversaria. L’arbitrag-
gio non ha rilevato alcuna infrazione e alla fine ha 
assegnato la vittoria alla trentina. Per Bellone, invece, 
il rammarico di non essere stata abbastanza agguer-
rita da riuscire a sopperire le scorrettezze dell’avver-
saria. Sul quadrato Dimov, giovanissimo classe 2006, 
al suo terzo match. Il pugile dell’Asd Chaos ha avuto 
un ritmo sostenuto, ma durante i primi due round ha 
commesso alcuni errori che lo hanno messo sotto nel 
punteggio. Nel terzo round è arrivata una bella reazio-
ne, che però non è bastata ad assicurargli la vittoria. 

In lui comunque la consapevolezza che continuando 
ad allenarsi duramente i risultati non tarderanno ad 
arrivare.

Ora l’attenzione pugilistica si sposta sull’appunta-
mento del prossimo fine settimana a Gallipoli: i Cam-
pionati Italiani Elite, che vedranno ben due cremaschi 
partecipare come parte della Selezione Lombarda. In 
primis Michele Ogliari della VT Boxe di Chieve, re-
cente vincitore dei regionali Elite, e Cezar Ieseanu, 
cresciuto nella palestra Rallyauto di Crema del mae-
stro Lucio Vailati. La sua è stata una convocazione di 
diritto per i grandi risultati ottenuti quest’anno, senza 
quindi bisogno di passare dai campionati regionali.

Ieseanu andrà in Salento con tanta voglia di im-
porsi e anche riscattare la partecipazione dello scorso 
giugno ai campionati italiani Elite Under 22, dove 
purtroppo non si è potuto presentare al meglio della 
condizione e ha perso per infortunio alla prima ripre-
sa contro Muscarà.                                                    tm
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di GIULIO BARONI

Seconda sconfitta consecutiva per l’Enercom Fimi 
Volley 2.0 che, dopo il 2-3 casalingo con la Focol 

Legnano, sabato scorso è tornata a mani vuote dal-
la trasferta milanese in casa della Bracco Pro Patria, 
che la precedeva in classifica di due punti.

Le cremasche, prive di Abati, hanno disputato un 
match nel complesso sottotono, condizionato anche 
dalle dimensioni non ottimali dell’impianto sporti-
vo. Le padrone di casa comunque hanno conferma-
to di essere formazione solida e ricca di qualità ed 
esperienza, riuscendo a rimettere sui giusti binari 
un match che all’inizio aveva preso una piega favo-
revole per le ragazze 
di coach Moschetti. 
Il tecnico crema-
sco proponeva una 
formazione iniziale 
composta da Bagno-
li in palleggio con 
Giroletti opposto, 
Fioretti e Ravazzolo 
al centro, Bocchino e 
Marengo in banda e 
Labadini libero.

Le cremasche sin dalle prime battute prendevano il 
controllo delle operazioni portandosi a 3-6 e 8-14. Il 
massimo vantaggio biancorosso veniva raggiunto sul 
10-18 e, dopo aver arginato un tentativo di rimonta 
delle padrone di casa (17-22), Giroletti e compagne 
chiudevano 19-25. Nel gioco successivo la Pro Patria 
ritrovava maggior equilibrio e, sfruttando anche gli 
errori delle ospiti, schiacciava sull’acceleratore in-
crementando progressivamente il vantaggio (15-12 e 
20-13). Il tentativo di rimonta dell’Enercom Fimi era 
tardivo, con le milanesi che pareggiavano il conto set 
grazie al 25-20 finale. Nonostante i cambi effettuati 
da Moschetti (Pinetti e Moretti) l’inerzia del gioco 
anche nella terza frazione continuava a essere a fa-

vore delle padrone di casa (7-5, 15-18 e 19-12), che 
alla fine chiudevano in scioltezza 25-18. Il vantaggio 
iniziale delle portacolori del Volley 2.0 in avvio di 
quarto set (5-7 e 7-8) veniva prontamente annullato 
da un break di 7-0 delle locali che tagliava le gambe 
alle cremasche e consentiva alla Bracco di chiudere 
25-15. Miglior realizzatrice delle cremasche Ravaz-
zolo, autrice di 20 punti, mentre più distanti Giroletti 
e Fioretti con 11 e 10 punti.

Con la sconfitta di sabato le cremasche, pur con-
servando il 4o posto solitario con 13 punti, hanno 
visto aumentare notevolmente il divario con le tre 
formazioni che le precedono in graduatoria conside-
rato che la Bracco Pro Patria ha consolidato la terza 

piazza a quota 18, la 
Focol Legnano si è 
confermata seconda 
a quota 19, mentre 
a guidare il gruppo 
resiste sempre la Cbl 
Costa Volpino con 
20 punti.

Divario che in 
questo fine settima-
na sembrerebbe de-
stinato purtroppo ad 

aumentare visto che la squadra cremasca osserverà 
il turno di riposo obbligatorio. Uno stop, oltretutto, 
che potrebbe favorire l’aggancio da parte delle coma-
sche del Cabiate, attualmente quinte con  10 punti 
e che oggi ospiteranno le cagliaritane del San Paolo 
Volley, terz’ultime. Più difficile, invece, che si pos-
sa ridurre a un solo punto il distacco dall’Enercom 
Fimi la Don Colleoni, sesta a quota 9, visto che l’av-
versario nel match casalingo odierno sarà la capo-
lista Costa Volpino. Proprio le bergamasche, attuali 
leader della classifica, saranno le prossime avversarie 
dell’Enercom Fimi che sabato 3 dicembre alle ore 21 
riprenderà il cammino nel girone B di Serie B1 pro-
prio dal PalaCbl di Costa Volpino.

L’Enercom Fimi parte bene, ma 
poi prevale la Bracco Pro Patria
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